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Approvato in commissione al Senato Tarticolo 12 della nuova legge 

Lievi modifiche al testo iniziale, passa il principio della punibilità del tossicodipendente 

Carcere ai dirotti: primo à 
Mondo cattolico in rivolta 


C ome si abbatte un tiranno? Quali sono gli stm* 
menti legittimi per farlo, dove stentano a im* 
porsi i grandi movimenti democratici? Il golpe 
tentato Taltro giorno a Panama e represso nel 

_ giro di poche ore dalle forze fedeli al generale 

. Norìega ha risollevato domande vecchie quan* 

; lo sono vecchie le tirannidi e che raramente hanno trovato 
!, risposte universali. Anche questa volta > cosi come era 
!' successo qualche anno fa, quando un commando di guer- 
I riglìeri cercò di uccidere Pinochet > se ne sta discutendo, 

I soprattutto negli Stati Uniti, e in una forma abbastanza sin- 
I ' floìare. Perché la domanda che si pone è quasi bnjtale: 

' doveva il presidente Bush cercare di inten«nire in qualche 
modo a sostegno della rivolta militare, impegnando i mari- 
nes di stanza nella zona del Canale? E le risposte che ven- 
gone date cplpiscono molto: due sondaggi d’opinione - 
uno detta rete lejetisiva Cnn e l'altro def quotidiano Usa 
, Toéay - hanno nvelato che la stragrande maggioranza de- 
> gli americani è favorevole ad una qualsiasi forma di inter¬ 
vento diretto contro Norie^a, mostrandosi crìtica verso il 
comportamento che la Casa Bianca ha mantenuto nelle 
ore del golpe. Ci sono state anche aspre polemiche scile- , 
vate da esponenti repubblicani e democratici. Il tutto ha rì- 
vel^to un moto d'OQinlone che ha. costretta ieri minUtoì, a ' 
cominciare da qiieiio della difesa Oick Cheney, e portavo¬ 
ce a scendere in campo per cercare di giustificare le ragio¬ 
ni per cui 1 militari ribelli sono stali abbandonati al loro de¬ 
stino, anche con spiegazioni diverse; si è parlalo di una 
trattativa fallita, di mancanza di fiducia nella possibilità di 
successo della rivolta, di dubbi sul suo carattere realmente 
democratico, si é anche Invocalo il pnrKipio di non inter¬ 
vento. Gli uomini di Bush hanno insomma dovuto difen¬ 
dersi daU'accusa di non aver coìto Toocaslone propizia 
per ripulire il Centro Mierica daH’uomo, NoriMa, che rap¬ 
presenta uno dei principali nuovi «simboli del male*. E 


Sanzioni contro i tossicodipendenti. Prima ammini¬ 
strative, poi penali. E dopo c'è il carcere. Le commis¬ 
sioni Giustizia e Sanità del Senato hanno approvato 
Tarticolo 12 del disegno di legge contro la droga, 
quello che prevede la punibilità dei drogati. Appovate 
anche te norme contro i narcotrafficanti. Dal mondo 
cattolico si alza la protesta; «Il carcere non serve, lo 
Stato è carente su prevenzione e recupero!. 


GIUSEPPI P. MENNILLA RACHKI.I OONNILU 


hanno dovuto anche dire esplicitamente ciò che sicura¬ 
mente hanno già preparato, ma che di norma non si di¬ 
chiara pubbUcamente, cioè che un intervento diretto dei 
marines non è da escludersi, dichiarazioni che oUretutto 
hanno Immédiatamenie provocato una reazione sovietica. 

C redo che negli ultimi anni non si fosse mai 
espressa un’ondata ìnien«ntlsl)ca di questa 
portata. Se ventiamo restare nella zona, non è 
certamente accaduto per il Nicaragua; queste 
, punte, non Kmo state loecale nemmeno nel 

piejw deirawentura navale nel Qoln Panico 
noife pure il bavaglio era un altro nemico numero l cioè 
nrin di Khomeini); kme solo al culmine dette cfimiHigna 
di Iwagan contro Gheddafl ci fu uno schieramento d’opi¬ 
nione cosi compatto, ma a sostegno della decisione di 
(teagah di colpire Trìpoli e non per criticare, il presidente 
per essere rimasto a guardare (e c'è una bella differenza). 
^ non era mal successo, perchè e In forme cosi dure, 
l'opinione pubblica americana appare cosi scossa, cosi 
decisa a rispondere nel modo più semplicistico alla do¬ 
manda sui modi in cui ci si può liberare da un «simbolo 
del male*, a privilegiare questa possibile liberazione rispet¬ 
to alla logica del buon senso e della politica? Sicuramente 
in questi iiomi leggeremo molle spiegazioni. 

Non ultima sarà quella che riguaw. la figura di Norie- 
ga, il suo coinvotgimento, abbastanza documentato, nel 
narcotraffico e in tutte le infinite ed oscure trame che lo 
accompagnano (piccola curiosità appresa ieri: le guardie 
del corÌM dell'«uomo fòrte* di Panama sono addestrate dai 
senrtzi israeliani). Ma non penso che questo problema og¬ 
gi investa solo l'America, la stia opinione pubblica, la pru- > 
Senza o le paure che hanno dettato l'aUeggiamento di Bu- i 
sh nei giorni scorsi. Perchè In fondo qui, con il vecchio di- i 
lemma sulla «liquidazione del tiranno*, è stato posto il pio- I 
blema di come oggi intervenire in quelle zone grìgie del 
móndo che sono tante piccole Capitali di grandi drammi, 
locali ma anche planetari, soprattutto quando si parte di 
narcotraffico. 11 piano del presidente americano per la Co¬ 
lombia aveva già sollevato dubbi e crìtiche. 

A poche settimane di distanza le crìtiche si sono ripetu¬ 
te e forse sarebbero state ancora più pesanti se si fossero 
mossi i mannes, È il problema di come spezzare i nuovi ri- 
cattt (probatrìlmente nel caso di Nonega ce ne sono an¬ 
che di vecchi) che paralizzano, che pongono solo alterna¬ 
tive drasticheTintervenlo o no?), che rivelano l'incapacità 
o rimpossibliila anche per una potenza come l'Ameitea di 
liberarsi del suo nemico numero 1. E un problema risolvi¬ 
bile? Probabilmente ha* avuto ragione Bush nel non voler 
rischiare, anche se probabilmente tutti avrempio tirato un 
sospriro di sollievo se lo avesse fatto. Ma certo si sarebbe 
entrati in una foa’tea di polizia mondiale che per il mo- 


H ROMA Polemiche tra Psi e 
Oc e poi il voto: le norme pe¬ 
nali contro ì tossicodipendenU 
sono stale approvate a mag¬ 
gioranza. Le sanzioni saranno 
amministrative le pnme due 
volte; ta terza scattano quelle 
penali. Si tratta del ritiro della 
patente, dei documenti di 
espatrio e del porto d'armi e 
deH'obbligo di residenza. Il 
magisttato può anche imporre 
la presentazione penodica 
agli ufrici di polizia. Per chi 
viola le disposizioni. Il carcere 
fino a otto mesi. Nuove riunio¬ 
ni delle Commissioni oggi e 
poi da martedì a giovedì della 
prossima settimana. In aula 
nella seconda metà di novem¬ 
bre, dopo la legge finanziaria. 


Al Dalai 

lama 

il Nobel 
per la pace 


Anche ieri il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, 
Nino Crislofori (de), ha mi¬ 
nacciato il decreto se le Ca¬ 
mere non approvano la legge 
entro l'anno. Ferme reazioni 
dell'opposizione di sinistra. E 
prolesla di un «cartello* <tl 
gruppi cattolici, che rappre¬ 
sentano 200 comunità e quasi 
un milione di aderenti; «Il car¬ 
cere non serve, l'unica strada 
è il recupero*. Delegazioni al 
Senato, la Segreterìa del Pei 
esprìme «Interesse e vivo ap¬ 
prezzamento ; Tt l'ispirazione 
e le proposte*, illustrate in un 
convegno a Roma. Intervista 
al senatore de Domenico Ro¬ 
sati: «Dissento dal governo*. 



Sica: anchìo 
sto inclag^do 
sui «cavalieri» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■I PALERMO. Non aveva prò¬ 
ve dei sospetti che pesavano 
sui cavalieri di Catania». Per 
questo non ostacolò la con¬ 
cessione di un appalto pubbli¬ 
co a una ditta dei Costanzo. 
Ora invece è Io stesso Sica 
che forse chiederà di promuo¬ 
vere misure preventive contro 
gli imprenditori catenesi in 
«odore di mafia* Rendo, Graci 
e Costanzo. Dopo tre giorni di 
silenzio è questa la linea di di¬ 
fesa che Sica ha affidalo al 
suo vicario Francesco Marino. 

A tirare in ballo l'alto com¬ 
missario per la lotta alla malia 
è state una segnalazione dt 
Luigi Rossi, tre anni fa questo- 


U cQnlÌ||lpne Stra^ smentisce il ministro e decide di aprire l'inchiesta 

Pdiinietito 

Inqtd^ i gmierdi di Ustica 



La commissione parlamentare d'inchiesta sulle stragi 
ha decìso ieri di convocare per un'audizione formale 
gli uomini che daH’SO ad o^i hanno comandato l'Ae¬ 
ronautica militare, ed altri alti ufficiali fra cui il capo 
dì Stato maggiore della Difesa. Deputati e senatori 
bruciano le tappe per dissipare la cortina dei depi- 
staggì, con un atteggiamento che è una smentita sec¬ 
ca alle «prudenze» del ministro Martinazzoil. 


VITTORIO RAOONB 


I del processi mondiali che, 
j ca via davvero percorribile. 


A PAGINA IO 


H ROMA II Parlamento con¬ 
voca, uno dopo l'altro, gli uo¬ 
mini che dal 1980 ad <^gi 
hanno diretto TAeronautica. ì 
generali Bartolucci, Cottone e 
Pisano; il capo dì Stato m^- 
giore della Difesa, Mario ffor- 
Ui, che per le accuse su Ustica 
espresse il «furore* degli am¬ 
bienti militari; i responsabili 
dei servizi d'informazione del- 
TAeionautica e della Marina 
neirSO (Tascio e Ceraci). La 
settimana prossima, da\'anti ai 
deputati e senatori della com¬ 
missione d'inchiesta sulle stra¬ 
gi, dovranno spiegare la con¬ 
traddizione clamorosa fra le 


versioni ufficiali sulla ttagedia 
del Dc9 ttavìa e le riveiazioni 
che stanno emergendo dagli 
interrogatori d^li addetti al 
radar militar|s di Marsala. 

Pisano e ì suoi coUeghi si 
avviano alTappurtiarrtento 
con un bagaglio À credibiiilà 
assai malmesso, e affronteran¬ 
no una commissione ben de¬ 
cisa a spazzare via il cumulo 
di depi^ggi e Faenze che 
hanno intorbidito pa nove 
anni la vicenda.,Il presidente 


Libero Gualtieri, durante la se¬ 
duta di ieri, ha detto che 
avrebbe voluto sentire il mini¬ 
stro della Difesa Martinazzoil 
per chiedergli se allo stato dei 
(atti ntenga ancora accettabile 
la relazione su Ustica che lo 
stesso Pisano ha consegnato a 
maggio. «Non ho questa im¬ 
pressione*, ha detto Cìualtieri. 
avvalorando un giudizio di 
perplessità sul lavoro di Pisa¬ 
no. 

Oggi, nell’ufficio del giudice 
istruttore Bucarelil, saranno 
messi a confronto i militari in 
servizio a Marsala la sera della 
strage: il maresciallo Luciano 
Carico, Tuomo che ha smenti¬ 
to i suoi superìon, e gli ufficia¬ 
li che guidavano il centro ra¬ 
dar. Dai verbali degli inteno- 
galorì una novità non da po¬ 
co: il comandante del centro, 
Adullo Balllni, ha dichiaralo 
neirSO che Subito dopo il di¬ 
sastro i tracciati radar furono 
inviati al ministro Lagorio. 




Gorbaciov 
a Berlino 
per i 40 anni 
della Rdt 


Mikhail Gorbaciov (nella foto) arriva oggi a Berlino in oc¬ 
casione delle celebrazioni per il quarantesimo anniversario 
della nascila dello Stato tedesco orientale. C’è molto attesa 
per un discorso che il presidente sovietico terrà nel pome¬ 
riggio al palazzo della Repubblica Erich Honecker defini¬ 
sce te Rdt «amico fedele e alleato deU’Urss», mentre il primo 
ministro Willi Stoph afferma che nella Germania dell'Est «il 
socialismo non è In discussione*. _ a pagina 11 


Il Pel per Roma: Presentato il programma ccp 

AiiActiAiia inAralA munista per le elezioni^ 

questione morale 29 otiobiS^ occheiio ha in- 
e 10 delibere dicalo robietiivo di iiha^ 

per cento giorni 

to linee innovative sui polfilf 
locali- nforma elettorale, di¬ 
stinzione tra polìtica e amministrazione, nuovo rapporto tra 
pubblico e privato. «Il Psi non nega la possibilità del rittHrio- 
a cotlaborare con la De di Giubilo». Reichlin ha illustrato 10 
provvedimenti sui mali di Roma da attuare nei (vimi 100 

A PAGINA B 

Bush a AndreotU Geo^e Bush scrive ad 

A MlttAvvan#!* dreotti e Mitterrand e chiede 

*** *2^^^*"*^* Polonia. La lette- 

s^UtldmO re è arrivata ai due presi- 

ta PAlA■lt9M proprio mentre a Ve- 

rOlOIUa j,g2ia era in corso il vert'ice 

italo-francese. «Varsavia - 
scrive il capo della Casa 
Bianca - ha bisogno immediato di un miliardo di dolteri. 
noi siamo disposti a tirare fuori 200 milioni. Gli altri paesi 
industrializzali devono fare la loro parte». Mitterrand ha 
proposto un'iniziativa europea contro la droga. 

_ A PAGINA 


re di Catania, oggi capo delta 
Crìminalpol. Il documento in¬ 
viato alla Procura etnea alla fi¬ 
ne nel)'87 segnalava ta neces¬ 
sità di spedire ai soggiorno 
obbligato Costanzo, Oraci e 
Rendo. Un anno più lardi, no¬ 
nostante l'alto commissariato 
avesse anche spedilo una 
«memoria» sugli imprenditori 
catanesi, Sica coninbul con 
un nullaosta a sbloccare un 
appalto ai fratelli (fosianzo. 
Un comportamento inspiega¬ 
bile. Ieri nel corso di un in¬ 
contro con la stampa il prefet¬ 
to Francesco Marino, ha cer¬ 
cato di dare una versione dei 
fatti che giustifichi l’operato di 
Sica. 


Il SftlVSIflCnte Domani con il giornale sarà 
tflomaill rAll i'' >> Salvagenie dedi- 

• all'affitto. Nel tascicolQ 

mL affiuO» viene spiegalo come deve 

essere un contratto d'affitto, 
che cosa prevede te legge 
sull'equo canone, quali ao> 
no le disposizioni che ri¬ 
guardano la disdetta, te sublocazione, te ripartizione del|%. 
spese. E ancora: la normativa per le locazioni commeictefl, , 
le vie per rfcoirere alla magistratura, lo procedure di sfraOii., ' ' 
Oggi, come ogni venerdì, la pagina dedicata ai colloquio 
con i leitori. 


I govrani europei 
(ma non 1%^) 
rialzano i tassi 


La Repubblica federale tedesca ha aumentalo ieri 
il tasso di sconto al 6% e quello [ter lo sportello 
della banca centrale air8% (1% in più). Aumenti 
analoghi hanno adottato Austria, Olanda, Dani¬ 
marca, Belgio, Inghilterra e Francia. La Svizzera 
ha aumentato dello 0,50%. L'Italia, che l^a un tas¬ 
so di sconto al 13,5% e un tasso bancario primo- 
rio del 14%, non ha seguito la decisione tedesca. 


Rimo STIFANBLLI DARIO VINIOONI 


■B ROMA L’aumento è stato 
deciso dopo avere constatato 
che le massicce vendite di 
dollari da parte delle banche 
centrali non erano sufficienti a 
tenere il cambio del dollaro 
attorno alle 1350 lire come 
sembra avere indicato te re¬ 
cente riunione del «Groppo 
dei Sette». La possibilità di un 
aumento dei lassi, anzi, sareb¬ 
be stata presa in considerazio¬ 
ne già alte riunione del G7 te¬ 


nuta negli ultimi giorni di set¬ 
tembre a Washington. Tutta¬ 
via i giapponesi non hanno 
aumentalo i tassi pur avendo 
un problema analc^ di con¬ 
tenimento del dollaro. i 

La reazione dei mercati va¬ 
lutari è stata di Indifferenza. In 
serata a New York il Allato 
era m rialzo sulle 1378-1380 li¬ 
re. La liberalizzazione a senso 
unico dei mercati continuc-a 
destabilizzare la sUuazkme. 


ANTONIO CIPRIANI 


Lelio Lagono 


La manifestazione promossa da sindacati, partiti e associazioni 

«Rasasti, vi sfidiamo» 

Domani il grande corteo a Roma 


L’ispettore Kafka processa Romiti 


ANNA MORILU 


tm ROMA. Domani l'Italia an¬ 
tirazziste scende in piazza a 
Roma, insieme con migliaia di 
immigrati, per dire «no» ad 
ogni violenza e per rivendica¬ 
re una società più giusta, mul- 
tietnica e pturicuiturale. Dopo 
il corteo, che da piazza della 
Repubblica raggiungerà piaz¬ 
za dei Popolo, seguiranno una 
serie di interventi dei rappre¬ 
sentanti deile diverse comuni¬ 
tà presenti nel nostro paese e 
dì Trenlin. Bentivogli e Masel- 
ti. per egli, Cisl. Uìl. Imponen¬ 
te l'organizzazione e gli sforzi 
del comitato promotore a cui 
hanno dato la loro adesione 
Circa 800 sigle di associazioni 
laiche e religiose, partiti e sin¬ 
dacati. Significativa l’adesione 


di tutto il mondo del calcio, 
attraverso la persona del pre¬ 
sidente dell’oc, avvocalo Ser¬ 
gio Campana. Dopo l’inter an¬ 
che la squadra del Milan, qua¬ 
si al completo, ha firmalo 
l’appello. In un’ìnleivlsia Fran¬ 
cesca Mannaro, «soltosegreta- 
no del governo ombra* per i 
problemi dell'immigrazione e 
deH'emlgrazione illustra la po¬ 
sizione del Pci. Intanto a Mo¬ 
dena una banda di giovani 
picchia e stupra una prostituta 
nigenana Arrestati confessa¬ 
no candidamente di averto 
fatto spesso. «Sono solo putta¬ 
ne negre». Il sindaco, Alfonsi¬ 
na Rinaldi, ha chiesto scusa 
alla ragazza a nome di tutta la 
città. 


Noi, gli invasori 


PIETRO INQRAO 

C A è una domanda frequente, che sentiamo per slra- 
' da dinanzi airimmigralo che passa: «Che vogliono? 
Che sono venuti a fare qui^*. lo dico che in questa 
domanda c'è un capovolgimento della vicenda 
storica Non sono loro che ci «invadono*. Siamo 
noi che li abbiamo invasi, dai tempi di Colombo. 
Anche quando è cessata l'occupazione politica di mtien conti¬ 
nenti, abbiamo per anni rapinato il loro petrolio, abbiamo sac¬ 
cheggiato le loro foreste, e abbiamo venduto a loro denaro a 
strozzo. Tutto questo, bmciando e sradicando costumi, culture, 
paesaggi. Siamo noi che li abbiamo costretti a venire, sospinti 
dal bisogno Ora pensiamo davvero di alzare it ponte levatoio 
delle nostre città e chiudere le porte? La strada del razzismo, dei 
ghetti, e anche quella dei «numen chiusi» non solo è immorale e 
assurda, ma alla fine è impraticabile 


NICO CAPONEnO 


H Ho rimpressone che Ce¬ 
sare Romiti, chiamato in giu¬ 
dizio per gii infortuni sul lavo¬ 
ro alla Rat, pensi dì vìvere, co¬ 
me SI dice, una situazione kaf¬ 
kiana; atrt>ia cioè rimpressio- 
ne di subire un’occulta e in- 
spiegabile ^rsecuzione. 
Come appunto l'impiegato Jo¬ 
sef K.. il protagonista del ro¬ 
manzo Il procesm, che di 
fronte alte comparsa dei mi- 
stenosi ir^uisiton non sa dar¬ 
sene ragione. «Che razza di 
gente era? Di che cosa parla¬ 
vano’’ Che autontà rappresen¬ 
tavano’’ Chi osava ^alirìo in 
casa sua?*. 

I suoi avvocati (e i suoi 
giornali) hanno già parlato di 
persecuzione ordita a suo 
danno. Non so se abbiano in¬ 
tenzione, nelle loro amnghe, 
di paragonare Romiti a Josef 
K.. e di chiamare quindi in 
causa to scnltcne boemo. Li 
sconsiglio di farlo, nell'interes¬ 
se del cliente. Se Franz Kafka 
fosse testimone a Tonno, sa¬ 
rebbe con tutta probabilità un 
competente e implacabile ac¬ 
cusatore. Lo deduco dai fatto 
che egU fu impiegato per oltre 


dieci anni, dal 30 luglio 1908, 
dell'Istituto di assicurazioni 
contro gii infortuni sul lavoro 
del regno di Boemia; e daila 
lettura di un volumetto (F. 
Kafka. Relazioni, a cura di M. 
Mailer, Einaudi, Tonno 1988) 
che raccoglie i documenti del 
suo lavoro, quand'era ■immer¬ 
so almeno (ino ai fianchi nella 
natura del funzionario austria¬ 
co*, e dedicava te ore nottur¬ 
ne alla letteratura. 

Coqipetente e implacabile. 
•Si è lasciata ai singoli im¬ 
prenditori la facoltà di interes¬ 
sarsi o meno, e di come inte¬ 
ressarsi, ali'introduzione nelle 
loro aziende di dispositivi di 
prevenzione degli infortuni 
Questa ha trovato i’ostacoto 
principale nel fatto che gli im¬ 
prenditori non hanno ritenuto 
di dover sopportare costi ulte¬ 
riori per te prevenzione, visto 
che già esiste un'assicurazio- 
ne contro le conseguenze de¬ 
gli infortuni e che per essa si 
devono già versare > cosi è 
stalo argomentato - somme 


GIOVANNI BERUNOUER 

nievanii»: questo egli scrive 
nel 1911. Un Kafka ispettore 
dei lavoro, che visite le fabbn- 
che e descrìve, nelle relazioni 
ma anche nei diari e nelle let¬ 
tere agli amici, situazioni che 
lo angosciano; «La gente cade 
come ubriaca dalle armature, 
precipita dentro alle macchi¬ 
ne, tutte te travi si ribaltano, 
tutte le trari si sgretolano, tutte 
le scale scivolano, ciò che sì 
manda in alto precipita...*. Un 
Kafka che vede in fabbrica «le 
ragazze coi loro abili scioiti e 
insopportabitmenie sudici, 
con I capelli scarmigliati, con 
l'espressione del viso trattenu¬ 
ta. », e che commenta: «Non 
sono creature umane, nessu¬ 
no le saluta, nessuno chiede 
scusa quando le urta». Un Kaf¬ 
ka che riconosce ì menti di al¬ 
cuni imprendilon, ma che im¬ 
puta ad altri «la mancanza to¬ 
tale di giudizio in questioni 
sociali, contro la quale non 
serve più l'informazione e te 
spiegazione, bensì solo l'ob¬ 
bligo di legge*. Questo Kafka 


sarebbe un testimone d'accu¬ 
sa a Tonno. 

Sconsiglio perciò alla difesq 
di evocarlo. Potrebbero invece 
chiamarìo in causa gli avvoca¬ 
ti della parte lesa, dei lavora- 
ton e dei sindacati. Immagino, 
a questo punto, le obiezioni 
dell'azienda- «Non siamo più 
all'inizio secolo, le situazioni 
descntte da quel boemo non 
esistono più nelle industne 
moderne»; oppure: «Quel Kaf¬ 
ka è un testimone inattendibi¬ 
le e fazioso- ne! 1909 parteci¬ 
pò infatti al gruppo socialrivo- 
iuzionano Club miadych 
(Club dei giovani); anzi, pro¬ 
babilmente, VI apparteneva da 
pnma, e prese quel lavoro co¬ 
si lontano dalla sua vocazione 
letteraria propno per sabotare 
col pretesto della sicurezza le 
attività produttive». 

Che molto sia cambiato 
nelle industne è verissimo: c'è 
stato quasi un secolo di pro¬ 
gresso tecnico, di leggi sociali, 
dì lotte operaie. Ma proprio 
questo rende più intollerabile 


che si muoia ancora sul lavo¬ 
ro; che si cerchi di nasconde¬ 
re ì fatti; che esistano mentali¬ 
tà verso le quali «vale solò la 
legge»; che soprattutto si igno¬ 
ri il mutamento principale: 
quello avvenuto nelle coscien¬ 
ze. Nella prima delle sue IMch 
ztoni, l'ispetlcHe Kafka fa un'a¬ 
mara constatazione: «Erano in 
gioco I foro interesri riiaìi... 
ma I lavoratori sono rimasti in¬ 
differenti». Ora non è più cosi. 

Fino al giudizio, si presume 
l'innocenza dell'imputato Ro¬ 
miti. Sul piano morale, sia la 
dichiarazione di Agnelli «non 
mi occupo di questi proble¬ 
mi», sia quella di Romiti «non 
mi occupai dell’incidenza de¬ 
gli infortuni, essendo questa 
minimale rispetto all'assentei¬ 
smo* meritano già una con¬ 
danna. Sul piano penale, at¬ 
tendiamo il processo. Informo 
però che c'è lì tentativo di far 
rientrare questi reati nella futu¬ 
ra amnistia. La commissioite 
del Senato per la sicure«ta e 
l'igiene del lavoro, nella^^- 
ta di mercoledì, ha 

unanime al governo 
gere questa ipotesi. 
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rrinità 

Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


La fomiula ma^ca 


GRAZIA ZUFFA 

L a maggioranza, forte del suo accordo dell’ultima 
ora sulle sanzioni ai consumatori, ha fatto di 
queste la lesta d'ariete nella lotta agli stupefa* 
centi, e ha approvato gli articoli che definiscono 
l6 sanzioni repressive. Il resto della legge poco 
importa, la punizione del consumo è la sola for* 
muta magica, l'obiettivo è di andare in aula ai più presto. 
Chi come noi comunisti vuole discutere e approfondire la 
legge è tacciato di ostruzionismo e si minaccia persino il ri¬ 
corso a un decreto legge se 11 Parlamento non starà ai tempi 
voluti dal governo. 

Chi crede ancora nei prìncipi delia 685è «amico della mo¬ 
dica quantità*, il che significa amico della droga o poco ci 
manca. Esistono ancora alcune teste libere in Parlamento; 
come lina Anseimi, che ha dichiarato pochi giorni fa al Ma¬ 
nifesto la sua contrarietà ad una legge siffatta. 0 come il se¬ 
natore Roberto Cassola, che è rimasto fedele alla sua idea 
che sia inutile penalizzare te droghe leggere. O come il se¬ 
natore Rosali che proprio ieri ha esposto coraggiosamente 
le sue posizioni. Gente che pensa che su una questione cosi 
complicata come la droga valga la pena di discutere e deci¬ 
dere senza colpi di maggioranza e strilli di propaganda. Mai 
come ora è comunque importante andare controcorrente. 

Dunque non solo mi dichiaro amica della ■modica quan¬ 
tità», ma neppure ritengo che questa norma debba essere 
preceduta da affennazioni di principio e da articoli-manife¬ 
sto che sanciscano «il divieto dell'uso personale di sostanze 
stupefacenti*. Mi spiego. Che la tossicodipendenza sia un 
male, è una tragica verità, condivisa da tutti. Che drogarsi 
non abbia niente a che fare con la ricerca della libertà, è ve¬ 
rità condivisa da molti. E su questo è aperta la battaglia cul¬ 
turale, perché l'idea sìa condivisa da tutti. Ma uno Stalo che 
voglia essere laico e «solidale*, svolge il suo compito non fa¬ 
cendo affermazioni di principio sul comportamenti perso¬ 
nali, bensì impegnandosi per la risoluzione dei problemi so¬ 
ciali. E quanto più si impegnerà per prevenire e curare la tos¬ 
sicodipendenza, tanto più dimostrerà che rinunciare alle 
proclamazioni di principio e ai divieti non significa assume¬ 
re un atteggiamento indifferente sul terreno dei valori e dei 
disvalori sociali. 

Salvaguardare un ambilo di libertà e responsabilità perso¬ 
nale mi pare un'idea sacrosanta da difendere, anche se la 
droga non ha niente a che fare coi diritti di libertà, perché 
notoriamente rende donne ed uomini «dipendenti* e dun¬ 
que non liberi. Perciò nel principio della modica quantità, 
ovvero della depenalizzazione del consumo, vi é certo la ri¬ 
nunzia da parte dello Stato ad ingerirsi direttamente nella 
sfera dei comportamenti individuali ed insieme c'è il tentati¬ 
vo di strappare il tossico al circuito di clandestinità, emargi¬ 
nazione sociale e connivenza con gli spacciatori. Sono, é ve¬ 
ro, due concetti distinti, il primo dei quali non da tutti é con- 
dMso, ma a mio giudizio sono strettamente correlati. 

< 1 ^ «I» on considero il tossicodipendente un malato 
I lout court, incapace di intendere e di volere. Se 
I scippa le vecchiette, è giusto che paghi. Ma vo- 
X , g((p salvaguardare la dignità delle donne e degli 
uomini drogati, non criminalizzando le loro pur 
discutibilissime scelte, ma facendo leva sulla lo¬ 
ro responsabilità e sul libero convincimento di uscire dalla 
dipendenza. Soche per «guarire il drogato* si deve far conto 
sulla sua «parte sana*, valorizzandola al massimo, si che 
prevalga su quella malata. 

Ho sentito recentemente la senatrice Marinucci affermare 
alla televisione che la ihodica quantità ha creato la figura 
del tossicodipendente-spacciatore. L'idea non é chiara. For¬ 
te la Marinucci pensa che con la modica quantità il ragazzo 
può farla franca? Fresca come sono della visita al carcere 
liorenlino di Sollìcclano, potrei rispondere che oltre la metà 
dei carcerati sono tali per reati di spaccio. Se non fossimo 
accecati dairidelogla, dovremmo ammettere che il drogato 
di bassa estrazione sociale, in barba a tutte le norme repres¬ 
sive, spaccia per guadagnarsi i soldi della droga, mentre i 
I ticchi semmai la regalano, che è molto più fine. 

I La strada della legalizzazione della droga mi pare compii- 
I cala, e per certi versi anch’essa una ricerca troppo semplice, 

I che si affida solo alla scomparsa del mercato clandestino (o 
I più presumibilmente al suo contenimento) ; col che la tossi- 
' codipendenza sarebbe ancola II, cosi come, ahimè, l'alcoli¬ 
smo ancora dilaga. Ma, detto questo, non sono cosi cieca da 
I non riconoscere che la messa fuori legge delle sostanze pro¬ 
duce i suoi danni, poiché il meicato clandestino mette il tos- 
sicodipendente direttamente a contatto con un circuito di 
crtminalità. Da questo punto di vista la «modica quantità* 
non crea li piccolo spacciatore, al contrario è semmai insuf¬ 
ficiente a strappare i drogati daH'area delia delinquenza. 

Perciò ritengo importante l'idea, concretizzata negli 
emendamenti presentati dal nostro gruppo, di distinguere 
meglio fra droghe leggere e droghe pesanti, depenalizzando 
te prime. È utile che la proibizione delle sostanze sia gradua¬ 
la sulla base della reale pericolosità delle stesse, rispetto ai 
possibili effetti di dipendenza. 

Come afferma Cancrini, non criminalizzare inutilmente lo 
I spinello può far scendere in campo contro la droga letale 
j una parte consistente dei nostri giovani. Se non altro si con- 
I vinceranno che la proibizione di alcune sostanze come l'e- 
I roina davvero discende dalla loro effettiva pericolosità. 
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Riflessioni su quella sorta di razzismo «moderato» che si basa 
su un capovolgimento della vicenda storica di questi secoli 

Cari bianchi, 
gli invasori siamo noi 


M C'è un razzismo aperto, 
brutale che si dichiara subito. 
Ce n'è un altro, sottile, latente, 
si fwtrebbe dire «moderato», 
ma forse più diffuso, e p>erciò 
più insidioso. Lo cogliamo in 
quella domanda così frequen¬ 
te, che sentiamo nell'autobus, 
persuada, nei negozi, dinanzi 
all'immigrato che passa: «Che 
vogliono? Che sono venuti a 
fare qui?», 

Io dico che in questa do¬ 
manda c'è un capovolgimen¬ 
to della vicenda storica. Non 
sono loro che ci «invadono». 
Siamo noi che li abbiamo in¬ 
vasi; dai tempi di Colombo. 
Siamo sbarcati e abbiamo oc¬ 
cupato. Abbiamo messo in 
piedi le nostre piantagioni; e 
vi abbiamo portato, noi, gli 
schia\ri negri irKatenati. E ab¬ 
biamo costruito imperi nelle 
loro terre. Ancora solo tren* 
l'anni fa, due Stati della cMIis- 
sima Europa mandarono le 
loro corazzate davanti a Suez 
per tentare di relmporre il loro 
dominio. La liberazione del- 
TAlgerìa è avvenuta appena 
due decenni fa! 

E anche quando è cessata 
l'occupazione politica di intie¬ 
ri continenti, abbiamo pier an¬ 
ni rapinato il ioro petrolio 
pressoché a costo zero; e oltre 
a frugare nel loro sottosuolo, 
abbiamo saccheggiato le loro 
foreste; e abbiamo venduto a 
toro danaro a strozzo, facen¬ 
do pagare salala la nostra mo¬ 
dernizzazione. Tutto questo, 
bruciando e sradicando co¬ 
stumi, culture, paesaggi. 

Ancora oggi esiste un paese 
composto nella stragrande 
maggioranza da «neri», che è 
governato da soli bianchi. Ab¬ 
biamo venduto armi a paesi 
dei Terzo mondo per attizzare 
guerre e divìderli; e contem¬ 
poraneamente per guadagna¬ 
re quattrini sulle guerre. 

Dunque siamo noi che li 
abbiamo costretti a venire, so¬ 
spinti dal bisogno. Non è ridi¬ 
colo allora chiedersi: perché 
vengono? Ormai non sta più 
in piedi neppure il discorso 
della civilizzazione», cioè del¬ 
la loro lenta (e progressiva) 
omologazione al modello di 
sviluppo di questa civiltà occi¬ 
dentale. Ce l'hanno detto i no¬ 
stri scienziati: l'estensione di 
questo modello energetico e 
di consumi airinliero pianeta 
non è sostenibile; questa ma¬ 
dre terra non lo sopporta. 

Infine, non è curiosa tanta 
collera perché questi «stranie¬ 
ri» varcano le nostre frontiere? 
Chi se non noi - Occidente. 
America - ha inventato il mito 
della hontiera che si sposta in 
avanti? E ce l'ha cantato - 
questo mito - e ce lo canta 
ogni giorno, con la sequela in¬ 
finita di film che, a mattino, a 
pranzo, a colazione, ci rac¬ 
contano Tepopiea dei <ow- 
bpys» in marcia «oltre la fron¬ 
tiera*... 

Quindi le frontiere sono sta¬ 
te spezzale da noi europei, da 
noi occidentali. Dei resto, 
quanta parte delta ricchezza 
tedesca in questa seconda 
metà del secolo è stata fatta 
con il sudore dei turchi immi¬ 
grati? Ora dopo che li abbia¬ 
mo sradicati e costretti - pen¬ 
siamo davvero di alzare il 
pKinle levatoio delle nostre cit¬ 
tà e chiudere le pxirte? Oppure 
costruire nuovi ghetti, o recin¬ 


si Si può vedere in questi 
giorni l'ultimo film di Peter 
Weir, del quale preferisco al 
titolo italiano L'attimo fuggen¬ 
te, il titolo originale Dead 
Poels Society, la Società dei 
Poeti Morti. La qualità che ap¬ 
prezzo di più nel film di Weir 
è il non aver paura dell'ecces¬ 
so di cuore. Purché le passioni 
risultino tali, cosa che è semr- 
pe più difficile vedere oggi, si 
può sfiorare il rischio della re¬ 
torica. E un film su un a^o- 
mento al quale spesso sfug¬ 
giamo: la formazione dei gio¬ 
vani, il rapporto tra le genera¬ 
zioni. Il professor Keating del 
film di Weir ha un’idea preci¬ 
sa; bisogna insegnare ai gio¬ 
vani a pensare con la propria 
lesta, a vedere ogni cosa da 
un punto di vista inconsueto, 
e dunque criticarla, magari sa¬ 
lendo In piedi sui banchi di 
scuola, contro ogni pedagogi¬ 
smo e moralismo conformista. 

Questo però non bastereb¬ 
be se non ci fosse la compa¬ 
gnia dei poeti. Dei poeti, si 
badi bene, individui singoli 
non paragonabili tra di loro, 


ztoni speciali? Per quanti di lo¬ 
ro? E soprattutto per quanto 
tempo? 

Perciò la strada del razzi¬ 
smo, dei ghetti, e anche quel¬ 
la dei «numeri chiusi» non so¬ 
lo è immorale e assurda, ma 
alla fine è impraticabile. E 
senza una risposta aperta a 
questo nuovo «evento», che 
noi abbiamo suscitato, non 
avremo pace: nel corpo e nel- 
l'antma. 

Non avremo la pace del 
corpo - per cosi dire - perché 
questi «altri» sbarcheranno lo 
stesso, e se sbarcheranno 
clandestini sarà peggio; per¬ 
ché se saranno senza diritti, 
saranno usati net mercato del¬ 
le braccia e dei servìzi a basso 
prezzo. E ci saranno zone do¬ 
ve si scatenerà la «guerra fra 
poveri»; e ci saranno suburbi, 
baraccamenti, stazioni, dove 
la disperazione dì questi «sen¬ 
za diritti» e «senza cittadinan¬ 
za» li spingerà all'atto violento 
o li consegnerà ai narcotraffi¬ 
canti appostati all'angolo. 

Non avremo nemmeno pa¬ 
ce nell'anima, perché questi 
clandestini», questi «ghettizza¬ 
ti», questi «emarginati* saran¬ 
no lo specchio della nostra 
violenza, della nostra prevari¬ 
cazione, e di quanto sangue 
sono intrisi l no'’*ri codici mo¬ 
rali. E allora davvero, per pla¬ 
care la nostra cattiva coscien¬ 
za. ci sarà il rìschio del ritorno 
pubblico dei razzismo; arche 
verso 1 «terroni*, Sud anche es¬ 
si. 

Questa storia la mia genera¬ 
zione l'ha vissuta sulla sua 
pelle; quando si dichiaravano 
«nemici* prima gli ebrei, e poi 
quelli che non si dichiaravano 
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PIETRO INGRAO 

nemici degli ebrei. La catena 
infame.lo penso però che non 
basterà dire: io non sarò razzi¬ 
sta; oppure: io dirò no. Biso¬ 
gna sapere che di fronte all’e¬ 
vento che è iniziato, dovranno 
cambiare le nostre regole, e le 
nostre forme di aggr^azione, 
e quindi noi stessi. Mi sembra 
evidente che dovrà cambiare 
il sindacato, non solo apren¬ 
do le sue file, ma appunto per 
questo cambiando la trama 
delle sue rivendicazioni. Del 
resto non stiamo già cambian¬ 
do noi partito comunista, 
quando portiamo candidata 
netta lista romana Halina 
Moahmed Nur? E non sì sta 
già allargando la nostra piatta¬ 
forma di proposte, cioè il no¬ 
stro agire politico? 

La stessa questione dei di¬ 
ritti si estende e si complica: 
perché ci sarà bisogno di met¬ 
tere in campo nuove parità, 
ma anche nuove differenze. 
IDovremo ripensare il sistema 
scolastico, imparando, alme¬ 
no, dalle esperienze dolorose 
dei nostri gruppi di emigrati, 
per esempio in Germania. £ 
dovremo porci il problema 
dell'allargamento del volo. Per 
«provvisori» o clandestini» o 
«baraccati» che possatK) esse¬ 
re. questi sbarcati nelle nostre 
terre già stanno entrando nel¬ 
la vita delle nostre itetuzìoni. 
A ciò non ci arriveremo senza 
modificare la nostra cuhura; 
che significa prima di tutto: 
conoscere e conoscersi. 

Diciamo la verità. Oggi noi 
questi immigrati li conoscia¬ 
mo solo come «schegge» in 
movimento, «spezzoni» di un 
mondo oscuro, frantumi «di 
colore». 

Anche In questa era della 


velocità dell'informazione, per 
esempio. TAfrica è, per tanti 
di noi, tMjìo. o almeno un 
continente denso di ombre 
pesanti, o un luogo di vacan¬ 
ze. Non conosciamo bene 
nemmeno i nomi degli Stati 
africani. E l'Africa già è tanto; 
almeno c'è giunto il suono 
della sua musica, o della sua 
danza, o «spezzoni» delle sue 
straordinarie sculture. Ma che 
cosa sono per noi le Filippine, 
o le Isole del Capo Verde? 
Perciò questi immigrali ci ap¬ 
paiono anonimi, definiti solo 
dal colore della loro pelle; e 
perciò cosi oscuri, estranei, 
minacciosi. 

£ allora se non vogliamo 
fermarci a qualche conces¬ 
sione» (o se mai al soccorso e 
alla carità), dobbiamo ricono¬ 
scerli. cioè conoscere la loro 
storia e la ragione profonda 
dei loro sbarcare qui da noi, 
del toro «viaggio». 

Diventa davvero «soggetto 
di diritti» chi viene riconosciu¬ 
to nella sua storia, nella sua 
•uguaglianza-diversità», ne) 
suo possibile divenire; perché 
solo cosi il diritto non è preca¬ 
ria concessione; e può diven¬ 
tare diritto-potere. 

Solo questa conoscenza- 
comprensione può scoprire e 
fare intendere la ricchezza 
possibile di quella diversità. 
Non allontaneremo veramen¬ 
te H rischio dell'infezione raz¬ 
zista se non comprenderemo, 
se non riconosceremo f'auto 
nomia e la possibile ricchezza 
di quella alterità, di quello che 
per strada ci appare «stranie¬ 
ro»; si. qualche cosa che io 
non so e non ho (e cosi come 
sono non posso avere), e che. 
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ognuno una voce differente. 
Byron, Shakespeare, Walt 
Whilman: non della «poesia», 
voce troppo generica pier non 
essere frequentata dalle me¬ 
lensaggini di chi non solo non 
la capisce, ma la rifiuta. E for¬ 
se il merito maggiore del film 
è di non mascherare questo 
scontro, la repressione, la 
supponenza, la calunnia, con¬ 
tro la lìbera intelligenza. La 
verità - dice la poesia cui im¬ 
provvisamente dà forma Todd 
Anderson, il ragazzo silenzio¬ 
so che teme le parole - è una 
coperta sempre troppo corta, 
bisogna evitare che nel tirarla 
ci copra gli occhi. Dalla mia 
personale società dei poeti 
morti, quella che accompa¬ 
gna la mia vita, è venuto a tro¬ 
varmi Carlo Dossi, uno scriUo- 
re delta fine Ottocento che 
non sarebbe male leggere 
ogni tanto al posto magari del 
Manzoni. Non portava con sé 
le Note azzurre e, nemmeno 
L'A/trierii ma un suo libnccino 
che mi era capitalo per le ma¬ 
ni quando studiavo, alla fine 
degli anni Sessanta, l'archuet- 
lura di Roma capitale, inloto- 
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RENATO NICOLINI 


Che divertimento 
quei manifesti! 


Iato / mattoidi al Concorso per 
il Monumento a Vittorio Ema¬ 
nuele. In effetti, tra le idee ed i 
disegni dei concorrenti boc¬ 
ciati, ce n'erano di stravaganti, 
sufficiente alimento per gli 
umori lunatici, aspri, impietosi 
e teneri del nostro poeta. Non 
sarebbe venuto a trovarmi, 
senza i primi manifesti eletto¬ 
rali affissi per Roma. U ho vi¬ 
sti. ed ho subito pensato; se 
avessi la penna del Dossi! ca¬ 
ro leUore, come ti saresti di¬ 
vertito! Cenni di stravaganza 
ne ho visti infatti tanti. Comin¬ 
ciando da quel «Capolista. Nu¬ 
mero l», con il quale Franco 
Carraio sembra voler rassicu¬ 
rare se stesso di non essere, 
come numero, uno zero. 



Ftanco Ferri trova quattro ag¬ 
gettivi per Roma: «eterna, sicu¬ 
ra. pulita e v^rde»; l'insieme, 
per quanto poco strutturalo, 
può anche passare; ma per¬ 
ché Roma cosi la vorrebbe «ii 
mondo»? Caro Ferri, cosi la 
vogliono anche i Tomani, per¬ 
ché scomodare l’Orbe Terrac¬ 
queo? 

Se fin qui siamo ne! campo 
di una moderala eccentricità, 
enfiamo decisamente sull’o- 
scuro regno della follìa con 
un manifesto della Democra¬ 
zìa cristiana. Chissà; quelli 
che Dio vuol perdere, li acce¬ 
ca... Il manifesto democristia¬ 
no annuncia sibillinamente 
che alia De «sono bastati dieci 
mesi per fare quello che i co¬ 


munisti non hanno fatto in 
dieci anpi». C'è poi un elenco 
di cose che la De, come tutti i 
romani possono facilmente 
constatare, non ha fatto: più 
metropolitane, più strade (?). 
più verde. Le visioni sono più 
indice di esaltazione che di 
follia, possono essere com¬ 
prensibili neH'eccitazione che 
la competizione elettorale 
porla con sé... Ma quello che 
è assolutamente inesplicabile 
è quella limitazione tempora¬ 
le a dieci mesi delt'ammini- 
sirazione democristiana. Pos¬ 
siamo lasciar stare, se persino 
la Democrazia cristiana li rin¬ 
nega, i sette sindaci democri¬ 
stiani fino a Darida' non li rim¬ 
piangerà nessuno, anche se la 


Intervento 

Quel carteggio del ’62 
e il mio pensiero va 
agli anni delFIsolotto 


ENZO MAZZI 


nel momento in cui interviene 
nella mia vita, mi modifica e 
mi può arricchire. 

Certo; ragionare cosi signifi¬ 
ca spingersi oltre Io stesso 
orizzonte della «giustizia'', o di 
una «decenza» umana con cui 
sperare di mettersi l'anima in 
pace. Va oltre rassicurare un 
tetto (e non una baracca o un 
dormitorio), un salario con¬ 
trattato (e non il mercato ne¬ 
ro delle braccia). Significa 
mettersi in lesta che difendere 
i! dirtilo di questi «stranieri» è 
difendere meglio (e allarga¬ 
re) anche i diritti e i poteri de¬ 
gli «indigeni» italiani; e allarga¬ 
re il raggio delle nostre possi¬ 
bilità di comunicazione socia¬ 
le e umana. 

E non basta - mi sembra - 
che noi facciamo uno sforzo 
per far conoscere i patrimoni 
di competenze, di professio¬ 
nalità, di studi che recano con 
sé numerosi di questi immi¬ 
grati, che vengono cosi spesso 
cancellati nell'immagine cosi 
diffusa e sommaria del «vu* 
cumprà». Dobbiamo illumina¬ 
re qua! è il retroterra storico e 
le potenzialità - anche per noi 
- che stanno, soffocale e se¬ 
polte, in questa «debolezza*, 
così lenta, dell'immigrato get¬ 
tato nel mercato occidentale 
delle braccia a basso costo e 
senza diritti. 

È un tema che va oltre la 
stessa questione deila «gente 
di colore». E da vedere se non 
dobbiamo cambiare qualche 
cosa nel paradigma, nel crite¬ 
rio. nel metro di valutazione 
(ma la parola «metro» spinge 
sempre a un calcolo mera¬ 
mente quantitativo), con cui 
guardiamo a tante «debolez¬ 
ze», che - se lette da un’altra 
angolazione e allargandosi ad 
altri orizzonti - possono risul¬ 
tare gremite di nuove ricchez¬ 
ze. 

Basta pensar»* a ciò chi* 
può significare per la vita di - 
questo pianeta una riscossa 
del Terzo mondo, una sua 
fuoriuscita dalle sofferenze e 
dall'aggregazione attuale. 

Avremo davvero vinto con¬ 
tro il razzismo, quando questi 
imrrtìgrati, questi «stranieri», 
questi «senza volto», li nomine¬ 
remo, li rìconoscermo, nelle 
loro potenzialità di ricchezza 
umana: li riconosceremo in¬ 
somma perché ci danno, e 
non è pensabile un avvenire 
sostenibile di questo pianeta 
senza la fuoriuscita del Terzo 
mondo dalla subalternità. 

E multielnicità. plurìcittadi- 
nanza non significa perdita 
della memoria, dispersione 
nell'indistinto e nell’anonimo; 
ma convivere e camminare e 
anche confrontarsi e anche 
confliggere con «nomi diversi»; 
in questa battaglia di tutta una 
vita con cui noi cerchiamo 
sempre di avere un nome. 

Appena nasciamo, ci bat¬ 
tezzano, e ci segnano all'ana- 
grate; e questo ci dice subito 
come ciascuno di noi sia get¬ 
talo dal primo minuto nella 
trama delle relazioni. 

Ma quello è sempre un no¬ 
me che ci viene dato, sta pure 
dal padre e dalla madre. E in 
fondo questo sembra la vita; 
questa ricerca, questa costru¬ 
zione - nel rapporto con gli 
altri - del nostro nome vero: 
incerto, ìnsicuro, in cammino 
sino aH'ultimo. 


L a lettera di Fran¬ 
co Galli, recen¬ 
temente scom¬ 
parso. e la rispo 
sta di Palmiro 
Togliatti, pubbli¬ 
cate nel 1962 sulla prima 
pagina di Rinascila, sono 
state, con significativa sensi¬ 
bilità, riproposte per ampi 
brani da Renzo Foa su ì'Uni- 
tà del 20 settembre e inte¬ 
gralmente da Alberto Ma- 
gnaghi sul Manifesto. 

E stata per me una sco¬ 
perta ad un tempo piacevo¬ 
le e in qualche misura ama¬ 
ra. 

Piacevole perché mi ha 
confermato in maniera inat¬ 
tesa nella valutazione com¬ 
plessiva dei processi sociali 
che si sono sviluppali in 
questo quarto di secolo. 

Amara per una mia certa 
visione quasi fatalistica e 
consolatoria degli errori po¬ 
litici e dei ritardi accumulati 
dalia sinistra nei confronti di 
quei processi. 

Il carteggio tra Gatti e To¬ 
gliatti ci dice che sarebbe 
anche potuta andare diver¬ 
samente, che quel processo 
profondo di trasfoimazlone 
radicate che percorreva e 
animava la società già nel 
'62 avrebbe anche potuto 
essere compreso e opportu¬ 
namente valorizzato. 

Lo scritto di Togliatti apre 
uno squarcio illuminante 
sulle consapevolezze che 
già allora erano penetrate 
fin dentro al centro dirigente 
del Partito comunista; fa so¬ 
cietà esprime bisogni nuovi, 
apre inediti percorsi della 
politica di fronte ai quali la 
forma partito non solo non 
ha tutte te risposte, ma so¬ 
prattutto non «è* tutte le ri¬ 
sposte; è indispensabile tro¬ 
vare una sintesi nuova tra 
strade ormai ben tracciale 
dalla lotta di classe e i nuovi 
inesplorati sentieri attraver¬ 
so i quali specialmente te 
nuove generazioni giun^ 
no a una «visione rivoluzio¬ 
naria della realtà e della vi¬ 
ta»; «Imponaùleècaplreche 
la crisi de) sapéife! che'!) to^ 
memo c la ricerca ideali, e 
l'esperienza pratica del la¬ 
voro e della lotta di classe 
sono aspetti e momenti se¬ 
parati di uno stesso proces» 
sodi liberazione*. 

Può risultare riduttivo e 
fuoiviante definire tali con¬ 
sapevolezze come «lungimi¬ 
ranza». Gli scritti in questio» 
ne non parlano di un futuro 
più o meno lontano ma di 
un «oggi» già incombente 
nei 1962; «Con parecchi gio¬ 
vani abbiamo parlato - scri¬ 
ve Togliatti - che in termini 
più o meno aperti ce l'han¬ 
no fatto capire... Guai a non 
fare ciò che la situazione ri¬ 
chiede». 

Nel 1962 non potei legge¬ 
re quegli scritti su Rinascita. 
La stampa comunista mi era 
ancora in gran parte estra¬ 
nea. Ma quelle cose che di¬ 
cevano sia Catti che Togliat¬ 
ti accadevano sotto i miei 
occhi e le stavo vivendo con 
una partecipazione che an¬ 
drà progressivamente coin¬ 
volgendo e segnando la mia 
vita. La forma contingente 
era diversa da quella descrit¬ 
ta su Rinascita, ma il proces¬ 
so in sostanza era lo stesso. 

L'intreccio di strade diver¬ 
se in «uno stesso processo di 
liberazione* lo slavo veden¬ 
do e vivendo come tentativo 
di superamento della sepa¬ 
ratezza tra fabbrica e territo¬ 
rio e al tempo stesso come 
ricerca di una sintesi nuova 
fra fede e vita. 

Basta pensare alla trasfor¬ 
mazione che, in molli quar¬ 


tieri popolari dì quasi tutto le 
città italiane, stava subendo 
una delle strutture territoriali 
per eccellenza e cioè la par¬ 
rocchia. Airisololto la par¬ 
rocchia fu letteralmente in¬ 
vasa dagli operai in lotta, co¬ 
me ad esempio nella vicen¬ 
da delle Officine Galileo alla 
fine degli anni 50. Gli operai 
si riappropriavano di spazi, 
di stmtlure materiali e ideali, 
che la loro cultura conside¬ 
rava non solo separate c 
lontane ma irrimediabil¬ 
mente acquisite dagli avver¬ 
sari di classe. 

Nel 1962, proprio mentre 
Gatti e Togliatti scrivevano 
quelle cose su Rinascita, una 
decina di parrocchie fioren¬ 
tine si trovarono unite nel 
tentativo di aprirsi ai comita¬ 
li che sorgevano in città in 
sostegno agli operai della Fi- 
vre, che occupavano la fab¬ 
brica per difendere il posto 
di lavoro. Lo stesso accadrà 
per l'alluvione, quando la 
collaborazione fra Case de) 
popolo e parrocchie per il 
salvataggio di Firenze farà 
gridare di sdegno la Curia e 
il giornale La Nazione. Ma 
già in occasione delle ele¬ 
zioni amministrative dei 
1966 aveva creato scandalo 
11 fatto che un consistente e 
rappresentativo gruppo di 
laici di alcune parrocchie 
fiorentine avesse preso pub¬ 
blica posizione contro la 
esclusione di La Pira e della 
sinistra interna dalla lista 
della De ormai egemonizza¬ 
ta dalla destra. 

C ome sa di <osa 
già vista* l’attua- 
le vicenda delle 
elezioni roma- 
ne. Esperienze 
simili 81 diffon¬ 
dono e dilagano in tutta Ita¬ 
lia, dall'estremo Nord indù* 
strializzalo ai profondo Sud 
dominato dalla mafia. Ad 
esempio, la lolla unitaria 
contro la malia non è nata 
dì recente, come si vorrebbe 
far credere con un azzera¬ 
mento di memoria storica 
che tanto Krve alla cultura 
maliosa. La lotta unitaria al¬ 
la mafia è nata in Calabria, i 
in Sicilia e nella stessa Pale^ 
mo venti anni fa, coinvol¬ 
gendo esperienze ecclesiali 
e parrocchie; le quali furono 
soffocate nell'arco di dieci 
anni, come ovunque. In 
quelle aperture, avvicina¬ 
menti. intrecci, rimescola¬ 
menti s'incontravano, cir> 
munlcavano, lottavano, cre¬ 
scevano e si liberavano in¬ 
sieme non solo cattolici e 
comunisti, ma anche casa¬ 
linghe e operai, intellettuali 
e analfabeti, studenti e lavo¬ 
ratori, preti e laici... Si stava, 
insomma, ricostruendo un 
tessuto comunitario ade¬ 
gualo alle nuove sfide della 
realtà In trasformazione. To¬ 
gliatti fotografa un tale pro¬ 
cesso in forma dì interrogati¬ 
vi: «Dove sono, su tutta la su¬ 
perficie della nazione, i cen¬ 
tri di indagine, di dibattito, di 
orientamento? E non a livel¬ 
lo troppo alto, ma a livello di 
tutti... Dove sono gli uomini 
dì prestigio che frequentino 
questi luoghi, e non per co¬ 
mizi e feste, ma per arricchi¬ 
re questa attività continua di 
comprensione reciproca, di 
chiarimento, di guida? Non 
mai come ora sono state 
grandi e la necessità e an¬ 
che la possibilità di un'azio¬ 
ne di questa natura. Ma guai 
a non comprenderlo». In 
gran parte non è stalo com¬ 
preso. Ma il procedo non è 
affatto spento, si è inabissa¬ 
to. Allo scoperto restano dei 
segni preziosi. 


città di Roma difficilmente po¬ 
trà liberarsi delle loro tracce, 
delle borgate abusive, delta 
periferia dormitorio, dell Hotel 
Hilton sulla cima di Monte 
Mario... Ma. da!l'85 air89 sono 
passati quattro anni, più di 
quaranta mesi. A meno che 
dei due sindaci. Sìgnorello e 
Giubilo, non sìa legittimo solo 
il secondo, e l’altro qualcuno 
che con la De non abbia nien¬ 
te a che fare. Può darsi - è la 
sola spiegazione che mi viene 
in mente - che Signorello dav¬ 
vero non voglia avere mente a 
che fare con la De di Giubilo e 
di Sbaidelta. ed abbia chiesto 
la cancellazione dalla stona 
della cìiià del suo sindacato, 
Controllerò se il suo nome e 
la sua giunta sono ancora al 
loro posto nella Galleria dei 
Fasti, che ricorda in Campido¬ 
glio ì governi della città, o se 
sono già stati cancellati. 

Con la storia di Roma, per 
la verità, non sono solo i de- 
mcx:rìstianì a voler giocare; 
non è un bel gioco, però, ra¬ 
senta troppo la falsificazione 
e la menzogna. Spero perciò 
che Carraro abbia finito per 


non rileggere il «virgolettato* 
della sua intervista a Pansa. 
apparsa sulla Repubblica dì ie¬ 
ri. L'opinione negativa, di cui 
anche Carraro si fa portavoce, 
sui sindaci Argan, Petrosellì e 
Vetere, non sarebbe - stando 
al Carraro di quell intervista - 
un’opinione sua ma degli elet¬ 
tori. Che strano! Nell’Sl Petro- 
selli fu riletto sindaco dopo 
un’affermazione elettorale del 
Pei in conirolendenza rispetto 
alla tendenza nazionale; e, ri¬ 
corre in questi giorni l'anni¬ 
versario delia sua morte, il 
giorno dei suoi funerali la 
commozione dei romani fu 
grande. Poiché Carraro abita¬ 
va già allora a Roma, voglio 
sperare fosse in quel giorni a 
Cortina, o a giocare a golf, co¬ 
me ha annunciato di voler fa¬ 
re più spesso qualora non di¬ 
ventasse sindaco di Roma. Pe- 
troseili aveva scritto in gioven¬ 
tù qualche poesia, ma non 
per questo appartiene anche 
lui alia mìa Società dei Poeti, 
era per il modo in cui guarda¬ 
va Roma e ci Insegnava a 
guardarla. Non lo dobbiamo 
dimenticare. 




* 
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Lo scontro 
sulla droga 


Politica Interna 


Contro la legge del governo 
formato un «cartello» di gruppi 
che rappresenta 200 comunità 
e quasi un milione di aderenti 


Delegazioni al Senato e al Pd 
«La punibilità da perseguire 
è quella delle istituzioni 
carenti su prevenzione e recupero» 


Esplode la protesta dd cattoUd 


Il cartello dei gruppi di volontari cattolici «Educare, 
non punire» alza la voce contro la legge che crlmi* 
naiizza i tossicodipendenti. «La proposta del go¬ 
verno? Incertezze e improvvisazioni», sostiene don 
Luigi Ciotti e lancia un appello per un fronte unico 
contro le «ricette che pensano di essere risolutive e 
trascurano recupero e prevenzione». E la Lega anti 
Aids affaccia l’ii^tesi di referendum. 


RACHBLKQONNELLI 


■i ROM^ Niente catena 
umana tino at Quirinate con¬ 
tro la legge Jeivolino-Vassalli 
net giorno dopo la difficile ap¬ 
provazione al Senato deirartì- 
colo-manifesto sul «divieto di 
drogarsi». Con la campagna 
elettorale per il Campidoglio 
che è entrata nel vivo, non è 
stato concesso al caitello di 
gruppi di volontariato cattoli¬ 
co impegnati nella battaglia 
contro la punibilità del consu¬ 
matore di stupefacenti di sfila¬ 
re silenziosamente per le stra¬ 
de della capitale. Ma la voce 
di queste associazioni e movi¬ 
menti che operano nei territo¬ 
ri «border-ilne» del disagio so¬ 
ciale e giovanile si è fatta sen¬ 
tire lo stesso. «Gli ostinati», co¬ 
me si autodefiniscono, non si 
danno per \dnii. anzi. Forti di 
una rappresentanza conside¬ 
revole (un milione di aderen¬ 
ti. 2^ comunità di accoglien¬ 
za, 570 cooperative di solida¬ 
rietà sociale), hanno portato 
le loro osservazioni, preoccu¬ 
pazioni. proposte a Palazzo 
l^ama, dove sono stati rice¬ 
vuti dai gruppi senatoriali Pei, 
P&\, Oc e Sinistra indipenden¬ 
te. Poi la delegazione più rap¬ 
presentativa - don Luigi Ciotti. 
Giovanni Bianchi. Amedeo Pi¬ 
va, Titta Righetti • si è incon¬ 
trala con la segreteria del Pei 


Fgci Roma 

Giovedì 
studenti 
in piazza 


■i ROMA. Accanto a Gianni 
Cuperlo. segretario della Fgci. 
a Cancrini e Giovanni Berlin¬ 
guer, ministri ombra del Pei 
alle Tossicodipendenze ed al¬ 
la Sanità, ci sarà anche don 
Luigi Ciotti, dei gruppo Abele. 
La msmifestazione è (issata 
per giovedì prossimo, alle 
9,30, in piazza del Pantheon. 
È stata indetta dalla Lega degli 
studenti medi della Fgci per 
protestare contro l'approva¬ 
zione - in (Commissione, al 
Senato - dell'articolo di legge 
che sancisce la punibilità del 
tossicodipendente. ■£ passata 
una logica aberrante - si de¬ 
nuncia neirappello per la ma¬ 
nifestazione - che stravolge il 
principio ispiratore delia legge 
685: quello di una concreta 
solidarietà». C il rischio insilo 
in questa «scelta aberrante» è 
enorme. «Se oggi si puniscono 
l tossk:odlpendenti - denun¬ 
ciano gli studenti delia F^i •< 
se passa questa logica, si pu¬ 
nirà. anziché risolvere, ogni 
devianza, ogni solitudine, 
ogni disagio». 


e il ministro-ombra Luigi Can- 
ermi a Boti^he Oscure, e con 
il segretario di Democrazia 
Proletaria Russo Spena. Craxi 
ha invece rinviato l'invito a 
uno dei prossimi giorni. 

•Quasi un anno fa abbiamo 
iniziato la nostra campagna di 
opposizione al disegno di leg¬ 
ge governativo sulle tossicodi¬ 
pendenze - ha cominciato col 
dire il presidente delle AcU 
Giovanni Bianchi, aprendo il 
seminano • o almeno a quelle 
parti che prevedono la punibì- 
iilà del tossicodipendente. Da 
allora nulla è mutato nei testo 
della legge Jervolino-Vassalii*. 
Per lui, come per le centinaia 
di ragazzi, ex tossicodipen¬ 
denti e non, e per gli altri ope¬ 
ratori del «cartello», «non è so¬ 
lo In gioco la complessa que¬ 
stione della tossicodipenden¬ 
za, ma deiratteggiamento da 
avere verso chi è in una situa¬ 
zione di disagio e sofferenza: 
oggi la droga, domani la revi¬ 
sione della legge 180 sulia psi¬ 
chiatria, dopodomani altro 
ancora*. «La legge contro cui 
ci battiamo - ha ripreso il di¬ 
scorso Titta Righetti, presiden¬ 
te deil’Agesci • si basa su una 
filosofia comportamentista di¬ 
sciplina-punizione, mentre 
educare significa confrontarsi 
con il bisogno di senso, di va- 


Cava 

«Niente 
stralci 
alla legge» 


■i ROMA Intervenendo ieri 
ad un (omm sulla droga, orga¬ 
nizzato dalla rivista del Siulp 
•Progetta sicurezza*, il mini¬ 
stro dell'Interno, Antonio Ca¬ 
va, ha ribadito la volontà del 
governo di procedere ad una 
rapida approvazione della 
legge sugli stupefacenti, all’e¬ 
same del Senato, dichiaran¬ 
dosi contrario ad ogni stralcio, 
anche perché la nuova legge, 
una volta approvala, avrà oi- 
sog^no di rapidi aggiornamen¬ 
ti. Si è pure dichiaralo conU’a- 
rio al principio della modica 
quantità, perché - secondo lui 
> «costituisce un rischio per il 
giudice di essere interprete 
della quantità media giorna¬ 
liera di un tossicodipendente*. 
Luigi Cancrini, delegato ai 
problemi della droga nel go¬ 
verno ombra de) fxi, conler- 
mando l’Interesse dei comuni¬ 
sti per la sollecita approvazio¬ 
ne dì una buona legge, ha so¬ 
stenuto che sarebbe opportu¬ 
no lasciare al magistrato mar¬ 
gini di discrezionalità. 
Secondo Lo Sciuto, segretario 
generale del Siulp, la legge in 
vigore era ed è londamental- 
mente giusta: carente è risul¬ 
tata la sua applicazione. 


lori che viene dai giovani*. Si¬ 
gnifica, in una parola: preven¬ 
zione. insomma, un approc¬ 
cio ai problemi della margina¬ 
lità che non segua la logica 
delle eme^enze, dei decreti 
rìsoiulivj, punizione del con¬ 
sumatore o liberalizzazione 
delle sostanze stupefacenti 
come chiedono radicali e Dp. 
•Se c'è una punibilità da per¬ 
seguire oggi - ha sostenuto 
Mario Pollo, direttore deH'isti- 
lulo di ricerche sull'ematina- 
zione «Labos» - non è quella 
del tossicodipendente, ma 
quella delle istituzioni ina¬ 
dempienti*. La rete dei servizi 
pubùiei è piena di buchi. A) 
Sud in particolare sono attivati 
solo il 13% dei servìzi socio-sa¬ 
nitari previsti dalia legge 685, 
ormai vecchia di 14 anni. Ed è 
dal Mezzogiorno che é venuta 
una delle denunce più dram¬ 
matiche. Marina Oalatì, un’o- 
peratrice carceraria di Lame- 
zia, provincia di Catanzaro, ha 
detto con parole chiare e 
semplici: «È assurdo pensare 
che carceri possano davvero 
essere luoghi di nabiiitazione. 
Persone accatastate in pochi 
metri quadrati e mezz'ora d'a¬ 
ria in squallidi cortili, ecco co- 
s'è il carcere a Lamezia, an¬ 
che quello minorile. E non è 
un segreto che la droga circo¬ 
la anche fra le mura dei peni¬ 
tenziari*. «Non vogliamo tra¬ 
sformarci in carcerieri», com¬ 
menta a bassa voce in sala 
una giovane operatrice del 
centro «Giovani e Comunità* 
delia Toscana. «La comunità 
resa obbligatoria per legge 
serve solo a ghettizzarci, ma¬ 
gari con la polizia alle porte, 
lo ne ho visti di ragazzi in affi¬ 
damento dal carcere • insiste 
^ che non avevano nessuna 
voglia di smettere e oltretutto 


influenzavano gli altri, ripro¬ 
ducendo un clima di compli¬ 
cità basato sulla droga. Non 
cambi vita, se non sei tu a 
sceglierlo*. 

Un intervento non formale, 
artche a sentire gli applausi 
con cui è stalo accolto, é stato 
quello del segretario della Fg¬ 
ci Gianni Cuperio: «Dalla vo¬ 
stra vtva voce > ha dello al se¬ 
minario - abbiamo tratto 
esperienza, modificalo i nostri 
percorsi. Restiamo uniti, ab¬ 
biamo la stessa visione dell'a¬ 
micizia e della solidarietà*. 

Don Luigi Ciotti, fondatore 
nel '67 del Gruppo Abele di 
Torino, ora presidente de) Cn- 
ca, ha concluso i lavori, re¬ 
spingendo le accuse di per¬ 
missivismo che gli sono state 
rivolte. «Non siamo alta ricer¬ 
ca di bandiere ideologiche - 
ha affermato - ma non voglia¬ 
mo fare i sudditi, vogliamo da¬ 
re il nostro contributo al dibat¬ 
tito da cittadini che hanno vis¬ 
suto il problema dal di dentro, 
gomito a gomito con i tossico- 
dipendenti. Ciò corrisponde 
alla nostra visione dei rappor¬ 
ti: ognuno con la sua lesta, 
con te sue responsabilità. £ 
non: uno parta e 1 ragazzi zitti, 
seduti dave^ntì a formule e ri¬ 
cette. Bisogna creare sinergie 
tra pubblico e privato « ha 
continuato don Ciotti -> e chi 
non ha fatto il proprio dovere, 
chi non ha fornito i servizi ter¬ 
ritoriali previsti dalla legge, 
deve essere denunciato per 
omissione d'atti d’ufficio*. 
Chiarezza e or.....tà. ecco cosa 
chiede don Ciotti e, incalzan¬ 
do, ai giornalisti: «Non sareb¬ 
be l'ora di rendere pubblica 
l’inchiesta del giudice Carlo 
Palermo sulle connivenze tra 
attività criminose e mondo 
politico?» 



Don Luigi Ciotti 


«n carcere non serve» 


■■ ROMA Si chiama «Il carcere non serve. 
L’unica strada è il recupero». È U manifesto del 
cartello dei cattolici di contro la legge Jer- 
volino-Vassalli, diffuso ieri aii’uomo della stra¬ 
da e ai gruppi del Senato, ma si rivolge soprat¬ 
tutto alla gente •viuima deila droga». Ecco i 
punti. 

Un ImpentivD categorico; «Ogni persona di 
buona volontà sente solidarietà umana verso 
chi si droga», «il disturbo grave che la presenza 
dei (ossicodipendeRti porta nella vita di ciascu¬ 
no di noi non è il male da combattere e rimuo¬ 
vere; é ii sintomo di un male più profondo». 

La legge no. «Il governo segue la via sbrigativa 


II senatore de dissente dal progetto governativo 

Itoti: <Jo sto con te 
e difendo i diritti della coscienza» 


I «Non lasceremo sola Tina Anseìmì nella difesa dei 
diritti della coscienza. In aula su una legge come 
I quella sulla droga dirò apertamente ii mio pensie- 
I ro. Difendo il principio del voto segreto, ma di- 
I chiarerò esplicitamente la mia posizione e il mio 
I voto». Così Domenico Rosati, senatore della De ed 
I ex presidente delle AcU, che ha accettato di ri' 
I spondere alle domande de «rUnìtà». 


GIUSEPPI P. MBNNILLA 


H ROMA Senatore Roaa* 
11, qual è 11 auo giudizio 
auUa legge In diacuaalone 
nelle commissioni di Pa- 
lazzo Madama? 

Fin daH'inizio di questa vi¬ 
cenda ho dissentito dalle in¬ 
tenzioni originarie del pro¬ 
getto di legge. Fin da un an¬ 
no fa quando Craxi. di ritor¬ 
no dagli Usa, propose la tra¬ 
sposizione in Italia di quella 
che negli Stati Uniti si chia¬ 
ma «cultura detrinlotleran- 
za*. Non si può più tollerare 
n drogato per strada e allora 
lo si nnchìude in camere. 


Dissento da quest'imposta¬ 
zione anche per quel tanto o 
quel poco che resterà ne) di¬ 
segno di legge. Non ne ac¬ 
cetto la cultura che c’é den¬ 
tro perché contrasta con (e 
cose in cui credo. E non cre¬ 
do nella deterrenza penale. 
Bisogna sforzarsi di capire le 
cause, anche sociali, dei di¬ 
sagio. del male, deU'emargi- 
nazione. non opporvisì con 
la divisione, il blocco. 

Però la Oc ha accettato 
questo drcollo peidteiizia- 
le per 1 tossicodlpendcotl. 
Non sottovaluto gli sforzi del 


gruppo de e de) suo presi¬ 
dente per forzare i limiti di 
questo circuito e per inho- 
durre, quindi, tra l'illecito e la 
sanzione carceraria cautele e 
gradualità e occasioni di re¬ 
cupero. Però il tutto sta den¬ 
tro una visione chiusa e in 
fondo ai tunnel c’è ii carcere 
o la minaccia de) carcere. Se 
crediamo daw«t> nella pos¬ 
sibilità di recupero de) k»si- 
codipendente e ci impegnia¬ 
mo a fondo su questa strada, 
allora dobbiamo fare il passo 
successivo e tagliare daU’iti- 
nerario questo elemento del¬ 
la deterrenza penale che può 
essere un ostacc^ alla litera 
determinazione dei soggetto 
in direzione di una volontà di 
recupero. 

Come volerà lo aola? 

Non faccio parte delle emn- 
missioni Sanità e Giustizia e 
mi riservo dunque un giudi¬ 
zio complessivo »ilia legge, 
tanto più che per ora non c'è 
un testo definitivo. Sul princi¬ 


pio di punibilità mantengo i 
miei dubbi e le mie riserve. 
Spero che i miglioramenti al 
disegno di legge siano tali da 
indurmi a dare il mio consen¬ 
so ad una legge che non sia e 
non appaia repressiva. Fino¬ 
ra ha operato una legge buo¬ 
na ma non applicata. Ri¬ 
schiamo di avere una legge 
cattiva e inapplicabile. Certo, 
non lascerò sola Tina Ansei¬ 
mi nella difesa della libertà di 
coscienza. Noi democristiani 
siamo sotto accusa per la 
questione dei tempi d'appro¬ 
vazione della legge, ma forse 
questa pausa per la sessione 
di bilancio potrà consentire 
di preparare un testo il più 
possìbile a) riparo da compli¬ 
cazioni ideologiche. Spero 
che scattino le considerazio¬ 
ni di buonsenso. 

Id aula, In nimeroM vota- 
zionf al ricorrerà allo sera- 
tinto aegrelo. Senatore, 
oserà quesi'ama o Ke- 
gUerà quella della dichia¬ 
razione aperta della sua 


Al Senato primo sì all’articolo 12: sanzioni amministrative e poi penali, chi contravriene rischia il carcere 

Così vogliono punire i tossicodipentienti 


Intervista 
adArafat 
in un libro 
di Capanna 



•È un passaggio alla moviola, al rallentatore, della tragedia 
palestinese, dai suoi primordi ai nostri giorni»: cosi Mario 
Capanna (nella foto) ha sintetizzato il suo libro Arafat: inter- 
vìsiQ al presidente dello Stalo palestinese da lui stesso pre¬ 
sentato ieri a Roma assieme a NemerHammad, delegato ge¬ 
nerale deiroip in Italia. Nel corso delle lunghe sedute da¬ 
vanti al registratore (due volte a Tunisi e poi lungo un viag¬ 
gio tn aereo da Ginevra a Tunisi) «Arafat sì è speso a fondo, 
si è schierato» - ha raccontato Capanna, aggiungendo che U 
leader dell'Olp ha rilasciato per la prima volta in vita sua 
un'intervista «a tutto campo» che è assieme «un documento 
politico e storico» Arafat nel libro alterna il racconto del tra¬ 
vagli iniziali deiroip a quello del dramma attuale dell’intifa- 
da, fornisce una panoramica completa del quadro intema¬ 
zionale e tocca temi attuali come l'ecologia. Non mancano 
- hanno raccontato Capanna e Hammad - giudizi su Bush. 
CoTbaciov, sui «padre» di Israele Ben Gurion e suH’aUuale 
premier Shamir, su Mubarak e Mittemand e su alcuni uomini 
politici Italiani: da Pertini a Berlinguer, da Andreotti a Craxi. 

Assemblea Nato C'è stala un po’ di confusio- 

a RAm:b* ^ Montecitorio per \ pre- 

'^****"* ££ parativi dell’assemblea Nato 

«N6SSUnE G3ffC>> che si apre oggi, ma non tale 
nrpriqa la gìusVificare gaffe come 

preu5d Id li^incrd Ieri u„ 

quotidiano, secondo il quale 

al segretario generale del- 
l'Alleanza atlantica Manfred Woemer sarebbe stalo impedi¬ 
to l’accesso alla Camera perché non Ticonosciuto. Questo il 
senso di una precisazione diffusa ieri dal servizio relazioni 
esterne di Montecitorio. «Manfred Woemer non è ancora 
giunto a Roma e non è quindi incorso neirinconvenienie di 
non essere amme.s50 al palazzo di Montecitorio*, dice la 
precisazione, informando inoltre che la sicurezza interna 
della Camera è assicurata sempre e comunque da persona¬ 
le della stessa e non è stata delegata ad alcun organo ester 
no, né nazionale né intemazionale. Per far fronte a compiti 
di assistenza interna ed esterna - aggiunge 11 comunicato - 
ci si avvale di una ditta specializzala che ha attivato il pro¬ 
prio seivizio di hostess in aggiunta, e non in sostituzione, dei 
commessi ordinariamente in servizio. 


Spadolini: «Anche 
se in fretta 
I decreti 

vanno esaminati» 


e illusoria delle misure punitive, che solo in ap¬ 
parenza risolvono. Ma chi rischia la vita tutti i 
giorni per un po’ di polvere non si spaventa se 
gli ritirano la patente o va in prigione. Anzi, 
spacciatore e trafficdnte avranno la copertura di 
chi della droga ha bisogno*. 

AppeUo; «Non spuntiamo Tunica arma per lì re¬ 
cupero; prevenzione non solo verso carceri e 
scuole, ma nel lavoro, nelle periferie, In famiglie 
a rischio*. 

La legge al (I cartello propone Io stralcio per le 
parti sulla lotta al narcotraffico e a) riciclaggio di 
denaro. 



poalzloiie. 

Su una materia dì tale delica- 
ìezza mi pronuncerò. lo di¬ 
fendo il principio del voto se¬ 
greto ma, se sarà necessario, 
dkchiarerò la mia posizione. 
Se si crede davvero in certi 
valori, bisogna anche essere 
coerenti e conseguenti. 

La ma, all’lirtenio dri 
groppo della De, è una po- 
alzloaelaolala? 

No. non sono solo. Ho preso 
la parola al convegno dei 
movimenti cattolici, questa 
mattina (ieri per chi legge, 
ndr), e l'ho latto anche a no¬ 
me di Paolo Cabras e di Luigi 
Granelli. Ma non c’é solo la 
battaglia in Parlamento. Si 
tratta di combattere anche 
nel paese per far prevalere 
una cultura delTaccoglien- 
za* da contrapporre a quella, 
che sembra prevalere, del¬ 
l'Intolleranza. Bisogna venire 
allo scoperto perchè non c’è 
niente di peggio che perdere 
senza aver lottalo. 


Il presidente de) Senato ha I 
replicalo ieri a un intervento i 
de) senatore Gino Giugni, ' 
socialista, sul problema del- i 
la limitatezza di tempo a di- * 

sposizione dei senatori per l’approvazione dei decreti legge. | 
Giugni aveva tra l’altro avanzato l’ipotesi di non p^o^u^cia^ | 
si sul decreti legge in caso di eccessivo ritardo nella trasmis¬ 
sione a questo ramo del Parlamento da parte della Camera. | 
«Tale eventualità - ha detto Spadolini (nella (oto) - non I 
può assolutamente essere presa In considerazione dalla j 
presidenza del Senato o dai capigruppo, né. tantomeno, | 
dalle commissioni permanenti, stante l'obbìlgo per le due ‘ 
camere, espressamente sancito dalTarticolo 77 della Costi¬ 
tuzione, di pronunciarsi positivamente o negativante su atti i 
cui il governo riconosce la caratteristica della straordinaria 
necessità e urgenza. Obbligo - ha aggiunto Spadolini . 
radice costituzionale e per di più inserito nel noitro reibla»'^ 
mento*. 

Cdfbonidt n comitato federale del Pel 

Antonio ZMdo Carbonla ha eletto Anto- 

AMOniO £.1003 2idda nuovo segretario 

nuovo SOSrOtdriO delia federazione. La vota» 
dalla fadarayiona ^ avvenuta a Krutinb 

ueila leuerazione secreto, secondo n nuovo 

COinUnISw statuto dei PcLZIdda ha avu- 

to 28 «si», 8 voti contrari e al¬ 
trettante astensioni. Il nuovo segretario » 38 anni, insegnan¬ 
te, laureato in pedagogia - oltre ad aver svolto diversi incari¬ 
chi di dirigente della lederazione è stato assessore alla Cul¬ 
tura del Comune di Carbonla e presidente della Usi 17. Zid- 
da succede a Giovanni Casula, che è stato segretario federa¬ 
le per oltre sei anni. La nuova segreteria e gli altri incarichi di 
lavoro saranno decìsi dal Comitato federale, sempre a voto 
segreto. 

AOcchetto FHer Ferdinando Casini, for- 

ranlira Taclnl* lanìano. responsabile del di- 

rwilM VdMni. partimenlo «formazione* 

«(Nona sono delio Scudocrocialc. si inca- 

dUE De» replicare a Occhetto 

imputando al Pei di voler 
«scaricare le proprie ditficoK 
là sugli altri». «Come al solito 
- afferma Casini - è contro la De che si abbattono gli strali 
comunisti: per noi il nuovo Pei sarebbe più credibile se par¬ 
tisse da una propria autoanalisi, da una riflessione sulle am¬ 
biguità de) proprio processo di rinnovamento». Casini sostie¬ 
ne infine che «a Occhetto va ricordalo che la De non può ev 
sere divisa in due con schemi di comodo ma è un interlocu¬ 
tore unitario con cui confrontarsi con serenità e senza stni- 
mentalizzazioni». 


I GREGORIO PANE 

Rifoirmate le procedure 

Regolamento della Camera: 
via alle modifiche 


AOcchetto 
replica Casini: 
«Non ci sono 
due De» 


l tossicodipendenti saranno puniti. Prima dai pre¬ 
fetto e se ci ricascano dai magistrato, il futuro che 
si para davanti a chi non riesce a iiberarsi dal 
dramma della droga è il carcere. Ecco significato e 
conseguenze del voto con cui ieri sera la maggio¬ 
ranza ha approvato nelle commissioni del Senato 
la punibilità dei drogati. Varate anche le norme 
contro il naicotraifico. 


■■ ROMA. Preceduta da po¬ 
lemiche tra sociaiisti e demo- 
cristiani, in serata é giunta la 
votazione delTarticolo 12 del 
disegno di legge antidroga 
che prescrive le sanzioni pe¬ 
nali e amministrative contro 
chi ricorre agli stupefacenti. In 
mattinata era passata la nor¬ 
ma che preparava questa so¬ 
luzione repressiva: la dichiara¬ 
zione di illiceità del consumo 
di droga (pesante o leggera 
che sia). Subito dopo sono 
state approvate le misure con¬ 
tro i trafficantj di sostanze stu¬ 
pefacenti. E nel pomeriggio é 


decollata la discussione - 
aspra e accesa per la ferma 
opposizione di comunisti, in¬ 
dipendenti di sìnisira, radicali 
e verdi arcobaleno - sulle 
sanzioni, imo al carcere e la 
cura coatta. 

Anche la De ha votato le 
misure di repressione e lo ha 
fatto nello stesso giorno in cui 
i movimenti cattolici sono sce¬ 
si in campo contro questa leg¬ 
ge, appellandosi ai partiti per¬ 
ché lascino ai parlamentari la 
libertà di coscienza nelle vota¬ 
zioni. 

Eppure adesso l'articolo 


passato ieri sera sembra non 
accontentare più i socialisti: il 
sottosegrelano alla Sanità, 
Elena Marinucci, si è dissocia¬ 
ta (con dichiarazioni alle 
agenzie, non nelTauia delle 
commissioni) perché vorreb¬ 
be che ai tossicodipendenti 
venissero comminate sanzioni 
penali subito, in prima battu¬ 
ta 

Sottotono la replica de: ab¬ 
biamo cercalo «)a nsposla lut¬ 
to sommalo meno dura», ha 
detto il senatore Marcello Gal¬ 
lo, No, puntualizza ta senatri¬ 
ce comunista Ersilia Salvato' 
•L'ammorbidimento è solo 
apparente. Finalmente il re è 
nudo. I de hanno votato l'arti¬ 
colo 12 dove c'è sctitio anche 
che "chiunque viola le pre¬ 
scrizioni CUI è tenuto in con¬ 
seguenza delie sanzioni am¬ 
ministrative e penali è punito 
con l’arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda fino a cinque 
mìlionr». 

Si dice articolo 12, ma in 


realtà si tratta di sei articoli 
che modificano altrettanti arti¬ 
coli della legge del 1975 con¬ 
tro gli stupefacenti. Vediamo 
le nuove misure contro ì dro¬ 
gati. 

1) Chi è sorpreso a drogar¬ 
si, per ie prime due volte subi¬ 
rà una sanzione amministrati¬ 
va: ritiro della patente, del 
passaporto, del porto d'armi e 
obbligo di soggiorno La san¬ 
zione è a cura del prefetto. Se 
si tratta di droga pesante le 
misure si applicano per un 
periodo da 2 a 4 mesi: se leg¬ 
gere da ) a 3 mesi. Per chi è 
già incorso per due volle nelle 
sanzioni amministrative, la 
terza volta le stesse sanzioni 
diventano penai) e se ne oc¬ 
cupano i pretori 

1 periodii relativi agli obbli¬ 
ghi aumentano: da (re a otto 
mesi per )e droghe pesanti e 
da due a quattro per le legge¬ 
re. Il magistrato può imporre 
la presentazione del soggetto 
agli uffici di polizia. Contrav¬ 


venire alle misure (ammini¬ 
strative prima, penali dopo) 
costerà il carcere fino a tre 
mesi o una multa fino a cin¬ 
que milioni. 

2) Chi abbandona siringhe 
utilizzate per l'assunzione di 
sostanze stupefacenti è punito 
con l’arresto fino a 6 mesi. 

3) Il procedimento ammini¬ 
strativo o penale a carico del 
drenato può essere sospeso 
se li sognilo chiede di essere 
sottoposto ad un programma 
terapeutico. 

Netta seduta del mattino 
delie commissioni Giustizia e 
Sanità erano passale le rwrme 
dell'articoto 11. Riguardano il 
narcotraffico. Ecco le più si- 
gmiicaliv'e. 

Reati individuali. Chi produ¬ 
ce o traffica sostanze stupefa¬ 
centi è punito con la reclusio¬ 
ne da otto a ventanni (droghe 
pesanti) e con una multa da 
cinquanta a cento milioni. Se 
le drr^he sono leggere, la re¬ 
clusione è da due a sei anm e 


la multa da 10 a 150 milioni. Se 
ì fatti sono di lieve entità, le pe¬ 
ne sono ridotte ad un massimo 
di sei anni per le droghe pe¬ 
sami e ad un massimo di quat¬ 
tro per le leggere. 
Aaooclazlone per delinque¬ 
re. La reclusione è di 24 anni 
almeno se tre o più persone si 
associano allo scopo dì traffi¬ 
care droga. Quando il reato di 
traffeo è commesso da più 
persone associate. ì promoton 
e i finanziatori sono puniti con 
la reclusione non inferiore a 24 
anni e chi partecipa è punito 
con 15 anni di carcere. 

Su queste norme, i senatori 
comunisti Nereo Battello e Er¬ 
silia Salvato hanno presentato 
emendamenti per evitare che 
in queste misure penali ricada¬ 
no. per esempio, piccoli spac- 
ciaton di droghe leggere o 
gruppi dì giovani con gli spi¬ 
nelli in tasca. Si tratta di punire 
i grandi venditon dt morte. La 
proposta è stata approvata ma 
resta il rischio che Uè o più ra¬ 


gazzi vengano incriminati per | 
associazione per delinquere se ' 
trovati, insieme, in possesso di 
piccole quantità di droga. Go- ' 
verno e maggioranza si sono 
impegnati a riflettere in vista 
della discussione in aula. 

Se nelle commissioni, pur 
fra mille difficoltà, si continua 
a lavorare, il governo (per 
bocca del sottosegretario alla 
presidenza. Nino Cristofori) 
continua a minacciare un de¬ 
creto legge se li provvedimen¬ 
to non sarà approvato entro 
Tanno, impresa Impossibile 
perché il Parlamento da lunedi 
è in sessione di bilancio. Con¬ 
tro li decreto si sono già pro¬ 
nunciati I liberali e ii ministro 
ombra delia Giustizia Stefano 
Rodotà, «Sarebbe prova di 
mancanza di senso istituziona¬ 
le - dice Ersìiia Salvato - e an¬ 
che di sostanziale indifferenza 
verso soluzioni realmente effi¬ 
caci che si debbono costruire 
nel confronto parlamentare». 

OC.FM. 


■i ROMA La giunta per il re¬ 
golamento della Camera ha 
varato ieri la riforma delie pro¬ 
cedure dì modifica del regola¬ 
mento di Montecitorio. «Si è 
sciolto cosi un nodo che im¬ 
pediva da un anno la possìbi- 
iilà di riforme necessarie per 
lavori parlamentari moderni e 
rapidi», hanno rilevalo Giulio 
Quercini e Luciano Violante, 
vicepresidenti del gruppo co¬ 
munista e componenti la 
giunta. 

In pratica, viene superato, 
grazie anche all'impegno dei 
comunisti Idmuccì e Ferrara, il 
cosiddetto lodo delI’SI che 
tante polemiche aveva susci¬ 
tato durante lo scontro che 
portò Tanno scorso alla rifor¬ 
ma dello scrutinio segreto per¬ 
ché impediva il voto sugli 
emendamenti dell’oppposi- 
zione alle proposte della mag¬ 
gioranza delia giunta. 

Con la nforma decisa ieri 


(tutti d'accordo, con l'asten¬ 
sione della verde Filippini), 
alle proposte di riforma for¬ 
mulate per l'aula dalia gluma 
possono essere infatti con¬ 
trapposte altre proposte, inte¬ 
grative o anche alternative, 
che saranno sottoposte diret¬ 
tamente al voto dell’assem¬ 
blea. 

Sbloccata la situazione, già 
mercoledì prossimo la giunta 
per il regolamento tornerà 
dunque a riunirsi per entrare 
nel mento delle riforme, co¬ 
minciando da quella relativa 
alla ripartizione della «risorsa- 
tempo» tra Tesarne delle pro¬ 
poste del governo, di quelle 
delia maggioranza e di quelle 
delTopposizione. Altre riforme 
in vista l’istituzione delie ses¬ 
sioni di lavoro, regole più pre¬ 
cise e rigorose per l'esame del 
decreti legge, una più strin¬ 
gente discipiina delle leggi di 
spesa. 





















POLITICA INTERNA 


L’allarme di sindaci e amministratori 
riuniti a Viareggio: «Il debito pubblico 
viene soltanto spostato 
dalle casse centrali a quelle periferiche» 


L’ultimo annuncio accresce le polemiche: 
i mutui statali per gli investimenti 
saranno ridotti del 38 per cento 
Cava: «Le elezioni non slitteranno» 


Chiavarì va alle urne 

Rissa tra candidati de 
«Voi ciellini siete 
un comitato d’affari» 


«La manovra Carli strom i Comuni» § 


DALLA NOSTRA REOAZiONE 

PAOLO SALETTI 


Manovra economica sbagliata Tagli certi per il 90 
e solo promesse per il 91 I sindaci e gli ammini 
slraton locali riuniti a Viareggio per il tradizionale 
meeting d autunno sulla finanza non usano mezze 
parole per criticare l impostazione de) governo E 
lanciano la proposta di una Conferenza nazionale 
permanente dei poteri locali e regionali La pole¬ 
mica sulla privatizzazione delle municipalizzate 

DAL NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 


■1 VIAREGGIO La manovra 
economica del governo An 
dreotti contiene un cnore di 
fondo cala la scure dei tagli 
alla spesa quasi esclusiva 
mente sugli enti locali i tra 
sporti la sanità È dunque una 
manovra sbagliata che ottiene 
i unKO risultato di spostare il 
debito pubblico dalle casse 
centrali a quelle penferiche 
senza benefici né per 1 cittadi 


ni né per la macchina ammi 
nistraliva pubblica Questa du 
ra requisitona contro la mano¬ 
vra annunciata da Guido Carli 
è stata pronunciata ieri dai 
sindaci e dagli amministraton 
italiani nuniti a Viareggio per 
il tradizionale appuntamento 
d autunno sulla finanza loca 
le Se ne è fatto interprete In 
mattinala il segretario nazio¬ 
nale della Lega delle autono¬ 


mie il comunista Enrico Gua 
landi che nel suo discorso in 
troduttivo ha nfmtato la logi 
ca dei «tagli per il 90 e pro¬ 
messe per il 91» Alla denun 
eia di Gualandi hanno fatto 
eco gli interventi di numerosi 
«addetti ai lavori» come gli as 
sesson al bilancio di Bologna 
Walter Vitali di Milano Ro¬ 
berto Camagni di Genova Mi 
chele Denaro pure all interno 
di critiche e nlievi molto arti 
colati 

A gettare benzina sul fuoco 
della polemica tra potere cen 
trale e fronte delle autonomie 
è intervenuto poi il direttore 
generale della Cassa depositi 
e prestiti Giuseppe Falcone 
D ora in poi - ha detto si 
chiudono i cordoni della Cas 
sa Vengono confermau i tagli 
del 38% per i contnbuti in 
conto capitale (in sostanza i 
mutui per le opere pubbli 


che) e SI «bloccano le adesio 
ni I risparmi postali dovran 
no alimentare le casse dei Te 
soro e non quelle degli enti 
locali Una sorta di doccia 
fredda per il pubblico compo¬ 
sta da un migliaio di ammmi 
straion al teatro Politeama 
dei capoluogo versiliese La 
stretta annunciata da Falcone 
significa infatti o il blocco de 
gli investimenti o il ricorso al 
I indebitamento bancario con 
la quasi inevitabile conse 
guenza del deficit di bilancio 
Restano però in vigore le leggi 
speciali vale a dire che conti 
nueranno a essere finanziate 
dalla Cassa depositi e prestiti 
le opere di carattere locale 
che vengono gestite diretta 
mente dai van ministen Cioè 
le leggi più funzionali alle 
clientele e al sottogoverno 
All assemblea di Viareggio 
ha tenuto len banco anche la 


recente decisione del Comu 
ne di Bolc^na di ricorrere al 
i intervento privato per alcune 
aziende municipalizzate Net 
lamente critico il spretano 
generale della Cispe! (la con 
federazione delle aziende di 
servizi pubblici locali) Ano 
Rupem che intravede il d 
schio di una eccessiva ideolo- 
gizzazione («pnma tutto pub¬ 
blico oggi tutto privato) e 
perplessità anche del sociali 
sta Denaro che ha parlalo di 
«decisioni frettolose e 
visate» Si è incaricalo Vitali di 
chianre il senso dell iniziativa 
bolognese «Noi non sostenta 
mo affatto - ha dello - la pn 
vatizzazione del pubblico ma 
pensiamo a una utilizzazione 
del privato per tendere più 
funzionale ciò che è pubbli 
co £ il ministro Guido Carli 
semmai a proporre una mas 


s cc a pr valizzazionc del) ap 
parato statale «Ma guarda ca 
so - ha coni nuato Vitali - i u 
ntea privai zzazione che egli 
non sostiene è quella del lavo¬ 
ro troppo funzionale alt attua 
te sistema di potere clientela 
re Noi siamo perché ci siano 
pan dintu e pan doveri tra i la 
voraton del settore privato e 
gli statali» 

Mentre I appuntamento di 
Viareggio prendeva quota a 
Tonno l Unione delle comuni 
là montane concludeva il suo 
congresso con ti discorso dei 
m nistro degli Interni Antonio 
Cava L esponente democri 
stiano ha polcm zzato con 
quei partiti - alt interno della 
maggioranza a cinque - che 
spingono per uno slittamento 
all autunno delle elezioni am 
mmistrative di aprile 

E anche i Anci I associazio¬ 
ne dei Comuni ha voluto es 


sere n qualche modo presen 
te. n questa «giornata delle au 
tonomie» presentando a Ro¬ 
ma net corso di una confe 
lenza stampa te cifre degli in 
troiti dei Comuni legali 
all iciap 1 imposta su arti e 
professioni che il governo è 
intenzionato a confermare 
(modificandone la base) an 
che per il 90 m vista del varo 
(1991) di una reale autono¬ 
mia impositiva Un elabora 
zione dei dati raccolti dall An 
Ci consente di stimare in 1900 
m liardi 1 incasso complessivo 
con una partecipazione me 
dia di ciascun contribuente 
pan a 483 100 lire Tra i co¬ 
muni che hanno già applicato 
la sovnmposta del 100% e che 
dunque non potranno contare 
1 anno prossimo su alcun in 
cremento di entrate ci sono 
Bologna Firenze Genova Ro¬ 
ma Tonno e Venezia 



Sulle tasse ecologiche comiiromesso e nnvìo 


H ROMA Mentre un com 
promesso nella maggioranza 
SI è reso necessano len al Se 
nato solo per cominciare 1 e 
same della Rnanziana un al 
tro compromesso in extremis 
è stato raggiunto sotto gli au 
spici di Martelli perché non 
penssero ancor pnma di na 
scere le cosiddette «tasse eco¬ 
logiche» (eri inoltre U presi 
dente della Confindustna Pi 
ninfanna ha difeso De Bene 
detti dalle dure repliche del 
governo a proposito del nuo 
^ vo regime di ammortamenti 
1 Oggi infine si riunisce il go- 
% vemo-ombra dei Pei per vara 
^ re la sua contromanovra» 

Taaae ecoloKidie Acute 
divisioni tra il ministro dell Am 
bienie e quelli dell Industria e 


dell ^ncoltura hanno blocca 
to fino a ieri il provvedimento 
sulle tasse ecologiche dato per 
approvato da Giorgio Ruffolo 
sin dalla notte di venerdì scor 
so C è voluta la mediazione 
del vicepresidente del Consi 
glio Martelli per raggiungere 
un accordo che sa^a ma solo 
in parte la faccia al governo 
In sintesi il provvedimento li 
cenzialo len stabilisce m vario 
modo nuove imposte sovra 
prezzi e aumenti di canoni che 
colpiranno l Inquinamento rvi 
moroso degli aerei le immis 
stoni chimiche inquinanti i li 
quami provenienti dagli alleva 
menu di suini la produzione di 
plastiche e diserbanti i servizi 
di fognatura e depurazione Si 




tratta però di una delega al go¬ 
verno con un termine slittato 
fino all ottobre dell anno pros 
simo In gran parte dunque 
siamo di fronte a una promes 
sa e a un nnvio Martelli e Ruf 
foto hanno sottolineato con 
qualche enfasi la conclusione 
per ora della vicenda Guar 
dinghi I verdi e le associazioni 
ambientaliste La «Lega am 
biente» resp lidea che 
«pagare di più tasse dia dintto 
ad inquinare di più» il governo 
quindi non può esimersi an 
che da) nvedere gli «standard» 
che regolano i inquinamento 
L associazione «Ambiente e la 
voro* collegata al sindacato 
sottolinea che ci vogliono an 
che incentivi per chi investe in 
impianti «puliti» (li disegno di 


legge delega prevede anche 
questo ma in forma molto va 
ga per esempio per te marmil 
te catalitiche) Più polemico il 
gruppo parlamentare verde 
•Prevale la politica del nnvio» 

Il parere del Senato «Via 
libera» len dal Senato ali am 
missibiiità alta discu^tone del 
la legge finanziaria ma non 
senza contrasti e polemiche 
Secondo il presidente della 
commissione Bilancio il de 
Andreatta i documenti del go¬ 
verno non rispettavano corret 
tamente le indicazioni de! Par 
lamento sulla redazione dei bi 
lanci plunennali ( 91 e 92) in 
sostanza previsti troppo alti 
C è stato poi un compromes 
so cnticato dai comunisti e 


Spadolini icn in aula ha difeso 
il provvedimento cosi com è 
confermando la sola modifica 
relativa allo stralcio della nor 
ma che consente per via am 
mmislrativa la cosiddetta «sca 
la mobile» della benzina Mmi 
polemica cifrata tra Andreatta 
e il ministro Cinno Pomicino 
presentatosi come «mediatore» 
tra lui e i) ministro del Tesoro 
Carli «Sono buon amico di 
Carli - ha dichiarato len - non 
abbiamo bisogno di mediaton 
e (a nostra discussione è stata 
drammatizzata da qualche mi 
nistro giovane» 

PfRtnfariiia e De Bene¬ 
detti Prosegue la guerra di di 
chiaraziont tra governo e parte 
degli imprenditon ten il presi 


dente della Confmdustria è 
sceso in campo a difesa di Car 

10 De Benedetti (che dell asso¬ 
ciazione imprenditoriale è uno 
dei vicepresidenti) Il governo 
ha detto in sintesi non può 
lappare la bocca a un nostro 
rappresentante Pminfanna si 
dice poi d accordo con De Be 
nedetu sulle cntiche al nuovo 
regime fiscale degli ammorta 
menti perchè sicuiamente pe 
nalizzerà investimenti e mo¬ 
dernizzazione delle imprese 11 
presidente dell Olivetti lavava 
definito «un asineria» suscilan 
do nsentite risposte da Martel 

11 Formica e il sottosegreiano 
alle Finanze De Luca Contro 
la manovra governativa si è 
espressa len anche la giunta 
nazionale della Cna UAL 


■i chiavarì Le liste a con 
fronto per le amministrative di 
domenica sono dodici e fra 
molte è battaglia elettorale 
aperta Ma la vera guerra a 
Chiavarì dopo lautosciogli 
mento del consiglio comuna 
le 51 combatte all interno de) 
la lista democristiana fra gli 
esponenti del tradizionale 
Scudo crociato e CI Chiavan 
30mila abitanti una vocazio¬ 
ne alla rendita più che agli in 
vestimenti (conseguenza di 
una forte e fortunata immigra 
zione verso 1 America alla Ime 
del secolo scorso e primo de 
ccnnlo di questo) e una attivi 
tà essenzialmente collegata al 
tunsmo ed ai servizi è anche 
la cittadina che ha visto na 
scere in epoche diverse ma 
nello stesso posto le Br e Co¬ 
munione e liberazione É ac 
caduto propno alia «Casa 
Maichesani» un palazzo con 
annesso albergo e palestra di 
proprietà della Cuna Curcio e 
compagni si erano nuniti in 
albergo Don Giussanni e ami 
ci nella sala attigua dove ave 
vano fondato il movimento 
che allora si chiamava «one 
way» 

CI dalla pnmitiva mistica 
ventata di rivoluzione latino 
americana (\a loro librena si 
chiamava e si chiama «Zafra») 
è passata con gli anni alla 
pratica della politica mvaden 
do la De col cosenso della Cu 
na sino a conquistare con 
Marco Mazanno De Petro la 
poltrona di sindaco 

De Pedro sindaco è stato 
però travolto da una esperien 
za fallimentare Non solo non 
sono stau affrontati i problemi 
amministrativi più urgenti ma 
è scoppialo un vero e propno 
scandalo con l autontà giudi 
ziaria che indaga sugli appalti 
comunali e la Finanza che se 
questia le delìbere 

Di fronte allo scandalo tutte 
le forze politiche esclusa la 
De hanno tentato di dar vita 
ad una giunta altenativa ma 
I operazione non è riuscita ed 
è stala scelta la strada dei! au 
loscioglimento del consiglio 
comunale e di nuove elezioni 

A) voto di domenica la Oc 


SI presenta fomialmente unita 
ma ben divisa In due gruppi 
t uno contro I altro armati II 
capolista Renzo Repello «sin 
daco designalo» dalla De mel 
te in evidenza il proprio colle 
gamento con le vecchie ge 
suoni delio Scudocrociato 
quando «1 amministrazione 
era impeccabile» e fa il possi 
bile perché la gente dimenìi 
chi li precedente sindaco De 
Petro Questi sostenuto dal 
i armata ciellina si preoccupa 
di negare «d aver favorito I ar 
roganza e lo strapotere di Ct» 
e respinge I accusa daver 
commesso irregolantà Repet 
to comunque figura al primo 
posto della stessa lista che 
conta De Petro al diciottesimo 
posto Tutti e due dimentica 
no li piccolo particolare che 
la giunta De Petro venne ab¬ 
battuta con una mozione ftr 
ma a da sette consiglien de 
mocristiani E che dalle stesse 
file democristiana è venuta 
I accusa a Comunione e libe 
rerazione di essere un comi 
tato d affan» 

Nella guerra Interna alio 
Scudocroclato fra i nostalgici 
del tempo in cui la De aveva 
la maggioranza assoluta e i 
ciellini spregiudicati chi ha 
pagato sino ad oggi sono però 
I chiavaresi sempre peggio 
amministrati «L alternativa ci 
può essere - dice FVanco Ra 
gazzi un intellettuale che 
apre la lista del Pel per le 
prossime amministrative - se 
niisciremo a convincere gli 
eletion che sono in gioco non 
tanto la vecchia logica di 
schieramento quanto la possi¬ 
bilità di garantire alla gente un 
uso diverso della città La oue 
stione più rilevante per Chia 
van è infatti quella dell am 
biente e dell uso del suo tem 
tono All interno della De pre 
mono gli uomini del cemento 
e della rendita immobiliare 
mentre il Pei è per ribaltare li 
vecchio cnteno dell espansio¬ 
ne edilizia Imparando a tiusa 
re il patrimonio edilizio esi 
stente uno splendido centro 
storico soitoutilizzato insigni 
monumenti oggi vuoti come 
il complesso conventuale de) 
te Clarisse 
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TRATTIAMO LE AUTOMOBILI USATE 
CON LA STESSA MISSIONE CON CUI LE SCEGUERETE 


Probàbilmant» tra voi che slot» cercando un'auto orato e noi concessionari Allo RoniMV c'è quokosoi 




S. t par questo che do noi trovote il miglior usato delle migliori marche^ 
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seteiìoiuito e messo o punto do oppossionoti di motori; ancora più speciale quando 


Kmdo^^&IUndl^^ìi^tó^possiamo Uno goraniìa sicuro, sui principali orgoni meccunicv 

La ^ ì ^ ^ ^ '*'5 


che vale per un anno, senza limitazioni di chilometraggio. E non è tutto: 


Alfa Romeo in Italia e all'estero. Non o caso Autoexpert 
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tratta con passione il miglior usato dei concessionori Alfa Rodil^< E NON A CASO VISEGNAU CHE QUESTO t 11 MOMENTO IDEALE PER COLTIVARE QUESTA PASSIONE COMUNE, Il MOMENTO IDEALE PER PASSARE A TROVARCI. 
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AUTOEXPERT. L’USATO INTERNAZIONALE DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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POLITICA INTERNA 


Presentato il programma del Pd II Psi non nega la possibilità 
Questione morale e liberazione di tornare a governare con la De 
dal vecchio sistema di potere di Giubilo. «Un nostro successo 

Nuovo rapporto pubblico-privato lo aiuterà a scegliere a sinistra» 

Occhetto: «A Roma vinca 
la fifonna della politica» 


11 convegno di Chianciano 

«Golia requisisce alberghi 
per la sua claque» 
Scontro nella sinistra de 


Ma Ctaxi glissa 
((Alleanze? 
Vedremo dopo. 


» 


«La vicenda di Roma rappresenta un esempio lam¬ 
pante della necessità di iiberare la capitale e il 
paese dal vecchio sistema politico»: lo ha detto ieri 
Achille Occhetto presentando il programma del 
Pei per le elezioni del 29 ottobre. Separare politica 
e affari, sperimentare a Roma un nuovo rapporto 
tra pubblico e privato. Il voto al Pei «utile» anche 
per «aiutare il Psi a scegliere bene domani». 


PIETRO STRAMBA-BADIALI 


STEFANO 01 MICHELE 


B ROMA. Un discorso pru* 
dente, prudentissimo. È stalo 
un Craxi decisamente sotto 
tono quello che ha concluso 
ieri pomeriggio, in un cinema 
romano, la manifestazione or> 
ganizzata dai sindacalisti so¬ 
cialisti della CgiI a sostegno 
della candidatura di Franco 
Carraro alle elezioni comunali 
anticipale del 29 ottobre nella 
capitale. Prima di lui erano in- 
letvenuti, con toni altrettanto 
dimessi, il segretario socialista 
romano, Agostino Marìanetll, 
un imbarazzatissimo Ottavia¬ 
no Del Turco e lo stesso Car¬ 
raro. 

Un discorso nel segno delle 
•mani libere», giustificale que¬ 
sta volta dal fatto che «la situa¬ 
zione politica romana è con¬ 
fusa. Ed è quindi naturale che 
In questo stato dì confusione 
noi non prendiamo impegni 
delìnìtivi... Staremo a vedere 
quanti voti otterranno le altre 
forze politiche, Una cosa è 
ceria: noi non avalleremo for¬ 
mule incerte, vuoti politici, al¬ 
leanze che non ci consentano 
di Intravedere il risultalo del 
nostro lavoro*. Si vedrà, in¬ 
somma, a elezioni avs^nute: 
'«Tutto dipenderà da diversi 
fattori...!. 

’ Al di là di questo, non una 
learda, In tutto l'intervento, 
sulla De romana, su quella 
che lo stesso Psi (ino a qual¬ 
che settimana fa definiva «la 
cricca di Giubilo e Sbardella*. 
Il segretario socialista ha pre¬ 
ferito invece insistere sulle «va¬ 
rie epoche più o meno impe¬ 
riali» segnale da sindact de¬ 
mocristiani e comunisti - 
messi come al solito sullo 
stesso piano -, e mai del Psi. 
Lasciando però al segretario 
della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma, Claudio Mineili, il compi¬ 
to di sostenere che «il degrado 
della città non può essere ad¬ 
debitato solo alle ultime am¬ 
ministrazioni». 

Ma che cosa si aspetta Cra¬ 
xi dal Psi romano? Qui ì toni 
del segretario socialista hanno 


sfiorato la preoccupazione; «A 
Roma - ha dello - la nostra 
posizione elettorale è ancora 
troppo debole. Alle europee 
abbiamo raggiunto il 13 per 
cento, un nsuitato al di sotto 
della media nazionale, lo spe¬ 
ro che queste elezioni segnino 
il raggiungimento del livello 
nazionale del panilo», che è 
del 13,8 percento. Ma «è me¬ 
glio essere cauti nelle previ¬ 
sioni: al congresso dissi che 
sarei stato contento se alle eu¬ 
ropee fossimo andati avanti 
deiri per cento, e invece ab- | 
biamo guadagnato mezzo | 
punto». ' 

Qualche applauso l’inter¬ 
vento di Craxi - secondo il 
quale «Roma dovrebbe avere 
un ordinamento speciale», ma ' 
«non vogliamo mettere nessun 
governatore in Campidoglio* 

- l'ha strappato a una platea 
luU'altro che galvanizzata 
quando ha definito «un carne¬ 
vale di Rio de Janeiro» la pre¬ 
senza di ben 23 liste, quando 
ha accennato alta proposta di 
•sbarramento» al S per cento 
«perché le istituzioni funzione¬ 
rebbero meglio» o, ancora, 
quando ha sostenuto che il 
sindacato dovrebbe consenti¬ 
re ai suol dirigenti, aprendo 
una breccia nel principio del- 
rmcompatibililà tra incanchi 
sindacali e incarichi politici, di 
candidarsi «almeno nelle eie¬ 
zioni amministrative». 

Ma é stato un discorso se¬ 
gnato anche da qualche usci¬ 
ta che Cairaro, seduto accan¬ 
to a Del Tuteo e ad altri dirì¬ 
genti socialisti della Cgll sotto 
una grande scritta nella quale 
compariva a caratteri cubitali 
un «efficenle» senza la «i», non 
deve proprio aver apprezzato. 
Come rinfeiice riferimento al 
fatto che «siamo riusciti a co¬ 
struire in un anno i più bei 
stadi del mondo». 0 come 
l'accenno alla perdila di posi¬ 
zioni dell'Italia nel campo del 
turismo: un bel biglietto di 
presentazione per un candi¬ 
dato sindaco che da due anni 
è ministro del Turismo. 


B ROMA La questione del 
futuro governo della capitale 
è momento essenziale della 
battaglia per la riforma e it 
consolidamento delta demo¬ 
crazia italiana. Lo ha detto ieri 
mattina Achille Occhetto, pre¬ 
sentando il programma del 
Pei. «La questione di Roma 
rappresenta con un esempio 
lampante la denuncia dei rì¬ 
schi di involuzione delta de¬ 
mocrazia - ha detto il segreta¬ 
rio comunista - e, al tempo 
stesso, indica con forza la ne¬ 
cessità di liberare la capitate e 
il paese dal vecchio sistema 
politico». Quel voto sarà un 
segnale positivo anche per il 
resto dell'Italia, se saprà libe¬ 
rare la città da una gruppo di 
potere che «ha preteso di pie¬ 
gare e sottomettere istituzioni, 
apparati e regole democrati¬ 
che». 


Al centro di questa battaglia 
toma «il tema della questione 
morale, che non può essere 
eluso». Anzi, si tratta di una 
«questione preliminare che va 
risolta se si vuole restituire di¬ 
gnità alla politica e credibilità 
alte istituzioni democratÌche>. 
Ma come agire praticamente? 
Occhetto ha ricordato la di¬ 
scussione svolta nei recente 
Comitato centrale, l'esigenza 
di una riforma elettorale <he 
restituisca al cittadini un pote¬ 
re che il trasformismo dei par¬ 
titi ha sottratto loro«; il potere 
di indicare da subito schiera- 
menti, programmi e uomini: 
un processo che favorisca la 
ricomposizione delle forze, 
frantumate a Roma in ben 23 
liste. «La polisca - ha sottoli¬ 
neato il leader del Pei • deve 
progettare d. più e gestire di 
meno«. E ha fatto alcuni 


esempi. «Non spetta ai parliti 
aggiudicare appalli, assumere 
il personale, nlasciare per¬ 
messi. licenze, autorizzazioni 
- ha elencato 1 partiti devo¬ 
no uscire dagli organi dì ge¬ 
stione, a cominciare dalle 
Usi». Una «rivoluzione coper¬ 
nicana» per il vecchio sistema. 
E proprio a partire dalla città 
che ha subito l'intreccio più 
clamoroso tra affari e politica. 
•Vogliamo fare di Roma il 
banco di (m^va di un nuovo 
rapporto tra pubblico e priva¬ 
to. Per noi la gestione pubici- 
ca non è un fine, ma un mez¬ 
zo per rispondere a determi¬ 
nate esigenze sociali - ha an¬ 
nunciato Occhetto -. Quando 
il mezzo non risponde più alle 
fmaiità economiche e sodali, 
occorre avere il corallo di 
cambiarlo, il co^glo di iniK>- 
vare». Cosi si «libera la dttà», 
senza bisc^no dì ricorra a 
immaginari governatori» co¬ 
me piace a qualcuno. Una cit¬ 
tà, Roma, che vive tra le ccm- 
traddizioni di settori all'avan- 
guardia e la fatica quotidiana 
dì vivere, con le grandi sacche 
dì ema^inazione. il traffìco 
soffocante, la desolazione del¬ 
la sua periferia. La vivibilità, 
insomma, «a partire dalla nuo¬ 
va. grande questione dei tem¬ 
pi della città: tempi di lavoro, 
di trasporto, dì relazioni uma¬ 


ne». Questione morale e nuo¬ 
ve regole, tra loro inscindibili. 
Ma gli altri cosa ne pensano? 
Qui emerge la singolare posi¬ 
zione del Psi. 

La De non ha avuto il co¬ 
raggio di ripresenlaie in lista 
l'ex sindaco Giubilo, ma non 
ha neanche «voluto o potuto 
liberarsi da queU'impasto di 
affarismo, integralismo e poli¬ 
tica» che l'ha caratterizzata in 
Campidoglio. Ma il Psi non 
sceglie, rimanda ogni decisio¬ 
ne a dopo il voto, chiede «ma¬ 
ni libere» per decidere dopo. 
«Nega il patto con la De - ha 
accusato Occhetto - ma non 
nega la possibilità del ritorno 
a una collaborazione con la 
De di Giubilo e Sbardella». E 
questo nonostante la chiara 
presa di distanza da un nuovo 
pentapartito da parte del Pri. 
che ha chiesto un «governo di 
tregua» per il dopo-elezioni. 
Riferendosi alla proposta re¬ 
pubblicana, Occhetto ha 
commentato: «Anche una 
giunta di grande unità dovrà 
caratterizzarsi per il fatto di 
non mantenere in sella l'at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
De romana, con il quale noi 
non potremmo mai accordar¬ 
ci. Altra cosa È vedere se in 
campo cattolico accadrà 
qualcosa di significativo», «Co¬ 
munque Tambiguità socialista 


può essere sciolta - ha ag¬ 
giunto il segretario comunista 

lo credo che ua,voto al Pei 
sarà utile anche per aiutare 
oggi a scegliere bene doma¬ 
ni». E rispondendo ai giornali¬ 
sti sul tema delle giunte De- 
Pei, Occhetto ha detto: «Già in 
Comitato centrale sono state 
messe in discussione le giunte 
con la De, sorte in gran parte 
per le difficoltà poste dai Psi o 
come soluzioni di ripiego. Al¬ 
tra cosa sono i progetti di libe¬ 
razione delle città dalla mafia 
o dalla camorra, come nel ca¬ 
so della giunta Orlando a Pa- 
lenno. C'é stalo nel partito chi 
si è opposto a questa linea, 
ma è stato battuto e il Comita¬ 
to centrale mi ha dato ragione 
solo con tre voti contrari». 

Infine, una .'«plica a chi ac¬ 
comuna in un unico giudizio 
negativo tutti i sindaci della 
capitale. «È una ingiustizia po¬ 
litica, un clamoroso infortu¬ 
nio. apparentale l'esperienza 
di Giubilo con quella del mi¬ 
glior sindaco che Roma abbia 
avuto nel dopoguerra: Luigi 
Petioselli». 

In sala, ad ascoltare il se¬ 
gretario del Pei. c'erano tutti i 
candidati (tra gli altri Antonio 
Cedema, Enzo Forcelia e An¬ 
na Rossi Doria), il rettore 
Giorgio Tecce. Stefano Rodotà 
ed Ettore Scola. 


H ROMA. Improvvise scher¬ 
maglie alla vigilia dei conve- 
' gno di Chianciano, che Inizia 
oggi e si concluderà domeni¬ 
ca. 1) primo fronte polemico 
ha visto contrapposti, ieri, 

I Giovanni Gona e Marceiio Pa¬ 
gani, coordinatore dell'area 
I Zac. Oggetto della polemica 
la sistemazione degli invitati al 
convegno. L'altro ieri, Pagani 
aveva contestato a Gona di 
aver scavalcato l'organizzazio¬ 
ne del convegno, «requisen¬ 
do» tre alberghi per sistemarvi 
suoi «alicionados» (e, pare, di 
Misasi). Ma contro le claque. 
aveva avvisato, la contromos¬ 
sa è pronta: «li lasciapassare 
per partecipare ai lavori lo 
avrà solo chi si è nvolto a noi 
per avere una sistemazione». 
Secca la replica degli uomini 
di Golia: «Evidentemente Pa¬ 
gani è più avvezzo ai bar che 
agli alberghi...», ha sibilalo ieri 
Tiziano Garbo, portavoce del¬ 
l’ex presidente del Consiglio. 
•Non è vero che i collaborato¬ 
ri di (jorìa e Misasi abbiano 
sottratto alberghi ai signor Pa¬ 
gani > ha aggiunto -, È veto 
invece che chi si è rivolto al si¬ 
gnor Pagani per chiedere il la¬ 
sciapassare per l'on. Goda e i 
suoi collaboratori si è sentito 
rispondere che dovevano es¬ 
sere pagati lOmila lire l'uno e 
non potevano essere più di 
cinque». Caso chiuso cosi? Af¬ 
fatto, perché Pagani ha lepif- 
cato: «Io dico che da quando 
mondo è mondo, se c'è un'or¬ 
ganizzazione non va scavalca¬ 
ta. E siccome la sinistra non è 
pagata dalie Casse di rispar¬ 
mio, mi sembra giusto che chi 
viene ai convegni contribui¬ 
sca». 

Parallelamente a quella su¬ 
gli alberghi un’altra polemica 
ha segnato l'immediata vigilia 
de! convegno: quella sulla co¬ 
siddetta leadership, insomma: 
deve essere ancora De Mila a 
guidare le file delia sinistra de, 
o è giunta ora che passi la 


mano'’ I) fronte delle c^lnioni 
è variegato; va da quelli che 
.sostengono che il problema 
sarebbe un falso problema, a 
quelli che dicono che Oe Mita 
deve (arsi da parte, a quelli 
che - forse anche strumental¬ 
mente - ripetono che «De Mi¬ 
ta non si tocca». Vediamo. Al 
primo gruppone si iscrivono 
(oltre a leader come Bodrato 
e. in parte. Martinazzoll) no 
mi noti, come Galloni e Ma¬ 
stella. Dice l'ex ministro alla 
Pubblica istruzione: «La que¬ 
stione della leadership non si 
pone pregiudizialmente. Pone 
ce ne vorrebbe una di media¬ 
zione, come quella di Moro, 
che guidava il partito avendo 
alle spalle un gruppo di mino¬ 
ranza. Ma dov’è il nuovo Mo 
ro?«. Il secondo aggiunge: «fi 
una sciocchezza fuori dall'Im¬ 
maginabile pensare che a 
Chianciano ci sarà un incon¬ 
tro fra cattolici e anglicani per 
stabilire a chi spetti U prima¬ 
to». Nel secondo grupMne, 
ecco Rognoni ed Enra NicO' 
tra. Dice il primo; «Cosi come 
De Mita non può essere Im¬ 
piccato alla sua sconfìtta, cosi 
la sinistra de non può essere 
impiccata alla sconfitta di De 
Mita». Aggiunge il secondo: 
«Se fossi De Mita, a Chiancia¬ 
no proporrei che la sinistra 
designi come suo leader Ma^ 
tinazzoli». Infine, i «sostenitori» 
dell'ex segretario. Due per tut¬ 
ti: Bruno Tabacci e Giovanni 
Golia. Per il primo, da Chian¬ 
ciano arriverà «la conférma 
della leadership di De Mita, 
con un'accentuazione delle 
collegialità». L'ex presidente 
del Consiglio, invece, consta¬ 
tai «Un gruppo organizzato aK 
rintemo del partilo deve avere 
una leadership, anche per 
motM funzionali. Se è codi il 
leader non può Che essere Oe 
Mita». Ma leader per andar do¬ 
ve? È oueslo, in reahà, il vero 
e irrisolto interrogaUvo die ha 
di fronte la sinistra de. 


Reidilin: «Eax) died delibere 
per i primi cento giorni da andaoo» 


I gesuiti sulla capitale 
«Cè disagio verso la De 
ma i cattolici siano uniti» 


ROSSELLA RIPERT 


■B ROMA Non sfugge al di¬ 
lemma. Ha chiaro in mente 
che Roma è arrivata ad un bi¬ 
vio: può diventare angolino 
burocratico d'Italia oppure 
prendere finalmente il treno 
per l'Europa. Alfredo Reìchlin 
parte da qui per progettare il 
riscatto della capitale pensan¬ 
do già ai suoi primi cento 
giorni da sindaco. Che fare? 
Reìchlin lo spiega nel dettagli. 
«Libereremo 10 strade dalle 
auto, indicheremo 26 piazze 
da trasformare in isole pedo¬ 
nali. faremo una delibera per 
l’istituzione del serrizìo del la¬ 
voro, stabiliremo regole di tra¬ 
sparenza per gli appalti, tute¬ 
leremo i dirìlli dei cittadini, 
creeremo 10 centri dì solida¬ 
rietà contro la droga, togliere¬ 


mo i 60mìia reperti archeolo¬ 
gici dagli scantinati di palazzo 
delle ^posizioni, rilanceremo 
lo scavo di Nerva per dare il 
via al progetto Fori, daremo i! 
via allo ào, penseremo agli 
anziani e al Tevere». 

Retchiln non é pessimista. 
Sa che l’opposizione del Pcì 
romano ha già dato un colpo 
serio al sistema di potere della 
De di Giubilo. «Ora si deve af¬ 
fermare una nuova classe dirì¬ 
gente - dice - per liberare la 
città e le sue energie migliori. 
Ma non basta uno schiera¬ 
mento, occorre un progetto». 

Quali sono t nodi di fondo 
del programma di alternativa 
del nuovo Pei? Progetto, de¬ 
mocrazìa efficiente, solidarie¬ 
tà. Sono contenuti in 350 pa¬ 


gine di idee-forza per chiude¬ 
re una delle stagioni più nere 
della storia politica romana. 

Al cenbo dei progetto, una 
grande sfida: trasfr^mare la 
metropoli fnlonne, caotica, In- 
vivibile. nelle città della me¬ 
tropoli, rispettosa dei tempi 
delle donne, «li centro muore 
di funzioni, fa periferia si spe¬ 
gna - insiste Reichìin -, l luo¬ 
ghi non sono più rà^toscibì- 
li>. Sconn^re l'uso ^^ulati- 
vo del territorio, restituire al 
Comune il potere dì governare 
le risorse sottratte alle rendile, 
realizzare lo Sdo (il strema 
direzionale orientale) «legge¬ 
ro», spostare qui ministeri ed 
enti: «£ la prima grande tra¬ 
sformazione da realizzare con 
il controllo pubblico delle 
aree», ha spiegato Rerdilin 
sottolineando l'urgenza di ri- 


Accordo Dc-Psi sul deficit di viale Mazzini 


Alla tv pubblica 260 miliardi 
Ora il patto sulle nomine? 


Una soluzione per far affluire nelle casse Rai 260 
miliardi (necessari a far quadrare i conti ’89) è 
pronta. Resta, invece, una pesante incognita sugli 
assetti di vertice di viale Mazzini, dalla sorte dì 
Àgnes al rinnovo del consiglio. Avvertimento del 
Psi alla De sulla legge prò Berlusconi. Quercioli, 
Pei: «Sulle elezioni romane e sulla legge contro la 
droga uso arrogante delle reti tv». 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA La soluzione rical¬ 
ca quella già adottala nel 
1984, quando l’Irì ripianò il 
deficit Rai: roba da un centi¬ 
naio di miliardi. Per far qua¬ 
drare i conti del 1989 la Rai 
aveva chiesto 350 miliardi di 
risorse aggiuntive; almeno 300 
dovevano arrivare da un au¬ 
mento del canone (ma la pra¬ 
tica, come si dice, è congela¬ 
ta) e da un aumento (115 mi¬ 
liardi) daU’aumenlo del tetto 
pubblicitario. A furia di tagli, 
la Rai Ila poi ridotto il fabbiso¬ 
gno aggiuntivo a 262 miliardi. 
La soluzione viene attnbuita a 
una intesa che sarebbe stata 
stipulata un paio di giorni fa 
tra Intini. portavoce dì Craxi. e 
Radi, l’uomo che Forlani ha 
messo a governare le faccen¬ 
de tv. In sostanza. 200 miliardi 
dovrebbe lirarii fuori l'Iri: altri 
60 miliardi sarebbero ricono¬ 
sciuti alla Rai come aumento 
del letto. Ieri l’ufficio di presi¬ 


denza ha deciso che la com¬ 
missione di Vigilanza si riuni¬ 
sca giovedì per votare il tetto, 
anche senza il necessario pa¬ 
rere della commissione parite¬ 
tica Rai-editorì, costituita pres¬ 
so la presidenza del Consiglio. 
•Riuniamoci pure - ha dichia¬ 
ralo l’on. Quercioli, capogrup¬ 
po Pei - ma è grave una pro¬ 
cedura che esclude la com¬ 
missione paritetica Altrettanto 
grave è il trasferimento, contro 
la legge vigente, di responsa¬ 
bilità dal Parlamento al gover¬ 
no. Ci opporremo a tentativi 
di comprimere la presenza 
Rai sul mercato pubblicitario, 
a vantaggio deU'oIigopolio 
privato. La logica del tetto non 
funziona più, riproporremo 
che alia Rai sia fissala soltanto 
una quota massima di pubbli¬ 
cità per ogni ora di program¬ 
mazione». 

U socialista Intini, nonostan¬ 
te te riserve de) repubblicano 


Gualtieri, si è detto convinto 
che giovedì si deciderà, fi pre¬ 
sidente della commissione, 
on. Borrì, è più prudente: «Sic¬ 
come c'é un limite al pessimi¬ 
smo, sono otlimisla». li letto 
'89 andava fissato, per la veri¬ 
tà, nel luglio '88, ma le beghe 
nella maggioranza l'hanno 
Unpedito. La Rai invoca cer¬ 
tezze di risorse, Berlusconi in¬ 
voca una decisione che l^hi 
le mam alla Rai. L'intesa Dc- 
Psi potrebbe cogliere tre 
obiettivi: far fronte, in qualche 
modo, ai bisogni della Rai; al¬ 
lo stesso tempo, costringere la 
tv pubblica a subire un regime 
assistenziale (i 200 miliardi 
erogati dall'In) comprìmen¬ 
done la presenza sul mercato 
pubblicitario; ed è ciò che 
Berlusconi vuole. Per la Rai si 
prospetta un futuro anche più 
beffardo: nel 1990, l'anno dei 
mondiali di calcio, quando es¬ 
sa potrebbe sfruttare al meglio 
il mercato pubblicitario, po¬ 
trebbe trovarsi costretta a in¬ 
camerare le briciole: magari 
quel che già ha raccolto que¬ 
st'anno. oltre i 60 del letto de¬ 
ciso da De e Psi: una quaranti¬ 
na di miliardi, si dice. 

La pubblicità è un capitolo 
chiuso, dunque, almeno per 
la maggioranza’ Si vedrà. Cer¬ 
tamente è lutto aperto quello 
che riguarda gli assetti di verti¬ 
ce della Rai. Da ieri sera il 
bandolo della matassa che la 


maggioranza deve districare 
ruota attorno a una frase di In- 
tini: «È in discussione un dise¬ 
gno di legge governativo sulla 
tv... diventa difficile procedere 
al rinnovo del consiglio senza 
tener conto che la legge po¬ 
trebbe varare una serie di 
punti di riferimento diversi». 
Ora, questa legge è stata di- 
sconosciuta quasi da tutti, 
tranne che dal Psi; il suo varo 
appare lontanissimo se non 
impossibile e, stando cosi le 
cose, sì deve leggere in altra 
chiave l'affermazione di Intini. 
Poiché il consìglio attuale sca¬ 
de a fine mese, sembra davve¬ 
ro difficile separare la sua sor¬ 
te da quella dei direttore ge¬ 
nerale; del resto, chi più delta 
De di Forlani e Andreotti ha 
interesse al cambio del diret¬ 
tore generale e a rinnovare la 
propria delegazione nel consi¬ 
glio, in modo da poter agewl- 
mente redistnbuire i posti di 
comando (Tgl, Gr2. eccete¬ 
ra) democristiani? In definiti¬ 
va, il Psi sembra da una parte 
voler sollecitare piazza del 
Gesù a decidersi (a licenziare 
Agnes, ad esempio, magari 
entro il mese); dall'altra a in¬ 
dicare il prezzo che si richiede 
alla De per non ostacolare il 
ribaltone in Rai; una parola 
chiara a sostegno della legge 
per la tv, nella stesura che ga¬ 
rantisce la posizione domi¬ 
nante della Fininvest. In caso 



Biagio Agnes 


contrario, tutto potrebbe re¬ 
stare cosi com'è. con una 
struttura di governo della Rai 
sgradita alia De. per la sua 
parte e, per di più. oggettiva¬ 
mente indebolita e fragile. 

Ieri, neirufficio di presiden¬ 
za e, poi. tra gli esponenti dei¬ 
la maggioranza, si è parlato 
anche di informazione. L'on. 
Quercioli ha criticato «l'uso ar¬ 
rogante delle reti tv per te ele¬ 
zioni romane e per ia legge 
antidroga»; un caso, questo, 
sollevato anche dal radicale 
Calderisi. 11 presidente Borri, 
alcuni giorni fa pesantemente 
attaccato da Craxi per una 
analoga iniziativa, è stato in¬ 
caricalo di riproporre il pro¬ 
blema a Manca e ^nes. La 
ma^ioranza, invece, pensa 
già - a quel che si è capito - 
alte elezioni di pnmavera. e 
medita di neut/alizzare il Tg3 
e tenerne sotto stretto control¬ 
lo ie redazioni regionali. 


iondare alle radici il meccani¬ 
smo urbano. A cominciare 
dalla mobilità. «In attesa del 
metrò Roma ha un tesoro na¬ 
scosto, te vecchie feirovìe ab¬ 
bandonale che possono esse¬ 
re utilizzate come moderne 
metropolitane». Per spezzare 
la morsa del traffico e lesUtui- 
re ai cittadini il diritto a muo¬ 
versi nella metropoli, il Pel 
punta atl'aicipelago pedonale 
in perìlerìa: 26 piazze chiuse 
al traffico, attrezzale di verde 
e spazi culturali. 

Accanto a questo la rivolu¬ 
zione del progetto Campido¬ 
glio. Fori e Appia Antica, un 
sistema archeologico e mu¬ 
seale unico al mondo. «Bellez¬ 
za ma anche sapere», ha detto 
Reìchlin illuslando i progetti 
per la città della sctenza, dal 
parco sctentifico delta Tiburti- 

Giornalisti 
Trattative 
ad oltranza 
alla Rai 


M ROMA Sindacalo del 
giornalisti Rai e azienda tratte¬ 
ranno ad oltranza a partire 
dai primi della settimana 
prossima. La situazione si è 
sbloccata dopo un incontro 
che si è svolto l’altra sera tra 
Manca, Agnes e l’eseculivo 
del sindacato: gli stessi si rive¬ 
dranno lunedi, per definire le 
modalità della trattativa. Il ne¬ 
gozialo riguarderà il riassetto 
deile testate e la loro diversifi¬ 
cazione editoriale; il rilancio 
della radiofonia; il potenzia¬ 
mento delle sedi regionali; la 
gestione di Televideo; ie nuo¬ 
ve tecnologie; la definizione 
di una carta del diritti dell'u- 
lente. L’allarmante situazione 
del sistema informativo e 
quella della Rai in particolare 
sono state illustrate ieri al pre¬ 
sidenti di Camera e Senato, 
on. lotti e sen. Spadolini, dal 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato giornalisti, Giuliana del 
Bufalo, e dai segretario dei 
giornalisti Rai, Giuseppe Giu- 
lìetti. Conferenze stampa sì 
sono svolte ieri a Roma e in 
tutte le altre città che ospitano 
-.cdi regionali delta Rai. La si¬ 
tuazione delle sedi rappresen¬ 
ta una vera e propria emer¬ 
genza. A Venezia i giornalisti 
hanno preannunciato l’occu¬ 
pazione della sede se l'azien¬ 
da non nspetterà gli accordi 
già siglati. 


l’Unità 

Venerdì 
6 ottobre 1989 


na al polo di liceiche deU'Uni- 
versìtà. E. ancora, riconversio¬ 
ne ecologica della città: cintu¬ 
ra verde, parchi di settore, 
piano di risanamento del Te¬ 
vere e del Ittoiate, Il monìto- 
ra^lo di aria e acqua. i 
«L’altro grande nodo è quel- j 
lo dell'ellicienza della demo- | 
crazia - ha detto Reìchlin - ^ 
l’affarismo politico ha svilito le 
isliluzioni, spelta a noi restau¬ 
rare un senso etico della ge¬ 
stione della cosa pubblica». i 
Trasparenza, separazione tra 
politica e gKtìone ammini¬ 
strativa, nuovi poteri di con¬ 
trollo ai cittadini. Sono te pa- ' 
rote chiave del pro^amma 
del Pei insieme a solidarietà. 
«Prendo l'impegno, da sinda¬ 
co, se a tale carico verrò elet¬ 
to, di realizzare 10 gestì con¬ 
creti nei primi 100 giorni. 


n ROMA Nel mondo catto¬ 
lico’c'è un «disagio crescente» 
verso la De, ma bisogna dige¬ 
rire i rospi per mantenere l’u¬ 
nità dei cattolici in politica. 
Questo II succo di un articolo 
di padre Giuseppe De Rosa 
pubblicalo da Civiltà cattolica 
Riferendosi al malcontento su¬ 
scitalo dalla formazione delle 
liste de a Roma, la rivista dei 
gesuiti scrìve che «non si può 
non essere presi da un senso 
di scoramento e di sfiducia in 
una classe politica la quale 
sembra più interessata ai gio¬ 
chi politici e alle fortune del 
partili che ai drammatici pro¬ 
blemi del paese». I cattolici 
sono oggi più esigenti. Co¬ 
munque il cardinale vicario 
•non poteva certo dimentica¬ 


re, anche nella sua vette di 
presidente della Gei, la Urte* 
tracciata daH'cpiscopato ita¬ 
liano. favorevole tanto alla 
scelta di politici e amministra¬ 
tori onesti e competenU. D'al¬ 
tronde, «piaccia 0 no», le ele¬ 
zioni amministrative assumo¬ 
no un valore politico e ancora 
di più quelle di Roma. Una 
•presenza» al Comune è ne¬ 
cessaria. Lo proverebbe 11 fat¬ 
to che «Il Pel e altre Ione lai¬ 
che» nella capitale si sono opr 
posti allinsegnamento leìigi» 
so nelle scuole materne. In 
realtà, una delibera In questo 
senso (una delle 1200 varate 
con procedura iilegitUma dal* 
l'ex sindaco Giubilo) è stata 
bocciata dal Coteco. dove 1 de 
sono in m^ioranza. 


MASS MEDIA E 
SVILUPPO CULTURALE 
HANNO UN SOLO 
PERCORSO COMUNE, 
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IN Italia 


Il Giorno 

Redazione 

contro 

direttore 


■■ MILANO. Condanna del 
pesante intervento censorio 
del direttore de II Giorno, 
Francesco Damato, e solida* 
rieli ài giornalista vìttima del 
sopruso; questo in un docu¬ 
mento wtato aH’unanimità 
dalla redazione milanese del 

3 uotidiano deirEni al termine 
i una lunga e tesa riunione. 
Damato aveva pubblica¬ 
mente e violentemente affron¬ 
talo il glomalisia Franco Boz¬ 
zetti per un servizio sulle vio¬ 
lenze poliziesche in occasio¬ 
ne dello sgombero del centro 
sociale di viva Conchetta. A 
Bozzetti, Damato aveva lim- 
ptpverato di essere troppo cri¬ 
tico c^n la polizia e aveva 
quindi cambiato la parie del- 
I articolo che riteneva «non In 
lìnea». Un Intervento in perfet¬ 
to stile Damato, insomma. 
L'inieivento che 6 stato ripetu¬ 
tamente delinito neìVassem- 
blea lesivo delia dignità pro¬ 
fessionale del giornalista ed 
ha trovato sanzione nel docu¬ 
mento finale. 

Nella stessa riunione è stato 
rimproverato al comitato di 
redazione di aver respìnto, 
sehza consultare i redattori, la 
proposta del ministro delle 
Partecipazioni statali, Fracan- 
zani, di costituire un «comitato 
di garanti» per le due testate 
deirEni, VAgi e // Ghmo. Un 
documento che riteneva inve¬ 
ce la proposta del comitato 
degna di confronto perché va¬ 
lida opportunità per la tutela 
della autonomia delle reda¬ 
zioni contro le ingerenze par- 
Ulichq e come garanzia di plu¬ 
ralismo, tanto più importante 
in uii giornale di proprietà 
pubblica, è stalo respinto per 
una manciata di voti e per il 
determinante apporto della 
redazione romana.U riunione 
e le due votazioni conferma¬ 
no lo stato di tensione e di 
profondo disagio che la dire¬ 
zione di Damato ha provocato 
nella redazione. 


Vassalli 

Su Bologna 

nessuna 

inchiesta 


m B0U30NA il ministro; ;dl 
Grazia < % iustizia' Giuliano 
Vassalli ha fattp^avcre ai.^'ertl* 
ci giudiziari, bbtagnesi^unano* 
la nella quale ha ribadito di 
non avere aperto alcuna in¬ 
chiesta disciplinare nel con¬ 
fronti dei nove rriagistrali del 
capoliiogo emiliano, accusati 
dairaw. Roberta Monlorzi di 
avere partecipato a riunioni 
del Fc), dovè a suo dire veni¬ 
vano decise le linee strategi¬ 
che del processo per la strage 
alla stàzione di Bologna del 2 
agosto 1980. La lettera di Vas¬ 
salli è stata recapitata al pro¬ 
curatore generale Mario Forte 
dal direttore generale del mi¬ 
nistero Leopoldo Moleti, Capo 
dell'Ispettorato. 

Nel messaggio Vassalli pre¬ 
cisa che mai aprirebbe un'in¬ 
dagine in contemporanea al¬ 
l'inchiesta deila magistratura 
ligifìnUna avviata dopo le di- 
cnl^àiUóni di Montorzl. Moleti 
è.iwàrlcatò di condurre una 
ricplolzlope Infennalé a Polo- 
gna per là raccolta di ulteriori 
elementi sul «caso Bologna». 


Subito dopo il disastro di Ustica 
il comandante del radar di Marsala 
spedì le registrazioni al ministro 
L’episodio risalirebbe al 1980 


Oggi i confronti tra gli ufficiali 
e il maresciallo Carico 
Ecco cosa hanno detto ai giudici 
in questi nove anni di indagini 


«Mandai a La^o i 



«Subito dopo il disastro mandammo il tracciato al 
ministro Lagorio». Lo ha dichiarato il comandante 
del Cram di Marsala, Ballini. Lo stesso che nega, in 
contrasto con le rivelazioni dei maresciallo Carico, 
ogni tipo di stato d'allaime. Oggi la giornata sarà 
dedicata ai confronti per chiarire le contraddizioni. 
Esaminando i verbali degli interrogatori ecco i diver¬ 
si racconti sulla sera del disastro di Ustica. 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA. Quél boeing cade¬ 
va e la sala operativa di Mar¬ 
sala era in stato d’allarme. 
Questa la situazione delta sera 
del disastro di Ustica raccon¬ 
tala ai giudici dai meresciallo 
Luciano Carico, l'uomo che 
con le sue rivelazioni ha cla¬ 
morosamente smentito te tesi 
dei suoi superiori. Il sottuffi¬ 
ciale vide sul monitor il Dc9 
deiritavia che cadeva e avverti 
gli ufficiali. «Mi misi in contat¬ 
to con Punta Haìsì e con Fiu¬ 
micino per avere notizie • ha 
detto al magistrati romani il 2S 
settèmbre scorso Carico Il 
lenente Giordano (ora capita¬ 
no ndr) si era messo in con¬ 
tatto con il capitano BalUni 
che era capocontrollo. Quella 
sera dovevo partecipare alla 
Slnadex, il mio posto era Upa 
35, ma non ci andai perché 
c'era la situazione di emer¬ 
genza». 

Il capitano Giordano. Se¬ 
condo Carico, Avio Giordano 


era al suo fianco al monitor e 
partecipò allo stato d'emer¬ 
genza. Invece... «Seguii le trac¬ 
ce del Dc9 fino a qualche mi¬ 
nuto prima delle 9 quando il 
maresciallo Sardu mi diede il 
cambio, poco prima detl'eser- 
citazione Sinadex», ha dichia¬ 
rato ai giudici Giordano. E il 
<accla estraneo» visualizzalo 
dal radar di Ciampino? «Esclu¬ 
do nella maniera più assoluta 
la presenza di tale aereo In 
prossimità dei Dc9«, ha detto 
ancora il capitano. 

Il comandante Adulto 
BalUnI. i magistrati in nove 
anni lo hanno ascoltato 4 vol¬ 
te. «Quel giorno non avemmo 
certezza che il Dc9 era scom¬ 
parso - dichiarò fialiini al giu¬ 
dice Fausto Cardella di Marsa¬ 
la il 17 novembre 1980 • però 
allarmato per il fatto che non 
arrivavano notizie ordinai la 
sospensione dell'esercitazione 
alle 21 e 22. Il lasso di tempo 
dalla 21 e 22 alle 21 e 49, 


quando il sistema radar è tor¬ 
nato BÌla situazione reale è W 
tempo necesariq della proce¬ 
dura. Non sono autorizzalo a 
riferire su queste procedure». 
Ma in quella deposizione Bal¬ 
lini rivelò un elemento fonda¬ 
mentale; che i facciati radar 
erano stati inviati «neirimme- 
diatezza del fatto» al ministro, 
che all'epoca era Lelio Lago- 
rio. L'episodio è stato confer¬ 
mato nel corso dell'ultimo in- 
lerrogaiorio, il 25 settembre 
scorso. Su domanda specifica 
del pubblico ministero Giorgio 
Santacroce, il capitano ha ri¬ 
sposto; «A proposito del rap¬ 
porto al ministro di cui ho par¬ 
lalo il 17 novembre 1980, ten¬ 
go a precisare che non si tratta 
di una relazione bensì di un 
traccialo». 

li capitano fu invece ascol¬ 
talo. come teste, dal giudice 
Bucarelli, la prima volta nel 
1986. «1 nastri registrati con il 
sistema Nadge vengono con- 
seWati 'sei mesi • disse - ma 
quella sera non venne utilizza¬ 
to un nastro vergine, ma quel¬ 
lo contenente ' ìè nsistrazioni 
della mattina dello stesso gior¬ 
no. Non so dire se quella mat¬ 
tina e quel pomeriggio, quan¬ 
do ero in servizio, ci furono 
esercitazioni reali». Poi fiallini 
spiegò le anomalie e incon¬ 
gruenze rilevate nelle registra¬ 
zioni radar di Marsala: «E* nor¬ 
male che sul simulato possa¬ 


no sovrapporsi tracce reali...» 
Insomma le anomalie nei na¬ 
stri. che hanno fatto periate a 
manipolazioni, potrebbero es¬ 
sere state causate datrescrci- 
tazione simulala che. secondo 
quasi tutti i militari presenti 
nella sala operativa, non iniùò 
mai. E cominciai^ ad esserne 
sicuri anche i giudici. 

Interessanti poi le giustifica¬ 
zioni date dal capitano fiallini 
sui fatto che a Qampino fu ri¬ 
levala la traccia di un «caccia» 
mentre il radar militare di Mar¬ 
sala non se ne accrme. «Riten¬ 
go che l'assenza di queste 
tracce nelle registrazioni pos¬ 
sa dipendere da! fatto che il 
radar di Manata non l'abbia 
awistàta...» Secondo il capita- 
r\o BalUni uno dei punii fonda¬ 
mentali della difesa aerea me¬ 
ridionale non s'accorse di 
niente. Ma àHrì radar avrebbe¬ 
ro potuto vedere? La doman¬ 
da, posta dalla parte chàle nei- 
rultimo intenogatorio dì Balli- 
ni, non è però stata ammessa 
dal giudice Bucarelli. 

i capitani Muti c Massa¬ 
ro. fi primo il controllore, 
il secondo laddc^atoie ter 
sponsabile della Sinadex. 
•Quella sera • ha d^to al giu¬ 
dice GucarelU il capitano Mas¬ 
saro • l'unica cosa certa nel 
mio ricordo è che io e il capi¬ 
tano Muti effettuammo le 
chiamate sulla frequenza di 
guardia. Non ricordo se l'eser¬ 


citazione prese il via o no. ma 
non escludo che possa essere 
avvenuto quanto riferito da 
Carico». «La Sinadetf era appe¬ 
na partita - ha invece dichiara¬ 
to il 25 settembre Sebastiano 
Muti - quando ricevetti da 
Ciampino la richiesta di chia¬ 
mare sulla frequenza di guar¬ 
dia l'aemo civile che non ri¬ 
spondeva alle chiamate. Il set¬ 


tore in cui avvenne l'incidente 
- ha aggiunto - credo rientri 
nelle portate dei radar di Lieo- 
la, lacotenenle. Poggio Ballo- 
ne. Siracusa e Marsala». Tran¬ 
ne i tracciali di Marsala e Lieo- 
la, al giudici gli altri non sono 
stali mai consegnati. Eppure 
la richiesta del pm Santacroce 
è datata 16 luglio 1980. Un al¬ 
tro mistero irrisolto. 


I vertici militari convocati dalla commissione stragi 




il capitano Antonio Massaro 


La comm^s$|ónè^cl’^nchièsta sulle str^i tdltòlt^fA gli 
uomini che nannò’guidalo TAeronàutica dal t980 ad 
oggi, jl .capo di stato maggiore della per lìi ^ 

secónda volta, coIÓtó che neir80 erano responsabili 
dei servizi d’informazione deH’Aeronautica e della 
Marina. Sarà la prima tornata: le richieste di audizio¬ 
ni avanzate dai commissari sono più di 70. Lipari 
(De): «Un “awertimenio” Tatiacco a Cossiga». 


VITTORIO RAQONI 


suonpv^wnepdo 

ton. AhgélimoeFPcr*taggeté fuori». L'on. Dì lulio. dellà Sl- 
4 verbàU deglhiiìui^^ indipenden^,, .chiama 

'militari drl4Ìrata^ar%ta 'in Cauia l'infera'catèHa 
sconvolti, sconcertati, pieni di chica: bisogna lìsattie dalla 
indignazione. Non uso II ter- ' base al vertice, e individuare ! 
mine furore perchè è già stato punti m cui « sono introcciale 
usalo da altri». ' le responsabilità». 

«Abbiamo aicùhé certezze . Quate è sfatOj negli anni 


H ROMA. La commissione 
parlamentare di inchiesta sul¬ 
le stragi chiama a deporre «in 
audizione formale» gli uomini 
che dal 1980 ad oggi hanno 
comandalo l'Aeronautica mi¬ 
litare, i generali Lamberto Bar- 
tolucci, Basilio Coltone e 
Fianco Pisano. Davanti alla 
commissione comparirà an¬ 
che , raltuate capo di stato 
maggiore della Difesa, Tarn- 
miraglio Mario Porta, e con lui 
i capi dei servìzi di informa¬ 
zione (Sios). della Marina e 
déirAerpnautka neirSO, l’am¬ 
miraglio Ceraci e il generale 


Zeno lascio. «Dobbiamo sen¬ 
tirli tutti, uno in fila aH'allro». 
Con queste parole il presiden¬ 
te Libero Gualtieri, senatore 
del Prì, ha chiuso la seduta di 
ieri, dedicata alla definizione 
del prossimo calendario dei 
lavori. 

Che cosa resta in piedi dei 
proclami d'innocenza e delle 
giustificazioni accampate per 
nove anni dai vertici militari é 
dai loro responsabili politici, 
dopo le rivelazioni dei mare¬ 
scialli di servizio a Marsala la 
sera della strage ? «Un grovi¬ 
glio di inefficienze, manipola- 


adesso -incaiza^ìl senatore Li- 
pari (De) •: non' é chiaro se 
resercitazione Symadex, più 
volte tirata in ballo.|Kr giustifi¬ 
care il buco nelja,;ggÌ 9 trazione 
di Marsala, siét'partità, se sìa 
stala interrótta, se si sia fatta; 
sappiamo che/U^foglio dì pre¬ 
senza della Symadex non cor¬ 
risponde alla re^; sappiamo 
che a Marsala videro la traccia 
decadere, e interpretarono 
questo, immediatamente, co¬ 
me un fatto drammatico. Dob¬ 
biamo accertare quali perso¬ 
naggi. deponendo dinanzi, a,, 
noi, hanno contraddetto que¬ 
ste indicazioni». Fa un nome, 
Lipari; quello del generale Ze¬ 
no lascio, ascoltato già que¬ 
st'estate dalla commissione: 
•Cì ha detto cose diverse da 


delle dilazioni e dé! spreto, il 
ruolo delle autorità poUliche ? 
L'on. Bellocchio, Pei, chie¬ 
de che vengano a ^iegario in 
commissione 1 ministri della 
Difesa e degli Esteri dre sì so¬ 
no succeduti daii’80 ad <^i: 
Lagorio (già ascdtato a giu¬ 
gno), Spadolini, Zanone e 
Martinazzoii nel (mmo caso, 
Andreotti e De Mkhelts nel se¬ 
condo. Il governo -dice Bel¬ 
locchio- non può «{imitarsi ad 
attendere ì risultati del lavoro 
dei m^lstrati e delia commis¬ 
sione parlamentare». Tanto 
più se c'é A. dubblo die lo 
stesso gwemo non ghrdichi 
più pienamente affidabile la 
parola dei militari. Il ddróio. 
pesante come un macino, è 
di Gualtieri: «Volevo ascoltare 
il ministro MartinazzcriI per 


chièdergli té e«l ci; avrebbe 
trasmésso la'ie^ziònédél gè- ' 
nerale hsariò, wdà vàluta turi 
torà accetlabHe’dal ministero. 
Siccome non ho questa im¬ 
pressione, lo volevo ascoltare: 
queste cose vanno chieste 
non al tecnici, ma al politici 
che rispondono dei loto su¬ 
bordinati». £’ con questa pa¬ 
tente di xarsa affidabilità che 
il generale Pisano e i suoi col¬ 
leglli entreranno nèirauielta 
della commissione a San Ma¬ 
culo la settimana prossima. E 
avranno un bei da fare per 
dissipare i dubbi dei parla¬ 
mentari, che alle marce basse 
del ministro della Difesa han¬ 
no preferito un lavoro d’inda¬ 
gine serrato. 

Ieri è stato evocato, in com¬ 
missione, lo spettro di perico¬ 
losissime manovre destabiliz¬ 
zanti. Lipari ha ricordalo che 
il 28 settembre Scorso un quo¬ 
tidiano romano, «Il Tempo», 
chiamò in causa Cossiga con 
un Utolo («Il missile punta al 
Quirinale») che inondo il 
parlamentare de-• non corri¬ 
spondeva assolutaménte alla 


realtà dei fatti; «Se ci sono star 
te responsabilità istituzionali 
; nella, Uàgédia di Usticà -ha' 
ipofizitatò Lipari- sìarhò forsè' 
dinanzi a una sorta di messag¬ 
gio in codice, per far capire 
che se si decide di colpire 
morirà Sansone con tutti i fili¬ 
stei». «Sonò d’accordo -ha det¬ 
to il sen. Macis del Pc>; l’at¬ 
tacco al Quirinale .sa di avver¬ 
timento mafioso, è l'uiUmo at¬ 
to della manovra di copertura 
che stiamo tentando di sma¬ 
scherare». In questa manovra, 
però, ci sono anche altri tas¬ 
selli: la relazione dei Sette 
saggi di De Mita, ad esempio, 
che Macis ha definito «una pe¬ 
rizia di parte» tesa a dimostra¬ 
re che I aereo civile non fu ab¬ 
battuto da un missile. Ieri sera 
il direttore del «Tempo», Fran¬ 
co Cangini, ha polemizzato 
duramente con Lipari; «Ha di¬ 
spensalo tali tesori di inielli- 
^nza come avvocato civilista 
che si è guadagnato il diritto 
di dire quaiche sciocchezza 
come uomo politico, purché 
non he abusi, come ha fallo 
quést’òggi». 


Una« 

tutdi 


Sùirìpotesi inquietante stanno ora lavorando i giudici 

Im rivelato alle Br 




C!è una «talpa» o una persona molto addentro ai 
coiridoi della politica romana dietro la schedatura 
che i brigatisti avevano preparato su Giulio Andreót- 
li? Troppi riferimenti precisi e notizie inedite. La pi¬ 
sta viene seguita con attenzione dagli inquirenti che 
stanno cèicando anche di capire come i terroristi 
déjlè Br-ftc potessero essere in, pc^sso di una li¬ 
sta dei collaboratori di Gianni De Michelis. 


OIANNI CIPRIANI 


M ROMA. Gran parte delle 
notizie, le avevano ricavale 
leggendo attentamente un ar¬ 
ticolo comparso su Panorama 
del 22 luglio irttìtolato «Ecce 
hotnines. il "Chi è" dei fedelis¬ 
simi». un servizio dove si par¬ 
lava in maniera approfondita 
del «pattuglione» andreottia- 
no. yn lungo elenco di monsi¬ 
gnori, uomini d'affari, pensio¬ 
nati, segretarie, giornalisti e 
portaborse. Ma nella scheda 
riguardante il presidente del 
Consigiio c’erano anche altri 
riferimenti assai precisi di cui 
sicuramente i brigatisti del 
Partito comunista combatten¬ 
te non potevano aver saputo 
dalla semplice lettura di gior¬ 
nali e settimanali. In particola¬ 
re, nello zainetto che Giusep¬ 
pe Armante aveva con sé al 
momento dell'arresto, c'erano 


annotali con cura gli indirizzi 
delle case di esponenti deila 
De romana e dei Movimento 
sociale che Andreotti, di re¬ 
cente, era solito frequentare. 
Abitudini conosciute sola¬ 
mente dagli addetti ai lavori o 
di cui si poteva parlare nei 
conidoi di alcuni palazzi. Am¬ 
bienti ai quali i terroristi arre¬ 
stati erano sicuramente estra¬ 
nei. E proprio su come i briga¬ 
tisti siano venuti in possesso 
di quelle informazioni riserva¬ 
te. e quanto stanno cercando 
di accertare il giudice Luigi De 
Ficchy, titolare deli’inchfesta. 
e 1 carabinieri deirantiterrori- 
smo. 

Che i «militaristi» delle Br- 
Pcc fossero ormai tornati in 
piena attività e si stessero pre¬ 
parando a colpire, gli inqui¬ 
renti lo hanno anche capito 


dalia scheda che era stata 
preparata su Gianni De Mi- 
cheiis e ii suo staff. Era, quella 
relativa, al neomìnistro degli 
Esteri, l'inchiesta più recente, 
eseguita tra luglio e agosto. 
Accanto agli appunti sul tito¬ 
lare della Farnesina. 1 brigatisti 
avevano anche scritto i nomi 
di Alessandra Paradisi, Anto¬ 
nella Caruso e Alessandro 
Grafini, stretti collaboratori di 
De Michelis. 

Gli «irriducìbili» de! Pcc, 
inoltre, avevano preparato, 
collezionando una sèrie di ri¬ 
tagli di giornali, motte altre 
schede. «Andreotti è molto 
amico di Luciano Gaucci, pro¬ 
prietario della scuderia "White 
star" - era scritto in alcuni fo¬ 
gli sequestrati -. Qualche do¬ 
menica pomeriggio, accom¬ 
pagnato dal commissario del¬ 
la Consob Bruno Pazzi, il pre¬ 
sidente vede un film in una 
saletta dei sotterranei dell'Ho- 
tei Nazionale, ospite di Massi¬ 
mo Gemini». Poi ancora i no¬ 
mi degli uomini della scorta 
dell'esponente democristiano 
e, cerchiato in rosso, un pez¬ 
zo del servizio di Panorama 
dove si parlava dell’archivio 
personale di Andreotti. trasfe¬ 
rito di recente in una «depan- 
dance» di Renato Bocchi, im¬ 
prenditore, già azionista della 


Lazio. Altre notizie < brigatisti 
le avevano prese su Luigi Gap- 
pufii, presidente della banca 
deile Comunicazioni, Franco 
Nobili, presidente della Coge- 
far, Ple^iorgio Andreotti e Lu¬ 
ca Danise, nipoti del presi¬ 
dente del Consiglio, Marco 
Ravaglioti, conduttore del Tgl 
e sui siciliani Salvo Lima, Nino 
Drago e Giacomo Augello. Il 
brigatista Giuseppe Armante, 
inoltre, aveva una scheda ab¬ 
bastanza approfondita, relativa 
al senatore Claudio Vitalone. 
In particolare si pàrlava di ùria 
villa di Zagarolo, nelle campa¬ 
gne romane, nella quale An¬ 
dreotti era stato più volte invi¬ 
tato di domenica. 

Dell’archivio delle Br-Pcc, 
comunque, non era scilo in 
possesso Giuseppe Armante. 
Altri documenti i carabinieri 
dell'anlilerTorismo ii avevano 
trovati nel covo napoletano di 
vìcolo San Giorgio a Mannasi 
8 , abitato da Franco La Mae¬ 
stra. In Quella casa, infani, ol¬ 
tre alla droga, alle ta^he false 
e alla •contabilità», c erano le 
schede su Umberto Vatlani, 
consigliere diplomatico a pa¬ 
lazzo Chigi, Anicnio Venture»- 
la, ex ambasciatore a Santo 
Domingo e Raniero Vanni 
D'Archirafi. direttore generale 
degli affari economici della 
Farnesina. I brigatisti, dunque. 



Giuseppe Armante 


seppure io pochi, avevano ri¬ 
preso le loro attività •istrutto¬ 
rie». per tornare a coipire. Tra 
i loro obiettM immediati una 
serie dì rapine per autofinan¬ 
ziamento é un attentato con¬ 
tro un personaggio «mlntxe». 
E i brigatisti delire arrestati 
nelle scorse settimane, ipotiz¬ 
zano gli investigatori, erano in 
quaicne modo collegati con 
gii autori dei miniauenlato al¬ 
ia gru della Oi^àr. fatta sal¬ 
tare in aria. Un indizio che la¬ 
scia pensare ad un riawicina- 
mento tra i «militaristi» e gli 
«scissionisti» della seconda 
posizione, il cui leader attua¬ 
le. Enzo CalvHU. latitante da 
anni, non ha mai smesso di 
produrre documenti e dì fare 
attività di proselitismo, in vùAa 
di una ripresa della lotta ar¬ 
mala. 


Polemiche a Bologna 
La rivoluzione francese 
(ma soltanto quella?) 
divìde rettore e cardinale 


M BOLOGNA. Sopo passati 
duecento anni, ma la Rivolu¬ 
zione frarrcese provoca anco¬ 
ra polemiche e scontri violenti 
(per fortuna, a differenza di 
allora, soltanto verbali). Il car¬ 
dinale di Bologna, Giacomo 
Biffi, celebrando San Petronio 
protettore della città, l’altro ie¬ 
ri aveva affermalo che la rivo¬ 
luzione del ì 789 ha «regalalo 
alta storia l'invenzione della 
ghigliottina e l'introduzione 
delie stragi di Stalo». Questo il 
giorno prima deliarrivo di 
Francois Mitterrand, ospite 
deirUniversità di Bologna per 
ricevere la laurea honoris cau¬ 
sa in giurisprudenza, «simbolo 
non solo istituzionale ma an¬ 
che morale e spirituale dei va¬ 
lori della Francia módema - è 
scritto nella motivazione - 
sanciti dalla Dichiarazione dei 
diritti deii'uomo». 

Ieri il cardinale era in prima 
fila, nella cerimonia della con¬ 
segna della laurea e il rettore 
Fabio Roversi Monaco non ha 
perso l'occasione per replica¬ 
re. Ha difeso la Rivoluzione a 
spasda tratta, citando arrche i 
valorosi e precedenti contri¬ 
buti dello scomunicato Gali¬ 
leo é del bruciato Giordano 
Bruno. 

Ha ricordato di tempi tristi 


di una Bologna consegnata «al 
rappresentante del Pontefice», 
ha ricordato come proprio in 
San Petronio (basilica esaltala 
dal cardinale, perché fu co¬ 
struita da cittadini che pensa¬ 
vano allo spirito e non solo al 
benessere)' si svolse un'as¬ 
semblea di cittadini per ap¬ 
provare, il 4 dicembre 1796, 
«la prima costituzione di un'I¬ 
talia che dai valori deir89 
traeva impulso per riconoscer¬ 
si come nazione». 

Il cardinale sembrava avere 
le braccia incollate: non ha 
mai applaudito, lui solo in 
una ex chiesa piena di gente. 
A da^li man forte è giunta a 
un ceno punto anche Cielle: 
le reazioiù al indizio del car¬ 
dinale - ha scritto in un volan¬ 
tino distribuito durante la ceri¬ 
monia - sono «permalose e 
indispettite». In un altro troian¬ 
iino quelli di «CI» mettono as¬ 
sieme - irridenti - «200 anni 
delia Rivoluzione, t 100 del 
reggiseno, gli 80 del Bologna 
Fc». Il cardinale non ha ap¬ 
plaudito nemmeno Mitterrand 
quando ha ricordato il celebre 
motto della Rivoluzione fran¬ 
cese. È rinizio di una polemi¬ 
ca per i prossimi duecento an¬ 
ni? 


Amato Mattia ed Enrico Fieno pian¬ 
gono commossi la immatura scom¬ 
parsa dell'amico e compagno 

ANTONIO CIOINO 

ed esprimono la loro afteituosa soli¬ 
darietà alla moglie, ai figli, ai fami¬ 
liari tutti. Nel ricordo delle sue qua¬ 
lità umane, dell'attaccamento al 
partito e alla gente di Irpinia che lo 
volle senatore della Repubblica, so¬ 
no fraternamente vicini ai compa¬ 
gni di Lioni e della Federazione di 
Avellino. 

Roma. 6 ottobre 1989 


I consiglieri d'amministrazione del¬ 
la FonH Cetra Roberto Baldassari. 
HertuigI Elteri, Giovanni Uierza e lì 
direttore generale Germano Gogna 
partecipano al lutto che ha colpito il 
compagno Enrico Mendunt, consi¬ 
gliere d'amministrazione delia Rai, 
per la morte del padre 

«miEDO 


Milano, 8 ottobre 1989 


Luisa Cavaliere piange addolorata 
la perdita del suo carissimo amico 

Scn. TOTONNO GIOINO 

ed è vicina a Juri, Maria Luisa ed 
Emiliano. 

Avellino, 6 ottobre 1989 


Antonio Troisi, Vittorio Zenga e 
Giuseppe Loffredo --ricordanoc il 
compagno e fraterno amico 

ANTONIO CIOINO 

Avellino, 6 ottobre 1989 


È morto 

TOTONNO CKHNO 

I compagni di Uoni, costernati si 
stringono nel dolore alla moglie e ai 
figli e assieme a loro piangono il 
compagno di tante lotte, l'amico 
fraterno di una vita intera. 

ì comunisti dì Lioni 
Avellino. 6 ottobre 1989 


MAGIO CARZENA 
(Getu) 

é motto il 4 ottobre. Elia e Giovan¬ 
na. i fratelli Natale e Agostino con 
Mavì e Onorina. la suocera Lidia 
Luzzali con‘Simonètta. M cognato 
Massimo con la sua tamiglia, la ca¬ 
rissima ida Mancin, lo fanno sapere 
a lutti coloro ette lo tianno amato c 
apprezzato. Pci le amichevoli cure 

K ste la famiglia ringrazia il pro- 
rCioanninì, i medici e il perso¬ 
nale tutto della Clinica Universitaria 
detrAmedeO di Savoia. Il funerale 
partirà sabato 7 ottobre alle ore 
11,30 dall'Ospedale. Un saluto ver¬ 
rà tributalo a Oetu dalla sua Facoltà 
di architeltur», in ^aie Mattioli 39, 
alle 11,4S. Fin d'ora la famiglia rin- 


Torino, 6 ottobre 1989 


t compagni e le compagne della 
CGIL di Avellino sono vicini alla 
moglie e ai figli di 

ANTONIO CIOINO 

nel ricordo di un compagno costan¬ 
temente impegnàlò nella difesa dei 
diritti dei lavoratone nella ricostru¬ 
zione dell'Alta Irpinia cosi dura¬ 
mente colata. 

Avellino. 6 ottobre 1989 


È mono il compagno 

ANTONIO CIOINO 

I comunisti irpini plangotw il dirì¬ 
gente amato e stimato, il costrutto¬ 
re de) partito in Alta Irpinia. Tammi- 
nisiratorc generoso dei giorni del 
terremoto, il senatore impegnato 
per la rinascila della sua terra. Sen¬ 
tono soprailùtio It vuòto lasciato dal 
compagno umanissimo di tanfi 
giorni vissuti insieme con gioia per 
fare vivere nella realtà il sogno di 
una società giusta. Si stringono con 
affetto alla sua famiglia, ai comuni¬ 
sti e a lutti gli amici e i cittadini di 
Lioni. che perde con Antonio Gioì- 
no uno dei suoi uomini migliori. 

Ut Federazione atmunìsla Irpìna 
Avellino, 6 ottobre 1989 


I comunisti di Viliamaina ricorda-, 
no il caro compagno 

ANTONIO CIOINO 

Avellino, 6 ottobre 1989 


L’amico ^Gioirto* non cè più, iuf 
che tanta voglia di vivere aveva 
sempre trasmesso agli altri. Beppe, 
Donatella e Giacomo Martini ora si 
stringono con eHeito ai familiari e a 
lutti gli amici di 

ANTONIO CtpMp ; ^ 

che vogliono ricerdaré per' là' Àia 
grande umanità, mielligerua e tota¬ 
le disponibilità veieo gli altri. 

San Sepolcro (Aieseo); 

6 ottobre 1989 


Per la stima dell'aliivilà culturale e 
didattica svolta dal professor 

BIAGIO CARZENA 

Il Coordinamento studenti Architet¬ 
tura di Torino lo ricorda, e In sua 
memoria sottoscrive per IVnikl 
Torino. 6 ottobre 1989 


I compagni della I» sezione Pei Ui 
Torino annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

BIAGIO CARZENA 

comunista mìlitanie. già segretario 
delia sezione. In sua memoria sotto¬ 
scrivono per l'Unità 
Torino, 6 ottobre 1989 

MAGIO CARZENA 

per lutti noi è stato un esempio di 
impegno civile, e di onestà intéliet- 
luale e ctilturalè. Angelica dócchèl- 
li, Mariella Olivier. Caria Barovettl, 
Silvana MaichlorI, Fabio MInuccI, 
GiaiKerio Massarella, Cario Novari- 
no, Luciano Raga, Angelo Auddino. 
Totitvo,: 6 ottóbre 1989 . 

II gruppo consiliare Comunista alla 
Regione Piemonte partecipa a) do¬ 
lore per la scomparsa del 

iM. BUGIO àARZENA 

Torino, 6 ottobre 1989 


Ada e Silvio Ottona, Wanda e Sen 
gio Muuo. ricordano con affetto 
BIAGIO gar:^ 

In suo onore sottoscrivono per / 'Uni¬ 
tà. 

Torino. 6 ottobre 1989 

Renata e Sergio Garbcroglio rkor- 
danocon àffetto 

CnUCARIENA 

Sono vicini a Della e Giovanna. 
Torino, 6 Ottóbre 1989 


Gianluigi e Antonella Seraiìni si 
stringono a Raffaella, Giancarlo e 
Clara nel gran dolore perla 
perdila di 


Firanca, 8Q»ana « Tommaso Bla-. 
monte si stringono a Giggiho, Ma¬ 
ria Rosaria e VittoriD per la improv¬ 
visa morte delia loro cara 

ANNA DE FALCO 

Salerno. 6 ottobre (989 


Le compagne e i compagni della 
Sezione Centro Marini - Monti di 
Ancona piangono la prematura 
scomparsa della compagna 

MARIA TERESA CONSAIVO 

e si associano al dolore del marito 
Lello Lazzari e delle figlie. Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Ancona, 6 ottobre 1989 


La sezione Concetto Marchesi» del 
D:i annuncia l'impn^vwiaa .«cqmpa^ ^, 
sa de) compagno 

MARIO AUIEVI 

nato nel 1920. Aveva 69 anni ed era 
iscritto al Partito dal 1945. Ricordan¬ 
dolo per la militanza e l'impegno 
fattivo nelle iniziative della sezione, 
i compagni partecipano a) dolore 
dei familiari e porgono sentile cmv- 
doglianze. I funerali si msrigéràririo’ 
oggi, alle ore 9 con partefizà dàN'a- 
bilazione di via Pescara 63. 

Milano, 6 ottobre 1989 


Bologna. 6 ottobre 1989 

Le compagne e I compagni della 
Camera del lavoro di Settimo sono 
vicini con aitetto, in questo triste 
momento, al compagno Ravaiìno 
perla scomparsa dei 
SUOCERO 

In sua memoria sottoscrivono pér 
l'Unità. 

Settimo Torinese. 6 ottobre 1989 

I compagni della Rom-Cgil di Setti¬ 
mo partecipano al dolore del com¬ 
pagno Ravàrìno per la scomparsa 
del 

SUOCERO 

. jrt sua mentoria sottoscrivono ber,. 
‘l'Unità. 

^ Settimo Torinese, 6 otrobrei 989 .■ 

I .cqmMfni e (e compagne deil'O-;; 
spiale S. Cario ricordano con affèt- : 
lolàcaracorripagna 

StLVANAAMlCTTA 
nel setlimo annive^rlo della sua 
tscomparsa e In suo ricordo sotto- 
Scrivono per/'t/rtrtó. 

Milano, 6 ottobre 1989 



rUNITA VACANZE 

ROMÀ - Viadei'Taurini 19- Tel. 06/«(M90345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 


E LA CROCIERA SUL NILO 

Partenze: 10 ottobre • 2 dicembre 
Durata: 9 giorni 

Traiporto: voli di linea Egypt Air 

Quota individuala di partecipazione da L. 
1.790.000 (supplemento partenza da Milano 
L. 60.000). 

La quota comprende: sistemazione in alber¬ 
ghi cat. lusso più m/n Nilo Sphinx, In carne- 
re/cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite del Cairo, Luxor, 
Assuan 

come indicato nel programma dettagliato. 


6 l’Unità 

Venerdì 
6 ottobre 1989 
























L’alto commissario ha affidato 
al prefetto Marino, vicario a Palermo, 
la difesa del suo operato 
La vicenda dell’appalto ai Costanzo 


Accolta un’ampia documentazione 
È la base per chiedere o meno 
alla magistratura di inviare 
i tre imprenditori al soggiorno obbligato 


Sica e i tre cavalieri di Catania 

Ora fa sapere che sta indagando sulle loro aziende 


Quando 41 30 settembre 1988 l'alto commissario 
Dómepicp Sica firmò il nulla osta a favore dei Co¬ 
stanzo, non sarebbe stato ancora al conente delle 
segnalazioni del questore di Catania Luigi I^ssi. Lo 
si desume dalle dichiarazioni del prefetto France¬ 
sco Marino, vice di Sica. Marino ieri ha illustrato a 
Palermo un blitz deH'alto commissario antimafia in 
27 imprese siciliane, tra cui due dei Costanzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO ORANDO 


■i PAIERMO. E tre giomi do¬ 
po il «tcrremotof l’alto com¬ 
missario antimafia Domenico 
Sica ha fatto avere sue notizie. 
O meglio, ha'fatto parlare per 
suo conto il prefetto France- 
sco'Màrinò. che ne è 11 vicàrio. 
Sono state cosi scostale un 
po’ le tende sulla viceridà dèi 
•cavalieri» di ‘Catania. Ci si 
chiedeva iiifAtli per quale mo¬ 
tivo non dicesse la sua a pro¬ 
posito dèlie «segnalazioni* 
sottoscrìtte dal questore di Ca* 
tanla Luigi Rossi, oggi capo 
della Cnminalpol. «Costanzo, 
Oraci e Rendo devono essere 
destinati al sc^giomo obbligà- 
to», aveva sostenuto Rotti tra'. 


il novembre 1987 e il giugno 
1988. «Quegli imprenditori so¬ 
no a dir poco complici della 
mafia», aveva ricoraalo alla 
Procura catancse. Sica nel set¬ 
tembre 1988 era al corrente di 
quelle impietose «segnalazio¬ 
ni*? Una domanda lecita. Allo¬ 
ra l'alto commissario, su ri¬ 
chiesta de) ministro della Giu¬ 
stizia Giuliano Vassalli, so¬ 
stenne che nulla ostacolava 
l'affidamento a un'impresa 
dei Cdstanzo di lavori di ri- 
; strutturazione del carcere mi¬ 
norile' cafari'ese di Bicocca. 
«Sono sólo indiziati non sono 
- imputati», disse Sica una volta 
scoppiate le polemiche intor¬ 


no a quel «nulla osta». 

feri finalmente le «spiega¬ 
zioni» da parte del suo vice, il 
prefetto Marino, interpellato .a 
questo proposito nel corso di 
un incontro con i giornalisti. 
Ecco cosa ha affermato: «Sulla 
base della richiesta da parte 
del questore Rossi, la Procura 
di Catania svolse un'ulteriore 
istruttoria chiedendo nuovi 
elementi ad altri o^ani, com¬ 
preso l'alto commissariato, 
che li trasmise alla fine del lu¬ 
glio 1988, prima dell'insedia- 
mento di Sica, il quale assun¬ 
se la carica il 10 agosto suc¬ 
cessivo». Quindi Sica non ave¬ 
va ancora a disposizione, al 
momento del suo insedia¬ 
mento, le tre «segnalazioni». E 
dopo che successe? li 15 no¬ 
vembre 1988 usci la legge 486 
grazie alla quale l'alto com¬ 
missario ebbe la possibilità di 
chiedere all'aulorità giudizia¬ 
ria rapporti processuali e di 
fare egli stesso proposte di mi¬ 
sure di prevenzione al tribu¬ 
nale. Sica chiese anche gli atti 
relativi ai tre cavalieri Costan¬ 
zo, Oraci c Rendo? «SI. Come 


ha chiesto ai tribunali compe¬ 
tenti quelli relativi ad altre per¬ 
sone. Questo è il nostro dove¬ 
re». E poi cosa ne è stato fat¬ 
to? «Quei carteggi sono stati 
sottoposti a studi, ad appro¬ 
fondimenti, a cuciture, perché 
i vari elementi vanno connes¬ 
si. Sulla base di questo esame 
l'alto comm^arìo Sica valute¬ 
rà se cisoriOelementi concre¬ 
ti per pre^ritare airautorìtà 
competente le proposte di mi¬ 
sure di prevenzione per Co¬ 
stanzo o per qualsiasi altra 
persona*. 

Il prefetto Marino ha fatto 
qualche precisazione anche 
per quel che riguarda la con¬ 
cessione del contestatissimo 
•nulla osta» all'impresa. Co- 
slanzo. «Alla fine del 1987 - 
ha detto - il carcere di Bicoc¬ 
ca era stato quasi ultimato da 
una delle ditte che fanno ca¬ 
po a Costanzo. Nell'aprile del 
1988 emersej'esigenza di da¬ 
re un rkowrò ad un grosso 
pentito (Antòriifto Calderone, 
ndr). I magistrali di Catania 
chiesero al ministero della 
Giustizia un prolungamento 


dei lavori per realizzare due 
stanze. Ma le rivelazioni di 
Calderone (che lece rrieri- 
mento proprio alfe collusioni 
di Costanzo con la mafia, 
ndr) indussero il ministro a 
una riffesslorre prima di auto¬ 
rizzare quei lavori, che per al¬ 
tro poi sono stati approvati e 
portati e termine. I magistrati 
sollecitarono anche l'alto 
commissario del tempo, il 
prefetto Pietro Verga. Que¬ 
st'ultimo avviò la procedura 
presso il ministero e Sica nei 
primi di seitemtne inviò un 
sollecito per la ra^a defini¬ 
zione delta vicenda», insom¬ 
ma, secondo il inetto Mari¬ 
tto, Sica quando firmò quel 
«nulla osta» rnm era arteora al 
corrente delle segnaiaztont di 
Rossi, sebbène lo fosse delle 
rivelazioni di Calderone. 

Una versione dei fatti che 
regge? Sarebbe più proficuo 
ascoltare le stesse ^role, e 
magari qualcuna ini più, da 
parte del taciturno allo com¬ 
missario in perstMta. Comun¬ 
que il prefetto Marino im ha 
dedicato ihsuo inte!V«ito so¬ 


prattutto airillustrazione del 
blitz svolto in mattinata in 27 
aziende siciliane. L’iniziativa, 
mirata al controllo dei rispetto 
delle norme sul subappalto e 
di quelle sulla sicurezza, oltre 
che airindividuazione di 
eventuali infiltrazioni maliose, 
i controlli sono stati eseguiti 
da polizia, carabinieri e Guar¬ 


dia di finanza, assieme a 60 
ispettori del lavoro. Due di 
queste imprése sono del grop¬ 
po Costanzo, ma è stato preci¬ 
sato che sono stale scelte tutte 
«senza pregiudizio e con crite¬ 
ri diversi, incluso quello della 
campionatura». Analoghe ini¬ 
ziative erano state svolte nel 
luglio scorso in Campania. 


La procura catanese sui dossier: 
«Siamo oronti a tirare le somme» 


•Siamo pronti a tirare ie somme delie indagini», 
ha dichiarato ieri il procuratore aggiunto Mario 
Busacca, a proposito dei rapporti con i. quali il 
questore dì Catania Lliigl Rossi phiese il soggiorno 
obbligato per i cavalieri del lavoro Costanzo, Ora¬ 
ci e Rendo. Intanto,, il sindaco chiede alla magi¬ 
stratura di farictiiatezza, ma si monde in difesa 
dell''onorabìlilà delde-Guido Zipétjh?,, " 




naie. Due lunghi anni passa¬ 
ti senza che nulla si sapesse 
né delle relazioni delt’attua- 
le capo della Crfminalpol, 
né delle ulteriori indagini di¬ 
sposte dalla magistratura. 
C'è voluta la pubblicazione 
dei rapporti fatta da W.nifà, 
e là' caippagna di stampa' 


Hi CATANIA. Àncora prese 
di posizione' andòra córri-" 
mentirsi continua a discùte¬ 
re attorno ai dossier dell’ex 
quéslore Luigi Rossi, quelli 
inviati .alla Procura della Re¬ 
pubblica tra il novembre 
dell'87 e il . settembre ’88, e 
che contengono Je richiejSle : 
di soggiorno obbligato per i ’ - 
Ire cavalieri dei lavoro cala- 
nesh Costanzo, Oraci e Ren¬ 
do, i Ieri, dalle pagine dei : 
quotidiano La Sicilia, il prò- ' 
curatóre aggiunto Mario Bu- 


sa&a, è tornato ad affenna- 
re che tìqn c'0 stàto, da par¬ 
te delta magistratura, alcun 
insabbiamento. Che le inda¬ 
gini sono complesse e han¬ 
no richiesto tempo, che so¬ 
no occorsi verifiche, control- 
li, a approfondimenti dato 
che «si tratta di fatti e dì per¬ 
sonaggi di vasta risonanza e 
notorietà». Uha tesi espressa 
già nei giorni scorsi, con la 
quale si cerca di giustificare 
li tempo trascorso daH'invio 
del primo rapporto al trìbu- 


di essere quasi alla fine. At¬ 
tendiamo il rientro del pro¬ 
curatore Cellura, per tirare le 
somme». Un appello alla 
magistratura, perché faccia 
piena luce il più rapidamen¬ 
te possibile sulle richieste dì 
soggiorno obbligato, è stato 
rivolto, ieri, dal sindaco En¬ 
zo Bianco. «Tenere aperte 
per tanto tempo vicende co¬ 
si delicate ha detto - fini¬ 
sce col creare un clima di 
sospetto nei confronti di rut¬ 
ta intera l'economia siciliana 
che é, in larghissima parte. 


sana», fi sindaco di Catania 
ha aggiunto: «La magistratu¬ 
ra deve fare in fretta. Dob¬ 
biamo sapere chiaramente 
con che tipo,di impresa ab¬ 
biamo a che fare». Successi¬ 
vamente. con un’intervista 

., rila^iata al qtmildianq qata: 

: in tomato.auiladacceiyla .ìn-aK. 

' tri tenrilnl? difehderido a 
spada (ratta Ziccone. «Ho là 
massima stima per Guido 
Ziccone - ha dichiarato -. 1 
tempi e i modi con cui l'Onh 
là ha pubblicato notizie ri¬ 
guardanti la partecipazione 
azionaria del prof. Ziccone a 
Telejonica gettano una luce 
negativa sulla stessa pubbli¬ 
cazione. Inoltre qualcuno 
pensa che vi sia una connes¬ 
sione con il dibattito al Csm 
sul caso Palermo». 

Tornando ai tre cavalieri. 
Salvatore Monti, segretario 
territoriale della Cisl, dichia¬ 


ra: «Le risposte del magistrati 
sono deludenti, impacciate, 
burocratiche, irebbe staio 
preferìbile che U fKoblema 
fosse stato risotto senza fare 
passare due anni e che le ri¬ 
sposte avettero avuto una 
ma®lore concretezza. C’e- 
‘ randié' cóndh^i.pmhé ài ' 
^^coi;icl^è$se .Ora ,.é. 

: indisp^hf^lb^v una rispo^" 
deltnitiva<». . 

«Nella città è nata una 
speranza nuova, ci irono for¬ 
ze fresche e vìve chè posso^ 
no lavorare p<^ sconfiggere 
la mafia - dice infine mons. 
Bommarito, arcivescovo di 
Catania - ognuno deve fare 
la sua parte e la Chiesa è for¬ 
temente impegnata su que¬ 
sto fronte, soprattutto nei 
quartieri dove le organizza¬ 
zioni maliose reclutano la 
loro manovalanza,’ favorite 
dalla lentezza dei che 
hanno lasciato nei degrado 
intere zone ctella città». 



L’alto commissario. Domenico Sica 


Palermo: le «rivelazioni» del pentito Pellegriti 


leeosdhe 


Si svolgeranno oggi a Messina i funerali dei fratelli 
Giuseppe e Daniele Giannetto. Giuseppe era un 
boss delle cosche, aveva numerosi precedenti penali 
ed eri stato denunciato per asstìcìazioné a delin¬ 
quere di stampo mafioso. Era cognato del democri¬ 
stiano Giuseppe Campione che, dopo il duplice 
omicidio, si è dimesso da presidente della commis¬ 
sione antimafia dell’Assemblea regionale siciliana. 


Salta lo show su linKt 


Salta lo «spettacolo» a! processò d'appello su Co¬ 
sa nostra: un registratore difettoso ha' fatto man¬ 
care la deposizione più attesa dell’udienza di JèrL 
quella de) pentito Pellegriti che ha accusato l'eu¬ 
rodeputato de Salvo Lima dì èssere il mandante 
dei delitti Mattarella, La Torre e Dalla Chiesa. In¬ 
tanto il giudice Falcone incalza: i pentiti «non so¬ 
no sacri, quando mentono vanno colpiti». 


M MESSINA. Si svolgeranno 
nella tarda mattinata di oggi i 
funerali di Giuseppe è Daniele 
Giannetto, uccisi mercoledì 
(Tiattina à ’cùlpi cll 'fu&ilè'è dT ' 
paiola -calibrò , 9 ,nel centro ; > 
' dèlia città.''llnò dèi due, Da- 
nfele, era incensurato. Lo 
hànnp ucciso insieme al fra¬ 
tello,'uomo di spicco‘jdella 
malavita messinese, vero ber¬ 
saglio della missione di morte 
che è scattata alle. 7,30 sulla 
panbramlca che circonda la 
città delio Stretto. Giuseppe; 
quasi completamente, cieco a. 
seguilo di un attetifato subito 
qualche anno fa, era conside¬ 
rato un vero e proprio mana¬ 
ger delta mafia messinese e 
aveva anche 11 compito di ge¬ 
stire gii aiuti'.economici ai car-, 
cerati e alle loro famiglie; una 
sortaci seivizip di,mutua ^sì-, 
siènzà organizzato all'iritemo 
delle còsche. Secondo gli in¬ 
quirenti, i! suo ruolo, la sua in¬ 
fermità. le sue caratteristiche 
avrebbe dovuto tenerlo a ripa¬ 
ro dalla guerra <he è scoppia¬ 
ta a Messina negli ultimi mesi 
e che. da giugno fino ad oggi 


ha già fatto registralo nove 
morti ammazzati. L’elimina¬ 
zione di Giuseppe Giannetto 
conferma l'entità della frattura 
iche àrè detefiriinàta aH'inter- 
^. no .della mafia messinese .e 
dello konlfò ih atto Ira ie co¬ 
sche in una zona che, fino a 
poco tempo fa. wniva ritenuta 
; un'oasi trariquilia aU'tnterno 
del triàngolo di' fuoco Paler¬ 
mo, Catania, Reggio Calabria, 
li maxiprocesso, celebrato 
ì'ànrio scorso con un centi- 
màio di imputati per estorsio- 
/ne e traffico di droga, ha mes- 
■"só In evidenza invece il ruolo 
delle cosche rhessinesi e i toro 
rapporti con le organizzazioni 
mafiose calabresi, del Catane- 
: se e del Palermitano. Il dupli¬ 
ce omicidio di mercoledì mat¬ 
tina ha avuto vasta eco per il 
fatto che.Giuseppe e Daniele 
Giannetto erano cognati del 
presiderite dejla commissione 
antimafia dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana, il de Giusep¬ 
pe Campione che, dopo il 
drammatico, fatto di sangue, 
ha rassegnato le dimissioni.. 

□ A^.A 


■i PALERMO. Lo spettacolo 
non c’è stato. Per un guasto di 
registrazione è «saltata» la pos¬ 
sibilità di ascoltare in aula al 
processo d'appello a Cosa no¬ 
stra la voce del pentito cata¬ 
nese Giuseppe Pellegriti. l'uo¬ 
mo che l'altro giorno ha accu¬ 
sato l'eurodeputato de Salvo 
Lima di essere il mandante 
dei «delitti eccellenti* dì Paler¬ 
mo. Invece della sua voce e di 
quelle dei giudici che lo inter¬ 
rogavano appena i tecnici 
hanno acceso in aula il regi¬ 
stratore si sono uditi degli in¬ 
comprensibili rumori. È stato 

10 stesso presidente della Cor¬ 
te a chiedere che fosse sospe¬ 
sa l'inutile audizione. Adesso 
un altro tecnico dovrà sbobi¬ 
nare rinterrogatorio del penti¬ 
to e trascriverlo; solo quando 
tulle queste operazioni saran¬ 
no concluse si potrà leggere 
in aula il verbale della deposi¬ 
zione di Pellegriti. Un banale 
guasto tecnico ha reso inutile 

11 viaggio sostenuto dai giudici 
della corte d'appello che la 
settimana scorsa erano andati 


in missione al.carcerc di Ales¬ 
sandria ad interrogare il penti¬ 
to. C'é da augurarsi che si trat¬ 
ti di un episodio isolato e che 
questi «inconvenienti» non sa¬ 
ranno una costante nel nuovo 
processo: penale. Giuseppe 
Pellegriti aveva iniziato a «col- 
taborare» con i magistrati di 
Catania mentre èra detenuto 
nel carcere di Augusta. Si era 
accusato di alcuni delitti ed 
aveva motivato la decis'ione di 
«parlare* con le vendette subi¬ 
te dalla famìglia; gli avevano 
ucciso il padre ed un fratello. 
Ai magistrati l'uomo ha parla¬ 
to di diversi fatti di sangue ce¬ 
lanesi e tra questi dell'omici¬ 
dio del giornalista Giuseppe 
Fava. Pellegriti dice di sapere 
ii nome del killer: Antonino 
Cortese, arrestato a Padova 
nel marzo scorso ed ancora 
non processato. Al termine, 
della primavera Pellegriti vie¬ 
ne trasferito dal carcere di Au¬ 
gusta a quello di Alessandria, 
dove condivide la cella con ii 
terrorista nero Angelo izze. In¬ 
terrogato dal giudice bologne¬ 
se Libero Mancuso fornisce 


àpontaneairiente akroro el^ 
menti sul delitto Matt^Ha. 
Sostiene l'ipotesi che ronùcL 
dio sia stalo portato a tenhm 
da lùtler neri conto della 
mafia con l'aiuto della banda 
della Magliana. Per la prima 
volta parìa però anche di un 
mandante polKìco «mollo in 
allo». Toccherà a Falcate, 
qualche mese più lardi, inter¬ 
rogare per la seconda vr^a su 
questo argOm^Uo Pèite^itì: al 
giudice del pool antimafia il 
pentilo fa'onche.il^i di be 

killer. Ma ròno>accuro l^lse: 
quando aWennerò gii oroic^i 
a knò ^ributti erano tuUMn 
prigione. È a questo punto 
che il giudice Falcone rùn^te 
gli atti in procura. Il suo so¬ 
spetto è che il pentito parli 
per depistare gli inquiremi 
dalle grandi inchieste. Mentre 
là procura valuta gli atti Pelle- 
grill decide di tirare in ballo «ì 
mandanti molto in allo* fa¬ 
cendo il nome di Salvo Lima. 
Una nota della i^ocura di Pa¬ 
lermo suninanendibilità di 
Giuseppe Pellegriti e suH'azto- 
ne penale promossa nei suoi 
confronti è stata tetta in apter- 
tura del processo. Falcone ieri 
è tornato a parlare delia roa 
decisione di chiedere il rinvìo 
a giudizio di è un'i¬ 

niziativa che serve anche ad 
altri dissociati come Buscetla 
e Contorno, la cui collabora¬ 
zione è stata determinante per 
la celebrarne dei maxipro¬ 
cessi. 


H ROMA. Non sì stempera¬ 
no le terisioni sugli ultimi svi¬ 
luppi del caso Palermo» al 
Csm. Dopo Tappello dei con- 
^lieri comunisti per un inter¬ 
vento di Cossiga («Chiediamo 
che presieda il prossimo «ple¬ 
num», noni lo ràdianto a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli da un an¬ 
no è tre mesi») si intrecciano 
le reazioni e le ipotesi circa il 
ruolo del capo dello Stalo e il 
■male oscuro» che attanaglia 
l'organo di autogoverno della 
magistratura. 

Ieri fonti del Quirinale han¬ 
no fatto sapere che Cossiga 
continua a seguire con atten¬ 
zione e con preoccupazione 
le vicende ìnieme al Csm; per 
il momento non si prevede un 
suo intervento sulle polemi¬ 
che che hanno accompagna¬ 
to le decisióni sui giudici di 
Palermo Giuseppe Ayala e Al¬ 
berto Di Pisa. Negli ambienti 
della presidenza della Repub¬ 
blica si precisa che il vicepre¬ 
sidente de) Csm. Cesare Mira¬ 
belli, è fuori Roma e nulla è 
stalo ancora deciso circa l'e- 


Cassazione 
«La selvaggina 
è patrimonio 
dello Stato» 


La fauna selvatica costituisce patrimonio «indisponibile» 
dello Stato e chiunque l’uccida e se ne impossessi - senza 
le specifiche autorizzazioni - non solo commette reato di 
furto aggravato, ma viola altresì la normativa sull'attività ve¬ 
natoria. È quanto ha affermato la quarta sezione penale 
della Cassazione, annullando una sentenza emessa lo scor¬ 
so anno dalla sezione istruttoria della Corte d’appello di 
Venezia. La Cassazione ha in sostanza ribadito la proprietà 
dello Stato su tutta la fauna selvatica esistente nel nostro 
territorio, precisando come la sorveglianza esercitata su di 
essa, attraverso gii organi preposti, escluda di per sé la «li¬ 
bera godibilità o la possibilità di un uso generale di tale ca¬ 
tegoria di beni protetti da parte della collettività». Non conta 
quindi che gli animali selvatici possano vivere in stato di li¬ 
bertà o in zone non recintate. 

PrOSidontO n presidente della sezione 

Novara dell'Unione Italia- 
sezione Ciecni na ciechi, Gaetano Bavièra, 

riar Aiiict:i' 60 anni, originario di Zagari- 

riauuisia (Catanzaro), ha nacqui- 

la vista stato la vista dopo 36 anni 

di cecità grazie ad un ìnter* 
vento chirurgico eseguito 
nei giorni scorsi nell'ospe¬ 
dale «San Camillo» di Roma. La notizia si è appresa soltanto 
ieri a Novàra, ed è stata confermala da Giuseppe Giglio, se¬ 
gretario di Gaetano Baviera. «L'intervento è avvenuto la 
scoiia settimana - ha sostenuto - ma soltanto ieri Baviera 
ha incominciato a distinguere le cose grandi e piccole e, 
soprattutto, ha potuto vedere il figlio maggiore, Maurizio, 
che non aveva mai visto». Gaetano Baviera non vedeva dal 
1953 a causa di un incidente svi lavoro: «Lavorava come 
operaio alla Montecatini di Novara - ha proseguito Giglìò - 
poi un ampolla contenente acido gli scoppiò davanti alta 
faccia ed alcuni vetri lesionarono entrambi gli occhi». 

A Massa Due giovani dì Massa, la cui 

j - identità non è stata resa no- 

QUO Tonni la, si trovano in stato di fe^ 

Dér adaressione mo giudiziario, perché indi- 

|fci 2 iati di essere fautore e il 

con molotov mandante deH'aggressiorte 

. a colpi di molotov ai. danni 
di uri ex tossicodipendente 
massese, avvenuta nellà 
notte fra martedì e mercoledì. Una bottiglia incendiaria era 
stata lanciata riellò scantinato dove dormiva Marco Lorieri, 
24 anni, che ha rischiato di morire bruciato ed è ora ricove¬ 
rato in gravissime condizioni al centro grandi ustionati del¬ 
l'ospedale di Pisa. Le due persone fermate dai carabinièri 
sarebbero note nell'ambientetlegii.spacciatori e dei consu¬ 
matori di droga. 


A Massa 
due fermi 
per aggressione 
con molotov 


Muore folgorato Un elettricista è morto folgo- 

_ M _ mio a Palermo, nel tentativo 

IncnliO nilM di rubare i cavi di rame del- 

rtkui la rete elettrica dell'alta ten* 

«VI oeii alia 

tOnSiOnO mutata dagli inquirenti sulla 

morte di Giancarlo Figus, 35 
anni, originario della Sanle- 
gna, trovalo privo di vita die¬ 
tro alcuni cespugli, in conlradalnseira. li corpo di Giancar¬ 
lo Figus é stato trovalo a poca distanza dalla zona in cui 
corrono I cavi dell’alta tensione. Dà uno di questi pendeva 
un lungo filo di nylon all'estremità del quale era legala uria 
redimentale sega. A parere della polizia, il corpo di Gian¬ 
carlo Figus potrebbe essere stato spostato di un paio di.me- 
trìdauncomplice. < 


Condannalfi Lo scandalo risuonò sonoro 

- k —:—. »_>» nell'ottobre dell'81 è distres- 

proiagonisn se limito delia Steinhauslìn. 

dfillO JfiCRndRifl banca privata più famosa 

■!i.:di-'Rraize.:Ouldtì' NfccolM,-- 

otcIniMUSIIII consigliere di amfitinìstra* 

„ ' il v s , , . ■?ior».'««nde.appassionato.i 

QOfse':peF.mare(.e>pBr:ier- 
re, aveva creato una «banca 
nella banca» provocando un ammanco di 40 rniliqrdì. Aot- 
lo anni dallo scandalo che decretò la fine della vecchia 
Steinhauslìn (o^i del Banco di San Gimisnano e San,Prò¬ 
spero):, Guido NicCòlaLè stalo condannato a 9 anni di re¬ 
clusione; €on.)ui sono-statì condannati a sei anni l'ex capo- 
cassiere Roberto Magni, l’aHora direttóre di sala Giorgio 
Monici e l'impiegalo Federico Ricci a quattro anni e mezzo 
ciascuno di reclusione, lutti e quattro ritenuti colpevoli di 
appropriazione indebita aggravala e associazione per de¬ 
linquere. I giudici inoltre hanno stabilito il risarcimento dei 
danni alla banca e ai soci (Jean Leon Steinhausliri, Luigi 
Landi, Giorgio e Paolo Asso) che in attesa di essere fissati 
in sede civile saranno anticipati da provvisionali per com¬ 
plessivi 30 miliardi. 


QIUSIPRl VITTORI 


Nuovi solleciti 
per un interv^ito 
di Cosri^ al Csm 

Cosa farà Cossiga? Presiederà il «plenum» del Csm 
che dovrà decidete la sorte dei giudici Ayala e Di Pi¬ 
sa? Ieri fonti del Quirinale hanno precisato che il ca¬ 
po dello Stato sta rìflelleodo ma che per il momento 
non si prevede un suo intervento. Un impegno diret¬ 
to di Cossiga viene auspicato dal presidente dell’As¬ 
sociazione magistrati Raffaele Bertoni e dal capo¬ 
gruppo del PSdi alla Camera. Filippo Caria. 



venluale partecipazione dei 
capo dello Stato alla prossima 
seduta'del Consiglio superio- 
re. 

Sollecitazioni ad un impe¬ 
gno dirètto di Cossiga ih que¬ 
sta fase critica del Csm e degli 
uffici giudiziari di Palermo 
non vengono solò da parte 
dei comunisti. Il presidente 
deir Associazione nazionale 
magistrati, Raffaele Bertoni, in 
un'intervista che appare oggi 
sul Manifesto, ravvisa l’oppor¬ 
tunità che il presidente della 
Repubblica «intervenga per af¬ 
fermare che ci sono giudici 
che hanno ricevuto accuse 
immeritate per la gestione-dei 
processi, giudici che mettono 
a rischio la propria vita, che 
meritano un incoraggiamento 
e soprattutto di non essere la¬ 
sciati soli». «Con il suo inter¬ 
vento di un anno fa - prose¬ 
gue Bertoni - Cossiga mise in 
moto la ripresa dell'attività an¬ 
timafia in tutte le istituzioni. 
Credo che oggi saprà trovare i 
modi e i mezzi migliori per ri- 


Il giudice OìuseppjB Ayala 


dare slancio a questa iniziati-, 
va». 

Un sollecito ' aH'ìriterleHto 
del capo dello Statò vterie an¬ 
che dal capogruppo socialde¬ 
mocratico alla Camera, Filip¬ 
po Caria. Per parte sua là Vóce 
repubblicana sì sofferma a cri¬ 
ticare ii termine «gruppo, del 
Pei al Csm» usato dàlvUnilà 
nella cronaca della conferen¬ 
za stampa dei consiglieri 
Smuraglia, Bmtti e Gomez 
d'Ayala. Una critica che. ih ve¬ 
rità. sembra pecèare-di'ecces- 
sivo nominafismó. Indubbia¬ 
mente i consiglieri .«laici» del 
Consiglio superiore rappre¬ 
sentano ii Parlamento che li 
ha eletti: ma ciascuno di loro 
esprime - senza che ciò sia dì 
per sé motivo: di scandalo - 
convincimenti coerenti con le 
posiziorii dell^ parte politica 
che li ha designati. 

Sul sistema elettorale del 
Csm si esprime il de 'Vi^inio 
Rognoni, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera. Secondo l'ex guarda- 


sigilli «iltassp.di ppUtiq.izzAZÌQ* 
he del Consiglio ìmpòné ùria . 
riforina deiró^ano dì autogòl' 
vrémo.dei giudici». 

Si segnalano infine nume¬ 
rose attestazioni di solidarietà 
nei confronti di Giuseppe Ayà- 
' la, il pm del maxiprocesso a 
Cosa mostra.’ trascinato in lun . 
grottesco «giudizio» per incon« 
sistemi addebiti concernenti 
la sua vita privata. Sono mes¬ 
saggi di magistrati, di persona¬ 
lità della cultura, di cittadini. 
Assai caustiche te notazioni 
deli’edilore palermitano Enzo 
Sellerio; «Qui i magistrati ven¬ 
gono promossi per anzianità e ^ 
uccisi per merito. Conosco 
GiUsei^ Ayala personalmen¬ 
te, lo ritengo una persona 
estremamente corretta. Ma se. 
come sembra, la sua vita pri¬ 
vala ha influito sulla decisione 
dei giudici, abbiamo una en¬ 
nesima conferma che a Roma 
vige sempre il codice penale 
di Pinocchio, che assolve i la¬ 
dri (magari in Cassazione) e 
condanna i derubati». 
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Le confessioni di Dondona 

Airesponente liberale 
dimessosi da vicesindaco 
Tassessorato ai trasporti 


Martedì consiglio comunale 

Si discuterà della vicenda 
«Chi mi pagava? Non sono 
tenuto a rispondere» 


Traffico Intenso nel centro m Boma _ 

<dl traffico 
9 combatte 
con i paidi^» 

Parcheggi per 250mila posti auto, osservatorio per 
te aree urbane, legge per le autonomie locali. Sono 
queste le promesse del ministro Carmelo Conte al¬ 
l'annuale conferenza sul traffico in corso a Stresa e 
organizzata dall'Aci. Gli ha risposto il ministro om¬ 
bra del Pei Garavini, denunciando l'incapacità del 
governo a programmare la crescita di un paese 
moderno, in cui i trasporti sono parte essenziale. 

ANDRIA UBERATORI 


Resta in giunta a Torino 
r«anticomunista a pagamento» 


L’aw. Giuseppe Dondona, liberale, che aveva rac* 
contato d'aver fatto negli anni Sessanta r«antico- 
munista a pagamento», ha perso il posto di vice¬ 
sindaco a Torino. Ma resta assessore del penta¬ 
partito. E sul tappeto c'è un quesito da chiarire: 
chi gli versava i «rimborsi spese»? Del «caso», che 
non è chiuso, si discuterà nella seduta di martedì 
del consiglio comunale. 

DALLA NOSTRA REOAZIONe 

PIER GIORQIO BETTI 



■i STRESA L'eme^enza au¬ 
to tocca il suo acme nelle 
maggiorì città. E alle aree ur¬ 
bane, in cui la velocità degli 
spostamenti si va avvicinando 
allo zero e rinquinamento a 
valori letali, ha dedicalo la sua 
seconda giornata la Conferen¬ 
za del traffico di Stresa. Do¬ 
lenti. ricorrenti note per que¬ 
sto appuntamento annuale 
dell'Automobile Club d'Italia, 
che ha visto ieri il confronto 
fra Carmelo Conte, ministro 
per le Aeree urbane e Sergio 
Garavini, ministro del governo 
ombra del Pei per i trasporti e 
l'energia, cui ha dato un viva¬ 
ce apporto l'assessore al Traf¬ 
fico di Milano Augusto Casta¬ 
gna (Ftl). 

Carmelo Conte, per la veri¬ 
tà, non si è scostato da un co¬ 
pione governativo che riserva 
atta cpnferenza un ruolo pre¬ 
ciso: quello di luogo cui si 
vengono a fare promesse. E . 
lui ha promesso: entro 60 
gidmi varerà II Piano nazlona- ' 
le parcheggi, tremìlacinque- 
cento miliardi, duemila riser¬ 
vati ai grandi centri. Totalet 
2S0mila posti auto. Quindi 
c^rà l'osservatorio aree ur¬ 
bane. Ma quel che occore è 
una legge per le autonomie 
locaii (che peraltro è chiesta 
da tempo da Comuni e Pro¬ 
vince) che dia poteri diversi 
agii tx\\ì in base alle loro di¬ 
mensioni. Tocco finale: non 
sono gli uomini che debbono 
muoversi, «facciamo invece 
viaggiare 1 loro bisogni. 1 loro 
desideri». 

La girandola di promesse 
ha indisposto giornalisti dì va¬ 
rie testate che, nella successi¬ 
va conferenza stampa, hanno 
oìrlettato al ministro di aver 
già sendto cose analoghe ne¬ 
gli anni scorsi. 

Nélla crisi cui sono arrivati i 
trasponi pubblici e privati nel¬ 
le atee urbane c*è un segno 


della sottovalutazione di parte 
dei gruppi dirigenti nazionali 
per questo problema, c'è la 
miopia, l'incapacità o la non 
volontà - ha detto Garavini - 
di programmare la crescita 
d'un paese moderno, che ha 
bisogno d'un valido, completa 
sistema di trasporti. Un siste¬ 
ma di ìntermodalilà in cui le 
esigenze di uomini e cose tro¬ 
vino il mezzo più opportuno. 

La prima contestazione al 
ministro e al governo nguarda 
la Finanziaria '90. Il taglio del 
Fondo nazionale per il tra¬ 
sporto urbano «apre una crisi 
finanziaria nelle aziende, ne 
amputa la capacità di pro¬ 
grammare e di investire». Que¬ 
sta la realtà, (iaravini ha pro¬ 
posto di trasferire quote cre¬ 
scenti di traffico dalla strada 
alla rotaia e alla naviguione 
marittima e fluviale, ha propo¬ 
sto la trasformazione dei vei¬ 
coli pubblici urbani in vqicoli 
a trazione elettrica con II so¬ 
stegno enti beali per at¬ 
tuare una politica di cambia¬ 
mento. Per le ferrovie bisogna 
garantire il progetto dell'alta 
velocità. Per i Tir bisogna arri¬ 
vare ad una razionalizzazione, 
con precisi limiti da rispettare 
«senza attendere che li im¬ 
pongano le esigenze ambien¬ 
tali», a cominciare dal'esclu- 
sione del passaggio nei cento 
abitati. Lo Stato che tassa ha il 
dovere dì esporre un suo pro¬ 
gramma concreto e trasparen¬ 
te. Badiamo a quanto è acca¬ 
duto al Brennero o a quanto 
accade nelle aree urbane di 
Roma e Napoli. 

Al ministro l'assessore Ca¬ 
stagna ha ricordato che le for¬ 
mulazioni «poetiche» sono po¬ 
co apprezzabili in bocca ad 
uh uwno di governo «tanto 
più se far muovere idee e de¬ 
sideri significa negare, nei fat¬ 
ti. agli uomini il diritto alla 
mobilità, ad incontrarsi». 


■■ TORINO. Subissalo di pro¬ 
teste dopo il suo sbalorditivo 
■amarcord», non difeso nem¬ 
meno dal suo partito, il libera¬ 
le Giuseppe Dondona detto 
«Bepi», ex «provocatore anti¬ 
comunista» pagato dagli indu¬ 
striali per sua stessa ammis¬ 
sione, ha lasciato l'incarico di 
vicesindaco, ma continuerà a 
sedere nella giunta comunale 
come assessore ai trasporti. Al 
suo posto andrà un altro libe¬ 
rale, il titolare del bilancio 
Piergioqio Re. Il caso», dun¬ 
que, ha trovato soluzione solo 
a metà. Se è vero quel che 
avevano sottolineato il Pel e 
anche autorevoli esponenti 
del pentapartito come il se¬ 
gretario socialista Cantore, e 
cioè che le dichiarazioni di 


Dondona «gettano ulteriore di¬ 
scredito sulle istituzioni in un 
momento particolarmente de¬ 
licato», è sufficiente che il col¬ 
pevole scenda un gradino nel¬ 
la scala'geraichica per salvare 
la deterioratissima immagine 
del Comune? La questione 
vferrà sicuramenie posta nei 
consiglio comunale di marte¬ 
dì, e creerà non poco imba¬ 
razzo nelle file di una maggio¬ 
ranza che vede già i repubbli¬ 
cani con un piede dentro e 
uno fuori (hanno ritirato i loro 
assessori e st limitano all'ap¬ 
poggio esterno) e la sinistra 
del Psi fortemente critica (an¬ 
che il suo rappresentante ha 
lasciatola giunta). 

Dondona, cinquantacin- 
quenne, avvocato, ha proba- 


. mm 



Giuseppe Dondona 


bilmente stabilito un primato, 
è stalo vicesindato solo per 40 
ore. Lo ha brucilo la sua 
inattesa confessione? «Negli 
anni Sessanta gruppi di potere 
politico e imprenditoriale mi 
davano da 25 a lOOmila lue 
per sera se io andavo a fare II 
contraddittore pubblico alle 
iniziative del Pci, per esempio, 
se parlava Paletta gli davo del 


cialuone...». Poi ha cercato di 
ridimensionare: «Non mi han¬ 
no capito, era irónia. battute 
da Amici miei, ma fare satira a 
Torino è difficile...». Ormai pe¬ 
rò la frittata era fatta, e le pa¬ 
role di Dondona riaprivano il 
sipario sugli anni bui, suH’e- 
poca in cui l'anticomunismo 
veniva «gestito» senza sctupoU 
di sorta. Che ci fosse chi fi¬ 
nanziava generosamente i 
contrari al Pei» e le loro ope¬ 
razioni è risaputo, Io ha con¬ 
fermato di recente in un'inter¬ 
vista Edgardo Sogno; «li prof. 
Valletta della Fiat mi dava 20 
milioni al mese». E i «rimborsi 
spese» di Dondona chi li pa¬ 
gava^ La domanda imta il vi- 
cesindaco dimissionato: «Non 
è un reato, non sono tenuto a 
nspondere. In quegli anni, nel 
t9G4-6S, c'era un collaterali¬ 
smo di tutu quanti. E poi non 
mi va proprio che mi si chieda 
questo in una città che ha 
avuto e ha tanti scandali!». 

Dondona non è il primo e 
non è detto che sia Tultimo 
che lascia la poltrona di «se¬ 
condo Cittadino» in questa tor¬ 
nala amministrativa che volge 
alla conclusione sotto le inse¬ 
gne del penlapartito. Se n'era 


In pericolo la nuova scuola elementare; allarme del ministro ombra Aureliana Alberici 
Per Andreotti Tapprendimento delle lingue comincia non sui banchi, ma in caserma 

«La De boicotta la rìfonna» 


La riforma della scuola elementare è stata bloccata 
nella commiMione del Senato, Grazie 4 Ue pjiesiM 
dell'ex ministro Ranea Pastìcci,*sFitó''terrafid»’dl'> 
azzerate II lavoro fatto dalla Camera, dove-era stato 
licenziato un tèsto, approvato con l'astensióne dèi 
Pei, che andava incontro alle esigenze di riqualifica¬ 
zione del sistema scolastico. Grido d'allarme di Au- 
leliana Alberici, ministro ombra del Pei. 

ROSANNA LAMPUONANI 


■AROMA. Ieri era l'uMino 
giorno uUle per approvare il 
testo di leg^ della riforma 
delle elementari, prima delle 
sedute di bilancio. Chissà 
quando sì potrà ri|»endeie la 
discussione: certo è che se 
non si farà la riforma entro di¬ 
cembre. neanche nel prossi¬ 
mo anno i bambini potranno 
usufruire dei nuovi program¬ 
mi. 

Ma fQ quali porti U De, ttu 
parte della De. sta facendo 
marcia Indietro? 

Sull'orario settimanale che sì 
vorrebbe nportare a 27 ore, 


soprattutto nel primo ciclo, e 
che penalizzerebbe cosi l’in¬ 
troduzione della lingua stra¬ 
niera: suU'aboUzione del tem¬ 
po pieno e sdite figure dei do¬ 
centi: alcuni senatori de e an¬ 
che radicali riproporrebbero 
volentieri il maestro unico, la 
maestrina dalla penna rossa, 
come piace alla Falcucc). Ma 
l'attacco alla riforma arriva an¬ 
che da altri fronti, dal governo 
in particolare. La commissio¬ 
ne BìlaiKio, infatti, non ha po¬ 
tuto espnmere il proprio pare¬ 
re sulla copertura finanziaria 
in quanto il Tesoro, a sua vol¬ 
ta. ha contestato al ministero 


della Pubblica istiuzione la re¬ 
lazione tecnM:a e lutto è rima¬ 
sto bloccalo. 

Mmtarella ha concluso | U|> 
voli della commissione, tó¬ 
sa ha detto? È stato determl- 
aante II suo Intervento? 

Ha pattinato. Senza dirlo 
esplicitamenie. ri è rivolto al 
suo pattilo, che gli sta facendo 
la guerra, e dopo aver rimar¬ 
cato il buon lavoro fatto dalla 
Camera ha auspicato che il te¬ 
sto della legge non sia modifi¬ 
cato dal ^nato. Ma il tutto 
spiegato tra le righe. 

Non c'è stata allora una pre¬ 
sa di posizione dedsai do> 
sostante che avesse più vol¬ 
te aHennato che Is riforma 
delle elementari è un punto 
quallflcante per la politica 
governativa. Qual è il tuo 
giudizio sul oeorainlstro? 
Mattarella è una persona seria 
e disponibile al confrcMito con 
alto. Ma ovviamente non ba¬ 
sta: un ministro si giudica dai 
fatti. E ciò che è palese, per 
ora, è rihconristenza, anzi l'i¬ 


nesistenza del tema scuola 
per U gQvqrru} in /arica. Un 
eser^ipio che la dice lunga. La 
finanzlaria^prev^è alcune ki- 
no^lohi nei lòfiriati^ ' 
VD. a cominciare... dalle caser¬ 
me. Andreotti ha pensato di 
superare il gap dell'Italia con 
li resto d’Europa, guardando 
al '92, facendo apprendere le 
lingue ai giovani soUo la naja. 
In caserma, fuori dalla scuola. 

E i Ud. U M cmse d stao- 

DO muovendo? 

Sostanzialmente sono latitanti, 
consentendo cosi che venga 
avanti un modello di sviluppo 
al nbasso qualitativo. Per tare 
un altro esempio, menbe tl 
presidente Bush lancia un al¬ 
larme per >1 livello ba^ della 
scuola americana (al penulti¬ 
mo posto del mondo occiden¬ 
tale per il rapporto tra giovani 
diplomati e popolazione in 
età. ntalia è ultima), impe¬ 
gnandosi su questo terreno, 
nel nostro paese la scuola è 
l'ulUma delle preoccupazioni 
governative. Al contrario, per il 
governo ombra è una scelta 


; ' Berlusconi segue di persona i lavori della tomba 

A&iisoleo nella villa dì Arcore 
pear le di Sua Emittenza 


I Verdi sulla riforma del Fio 

«Un golpe: troppi soldi 
nelle mani di Pomidno» 


Sua emittenza pensa all'aldilà. Nel suò parco di 
• Arcore, SiMo Berlusconi segue personalmente i la¬ 
vori di costruzione del suo niausoleo destinato ad 
ospitarne le spoglie mortaU. E un'opera maestosa, 
progettata da Pietro Cascella. nel quale il classici- 
strio sì mescola ad una simbologia esoterica. E 
che soprattutto mette in luce (ma ce n'era biso¬ 
gno?) le manie di grandezza del committente. 

PIERLUIQI QHlOQim 


■IfWlZZANO (Massa Carra¬ 
ra). Il cosmo e l’Infinito. La 
macchina celeste e il pendolo 
dì Foucault. Un sarcofago m 
marmo pregiato, collocato al 
centro di un vano sotterraneo 
di otto metri per otto e che. a 
seconda della prospettiva, 
può richiamare alle mente un 
mostro meccanico, oppure un 
cama>rder di gigantesche pro- 
poizionl. Ma forse tali somi¬ 
glianze sono, come in ogni 
film che si rispetti, assoluta- 
mente casuali: nulla nel mau¬ 
soleo che Silvio Berlusconi fa 
edificare per sé nel parco del¬ 
la villa di ^ore vuole richia¬ 
mare le tecnologie avanzate o 
la comunicazione televisiva. 
Per la sua dimora estrema Sua 


emittenza ha voluto qualcosa 
di più, molto di più: un monu¬ 
mento che, attraverso Tetemi- 
tà della pietra, rappresenti 
tangibilmente l'epopea di un 
uomo proteso verso l'infinito, 
e comunque collocato al cen¬ 
tro delTUniverso. 

Il Super lo dei faraone del- 
l'elere dovrebbe trovare am¬ 
pia soddisfazione nel bozzetto 
messo a punto dallo scultore 
Fielro Cascella, che vi ha lavo¬ 
ralo In gran segreto per mesi, 
chiuso fra le mura del castello 
della Venucota, nei pressi di 
Pivizzano. Cascella (autore fra 
l’altro del monumento di Au¬ 
schwitz. del monumento alla 
Resistenza di Massa e deli'Ar¬ 
co della Pace di Tei Aviv) ha 


ideato un sepolcro di pietra 
bianca su due piani, uno dei 
quali mletralo. L'ingresso del 
sacello richiama quello di una 
piramide, ed è sovrastato dal 
pendolo, simbolo principe 
della cultura illuminista. Come 
ha spiegato lo scultore, nel 
soffitto a volta sono rappre¬ 
sentate una grande costella¬ 
zione e la macchina celeste, 
quali espressioni degli Interro¬ 
gativi che da sempre lacerano 
l'uomo' «Dove andiamo, cosa 
CI aspetta, il cosmo, l'infinito». 
Un'altra cornice scolpita a 
bassorilievo corre infine lungo 
le pareti della stanza, a rap¬ 
presentare I vincoli familian 
ed affettivi, come pnncipali 
veicoli delia continuità della 
memoria. 

A giudicare dalle poche in¬ 
discrezioni trapelate, e dall'in- 
slcme dei simboli illuministi 
ed esoterici, il mausoleo po¬ 
trebbe essere paragonabile al 
più sontuoso dei templi mas¬ 
sonici Certamente sarebbe 
piaciuto al signor Garamond, 
il bislacco editore straripato 
dall'ultimo best seller di Um¬ 
berto Eco. E. come l'abside 
del Conservatorio delle Arti e 
dei Mestieri, potrebbe diventa¬ 


re teatro di una bella pièce 
giallo-nera con protagonista 
qualcuno che ha la pretesa di 
riscrivere la Stona. 

Di sicuro sarà una pregevo¬ 
le opera d'arte, destinata a 
portare in sempiterno almeno 
un messaggio: che Sua emit¬ 
tenza non è riuscita a frenare 
l'attitudine alla grandeur e al¬ 
l'eccesso di buon gusto nem¬ 
meno durante i preparativi 
(speriamo assolutamente pre¬ 
maturi) deirulttmo trasloco. 
In ogni caso sarà in sintonia 
con li personaggio, il quale, ri¬ 
feriscono altre indiscrezioni, 
ha deciso di allestire una gal¬ 
lerìa dei ritratti nella villa patri¬ 
zia di Macherio recentemente 
acquistata per venti miliardi. 
Proprio come i nobili di un 
tempo, con la differenza che il 
soggetto dei ritratti sarà - anzi¬ 
ché gli antenati - sempre e so¬ 
lamente lui, immortalalo in 
svariate pose accademiche. Ci 
mancherà solo io schiavo che 
I condottieri romani volevano 
al loro fianco durante tl tnon- 
fo, perché gli sussurrasse «ri¬ 
cordati che sei solo un uomo». 
Ma Sua emittenza nc, lui ap¬ 
partiene a un'altra razza. 


Ieri conferenza stampa del gruppo verde per de¬ 
nunciare l'uso «perverso» latto in questi anni delle 
migliaia di miliardi dei Pro e il disegno di legge, 
che ne prevede la sostituzione con un supeifon- 
do. «In realtà si tratta dì una Controriforma», han¬ 
no detto i verdi Scalia e Andteis, per i quali il pro¬ 
getto governativo è animato da spirito troppo 
spartitorio e poco ambientalista. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ROMA Larìfonnade)Fio? 
«Si tratta piuttosto dì una con- 
tronforma». Sotto accusa, nel¬ 
la conferenza stampa tenuta 
ieri mattina alia Camera del 
deputati dal gruppo Verde, ol¬ 
tre air«uso perverso» dei fondi 
stanziati negli anni scorsi per 
opere pubbliche di forte im¬ 
patto ambientale, anche il di¬ 
segno di l^ge (accompagne¬ 
rà la Finanziana ‘90). che de- 
linea la creazione di un super- 
fondo al posto del Fio (Fondo 
investimenti ed occupazio¬ 
ne). Il Fio, istituito con la 1^- 
ge finanziaria del 1982 (dun¬ 
que, diventato operativo dal 
1983) avrebbe dovuto essere 
uno strumento per il sostegno 
ed il nlancio degli Investimenti 
pubblici (lavori nelVambito 
dei più svariati selton, dall'a¬ 


gricoltura ai servizi, dalle in¬ 
frastrutture alta tutela dei beni 
ambientali e culturali). 

Ma la gestione di questi fon¬ 
di. assicurano i parlamentari 
verdi Massimo Scalia e Sergio 
Andreis, è stata pessima* «^r 
la maggior pane, sono stati at¬ 
tuati interventi nocivi all'am- 
bienie. Dei 7.726 miliardi stan¬ 
ziati per li triennio '86-'88. an¬ 
che quelli destinali all'am¬ 
biente si sono dimostrati dan¬ 
nosi, perseguendo la logica 
detta cementificazione dei fiu¬ 
mi (1.480 miliardi), dei depu¬ 
ratori poco o mente funzionali 
n.380 miliardi), di impianti 
di smaltimento, senza raccolte 
differenziate o riciclaggio. Per 
l'89 sono stati confermali gli 
stanziamenti deH'armo scorso, 
cioè 3 300 miliardi. In realtà, 



andato pochi mesi dopo reie¬ 
zione il repubblicano Antonio 
Lortgo, dichiarando che tra fa¬ 
re il sostituto del sindeo e il 
presidente nazionale dell'Ina 
preferiva sinceramente il se¬ 
condo incarico. Ha dovuto 
abbandonare qualche setti¬ 
mana fa anche l'ing. Ravaioti, 
pure Uii del Pii, che prima del¬ 
l'uscita della delegazione del¬ 
l'edera dall'esecutivo munici¬ 
pale aveva vissuto una lunga 
stagione tribolata per lo scan¬ 
daloso fallimento della metro¬ 
politana. 

Sul futuro pubblico di Pier¬ 
giorgio Re pochi giurerebbero. 
Ma. per ora, la vicenda più 
clamorosa resta senza dubbio 
quella di Giuseppe Dondona 
- già monarchico, liberale, re- 
pubblicano, repubblicano dis¬ 
sidente. socialdemocratico, 
socialistoide, poi aitcora libe¬ 
rale - che gn amici degli anni 
all'università ricordano con 
piacere perché «con luì era 
sempre festa, allegria, sempre 
carnevale». B ora? Un goliardo 
un po' stagionato, come ten¬ 
de lui stesso a presentarsi? Po¬ 
trebbe darsi. Ma la domanda 
è sempre II* i soldi chi glieli 
dava? 



strategica. 

C'è DD'allTi qncMiiHie 
tfnBnuUcaiBmè aperta 
Del Doatrik atalema ■coìailt- 
««rendlitllgloDc. 

In proposito siamo stati molto 
chian. Nella scuola d'mfanzìa 
l'ora di religione va abolita, 
non solo perché non è pensa¬ 
bile creare discriminazioni tra 
bambini di 3,4 anni sulla base 
di un insegnamento in un si¬ 
stema che non ne prevede al¬ 
cuno. Ma anche perché è una 
forzatura didattica per questa 
età. Più In generale diciamo 
che va nspettaia la piena fa- 
coltatività. cosi come sancita 
dalla Corte costituzionale, per 
cui la reìigione deve essere in¬ 
serita neirorarìo aggiuntivo. 
Ne discende l'importanza di 
una nuova i^ge sulla flessibi¬ 
lità deH'orario scolastico, di 
cui noi abbiamo presentato 
una proposta. Intanto stiamo 
per presentare alla Camera e 
al Senato un’interrogazione 
per conoscere a che punto so¬ 
no l'applicazione delle Intese 
e in particolare di quella tra la 
Cei e la Tavola Valdese. 


A Catania La cenere vulcanica «nessa 

I ..«.is dall Elna ha costretto l'Ati dal* 

DIOCCdtl I voli le 9 di ieri mattina a dirottare 

n»r la r^nor^ su Palermo i voli da e per T^e* 

? roporto dì Catania. Le ceneri 

dBlI Etnd emesse dalle eruzioni vulcani¬ 

che sono un grave pericolo 
aspirala nei mo¬ 
tori roventi dei {et la cenere 
diventa come lava fusa, che ostruisce le turbine e blocca il flusso 
detl'ana. Il 14 luglio 1982 un jumbo della Singapore AIrtinea in 
volo da Melbourne a Singapore incappò in una nube di cenere 
emessa dal vulcano Galungung, nell'isola di Clava. Li cenere 
bloccò tre dei quattro moion e costrinse il pilota ad un atterrag^ 
gio di fortuna airaeroporto di Giacarta. 


COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ 

ALBO NAZIONALE OIFFUSOM 

risolvalo a tulli eolom 
cho riiriondtino «l'Unità» 

Per l'iscrizione all'Albo 21 oraonlzzozlonl di 
partito honno già Inviato I nominativi di ol¬ 
tre cinquemila diffusori. 

Invitiamo tutte le oltre a provvedere con 
sollecitudine e i diflusori che non lo aves¬ 
sero ancoro fatto, a fornire le proprie ge¬ 
neralità, complete di doto e luogo di na¬ 
scita residenza professione & àhno di litl- 
zlo dello dirtustone. olle rispettive sezioni e/ 
o federazioni. 

GII elenchi del diffusori vanno inviati a 
Cooperativa soci de «l'Unltò» • Albo dlRutert 
Via Barbetlo, 4 - 40123 Bologna 


I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

■ Contro ogni (orma di razzismo. vioitnz«« 
nofobla, intolleranza 

■ Per una sanatoria che sottragga i cittadini aa* 
tracomunitarl al dramma della clandestinità 

■ Per l'applicazione e il miglioramento dalla 
legge 943 

■ Per il diritto di voto amministrativo al cittadi¬ 
ni ext^acomunltari residenti in Italia da alme¬ 
no tre anni 

■ Contro le logiche del «numero cMuaos», Con¬ 
tro l'adesione dell’Italia ai patti di Shengan. 
per una nuova giusta legge suli’indresao a if 

I soggiorno nel nostro Paese 
' ■ Per un’appneazlone trasparente della laggo 
sulla cooperazione allo sviluppo 
I ■ Per l'applicazione di‘ sanzioni ecohomichO eà-‘ 
ficaci al regime razziata sudafricano 

■ Per costruire una società multletoica e multi¬ 
culturale arricchendo la civiltà a là democra¬ 
zia del nostro Paese. 

Tutti t Cumittti territqriulf, tu /eoftt. / ccmd «OM àiwBMì 
ad organizzare una vaafs mobUltazìoao» 

Praaso la direziona nazionale é in funziona un aanira 
oparaffiro par maggiori Infòrmaziont p par II eowdlùw» 
manto del ^nfziatìve^ at. mTS2r41>efl150l). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TV22F7//# COMUNISTA ITALIANA 
sHr/W Progetto «Nero e Non Solo» 


quanto a decidere il tipo di in* 
vestimenti, stanno ancora liti¬ 
gando». 

E per il futuro? «Con il dise¬ 
gno di legge di accompagna¬ 
mento alla Rnanziana - dice 
Scalia - >nene creato un su- 
petfondo, "Fondo per lo svi¬ 
luppo economico e sociale”, 
che accorpa iì vecchio Fio, i 
prestili Bei (Banca europea 
degli Investimenti) e 23mila 
miliardi non spesi delia l^se 
64 per gli interventi straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno. Una 
somma enorme che sarà ge¬ 
stita in pratica da un superml- 
nistero, quello del Bilancio; un 
golpe che accentrerà migliaia 
di miliardi nelle mani del mi- 
nislro Cinno Pomximo. niente 
affatto noto per la sua sensibi¬ 
lità ambientale». Cosa propo¬ 
ne il gruppo Verde? «Ce una 
mozione, che dovrebbe esse¬ 
re discussa alla Camera il 
prossimo 16 ottobre, in cui 
chiediamo il congelamento 
dei finanziamenti Fio, in atte¬ 
sa di una nforma legislativa 
che garantisca la corretta uti¬ 
lizzazione delle risorse ed il ri¬ 
spetto delle procedure (cosa 
che, come ha denunciato an¬ 
che la Corte dei Conti, in pas¬ 
salo non è stala fatta), e affidi 
al ministero dell'Ambiente le 
risorse di sua competenza». 



AVVENIMENTI ihedieoi. 

, IL QUINTO STATO 

G/i immigrati acioparano e scandono in piazza. 

Dossier sulla società dia cambia 

INTRIGO INTERNAZIONALE 

Un tecado nelli Nilo per Ucen iu Usìie» 

^ ,,IL TEATRINO DI CELLI 

Cosi II Venerarle M mgmimh t’cttenslmpidalsli SBoUgM 

INCONTRI CON «AVVKNIMKNTI. 

lunedì i • ALBA (Cuflu), ora 21 - Aroa morcato ortoIruHI- 
colo • «Etica e politicai valori a aHaii-, con Otago Navalll 
e Ermei Sagattl. 

venerdì 13 • PINEROLO (Torino), ora 21 - Centro Social* 
di via Lequio ■ «Diritto all'lnlormaalono o liboittdi •tàni' 
pa., dibattito organizzato dairAssessoralo alla CuRura, 

SABATO 21 0 GENOVA, ora 16 < Casa di Vetro, via Cambla- 
so 1 - S. Frutluoao: pomtrlgglo Rock Altritalla, partacipa- 
zlone di complessi rock legati ad ArleMusica - Segua di- 
L battilo sulla droga. j 






















IN Italia 



Nigeriana violentata a Modena II gruppo «colpiva» spesso 

Si prostituiva in periferia ma le donne tacevano per paura 

Minorenni due degli aggressori II sindaco ha chiesto scusa 

Arrestati confessano candidamente a nome di tutta la città 




Una banda stupra e iricchia 
«Che male c’è? È una putbuia n^ra» 


In un casolare della campagna modenese quattro 
giovani, di cui due minorenni, hanno picchiato e 
violentato per ore una giovane prostituta nigerìa* 
na. Grazie alle indicazioni della vittima sono stati 
individuati e fermati: «Lo abbiamo fatto altre volte 
- hanno dichiarato - e non c’era mai successo 
nulla». Il sindaco di Modena, Alfonsina Rinaldi, ha 
chiesto scusa alla giovane a nome della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICO CAMNirrO 


■i MODENA Air 1.30 della 
nQUe fra martedì e mercoledì. 
\.E:, 18 anni, nigeriana, come 
ogni notte si prostituisce alla 
periferìa di una città. Nella zo¬ 
na della «Bruciata», fra l'uscita 
autostradale e i capannoni del 
centro fierìstico, ha trovato al¬ 
tre come lei, ugualmente di¬ 
sperate, ugualmente disposte 
a vendersi Ormai fa freddo, 
decide di tornare verso la sta¬ 
zione ferroviaria e prendere il 


primo treno per Livorno, dove 
\ive con una sorella Chiede 
un passaggio. Si ferma un'au¬ 
to, a bordo due giovani: «Va 
bene, prima stai con noi poi ti 
accompagniamo». Lei accetta. 
Una volta a bordo i due dirì¬ 
gono decisamente fuori città, 
verso Bomporto, un centro 
della bassa padana. I.E. è im¬ 
paurita, intuisce il pericolo, 
ma ormai è in balia dei due. 


Giunti ad un casolare la spin¬ 
gono dentro, ad attenderli altri 
due giovani. Inizia così per la 
donna una notte da incubo. 
Pugni, calci, poi, fino alle pri¬ 
me luci dell'alba, la violenza 
sessuale. 

Le 6.30. l quattro la abban¬ 
donano davanti alla stazione. 
Scende, si accascia, ma fa in 
tempo a prendere il numero 
della targa. Quei numeri, se¬ 
gnati sulla carta di un pac¬ 
chetto dì crackers, finiscono 
sul tavolo dell'agente della 
Polfer che la soccorre. Alle 19 
i quattro sono individuati e 
fermati. Fra di loro due mino¬ 
renni, A.R. dì 17 anni e G Q. di 
16. Gli altri due, quelli che 
hanno caricato la ragazza so¬ 
no i cugini più grandi, Arturo 
Napoletano, di 27 anni e Mi¬ 
chele Riccardo di 21. Sono in¬ 
censurati. mai avuto guai con 
la giustizia e, stando a quanto 
dicono, non pensano che ci 


siano motivi per averne ades¬ 
so. «Lo abbiamo fatto altre 
volte - dicono i due più giova¬ 
ni -* sono puttane, negre, non 
ci è mai successo nulla». Ma 
quante altre volte? In questura 
non lo sanno, qualcuno dice 
che i quattro fermati ne hanno 
ammesse una decina, ma in 
questi mesi sul tavolo del ca¬ 
po della mobile è arrivata una 
sola denuncia. 

Il silenzio circonda la vio¬ 
lenza che si consuma su que¬ 
ste donne. Sono clandestine, 
hanno paura di essere rimpa¬ 
triate. di essere, come nel ca¬ 
so di I.E., denunciate per ave¬ 
re violato gli obblighi di legge 
sul soggiorno. È difficile im¬ 
maginare questi quattro scia¬ 
gurati senza vederli vantarsi 
delie loro imprese fra gli ami¬ 
ci, al bar, fra una partita a car¬ 
te e una bevuta.. 

A Modena ieri il sindaco 
della città, la comunista Alfon¬ 


sina Rinaldi, ha voluto incon¬ 
trare la giovane per chiederle 
scusa: «Modena - ha detto - si 
scusa, offesa di quanto una 
radazza ha dovuto patire. Si è 
colpita una persona doppia¬ 
mente debole e irulìfesa. per¬ 
ché donna e di colore, priva 
dei diritti civili più elemenlan». 
Il sindaco ha anche ri^fcrma- 
to la necessità dì accordi e 
leggi che garantiscano ai citta¬ 
dini extracomunilarì i diritti ci¬ 
vili essenziali. 

Altri i messaggi di soiidarìe- 
tà' dalla consulta provinciaìe 
degli stranieri, dail’asse^tHato 
ai servizi soci^i, dal CenUo di 
pari opportunità. Il crmsiglio 
comunale ha votato all'unani¬ 
mità un ordine del gkmto dì 
condanna. 

LE. non legge i mess^gi, 
non li capisce, ma foise per¬ 
cepisce qualcosa dalla solida¬ 
rietà concreta che in queste 
ore ha ricevuto. È stala fida¬ 


ta alle cure dei servizi sociali, 
ha un aiioggio. è assistita da 
un avvocato. 

È una violenza con conte¬ 
nuti razzistici? Gli investigatori 
dicono di no. E torse ragio¬ 
nando con la logica di chi de¬ 
ve istruire una indagine di po¬ 


lizia giudiziaria, può essere 
così. Ma la giovane nigeriana 
è stata picchiata e violentala 
perchè «negra e puttana». Ora, 
forse, scapperà da Modena. 
L'aspettano altre penferie, al¬ 
tre macchine che passano e si 
fermano, altre notti di vioten- 


Significative adesioni alla grande manifestazione di domani a Roma 

Un corteo per la pace e la non violenza di decine di migliaia di cittadini e stranieri 

In piazza Fltalia antìrazzista 





Continuano a piovere adesioni all'imponente ma¬ 
nifestazione di domani contro il razzismo. Da tut¬ 
to, n paese verranno a Roma decine di migliaia di 
clltAdìnì .Italiani e stranieri per sfilare insieme da 
pi^za della Repubblica a piazza del Popolo, do¬ 
vei una serie di Interventi e un concerto-spettacolo 
cqntfuderanno Tinisitativa promossa da sindacati, 
partili, associazioni-liyche e religiose. * j 


ANNA MOMUI 


lÉROMA. L'appuntamento è 
peir te 15'a piazza della Re¬ 
pubblica. 11 corteo si snoderà 
poi àttri^vcrso Laigo S. Susan¬ 
na, via ^el Trìtone, via Due 
Macèlli, piazza di Spagna, via 
dql B^buinp [»r raggiungere 
Infinè piazza del Popolo, dove 
la imàìiìifestazione' si conclude¬ 
rà con gii inteiventi dei rap- 
presènianii 'delle diverse co¬ 
munità e di Bruno Trentin 
(CgiI), Franco Bentivogli 
(CIsl) eAngelo Masetti (UH). 
Monsignor Pasini parlerà a 
nqpVe^delle, comunllà cnstia- 
ne: Seguirà un concerto spet- 
tadoJo, mentre gli «artisti con- 
trq Tapartheid» daranno vita 
ad una «action-painting". Im- 
pqq^nle anche rorganìzzazio- 
ne. consentire a tutti colo- 
ro|'che io desiderano di rag- 
giun'geré la capitale: 600 pull¬ 
man. 5 treni, una nave tra¬ 
sporteranno nella notte e nel¬ 
la'prima mattinata decine di 
migliala di italiani e stranieri. 
La Fgci prevede ranivo di più 
diZOmlla giovani, in particola¬ 
re dalla Campania, dall'Emilia 
Romagna e dalla Puglia. Signi¬ 
ficativa l'adesione di tutto >1 


Ggil 

Contratto 

colf 

ih 9 lingue 


m ROMA. La Filcams-CgiI 
ha edito (distribuito già al 
festival dell'f/n/tó di Geno¬ 
va), un opuscolo contenen¬ 
te la sintesi del contratto di 
lavoro delle colf. Normative 
e diritti stampati in nove lin¬ 
gue (italiano, inglese, fran¬ 
cése, spagnolo, somalo, eri- 
ireo, filippino, portoghese, 
sritankese). Un servìzio teso 
a favorire sia la conoscenza 
sìa l'esercizio di diritti comu¬ 
ni a italiani e immigrati. At¬ 
tualmente è in corso di 
stampa una nuova edizione 
(in collaborazione con Tin¬ 
ca CgiI) allargata alle nor¬ 
mative previdenziali e assi¬ 
stenziali. L’opuscolo sarà di¬ 
sponibile fra un mese in tut¬ 
te le sedi sindacali e sarà 
commercializzato anche 
nelle librerie e nelle edicole. 


mondo del calcio, «attraversa¬ 
lo troppo spesso da segnali 
inquietanti dì razzismo e di 
violenza che snaturano la pro¬ 
fonda essenza di pace e di 
fratellanza che caratterizza le 
attività sportive», attraverso la 
persona del presidente del- 
TAic. aw. Sergio Campana. 
Dopo Tlnter anche molti gio¬ 
catori del Milan hanno rispo¬ 
sto alTappello e in particolare 
Sacchi, Baresi, Ancelotti, Bor¬ 
gonovo, Colombo, Costacurta, 
Donadoni, Evani, Filippo e 
Giovanni Galli, Maldlnl, Razza¬ 
gli, Verga e Massimo Mauro 
del Napoli. 

Le donne comuniste hanno 
indirizzato alle Immigrate una 
nuova «lettera aperta» in cui 
scrìvono fra l'altro di sentire di 
avere «un destino comune, un 
vincolo di solidarietà e politi¬ 
co che unisce le donne del 
Nord con quelle del Sud dei 
mondo, perché per emanci¬ 
parci e liberarci pienamente 
in ogni paese e in ogni conti¬ 
nente è necessario cambiare 
il modello di sviluppo, rinun¬ 
ciare alla rapina delle risorse, 
affermare il valore delle diffe¬ 


renze e della nonviolenza». 
Cgil-Cist- UH in un comunicato 
congiunto, nelTaffermare di 
apprestarsi a negoziare con il 
governo, ritengono che la ma¬ 
nifestazione «esprima una for¬ 
te volontà collettiva di acco¬ 
gliènza e di integrazionq so¬ 
ciale e civile degli immigrati e 
ribadiscono la stessa volontà 
unitaria e pluralistica contro 
ogni strumentalizzazione di 
parte e contro ogni interferen¬ 
za elettoralistica». Antonio Pi;^> 
zinato della Cgil ha dichiarato 
che tra i primi provvedimenti 
del governo ci dovranno esse¬ 
re quelli sulla sanatoria e sui 
diritti nelle piccole imprese. 
La Lega nazionale delle coo¬ 
perative, nel condividere moti¬ 
vazioni, finalità e obiettivi del 
Comitato promotore, auspica 
l'introduzione di norme che 
rendano possibile la costitu¬ 
zione di cooperative tra lavo¬ 
ratori immigrali o la parteci¬ 
pazione dì questi a cooperati¬ 
ve italiane. Dp, in polemica 
con l sindacati che parleranno 
in piazza del Popolo, «toglien¬ 
do spazio ai veri protagonisti», 
propone fra l'altro «consiglieri 
aggiunti» nei consigli comuna¬ 
li in rappresentanza degli im¬ 
migrati e l'apertura delle scuo¬ 
le ai figli degli stranieri anche 
se «irregolari». 

Ieri sera i ministri del «go¬ 
verno ombra» Giorgio Napoli¬ 
tano. Adalberto Minucci, Aldo 
Tortorelia e Francesca Man¬ 
naro SI sono incontrati con i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni degli immigrati e i rap¬ 
presentanti delT^ci-Cism, 
Acli e Caritas. 


llPcì 

«La politica 
per tutelare 
dignità e diritti» 


( terrìbili fatti di quest’estate di Villa Utemo, la 
pressione delle forze democratiche e le prime 
proposte avanzate dal «governo ombra» del Bei 
hanno imposto al governo dì uscire da! silenzio. 
Sul problema immigrazione, qual è la posizione 
dei comunisti? Ne parliamo con Francesca Mari¬ 
naro, «sottosegretario ombra» per i problemi del- 
i’immigrazìone e dell’emigrazione. 



|ay9rà4lft<^!.CQlO(è .. 


M ROMA. «Dopo il confronto 
del vicepresidente del Consì¬ 
glio on. Martelli con I sindaca¬ 
ti e le associazioni degli immi¬ 
grati, tante cose sono state 
dette e annunciate: Telimina- 
zipne della clausola della limi¬ 
tazione gec^raflca per l’asilo 
politico ,(che valutiamo positi¬ 
vamente): un .censimento, 
una conferenza sulla immigra¬ 
zione, prevista per la primave¬ 
ra prossima; nonché nuovi 
prowedìmentì di aiuto al dirit¬ 
to allo studio per gli studenti 
extra Cee. Ancora però non 
sono stale chiarite le intenzio¬ 
ni reali del governo per far 
fronte ad una questione di 
grande rilevanza politica e 
culturale». 

Quale poUUca. allora, è ne- 
ceuaria e urgente per tute¬ 
lare la dignità e I diritti di 
quanti vengono a cercare 


da noi spazi di libertà e di 
solidarietà umana c per sr- 

^ 0 ^ rtschlo di mani- 
onl xenofobe? 

Il «governo ombra» del Pei l’8 
settembre scorso ha chiedo al 
governo di mettere a punto 
una politica nazìonafe sull’im¬ 
migrazione e di avviare urgen¬ 
temente un piano la ie^> 
larìzzazione di tutti gli immi¬ 
grati già stabilitisi in Italia. Noi 
insìstiamo su questa esigenza 
e riteniamo che il problema 
da risolvere subito, anche per¬ 
ché ne derivano vane conse¬ 
guenze sulle scelte di fondo 
da fare, sia una sanatoria im¬ 
mediata per fare uscire dalla 
clandestinità la stragrande 
maggioranza degli imm^aii 
oggi presenti in Italia, modifi¬ 
cando la legge 943 all'alt. 8. 
dove si prevede un vUrcolo tra 
permesso di lavoro e di sc^- 


giomo. Va assicurata l'assi¬ 
stenza sanitaria a tutti e decisa 
inoìue l'estensione della stes¬ 
sa legge anche al lavoro auto¬ 
nomo ed associalo, come pu¬ 
re il riconoscimento ai profu- 

f 'hi dello status di «nfugiati po¬ 
llici*. 

La 943, In realtà, il governo 
non ha mal avuto la volontà 
di applicarla e sostenerla 

Infatti, la legge è stala sabota¬ 
ta e sminuita nel suo intrìnse¬ 
co valore, che si fonda sui pie¬ 
no nconoscimenlo della pari 
dignità tra italiani ed exlraco- 
munitarl. Manca totalmente 
una strategia politica per pre¬ 
disporre le strutture di acco¬ 
glienza. dì assistenza e di 
orientamento in aree di parti- 
colare concentrazione di im¬ 
migrati e dj coloro che richie¬ 
dono rasilo. Il governo non ha 
voluto neppure accogliere le 
richieste, da più parti espres¬ 
se. di un intervento straordina¬ 
rio almeno per quei casi di 
grande emergenza. Gli Enti lo¬ 
cali poi, che hanno cercato di 
impegnarsi, esauriti gli stru¬ 
menti delTordinarìa ammini¬ 
strazione. sono stati posti nel- 
l'impossibilità materiale di po¬ 
ter agire e intervenire adegua¬ 
tamente. 

E per affrontare I nuovi pro¬ 
blemi (di Integrazione, f(N^ 


mativl, di un foggio dipi- 
loto, delle proteiMue c si¬ 
curezza aoclale) che la Im¬ 
migrazione comporta, quali 
le proposte deira? 
Innanzitutto riteniamo che oc¬ 
corra contenere e battere il 
trend negativo delta riduzione 
dello stalo sociale e dei suoi 
elementi di solidarietà inlema, 
soprattutto sul piano dei diritti 
e delle opportunità che deb¬ 
bono essere olferte ai cittadi¬ 
ni, perché ciò costituisce la 
condizione di base per affron¬ 
tare i nuovi problemi. Deve es¬ 
sere chiaro, però, che la que¬ 
stione immigrazione deve es¬ 
sere affrontala con scelte di 
grande impegno politico cul¬ 
turale e umano, che è respon¬ 
sabilità del governo assumere 
e sottoporre al Parlamento, e 
che devono essere coinvolti I 
governi regionali e locali e tut¬ 
te le forze sociali, (patito al 
completamento del nostro 
quadro giuridico l^islalivo 
chiediamo un nuovo dispositi¬ 
vo su ingresso, soggiorno e re¬ 
sidenza; la cancellazione del¬ 
la clausola geografica per il di¬ 
ritto d’asilo; la tutela del diritto 
allo studio; l'incentivazione 
della cooperazìone allo svi¬ 
luppo per ridurre il fenomeno 
alla radice. Con questo spirito 
andiamo alla manifestazione 
di domani. □ (A.Mo.) 


Sindacalista nero a Parma 

Da ieri alla CgiI 
lavora Mustafà 
in Italia da 11 anni 


L’Umbria per gU immigrati 

La Regione ha esteso 
a lavoratori e disoccupati 
l’assistenza sanitaria 


Giurì di autodisciplina 

«Mettiamo in tavola carne 
non acqua». Spot bocciato 
Coop: «Decisione assurda» 


H PARMA. Da questa setti¬ 
mana Abdullahi Giama Nur, 
somalo, 33 anni, laureando 
in medicina, per gli amici 
semplicemente Mustafà, la¬ 
vora alla Camera del lavoro, 
al Centro informazione di¬ 
soccupati delia Camera del 
lavoro dove si occupa dei 
problemi dei giovani lavora¬ 
tori extracomunitari. 

È il primo sindacalista ne¬ 
ro della CgiI di Parma. In 
Italia da 11 anni, Mustafà 
per poter continuare a stu¬ 
diare ha fatto tutti i lavori 
immaginabili: cameriere, 

muratore, operaio, ecc. Pri¬ 
ma del «distacco sindacale» 
alla CgiI lavorava in un au¬ 
togrill sull'autostrada de! 
Sole. 


«Perché lavoro nella CgiI? 
Perché l’associazione degli 
extracomunitarì cui appar¬ 
tengo - afferma - ha trovato 
subito nel Cid un punto co¬ 
stante di riferimento e poi 
perché nelle organizzazioni 
laiche, al contrario di quelle 
cattoliche, non si fa della 
carità, un pasto ed un letto 
per una notte e vìa, ma si 
parte da pan a pari, con gli 
stessi diritti dei lavoratori 
italiani». 

Ed è una politica questa 
che paga: in questi ultimi 
tempi quasi tutti gli immi¬ 
grati di colore si rivolgono 
alla Cgii e non più alla Cari- 
tas diocesana, e trovano ri¬ 
sposte certe ed un amico in 
più; Mustafà. 


H PERUGIA. In Umbria i la¬ 
voratori provenienti dai 
paesi extracomunitari di¬ 
soccupati, residenti nella re¬ 
gione e rcgolarmente Iscrìtti 
nelle liste di collocamento, 
potranno usufruire dell'assi¬ 
stenza sanitaria senza dover 
pagare la contribuzione an¬ 
nuale di 750mila lire. La de¬ 
cisione assunta dalla giunta 
regionale consentirà alle 
Ulss di inserire negli elenchi 
dei cittadini mutuabili an¬ 
che ì disoccupati extraco* 
munitali. 

L'assessore regionale alla 
Sanità Guido Guidi sottoli¬ 
nea la rilevanza politica del 
provvedimento adottato 
«nel momento in cui in Ita¬ 
lia è aperto un dibattito sui 
"diritti negati’* alle migliaia 
di lavoratori extracomunita* 


ri. Lo spirito delia delibera - 
aggiunge Guidi - non é af¬ 
fatto quello dei pietismo o 
delTassistenzialismo. bensì 
quello dì aflermare con 
chiarezza che il diritto alia 
salute non è prerogativa dei 
soli cittadini italiani». 

A tutt'oggi rUmtma e l’E¬ 
milia Romagna sono le uni¬ 
che regioni italiane che 
hanno adottato un simile 
provvedimento: grazie ad 
esso i disoccupali italiani e 
quelli dei paesi extracomu- 
nitarì sono posti sullo stesso 
piano. C'è da aggiungere 
che questi ultimi, arrche se 
dimoranti transitoriamente 
nel Uirritorio regionale, sa¬ 
ranno inseriti nelle campa¬ 
gne di prevenzione che le 
Ulss attiveranno. 


I H Itt3MA. Il giurì di autodi- 
j sciplina pubblicitaria ha deci- 
' la cessazione della campa- 
' gna della Coop con lo spot 
«mettiamo in tavola carne, 
non acqua». La controversia 
era stata sollevata dalla Fede¬ 
razione nazionale macellai 
che aveva giudicato il messag¬ 
gio «iesiw per tutti gli operato¬ 
ri». La Coop contesta la deci¬ 
sione, denunciandola come 
«assurda e inaccettabile. Il giu¬ 
ri ha fatto prevalere interessi 
corporativi su quelli dei con¬ 
sumatori». «Il giurì ha accolto 
Tislanza contro la pubblicità - 
« legge in una nota delia 
Coop - nonostante che per al¬ 
cune associazioni di produtto- 
n di carne si fossero dissociati 
esponenti che rappresentano 
ben oltre la metà degli asso¬ 
ciati, intervenendo addirittura 
a sostegno della Coop. e che 
il messaggio pubblicitario si 
basasse su incontestabile qua¬ 
lità dei prodotto e quantità di 


controlli con costi dì produ¬ 
zione aggiuntivi per la Coop 
di oltre mille lire al chilo, sen¬ 
za che queste spese venissero 
riversate sul consumatore». 

Con lo slogan «Mettiamo in 
tavola carne, non acqua» si 
voleva inoltre porre l'attenzio¬ 
ne sul problema della «produ¬ 
zione di qualità e controllata» 
e SI informava che la carne di 
vitello venduta alla Coop è 
sottoposta a seven controlli. E 
a tale proposito l'Associazio¬ 
ne nazionale cooperative dì 
consumo precisa che la sua 
carne è «sicura grazie a precisi 
controlli nelTallevamento, nel¬ 
l'alimentazione e nella macel¬ 
lazione». «Si tratta di dati in¬ 
confutabili. abbiamo dato tut¬ 
ta la documentazione neces¬ 
saria al giuri - spiega H presi¬ 
dente della Coop ^rberìni 
Propno per questo troviamo 
assurda ed inaccettabile la de¬ 
cisione». 


























Wojtyla 

Il Papa 
parte 
per l’Asia 

ALCISTI SANTINI 

■i CITTÀ DEI. VATICANO. Il 
44^ viaggio intercontinentale 
che da oggi ai 16 ottobre por¬ 
terà Giovanni Paolo II in Co¬ 
rea del Sud. Indonesia, nella 
travagliala parte est dell'ìsola 
di Timor, con sosta nell’Isola 
Maurlzius sulla via del ritorno 
a Roma, si inserisce nella stra¬ 
tegia della Chiesa di aumenta¬ 
re la propria presenza in Asia. 
Una presenza ancora minori¬ 
taria ma che è andata gra¬ 
dualmente crescendo soprat¬ 
tutto negli ultimi due decenni 
dopo che la Chiesa, nella li¬ 
nea dei Concilio, si è aperta al 
confronto con le altre religioni 
e le diverse realtà storiche fa¬ 
cendosi anche promotrice dei 
diritti umani, della giustizia so* 
ciale e della pace. Una temati¬ 
ca che è al centro del dibattito 
intereligioso ma anche politi¬ 
co, e che anche in questa oc¬ 
casione tornerà in primo pia¬ 
no, 

Incontrando il presidente 
sudcoreano, Roh Tae Woo, e 
concludendo domenica matti¬ 
na a Seul il 44" Congresso eu¬ 
caristico intemazionale incen¬ 
trato sul tema •Cristo nostra 
pace* di fronte ad una rappre¬ 
sentanza di episcopati di tutto 
il mondo, papa Wojtyla toc¬ 
cherà certamente i temi della 
rìunificazione delie due Coree 
come quelli della pace e della 
cooperazione tra i popoli. Nei 
suoi discorsi non mancherà 
un riferimento ad un popolo 
di oltre un miliardo di (àrsone 
come quello cinese, anche se 
il governo di Pechino rmn ha 
voluto che l’aereo papale sor¬ 
volasse la Cina nel viaggio ver¬ 
so la Corea. In compenso, pe¬ 
rò, l'aereo sorvolerà, per la 
prima volta, l'Ungheria e 
l'Urss, Segno dei mutali rap¬ 
porti tra questi due paesi e la 
Santa sede. 

Di grande interesse è la visi¬ 
ta che papa Wojtyla farà in In¬ 
donesia, la più grande nazio¬ 
ne musulmana del mondo 
con i suol 175 milioni di abi¬ 
tanti. guidata dal 1965 dal ge¬ 
nerale Suhaito. In Indonesia i 
cattolici, che nel 1941 erano 
540miia (in prevalenza olan- 
deàiy, pel 1988 sono diventiti 
4 milioni é 400mlia. Giovanni 
Paolo I! è 11 secondo pontefice 
a Visitare l'Indonesia, dopo 
Paolo VI che ^ giunse 11 3 e 4 
dicembre del 1970. 

È senza precedenti l'appel¬ 
lo che qualche settimana la 
Giovanni Paolo II ha rivolto ai 
musulmani in difesa della so¬ 
vranità del Ubano. Quel gesto, 
per la risonanza che ha avuto 
in tutti I paesi arabi e in tutte 
le comunità islamiche del 
mondo, ò un’ottima carta da 
giocare non solo nekfialog o 
che verrà ripreso e sviluppalo 
dal Papa con il presidente 
Suharto ed altri suoi ministri 
musulmani, ma, soprattutto, 
neH'incontro che avrà con ì 
leaders religiosi. 

Ma l'attesa più grande è per 
quello che Giovanni Paolo lì 
dirà, durante ta messa, iteUa 
spianata di Tassi Tolu a Dili 
nel Timor orientale, da quat¬ 
tordici anni sotto l’occupazio¬ 
ne indonesiana nonostante la 
lotta di questo popolo, fino al 
1974 colonia portoghese, per 
affermare la sua indipenden¬ 
za. ^gurando II Timor orienta¬ 
le sotto la voce Indonesia nel 
programma ufficiale del Papa 
questo fatto ha indotto a i|k>> 
lizzare che la Santa sede ab¬ 
bia di fatto data per scontata 
l'annessione detl'isoia ai go- 
lyemo di Giakarta. Di qui l'atte¬ 
sa per quello che papa Wojty¬ 
la dirà. Proprio a Tassì Tolu fu 
consumato dagli occupanti 
un orrendo genocidio. 


NEL Mondo 


L’ambito riconoscimento L’ambasciatoire di Pechino 
per la pace assegnato ha protestato a Oslo: 

al capo spirituale e politico «Una scelta che ferisce 
dei tibetani e dei buddisti i nostri sentimenti» 

Nobel al Dalai Lama 

Un premio che dispiace ai dnesi 



Israele, governo diviso 
I laburisti per il «sì» 
alla proposta di Mubarak 
Si cerca un compromesso 


OIANCARLO UNNUTTI 


■iOSLO II Nobel per la pace 1989 è 
stato assegnato al quattordicesimo Dalai 
Lama, Tenzin Gyatso, capo spirituale e 
politico del popolo tibetano. Nella moti¬ 
vazione il comitato del Nobel norvegese 
ha sottolineato il fatto che il Dalai Lama, 
netta sua lotta per la liberazione del Ti¬ 
bet, si è coerentemente opposto all'uso 
della violenza, patrocinando soluzioni 
pacifiche basate sulla tolleranza e il ri¬ 
spetto reciproco iper preservare l'eredità 
storica e culturale del suo popolo. 

Il presidente dei comitato, Egit Aarvik, 
ha detto ai giornalisti che il confenmento 
dei premio ai Dalai Lama può essere in¬ 


terpretato come un segnale di incorag¬ 
giamento al movimento democratico in 
Cina. «Se fossi uno studente cinese ap- 
poggerei in pierra questa decisione». Im¬ 
mediata la nsposta deU'ambasciatore ci¬ 
nese in Norvegia. Wang Oulsheng ha det¬ 
to che l'assegnazione del Nobel «ha ferito 
i sentimenti del popoto cinese. Il Datai 
Lama non è solo un capo religioso, ma 
anche un esponente politico in esilio, 
che conduce attività tese a dividere la 
madrepatria e a compromettere l'unità 
nazionale*. Ma II comitato ha prontamen¬ 
te precisato che la scelta non è stata inte¬ 


sa come uno schiaffo alla Cirva e non na¬ 
sconde speculazioni politiche 
Il leader religioso buddista ha ricevuto 
la notizia a Newpori Beach, in Catif<mna. 
Stava pregando in piena notte ed è stato 
informato dal .suo portavoce solo due ore 
dopo. Ha detto di essere motto onorato e 
di considerare il Nobel «un riconoscimen¬ 
to della lotta che U popolo tibetano con¬ 
duce con mezzi pacifici per la propria li¬ 
bertà*. La notizia è stata accolta con 

g ioia dal governo titetano in esilio a 
harmsala in India. E stata ^ociamala 
una giornata di festa e oggi st terrà una 
solenne celebrazione miìgTosa. 





DALLA NOSTRA CORWtSRON06NTE 

LINA TAKBURRINO 

■■ PECHINO. Non piacerà nel nord-est tibetano. Aveva 
certo al cinesi il l^mio No- quattro anni quando hi neo- 
bel concesso a Tenzin Gyat- nosciuto capo spirituale del 
so. il monaco buddista che Tibet perché tutte le prove 
tutto il mondo conosce come cui era ^to sottoposto ave- 
quattordicesimo Dalai Urna, vano confermato che era la 
titolo che alla lettera significa nuova incarnazione del 
«mnde oceano di saggezza*, «grande maestro*. Aveva in- 
t^ranno, i cinesi, questa vece quindici anni quando 



In India fsdeli ricordano in una cerlmonii reHgloii le vHliioe del Tibet 


decisione come una ennesi¬ 
ma prova del complotto* oc¬ 
cidentale contro il loro pae¬ 
se. Simbolo deU'irrisolto pro¬ 
blema tibetano, il XIV Dalai 
Lama costituisce una spina 
nel fianco del governo di Pe¬ 
chino fin da quando nel 
1959, fallita la rivolta che 
avrebbe dovuto liberare quel 
vasto territorio dalia presen¬ 
za della Cina, il rifugiò in In¬ 
dia. 

Massima autorità religiosa 
e nello stesso tempo, secon¬ 
do la tradizione, capo del 
Kashag, Il potere temporale 
tibetano, il quattordicesimo 
Dalai Laima é nato nel 1935 
nel silaggio di l^ri Tabter. 


nel novemtm del 1950 as¬ 
sunse anche il potere tempo¬ 
rale. 

Ma a queU’epoca le arma¬ 
le delia Cina socialista aveva¬ 
no già sconfitto te Uuppe ti¬ 
betane a Qamdo e si era av¬ 
viata la trattativa che nel *51 
avrebbe riannesso il Tibet al¬ 
la Cina lasciando però Intatto 
il doppio potere del Dalai La¬ 
ma. Nel '59, fallita appunto 
la rivolta contro i cine», Ten¬ 
zin Gyatso » rifugiò a Dharm- 
s^a in India dove è rimasto 
tutti questi anni ed ha costi¬ 
tuito un governo In esilio. Da 
quel momento è diventato, 
in Tibet e fuoi^ la bandiera 
dì una battaglia irredentista 


Il Dalai Lama 
capo politico 
e spirituale 
del Tibet 


che il governo di Pechino ha 
sempre mal tolleralo e re¬ 
presso, anche violentemente. 
Lhasa, la capitale del Tibet, è 
tuttora sotto la legge marzia¬ 
le imposta a marzo a conclu¬ 
sione di gravissimi incidenti 
■Indipendentisti*. E proprio 
Ieri i gtomali cinesi hanno 
dato la notizia di alcune mo¬ 
nache lamaiste condannate 
per aver manifestato ai primi 
di settembre. Nel corso di lut¬ 
ti questi anni, il governo cine¬ 
se. ben sapendo che il Dalai 
Lama è in Tibet venerato e 
popolarissimo, ha cercalo di 
non chiudere la strada a una 
trattativa diplomatica che po¬ 
tesse riportare in «patria» il 
monaco buddista. Ma la trat¬ 
tativa si è sempre arenata 
sullo scoglio della indipen¬ 
denza, che i cinesi non han¬ 
no alcuna Intenzione di con¬ 
cedere al Tibet e che il Dalai 
Lama, anche per pressioni di 
vana natura e di varia prove- 
ninenza. invece ha sempre 
strenuamente rivendicato co¬ 
me pregiudiziale. 


Negli ultimi tempi, dopo la 
visita di Rajiv Gandhi a Pechi¬ 
no, il sostegno del governo 
indiano agli esuli tibetani e 
alle loro richieste indipen¬ 
dentiste si é raffreddato. Ra)iv 
Gandhi ha assunto un alteg- 
gfamento di maggiore distac¬ 
co. Forse anche per questa 
ragione, l contatti tra II Dalai 
Lama e i cinesi erano ripresi 
sembra con qualche prospet¬ 
tiva in più, grazie anche a 
qualche concessione che il 
capo religioso era disposto a 
fare sul tema della indipen¬ 
denza. Poi la situazione poli¬ 
tica in Cina è precipitata ed è 
molto poco probabile che in 
questi mesi di ferro e di fuo¬ 
co da qualche parte qualcu¬ 
no a Pechino abbia avuto 
modo di non spezzare il filo 
con II Dalai Lama. E adesso 
la decisione del Premio No¬ 
bel, che rilancia la f^ura del 
Dalai Lama in netta e pole¬ 
mica contrapposizizone alfa 
Cina, difllcilmente potrà es¬ 
sere un aiuto ai fini della ri¬ 
presa della trattativa. 


■1 Quasi sei ore di discus¬ 
sione non sono bastate ieri ai 
gabinetto ristretto israeliano 
(formato da dodici ministri) 
per arrivare a una decisione 
sulla risposta da date al «pia¬ 
no* in dieci punti del presi¬ 
dente egiziano Mubarak. La 
riunione è stata aggiornata a 
questa mattina. Ma l'opinione 
corrente, stando alle indiscre¬ 
zioni e alte dichiarazioni rila¬ 
sciate da alcuni esponenti la¬ 
buristi, è che la decisione cui 
si finirà col pervenire sarà una 
decisione Interlocutona, inte¬ 
sa a dare una impressione di 
situazione in movimento ma 
al tempo stesso a guadagnare 
tempo. Le posizioni dei due 
partner di governo - Likud e 
laburisti - sono infatti netta¬ 
mente divergenti e spingere le 
cose fino in fondo significhe¬ 
rebbe rischiare nuovamente 
(come nello scorso luglio sui¬ 
te condizioni* della estrema 
destra per il «piano Shami^) 
di determinare un clima di 
precrisi, se non di crisi aperta: 
ed ora come ora, con ta diplo¬ 
mazia egiziana all'offensiva e 
te pressioni dell'America ben¬ 
ché Israele accetti il dialogo, 
una crisi non conviene a nes¬ 
suno, neanche a Shamir. 

Ieri mattina i laburisti han¬ 
no preso decisamente rinìzìa- 
tiva presentando una mozione 
che proponeva l’accettazione 
dei «dieci punti* di Mubarak e 
l'avvio di un dialogo israelo- 
paleslinese al Cairo. Di fronte 
alla recisa opposizione del Li* 
kud (il vicepremier David 
Levy ha detto che «accettare il 
plano Mubarak sarebbe un 
grave errore, poiché equivar¬ 
rebbe ad aprire negoziati di¬ 
retti con rolp e ad accogliere 
il principio dei territori in 
cambio della pace*) hanno 
però rinunciato a chiedere su) 
loro documento una formate 
votazione e Iranno ripiegato 
sulla proposta avanzata nei 
giorni scorsi a Washington dal 
segretario di Stalo Baker, di 
avviare al Cairo una consulta¬ 


zione tripartita Usa-Israele* 
^Uto per definire lo spinoso 
problema deila formazione 
della delegazione palestinese 
che, secondo i) «piano Muba¬ 
rak*, dovrebbe discutere con 
gli israeliani le modalità delle 
elezioni nei territori occupati^ 
Sarebbe, come si diceva, uns 
soluzione interlocutoria che 
consentirebbe a Shamir d| 
non opporre ancora una volta 
un «no» alle proposte egiziane 
e alte pressioni americane, 
senza però rinunciare a) «suo* 
piano per te elezioni nei teiri’^ 
tori (ben più airetrato e limi* 
tativo dì quello del «rais*). 

Il problema è tutt’aitro che 
secondario. Muharak ha pn> 
posto che delia delegazione 
facciano parte pateslinesl 
espulsi dai territori, in rappiO’* 
sentenza delia «diaspora* e 
dunque (sia pure Indiretta¬ 
mente) deiroip, e nelle ulti¬ 
me 48 ore erano addirittura 
circolati nomi come quello 
dell'ex sindaco di Halhul), Mé- 
ihem, o del giornalista di (3e-^ 
rusalemme-esi, Akram Hante: 
ma ieri un portavoce di Sha¬ 
mir ha ribadito che il premier 
•rifiuta una delegazione com¬ 
posta anche da rifugiati o de» 
portati* (Melhem oltretutto è 
divenuto membro dell'esecutir* 
vo deiroip). Il rischio è dun*i 
que che la consultazione trl« 
partita al Cairo, se ad essa si 
arriverà, si trascini alle esten¬ 
de greche, mentre nei territori 
occupati - dove ieri é iniziato 
un nuovo sciopero generate e 
altri due palestinesi sono stati 
uccisi > il clima si deteriora 
giorno dopo giorno. Molto di¬ 
penderà da Mubarak, che ieri 
ha npetuto di essere pronto 
ad un vertice con Shamir «se 
sarà assicuralo un risultato 
positivo*, ma mollo dipenderà 
anche dal rapporti di forza in¬ 
terni sia al governo israeliano 
che allo stesso LIkud, la cui 
destra preme per un rìfitito 
globale. E una prima verificìi 
51 avrà questa mattina. 


«Tolleranza e comfsassione^ parole di buddista) 


A Los Angeles vìve una grande comunità orientale 
che conta un gran numero di buddisti che hanno 
accolto con gioia la notizia del conferimento del 
Nobel per la pace al Dalai Lama. Qui il capo reli¬ 
gioso dei tibetani si trova per un seminario nel cor¬ 
so del quale non ha parlato del Tibet e dei proble¬ 
mi politici di quel popolo, ma di valori religiosi e 
morali come la tolleranza e la compassione*. 


PACIFICO RIYNOLDS 


BIOS ANGELES.Da Faitfax 
Avenué a Meirose. lur^ il 
Santa Monica Boulevard, dalle 
stradine trasversali di La de¬ 
nega fino agli slums di down¬ 
town. dove una mirìade di 
senzapatria, senza più sogni 
da sognare, senza ricordi da 
coltivare, con in testa l'unica 
idea fissa di dimenticare il 
proprio passato, neH'immenso 
quartiere povero dove profu¬ 
ghi coreani, vietnamiti, laotia¬ 
ni. cambogiani, cinesi, tibeta¬ 
ni, pakistani, si ammassano 
senza speranze, oggi c'è vera¬ 
mente gran festa. A Los Ange¬ 
les, dove vive la più grande 
comunità buddista del mondo 
OQcidenlaie, la notizia del No¬ 
bel per la pace a Sua santità 
Tenzin Gyatso, 14‘ Dalai La¬ 
ma, padre e coscienza spiri¬ 
tuale del buddismo tibetano, 
e inconUastato leader della 

CHE TEMPO FA 


coscienza collettiva dei buddi¬ 
sti zen giapponesi, e delle de¬ 
rivazioni tao laotiani, ha fatto 
l'effetto di una bomba. Si 
mormorava da più giorni, lo si 
diceva sussurrando, ma gli 
umili lavapiatti di downtown 
a Ics Angeles ì buddisti che 
riconoscono il Daiaì Lama so¬ 
no quasi un milione di perso¬ 
ne - non volevano credeicl. 
Eppure, gli elementi per com¬ 
prendere CIÒ che a Oslo è sta¬ 
to sancito dagli accademici 
svedesi, c'erano lutti. 

La Eastwest foundation. in 
collaborazione con la Harmo- 
nla Mundi, aveva organizzato 
un eccezionale meeting delta 
durata di dieci giorni a Gran¬ 
ge Counb', a circa cento mi¬ 
glia dalla città di Los Angeles. 
La serie di seminari, aperta il 
30 settembre, seguila negli 
Usa e dai media europei e 


asiatici (molti francesi, tede¬ 
schi e inglesi presenti alte ma- 
nifestazlmi) ha la parte¬ 
cipazione dei pToff. Jean ^l- 
noda Boten e Daniel Brown 
della Harvard University, Ro¬ 
bert Thurman della Columbia 
University. Insieme al cattolico 
Falher Thomas Keating, al 
buddista Sòmala Gayaln Devi 
e all'israelita rabbino Jona¬ 
than Omer-Man, Sua santità 
Tenzin Gyatso ha parlato del¬ 
la crisi della coscienza mon¬ 
diate, scavalcando te dìspute 
politiche e ideologiche e ap¬ 
pellandosi unlcamenle alla 
necessità di sviluppare la fo^ 
mazkme di una coscienza spi¬ 
rituale planetaria. 

Dieci giorni di performance 
che si ccmcluderanno il 9 otto¬ 
bre. con i'Intenuzìone, oggi, 
per fesleffliare Tavvenimento 
dell'attribuzione del Premio 
Nobel. I discorsi sono stati ac¬ 
compagnali dalle musiche di 
All Mbar Khan e Karl Prasad 
Chaurasìa dell'India, dal grup¬ 
po di timbalisti dei Tsukusu- 
ma Noh di Tokio, dall'orche¬ 
stra filaimonica di Mosca di¬ 
retta da Dmiln Pokrovsky e dal 
David Hykes Harmonic Choir 
dì New York city. Alten Gin- 
sberg e Robert Bly hanno letto 
poesie e Sua Santità Tenzin 
Gyatso, 14" Dalai Lama, ha 
parlato a un pubblico attento. 


colto e preoccupato «iella ne¬ 
cessiti di rinnovare l'appetio 
alia ricerca del valori più pro¬ 
fondi delTesaere umano, lico- 
siliuendo un tessuto di rap¬ 
porti tra le persone, che vada- 
Tto al di là delie singole com¬ 
petenze, che superino le dia¬ 
tribe religiose, i confini nazio¬ 
nali, te dispute belliche, una 
nuova comunità planetaria 
basata sù| rispetto delia diffe¬ 
renza e sulla necessità di atti¬ 
vare la compassione, t la 
compassione Tetemento di 
meditazione e di approfondi¬ 
mento intorno ai quale svilup¬ 
pare l'energia cosmica... trop¬ 
pa cecità, cinica e aggressiva, 
riduce il mondo a un conflitto 
continuo e insanabile... é ne- 
ceuaria la meditazione su 
questo elemento, la ripetiziO' 
ne costante di questa parola 
Comp(asione, per capire e 
comprendere la origine del 
nostro essere sulla terra, il pas¬ 
saggio breve del percorso, ia 
wa da percorrere, verso quel- 
l'illuminazione interna e asso¬ 
luta che solo può darla una lu¬ 
ce spirituale che sia avulsa da 
interessi personali e che solo 
può nascere dallo studio, dal¬ 
la meditazione colante, dalla 
preghiera, per tutti coloro che 
non vedono, che non sanno». 

È stata la prima volta che 
preti buddisti, insieme a preti 


cattolici, esponenti induisti, 
rabbini ebraici, e imam islami¬ 
ci, hanno officiato interne un 
discorso pubblico a significare 
il bisogno di unire le forze, 
poiché il nemico è comune 
per tutti; «...la povertà, l’igno¬ 
ranza, la debolezza, le malat¬ 
tie. la fame endemica...* sono 
ì mali che il Premio Nobel per 
la pace ha indicato come ne¬ 
mici da battere. E il suo di¬ 
scorso (classico della cultura 
asiatica), otto giomi dopo 
l'acquisto da parte della Sony 
della Paramounl Piclures per 
5000 miliardi di lire, e venti- 
ouattro ore dopo l’annuncio 
da parte di una società di 
Hong Kòr>g che annunciava il 
film di Bernardo Bertolucci 
sulla vita del Budda, rappre¬ 
sentano la conferma che thè 
padhc thrill (la vibrazione del 
Pacifico) la lesi sostenuta dai 
sociolc^i americani cui i colle- 
ghi di Parigi, Francoforte, 
Trento e Salamanca, irridono 
considerandola ridicota nel 
suo fresco pragmatismo, trova 
oggi una conferma assoluta. 
Non é più soltanto una que¬ 
stione di numen, di budgeis e 
di statistiche: la cultura del Pa¬ 
cifico è oggi vincente più che 
mai. Lo é economicamente, 
sla iniziando a esserio cuitu- 
ralmente; da oggi, anche 1 Eu¬ 
ropa, nella sua massima assi¬ 


se ufficiate, l’Accademia delle 
Arti e delle Scienze del Premio 
Nobel, accetta ia necessità di 
riconoscere l'esistenza del 
grande patrimonio spirituale 
di una cultura mittenarìa. 

Il Nobel per la Pace non ha 
parlato di prosperità né di ric¬ 
chezza; lui pratica l'umiltà e ii 
voto di povertà. «Aiutare i bi¬ 
sognosi, elevarli spiritualmen¬ 
te. alimentando te loro co¬ 
scienze nel risolvere i proble¬ 
mi elementari della vita sulla 
Terra: attraverso la meditazio¬ 
ne...*. 

È un chiaro segnate, un in¬ 
centivo anche alle multinazio¬ 
nali asiatiefre, quelle giappo¬ 
nesi, coreane, di Hong lOong, 
affinché suoni come un moni¬ 
to chiaro e preciso; con l'au¬ 
gurio che l’allegro e celeberri¬ 
mo ampio ventre del Budda 
che con il suo disarmante sor¬ 
riso indica la via della sempli¬ 
cità e della fnigalilà, si possa 
finalmente sperare che qual¬ 
che membro dei consigli di 
amministrazione deite holding 
asiatiche abbia un sussulto di 
coscienza e decida di aprire 
ospedali, scuote, parchi per ì 
bambini, ritrovi per gli anziani. 
Dopotutto, il più grande filoso¬ 
fo buddista giapponese, il 
gande maestro Taishe Deshi- 
maru, è stato amministratore 
delegato della Mitsubishi 


Diritto di voto ai russi 

II Parlamento estone ? 
revoca una legge 
giudicata incostituzionale 


■i II parlamento della Re¬ 
pubblica Baltica di Estonia ha 
revocato ieri la legge, appro¬ 
vata il 10 dicembre scorso, 
con la quale veniva fissato un 
limite minimo di residenza 
nella repubblica per poter go¬ 
dere del diritto dì w>to. La leg¬ 
ge, duramente contestata dal¬ 
la minoranza russa della re¬ 
pubblica, era stata giudicala 
anticosliluzionate dal Pre»- 
dium soviet del supremo del- 
rUrss, con un decreto dell’a¬ 
gosto scorso. 

La legge elettorale approva¬ 
la lo scorso anno pretrédeva 
che avesse dintlo di voto solo 
chi risiedesse da almeno due 
anni nel distretto elettoraie, o 
da almeno cinque anni nella 
Repubblica estone. Inoltre, 
per essere eletti, era necessa- 
no un periodo minimo di resi¬ 
denza nella Repubblica di 10 
anni. 

Riunitosi oggi in seduta or- 
riinana. Il presidente del soviet 
supremo estone. Arnold Ruu- 
lei, ha presentato un progetto 
di risoluzione che biocca 1 in¬ 
troduzione deità legge eletto¬ 
raie, e che prevede l’approva¬ 
zione di una nuova vanante 


solo dopo l'introduzione di 
una nuova legge sulla cittadi¬ 
nanza. «I deputati hanno vota 
to a maggioranza (172 su 
243) a favore dì questa risolu* 
ztonc», nferìsce ta Tass. preci¬ 
sando che domani il parla¬ 
mento estone proseguirà i la¬ 
vori. 

La marcia indietro dei de¬ 
putati estoni è il primo segno 
di una inversione di tendonsa, 
dei parlamenti del Baltico. 
po il Plenum del comitatoi 
centrate del Pcus sulle nazipn 
naiità, svoltosi il 19 e 20 seti 
te.ikbre scorso. Tuttavia, jl re¬ 
sto della legge, che aveva prò-' 
vocato scioperi di protesta' 
della popolazione russa del¬ 
l'Estonia con gravi danni per 
l'economia della repubblica^ 
non é stato ritoccato, in ape^’ 
ta sfida alla dichiarazione di 
incostituzionalità da parte del 
presidium del soviet suprèmo' 
deirUrss, presieduto da Mi- 
khail Gorbaclov. 

Con la sospensione dell'ap¬ 
plicazione della legge, come 
Ila spiegato la radio ufficiale 
estone chiunque risieda nella 
Repubblica potrà partecipa¬ 
zione alle elezioni. 
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SERENd VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITALIAi l'area di alta pres¬ 
sione atmosferica che ancora governa il 
tempo sull'Italia « sul bacino centrale del 
Mediterraneo é in fase di tenta ma gradua¬ 
le attenuazione. Una perturbazione atlanti¬ 
ca si estende dall'Europa nord occidentale 
fino alla penisola iberica e si sposta lenta¬ 
mente verso levante: verrà ad Interessare 
le nostre regioni centro settentrionali nei 
prossimi giorni. Il peggioramento del tem- 

f )0 è atteso per fine settimana quando un 
lusso di correnti fredde provenienti dal¬ 
l'Europa settentrionale e dirette verso il 
Mediterraneo occidentale attirerà verso l’I¬ 
talia un convogliamento di correnti calde 
ed umide di origine meridionale. 

TKMPO FRBVlSTOi sulle regioni setten¬ 
trionali il tempo odierno sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose irregolari a tratti 
accentuate e con scarse possibilità di pre¬ 
cipitazioni, a tratti alternate a zone di aere- 
no. Sull'Italia centrale, su quella meridiona¬ 
le e sulle isole maggiori prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

VINTIi di direzione variabile. 

MARIi generalmente poco mossi. 

DOMANIi intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali con maggiori 
probabilità di precipitazioni Per quanto ri¬ 
guarda l'Halla cantrale inizialmente preva¬ 
lenza di tempo buono, ma durante il corso 
della giornata tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. 
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NEL Mondo 


Il presidente sovietico parlerà oggi 
al palazzo della Repubblica 
nel 40® anniversario della nascita 
dello Stato tedesco orientale 


Honecker ricorda che la Germania dell’est 
è «amico e fedele alleato dell’Urss» 

Il premier Willi Stoph; «Nella Rdt 
il socialismo non è in discussione» 


Gorbadov nel «ciclone» Sedino 



Gorbaciov arriva stamane a Berlino est e parlerà net 
pomeriggio al palazzo della Repubblica. Grande ec¬ 
citazione per le celebrazioni del 40® della Rdt nel 
pieno della crisi dei profughi. Honecker ricorda che 
la Rdt è «amico e fedele alleato deU'Unione Sovieti¬ 
ca». Tra \ due Stati ci sono rapporti «senza prece¬ 
denti per intensità e molteplicità». Il capo del gover¬ 
no Stoph: «11 socialismo non è in discussione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SiROIO SCROI 


Honecker alla cerinionia davanti ài monumento ai caduti 


MBERUNO EST. Un sole 
quasi estivo sulla «Under Oen 
Linden*. il viale dei Tifili. Sullo 
sfondo, a poche centinaia di 
metri daU'ambasciata sovàeti- 
ca. la porta di Brandeburao. 
Su questo viale, che vide le fa¬ 
si cruente della battaglia fina¬ 
le contro il bunker della can¬ 
celleria di Hitler, e per le altre 
strade del centro imbandiera¬ 
to, ì bar ail'aperto sono affol¬ 
latissimi e i passanti vanno in 
maniche di camicia ne) gior¬ 
no della festa. U Rdt compie 
oggi quarant'anni e mai anni- 
versano sembra essere stato 
cosi movimentato. Dalle emit¬ 
tenti teleNìsive della parte oc¬ 
cidentale rimbalzano sugli 
schermi tedesco-orientali le 
immagini dei treni carichi di 
profumi che, chiusi a doppia 
manoata. dopo avere attraver¬ 
sato un pezzo di Germania 
dell'Est, approdano a Hof. Da 
Dresda risuonano gli echi de¬ 
gli scontri con la polizia di 
una folla che, alla stazione, 
viene allontanata con gli 


idranti mentre saluta al grido 
di «Gorby, Gorby« chi transita 
veloce sui convogli partiti da 
Praga. C'è anche tensione ai 
posti di transito da Berlino 
Ovest dove ad almeno un 
centinaio di persone è stato 
negato il visto di ingresso a 
Berlino Est. 

Grande eccitazione per l'ar¬ 
rivo stamane di Mikhail Gor¬ 
baciov. C'è chi lo vorrebbe fu¬ 
stigatore del dogmatismo dei 
dingenli della xà. Altri s'a¬ 
spettano un rigido, conformi¬ 
stico ossequio nei confronti 
della celebrazione e di un 
paese fraterno. Dicono che 
persino membri del partito te¬ 
desco abbiano scritto lettere 
al segretario de) Pcus invitan¬ 
dolo a suggerire ai suol inter¬ 
locutori di intraprendere una 
«perestrojka tedesca*. Proba¬ 
bilmente non si avvererà né 
l'uno nè l'altro desiderio. E in¬ 
dubbio, tuttavia, che dal mo¬ 
mento detl'atterraggio allo 
scalo di Schoenefeld, il presi¬ 
dente solletico dovrà misurar¬ 


si con un esercizio politico 
particolarmente impegnativo, 
ed ogni suo gesto finirà, an¬ 
che involonta&mente. per 
sumere una valenza politica, 
in ogni caso, si dà per sconta¬ 
to che, quando prenderà la 
parola questo pomeriggio a) 
palazzo della Repubb)k:a. 
Gorbaèiov non potrà non 
esaltare il ruolo della Rdt e di¬ 
fendere la sua esistenza nel 
cuore delTEuropa. Ma, forse, 
non perderà i'ocxasioTC per 
lanciare da Berlino un nuovo 
importante messaggio. 

E stalo proprio Honecker. li 
quale ieri ha dato il via alle 
cerimonie deponendo corone 
di fiorì al cimitero dei cinque¬ 
mila soldati sovietici, accom¬ 
pagnato dairintero Ufficio po¬ 
litico, a ricordare dalle cwm- 
ne della Praada che «la Rdt, 
da solido anello del fratto di 
Varsavia, è uno stato amico e 
alleato fedele deliUnione So¬ 
vietica». il presidente tedesco 
ha scritto un articolo sul gior¬ 
nale del Partito comunista so¬ 
vietico, che Gorbaciov si è tro¬ 
vato sul tavolo, ieri, alia v^iiia 
del suo impegn^ivo viario a 
Berlino. Honecker attacx:a du¬ 
ramente i «170011 sciovini^» 
della Repubblica federale te¬ 
desca e quanti non riarmo an¬ 
cora abbandonato l'Idea di 
•inghiottire la Germania de¬ 
mocratica*. Ma imn manca di 
rammentare che il suo paese 
«dispone di potenti forze ar¬ 
mate». Questo partkc4are. di¬ 
ce. non deve sfuggire a chi 
pensa che si possa inficia la 


«sovranità e indipendenza* 
della Repubblica democratica 
tresca. Der resto, non era 
stato propno Mikhail Serghee- 
vich nello scorso mese di giu¬ 
gno al Cremlino, a ribadire 
che «resistenza dello Stato te¬ 
desco orientale esercita un in¬ 
flusso benefx:o in Europa e 
irei mondo»? £ non era stato 
Honecker a dichiarare a Gor¬ 
baciov il «sostegno unanime 
della Sed e dell'intero popolo 
tedesco* al «difficile, comples¬ 
so processo* di rinnovamento 
lanciato al XXVII Congresso 
del l\:us? 

Il presidente tedesco ha ri¬ 
badito che fra i due partili, e i 
due stali, ci sono «rapporti fra¬ 
terni* che non hanno prece¬ 
denti per «intensità e moltepli¬ 
cità». Erich Honecker è stato 
tuttavia attento a non confon¬ 
dere te strade politiche diverse 
che sono state seguite. Re¬ 
spinte con una battuta ad ef¬ 
fetto le pressioni di quanti vo¬ 
gliono che la Repqbblica de¬ 
mocratica tedesca imbocchi 
una nuova via, «diritta verso i) 
capitalismo* Q^arebbe - ha 
detto - come far credere che 
la pioggia va dai basso verso 
l'alto»). il presidente della Sed 
precisa <che te forme differenti 
di gestione e di pianificaziDne 
non devono essere un ostaco¬ 
lo per una più stretta collabo- 
razione con l'Unione Sovieti¬ 
ca. Una collaborazione che è 
una «base potente» per la poli¬ 
tica economica della Repub¬ 
blica e che continuerà anche 


domani, come è stato ieri ed 
oggi. 

Alla vigilia delle celebrazio¬ 
ni della fondazione dello Sta¬ 
to tedesco nessun segno di 
autocritica. Il gruppo dirigente 
si presenta, almeno esterior¬ 
mente. compatto. E pronto a 
respingere «le chimere pan- 
germaniche* di Bonn, le «mac¬ 
chinazioni politiche, che arri¬ 
vano da Occidente». Nel corso 
di solenni cerimonie i più alti 
esponenti dei partito e dello 
Stato hanno consegnato deci¬ 
ne di medaglie agli eroi del la¬ 
voro: intellettuali, operai, cori- 
ladini che hanno contribuito 
alla crescita di 11 volte, dal 
1949. del reddito nazionale, 
alla realizzazione del piano di 
costruzione degli alloggi (ol¬ 
tre ISTmila a settembre), op¬ 
pure alla creazione di un si- 
slema informatico. Dice Ho¬ 
necker «Quello di cui è capa¬ 
ce il socialismo nella terra te¬ 
desca io dimostriamo cqn i 
f ani». E il presidente del Comi- 
glio Willi Sloph, aggiunge ca¬ 
tegorico: «li socialismo nella 
Rat non è una cosa da métte¬ 
re in discussione...». 

Gli ha fatto eco ieri sera, ad 
un dibattito in diretta televisi¬ 
va, il massimo teorico del 
paese. Otto Reinold, presiden- 
le deir Accademia delle scien¬ 
ze sociali; «Perchè sono cosi 
ottimista sul futuro del nostro 
socialismo? Perché > ha rispo¬ 
sto • dal 19S0 in poi abbiamo 
attraversalo perìodi molto dif¬ 
ficile. Ma abbiamo sempre 
trovato le giuste soluzioni». 


Gli ultimi convogli da Praga arrivati ieri sera in Baviera 

Treni «piombati» per i profili 
Cariche della poli^ a Dresda 


Gli ultimi treni de Praga ijon^ aniyati in 

Baviera. I convogli erano stati chiusi a'cniàvè'dalla 
polizia per impedire che alpi Jledexhi'Orìentali sa¬ 
lissero durante il tragittò. A Dresda é'ih àllie stazio¬ 
ni c'è stata aspra battaglia Pa la milizia che ha usa¬ 
to gli Idranti e migliaia di giovani che, mpntre pian¬ 
gevano e strillavano djorby, Gorby», salutavano i 
loro connazionali in fuga verso l'Occidente. 


■IHOF. Per le migliaia di 
l^ofughi della Repubblica de- 
mocraticB tedesca il dramma¬ 
tico viaggio in treno attrav'erso 
la loro terra è stata un'uilerio- 
re opportunità, amara e dolo¬ 
rosa, per ricordare le ragioni 
che li hanno spinti a lasciare 
te loro case. «Polizia, polizia, 
nient'altro che la polizia: è 
stato pazzesco» ha detto un 
diciàrtnovenne di Francòfone 
suH'Oder appena arrivato in 
Baviera. ■Finalmente fuori dal- 
rinfemo» ha esclamato un al¬ 
tro giovane dal finestrino del 
(reno arrivato ad Hof poco do¬ 
po II tramenio. 

Il diario dì viaggio che viene 
fluori dalle impressioni dei 
profughi che a mano a mano 
scendono dai treni è alluci¬ 
nante. «È stato come viaggiare 
in una bara, assolutamente 
morii* dice una donna di 48 


anni. La maggior parte dei 
profughi ha viaggialo per più 
di quattordici ore In vagoni 
senza riscaldamento e chiusi 
a chiave dai servizi di sicurez¬ 
za per evitare che durante il 
percorso il convoglio venisse 
preso d'assalto da altri cittadi¬ 
ni della Germania orientale. 

Sotto le pensiline della sta¬ 
zione di Hof si sono, comun¬ 
que, ripetute ieri le stesse sce¬ 
ne già viste domenica scorsa 
quando giunsero i «freedom 
trains» della prima grande fu¬ 
ga verso l'Ovest. Urla di gioia, 
applausi, lacrime da parte di 
chi è riuscito a fuggire e gesti 
di atteggiamenti festosi di ac- 
coglienza amichevole da par¬ 
te delle squadre di volontari 
della Croce Rossa e di altre 
associazioni della Germania 
federale. Tazze di zuppa cal¬ 


da e vestiti sono stali distribui¬ 
ti immediatamente ai nuovi 
arrirati." Il nùmero esatto deir 
nuovi pfbft^hi non si cono^ 
con precisione. Funzionari dei 
governo federale parlano di 
cifre che vanno tra gli limila 
e i I2mila, mentre ìT network 
tv «Zdf» della Germania occi¬ 
dentale dice che il numeri del 
profughi di ieri è di 7-8mì)a. 

A Dresda la polizia ha cari¬ 
cato con ferocia I m^liaia di 
giovani che erano in attesa 
dei treni. «Vogliamo andarce¬ 
ne, vogliamo andarcene» urla¬ 
va la folla mentre la polizia 
menava il manganello all’im¬ 
pazzata. Secondo i racconti di 
testimoni oculari, la polizia ha 
anche fatto uso dì idranti e la 
gente infuriata ha cominciato 
a lanciare sassi contro la sta¬ 
zione, frantumando nunrerosl 
vetri dell'edifìcio. «Sembra un 
campo di battaglia» ha riferito 
in diretta per telefono alla Bbc 
Adrian Maittand, un turista 
che si trovava nella stazione 
della città. Altri testimoni, co¬ 
me il tedesco orientale Wtlli 
Mueller giunto ad Hof con un 
treno «regolare» e con un per¬ 
messo ufficiale di uscita della 
Rdt, hanno detto che «molti 
giovani avevano in mano can¬ 


dele accese e^ ritmavano la 
fr,|s^ •Vogliam<t.u*ireJi e,cfe 
in. ^icrq. stawU ^nt^tal| di' 
giovani In aitesa tScandiVàno 11 ' 
nome «Gorby, Gorby». 

Intanto a Praga le ultime 
centinaia di aspiranti profughi 
hanno lasciato l'ambasciata 
della Germania federale dopo 
aver accolto la proposta dì 
Berlino est di fare ritorno in 
patria dietro la promessa dì 
poter lasciare il paese legal¬ 
mente entro due mesi con la 
possibilità di portarsi con sè fa 
famiglia, gli effetti personali 
mobilio compreso. Questa, al¬ 
meno, la rassicurazione del- 
l'avvocato della Rdt, portavo¬ 
ce di Honecker, Wolfang Vo- 
gel. 

Dopo essere stata teatro dì 
scene dramrfiàtiche .la, sede 
diplomatica delia Rfg è sgom¬ 
bra e i lavori di pulizia e dì re¬ 
stauro sono già corttincìatì. 

Anche i seicento cittadini 
della Rdt che si erano rifugiati 
neil'ambasciata della Germa¬ 
nia federale a Varsavia sono 
partiti per l'Occidente. Un tre¬ 
no per loro è stato allestito Ieri 
nel (ardo pomeriggio. Nel frat¬ 
tempo il leader di Solidar- 
nosc, Lech Walesa, ha invitato 



gli uomini politici <n:identali 
ad usare «prudenza» per 
qgantQ..rìguàid 4 rii problema 
dei profughi. oggi - ha 
detto ai giomalIsU - si aprisse¬ 
ro tutte le front}«e la terra 
uscirebbe dalla propria orbila 
perché tutti passerebbero da 
una medesima parte. Git uo¬ 
mini politici devono trovare 
soluzioni lungimiranti. Biso¬ 
gna eliminale le differenze 
politiche ed economiche e 
considerare che te riforme so¬ 
no il risultato, delle esigenze 
dell’epoca attuàle». 


In Ungheria i leader riformatori non escludono una scissione al congresso comunista che oggi prende il via 
Sconbo aperto tra le varie componenti del partito che presentano piattaforme difficilmente conciliabili 

«Il compito storico del Posa è concluso» 


Un Congresso che si apre oggi in un clima dì scon¬ 
tro. La spaccatura del partito appare difficilmente 
evitabile. Affermano i riformisti; il Posu ha concluso 
la sua missione con la fine dell’epoca kadariana e il 
Congresso ne dovrà prendere atto cambiando no¬ 
me, programma, dirigenti, struttura organizzativa del 
partito. Bisogna sanzionare la fine dell'identiticazio- 
ne tra partito e Stato, dice il premier Nemeth. 


ARTURO BARIOLI 


■ BUDAPEST. .Questo Con- 
iresso sanzionerà la fine di un 
>erlodo storico e il Posu ha 
ioncluso )a sua mlssioneo Co- 
1 Janos Barabas. segretario 
lei Comitato centrale, ha con- 
lensato la sua opinione sulla 
issise straordinaria de) partito 
:he si apre oggi nella capitale 
ingherese. Quale che sarà 
andamento del Congresso - 
aggiungimento di un accordo 
ra Te varie correnti o fra aleu¬ 
te di esse, scissione proda- 
nata in piena assemblea da 
tarte di una corrente, unità 


tattica e fittizia (che nessuno 
sembra volere) seguila a bre¬ 
ve scadenza da un deflusso di 
iscritti insoddisfatti - il partito 
di Kadar non potrà sopravvi¬ 
vere, cosi come è allualmenle 
alla fine dell'epoca kadariana. 
Fine che l’Ungheria ha già de¬ 
cretato in vari modi: nabilitan- 
do Imre Nagy, dichiarando fe¬ 
sta nazionale il 23 ottobre 
cioè la data di Inizio delia n- 
voluzione (e non pi ù contro- 
rivoluzione o rivolta) del '56, 
dando avvio al pluripartitismo. 


Già c^gi nei suoi orientamenti 
e nella sua politica il POsu è ir¬ 
riconoscibile rispetto al partito 
di Kadar e anche rispetto a 
quello definito nella Confe¬ 
renza nazionale del maggio 
'88. Il Congresso dovrà trovare 
il modo dì sanzionare questa 
trasformazione anche nel no¬ 
me. nel programma, nei qua¬ 
dri dingenti, nella struttura or¬ 
ganizzativa del partito. In una 
intervista rilasciata all'agenzia 
Mti Miklos Nemeth, primo mi¬ 
nistro, membro della presi¬ 
denza del Posu ed esponente 
della corrente riformista, ha 
detto: «Aspetto dal Congresso 
la fine del partito di Stato do¬ 
po che abbiamo avviato con 
successo lo smantellamento 
dello Stato di partito». 

il partilo nuovo che dovrà 
nascere dal Congresso secon¬ 
do Nemeth (e che potrebbe 
chiamarsi Partito socialista 
d'Ungheria o Unione demo¬ 
cratica dei socialisti unghere¬ 
si) dovrà essere libero dalle 


costrizioni ideologiche, un 
partito politico, popolare, di 
massa e non di classe, che la¬ 
vori per una Ungheria indi¬ 
pendente e democratica, che 
stimoli i processi di libertà, 
che avvicini gradualmente il 
paese all'Europa sia sul piano 
politico che su quello econo¬ 
mico e sociale, che respinga 
■ogni variante storica del so¬ 
cialismo burocratico perché 
in ognuna di esse il sociali¬ 
smo si è dimostrato un abor¬ 
to». 

Ci sarà o no una scissione 
del partito? Ha risposto Neme¬ 
th' «Se per giungere a questo 
radicale rinnovamento del 
partito bisognerà passare at¬ 
traverso una scissione, la ac¬ 
cetteremo» In una intervista 
rilasciata al quotidiano Mag- 
yar Hirlap Imre Pozsgay, mini¬ 
stro di Stato, membro della 
presidenza del partito e candi¬ 
dato de) Posu alia presidenza 
della Repubblica, ha detto 
che è diffK:Ue prevedere l'an¬ 


damento de) Congresso ma 
•ntengo fortemente probabile 
che in esso dispieghi ia sua 
bandiera un nuovo partilo so¬ 
cialista dìe (accia i conti con 
il pas.sato. che assuma i com¬ 
piti del futuro, che propongà 
un programma socialista ne) 
solco della cultura europea» 
ed ha aggiunto: «Solo cam¬ 
biando nome al partito, ap¬ 
provando un nuovo program¬ 
ma e un nuovo statuto ed 
eleggendo nuovi dirìgenti, po¬ 
tremo raggiungere l'obiettivo 
politico che ci siamo proposto 
e cioè che il partilo sia stru¬ 
mento di stabilità in una Un- 
ghena democratica aperta e 
pluripartitica*. 

In una intervista alla Frauda 
il presidente del partito, Rezso 
Nyers ha espresso fiducia nei- 
la vittoria della politica delle 
riforme ma ha ammesso che 
«sembra impossibile poter 
giungere ad un accordo fra 
tutte le piattaforme e con tutte 
le opinioni che ci sono al dì 


fuori delle piattaforme. Proba¬ 
bilmente si potrà arrivare ad 
una presa di posizione unila- 
na tagliando fuori le frange 
estreme costituite da minoran¬ 
ze pseudo radicali». 

Sul fronte dei conservatori 
della cosiddetta piattaforma 
marxista si sono moltiplicate 
le accuse di tradimento nei 
confronti dei riformisti. Ieri ì 
dirigenti della corrente hanno 
tenuto una riunione per deci¬ 
dere atteggiamenti e provvedi¬ 
menti da assumere nel caso di 
una scissione del partilo an¬ 
che per quanto riguarda le 
complesse questioni che na¬ 
scerebbero sul plano amminl- 
strauvo e patrimoniale. Molto 
piu controllata e disponibile 
ad un dialogo la piattaforma 
di unità che fa capo a Berecz: 
scambio di lettere aperte sul 
quotidiano del partito con i ri¬ 
formisti. critiche di merito su 
vari punti ma nella volontà di 
rinnovare il partito e di p rose- 
guire gradualmente sulla stra- 



Dopo 50 anni 
Varsavia ha 
un ambasciatore 
in Vaticano 


Il Papa ha ricevuto ieri Jerzy Kuberski (nella foto) primo 
ambasciatore polacco che nell'arco di 50 anni abbia pre¬ 
sentato le credenziali in Vaticano. Wojtyla sì è detto com¬ 
piaciuto per le nuove condizioni sociali che sono comparse 
sull'orizzonte della storia polacca. «Non sono mancati nella 
nostra patria • ha detto il Papa - momenti di regresso e dì 
crollo. Non sono state risparmiate alla nazione le sofferen¬ 
ze, le umiliazioni e le lacrime che nella Chiesa completano 
quello che manca ai patimenti di Cristo. E non sono man¬ 
cati da entrambe le parti uomini che, talvolta contro la spe¬ 
ranza, si sono sforzati pazientemente per conferire alia pa¬ 
tria e alla società una nuova forma. Per questo sono grato 
alla provvidenza divina. Ringrazio anche tutti coloro che 
hanno avuto il cor^gio di pensare e di agire secondo il 
metro dei pericoli e dei doveri storici». Nel suo indirizzo di 
saluto il nuovo ambasciatore ha detto: «Oggi, più che in 
qualunque altro momento della storia del dopoguerra, la 
nazione sovrana prende le decisioni che la riguardano bt 
uno Stato in vìa dì riforme. È un gran successo di tutta ia 
nazione e dunque delle sue principati forze politiche. Non 
ci è permesso sprecarle, tanto più che molti rischi ancora ci 
minacciano». 

IntCrrOfldZiOnS GH onorevoli Anna Serafini, 

Germano Mani e Antonio 
comunista RubW (PCl) hanno presero 

SUI caso tato a) ministro degli Ester) 

Ahtfi Mafhan seguente Intenogazione: 

Molo Ndlllall «Venuti a conoscenza della 

condanna inflitta al cittadi- 
no Israeliano Abie Nathan 
dal tribunale di Gerusalemme per aver violato una legge 
che impedisce il diali^ tra israeliani e palestinesi e qua¬ 
lunque contatto con esponenti dell'Olp», si chiede di sape¬ 
re «se e come il governo italiano abbia espresso la propria 
protesta presso il governo israeliano per una cos) grave vio¬ 
lazione dei diritti umani» e «se non intenda compiere un 
passo urgente per ottenere la scarcerazione di Abie Nathart 
e comunque richiedere al più presto la cancellazione di ta¬ 
le legislazione gravemente lesiva delle convenzioni intema¬ 
zionali per li rispetto dei diritti umani fondamentali». 

AlOCrt Ut giornalista di Radio po 

MftiatnAA polare. Inviato ad Algeri per 

icspinuu^ Il anniversario della 

OiOirnaliSD rìvoUa dei 5 ottobre, è stato 

RaliftnA bloccato dalla polizia al suo 

iMiiaiiu arrivo atraeropoito di Algeri 

e, dopo alcune ore di fe^ 
mo, è stato fatto ripartire per 
Marsiglia. Al giornalista Raffaele Maslo sarebbe anche stato 
impedito di comunicale con la rappresentanza diplomatica 
italiana ad Algeri. Radio popolare definisce il comporta¬ 
mento delle autorità algerine inglustiticaio e miope. 

Laurea 

honoris causa 
per Mittemnd 
a Bologna 



«L'Europa non è solo quella 
dei Dodici, disegnata dopo I 
la guerra, lo penso a tutta 
l'Europa: un grande fuoco 
delio spirito deve raggiungere anche i popoli dlel| FfSt,», Ffeq* 
(ois Mitiénand (nellà loto) ha tqnuio una «lezioinea neli'aM- ' 
la magna delTUnìveisitA di BoiqgpeL prfwepjpnje^a 
zia, dopo avere rlcevulo ieri una taùreà ìftònbrn'causa'in 
giurisprudenza. «Non c’è nessun popolo oppresso sulla ter¬ 
ra • ha detto nessun uomo o donna che gridi "viva la li- 
beltà" che non iri richiami a) motto libertà, tralemità, ugua¬ 
glianza della Rivoluzione francese». Alia cerimonia erano 
presenti il presidente del Consiglio Andreotti, Renalo Zan- 
gherì in rappresentanza delia Camera, Cioi^ La Malfa, 
Renzo ImbenL 


Generale L'evotv^isi della situazione 

sovioliro a Roma politica e sociale nei paesi 

9UVI«atV a iwma dell Euiopa orientate c le 

scoila i lOVOn possibilità senza precedenti 

rfpTrAccomhlM ^ aprono nel dialogo 

ani MM«moiea pe, u àisamo tra Est ed 

Noto Ovest costituiranno i) tema 

centrale deH'Assembtea 
atlantica che comincia oggi a Roma e a cui interverranno 

tra gli altri i) presidente del Consiglio Giulio Andreotti e il 
segretario generate della Nato ^lanfred Woem^. 1 lavori 
deH'Assembtea sì svoleranno per commissioni con una se¬ 
duta plenaria conclusiva prevista per lunedi. In ^nda ci 
saranno anche temi non strettamente politico-militari Sì 
parlerà infatti del perìcolo del buco nella (ascia dì ozono e 
deireffetto setta. «Problemi di assoluta priorità», ha detto il 
presidentedelTAssmbtea, Patrick Ouffy. Perla prima volta, 
a Roma, parteciperà ad una riunione dell'Alleanza allanU- 
ca anche un militare dell’Est: il vicecapo d) stato m^giore 
del Patto di Varsavia, il generate d'armata sovietico Vladi¬ 
mir Lobov. 


emergenza a 
Hof. in Baviera 


VIRQINIA LORI 


da delle riferme politiche ed 
economiche. Con grande at¬ 
tenzione i giornali ungheresi 
registrano le reazioni che l'im¬ 
minenza del Congresso pro¬ 
voca nei paesi vicini. Cosi vie¬ 
ne rilevato come in Romania 
il quotidiano del partito, Scia- 
leia dimostri tutta la sua sim¬ 
patia per la piattaforma marxi¬ 
sta dei conservatori e per l'ex 
ministro degli Esteri Puja che 
ne è uno degli esponenti. Il 
cecoslovacco Rude Pravo in¬ 
vece 5) chiede «se i comunisti 
ungheresi saranno capati di 
anestare rarretramento teori¬ 
co-politico imposto loro dalla 
opposizione» ed afferma che 
«I nemici del socialismo vo¬ 
gliono annullare i risultati del¬ 
la rivoluzione socialista e par¬ 
tili dalla critica degli aspetti 
negativi sono giunti a negare 
ogni validità del modello so¬ 
cialista». Una strada, secondo 
il Rude Pravo, che potrebbe 
portare allo sbriciolamento 
del Posu. 



Caloroso Accoglienze calorosissime per 

ahhrarrio Yasser Arafat dall’altra sera a 

auur«ii.uu Pechino: due abbracci molto 

tra Arafat affettuosi neirirKuntro con 

fi Dana xiaoping ampiamente 

^ wm-aag trasmesso dalla televisione. 

colloqui con Jiang Zemin, Li 
Peng e Yang Shangkun. Al 
leader deH’Olp, in tuta mimetica e pigolone, è stato assicurato il 
pieno sostegno e gli sono stati illustrali i cinque punti della Cina 
per il Medio Oriente, tra I quali il reciproco riconoscimento tra 
Stato palestinese e Israele. 




l’Unità 

Venerdì 
6 ottobre 1989 



















Giallo del golpe a Panama: Il generale avrebbe ucciso Accogliere 
ridda di versioni di persona il capo dei ribelli è anuic 

sulle vere ra^oni Le accuse contro Bush: SSSalogo 

del mancato intervento Usa «Cè lui dietro il putsch » 


«Norìega era nelle loro mani 
ma rifiutarono di consegnarcelo» 


Molte le giustificazioni sul perché gli Usa non hanno 
fatto intervenire i marines in aiuto dei golpisti a Pa¬ 
nama. Dal «non lo potevamo più fare» al «non ne 
abbiamo avuto il pretesto». Ma W segretario alia Dife¬ 
sa Cheney ammette; «Noriega era prigioniero degli 
insorti non siamo intervenuti perché non hanno vo¬ 
luto consegnarcelo». 11 generale avrebbe ucciso per¬ 
sonalmente il leader degli insorti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


B NEW YORK. Ognuno de¬ 
gli uòmini di Bush tira fuori 
una spiegazione diversa sul 
|)erché gli Stati Uniti non 
hanno voluto dare una ma¬ 
no ai gollisti anti-Noriega. 11 
(KJitavoce della Casa Bian¬ 
ca. Fitzwater, ricorre ad un 
argomento che suona: non 
l'abbiamo fatto perché «nor¬ 
malmente» non facciamo 
più queste cose. Altri addetti 
ai lavori dicono: «Non l'ab- 
biamo fatto perché nessuno 
ce Tha chiesto». Mentre la 
spiegazione del capo del 
Pentagono, Cheney, suona: 
«Non l'abbiamo fatto perché 
qualcosa non quadrava». 


Già il giorno prima il segre¬ 
tario di Stato Baker aveva 
detto chiaro e tondo che, se 
i militari Usa non sono inter¬ 
venuti direttamente stavolta 
si riservano di farlo in futuro. 

Il primo atgomento è l'u¬ 
nico in cui ci sia una traccia 
di difesa in termini di princi¬ 
pio deila decisione di non 
intervenire in un golpe, Non 
siamo intervenuti, ha dichia¬ 
rato Fitzwater perché «nor¬ 
malmente evitiamo questo 
tipo di coinvolgimento mili¬ 
tare e si è deciso di fare lo 
stesso in questo caso». Ma 
Bush in pedona aveva invi¬ 
tato i miUtari panamensi a 


un golpe contro Noriga, gli 
si fa osservare. 

Altri «addetti al lavori» di¬ 
cono invece che «le forze 
Usa a Panama awano l'istru¬ 
zione di cercare una qual¬ 
siasi occasione per interve¬ 
nire. Non è venuta». L’«occa- 
sione» avrebbe potuto essere 
una esplicita richiesta di aiu¬ 
to da parte dei ribelli, oppu¬ 
re qualche cosa che potesse 
essere fatta passare come 
minaccia diretta nei cofronti 
dei militari o dei civili ameri¬ 
cani o come imitazione al 
loro controllo sul Canale. 

Insomma gli prudevano le 
mani. Ma gii mancava il pre¬ 
testo. «Se gli fosse stato chie¬ 
sto aiuto a favore di un mo¬ 
vimento per la democrazia, 
sarebbero intervenuti», dice 
la stessa fonte all'agenzia 
Ap. E perché ci voleva pro¬ 
prio una richesta d'aiuto? 
«No, in queste cose non pos¬ 
siamo buttarci a capofitto da 
soli. È cosi che ci siamo fatti 
una cattiva nomea in Ameri¬ 
ca latina negli ultimi 100 an¬ 


ni», è la risposta. 

E comunque, tanto per 
non essere fraintesi, aggiun¬ 
gono: «non è che peraltro ci 
limitassimo a stare a guarda¬ 
re. Avevamo bloccato un 
ponte e una strada attraver¬ 
so cui avrebbero dovuto 
passare i rinforzi delle trup¬ 
pe fedeli a Noriega». Come 
dire, è ingiusto accusarci di 
essere stati solo a guardare 
con le mani in mano, se so¬ 
lo fosse venuto l'ordine glie¬ 
la avremmo fatta vedere noi. 

Una terza spiegazione è 
quella fornita dai-segretario 
alla Difesa Cheney: non sa¬ 
rebbero intervenuti perché 
c era il timore che si trattas¬ 
se di una trappola, inscena¬ 
ta da Noriega stesso. In par¬ 
ticolare gli americani si sa¬ 
rebbero insospettiti per il fat¬ 
to che il leader della rivolta 
era lo stesso maggiore Gi- 
naidi che avev^ soffocato al¬ 
tri tentativi di golpe. 

Ad un certo punto i milita¬ 
ri golpisti avrebbero chiesto 
agii americani di venire a 
prendere Noriega con un eli¬ 


cottero. Ma Cheney sostiene 
che «non è mal ^ato del tut¬ 
to chiaro se volevano davve¬ 
ro consegnarcelo, se voleva¬ 
no espellerfo o stradarlo, 
hanno detto che volevano 
mandarlo in pensione». Il se¬ 
natore repubblicano Jesse 
Helms ha detto che 11 leader 
degli insorti a f^nama Moi- 
ses Giroldi è stato inciso dal 
generale Noriega perso¬ 
na. Esponente dell'ala de¬ 
stra del partito, Helms ha ci¬ 
tato «fonti personali» nel da¬ 
re ai colleghl del Senato una 
ricostruzione che crmtraddi- 
ce quella deiramminlstra- 
zione. 

Intanto a Panama il gene¬ 
rale Noriega ha definito 
«ipocriti» il {residente Bush e 
quanti negli &ati Uniti crmti- 
nuano a negare la parteci¬ 
pazione di Washington net 
fallito colpo di Stato contro 
di lui. Noriega ha ancl« an¬ 
nunciato che sarà impostata 
«una linea dura di governo» 
basata «su un pac<^etto di 
leggi di guerra d'eme^en- 
za»- 051.01. 


Lettera del presidente Usa ai due statisti riuniti a Venezia 


Bu^ a Mittmand e Ancbeottì: 
«Per la Polonia foie la vostra parie» 


George Bush scrìve a Andreottl e Mitterrand e 
chiede aiuti per la Polonia. La lettera è amvata ai 
due presidenti a Venezia. «Varsavia ha bisogno 
immediato di un miliardo di dollari - dice Bush - 
noi siamordisposti aiiraie fuori 200 milioni. Oli al- 
tri-pMsl'faidostrializzat) devono fare la loto parte». 
Ndll'in^Optro'di Vepèzia il presidente francese 
pròpdné un» task force europea contro la droga. 

. _ oai NQsrRo iNviAro _ 

LUCIANO TONTAN* 


■i VENEZIA. «Gli avvenimen¬ 
ti polacchi sono storici. Le ri¬ 
forme durerebbero però po¬ 
co se la gente di Polonia av¬ 
vertisse che portano solo ad 
una maggiore austerità». 
Quando Giulio Andreotti e 
Francois Mitterrand sono arri¬ 
vati con i loro motoscafi sul¬ 
l'isola di San Giorgio, aveva¬ 
no già in lasca la lettera-ap¬ 
pello di George Bush. Un 
messaggio ai paesi più indu¬ 
strializzati (è stato spedito 
anche a Giappone, Gran Bre¬ 
tagna. Canada e Germania 
federale) per spinarli ad un 
piano immediato di aiuti per 
la Polonia. «Hanno bisogno 
di un miliardo di dollari per 
fronteggiare l’Inverno - scrive 
Bush Noi siamo disposti a 
dare subito 200 milioni. Vi 
chiediamo di mettervi in mo¬ 
to per trovare gli altri». Un Sos 
improwrso, uno scatto nelle 
pressioni a favore della Polo¬ 
nia che ha naturalmente an¬ 
che un retroscena america¬ 
no. Finora dall’amministra¬ 
zione Usa sono arrivate ^l»ù 
promesse che soldi per Var¬ 
savia. E l'impegno di 200 mi¬ 
lioni dì dollari, ancora al va¬ 
glio del Congresso, non è cer¬ 


to eccezionale (il governo 
polacco ha chiesto 3 miliardi 
di dollari). Con l'appello agli 
occidentali Bush vuole dimo¬ 
strare che non cì sono solo 
parole ma anche iniziative. E 
vuole spingere gli europei a 
trovare quei soldi che l'Ame¬ 
rica non è disposta a tirare 
fuori. 

Nelle sale medievali dell'ex 
convento, e passeggiando 
per il chiostro inondato di so¬ 
le, il presidente francese e il 
capo del governo italiano riu¬ 
niti per il decimo round delle 
consultazioni tra Parigi e Ro¬ 
ma. hanno preparato una ri¬ 
sposta comune. «Noi slamo 
pronti - ha detto nella confe¬ 
renza stampa Andreottì. an¬ 
che a nome di Mitterrand -. 
La Cee ha già deciso un pac¬ 
chetto di aiuti per 300 milioni 
di dollari. Ora sentono passi 
ulteriori per assecondare 
questa richiesta di Bush. L'in¬ 
verno polacco non deve esse¬ 
re tale da rirnettere in discus- 
^ne II de^derio di libertà». 

Al presidente del Consiglio 
italiano e ai dodici ministri, 
sei per l'Italia e sei per la 
Francia, riuniti nella bibliote¬ 


ca de) Longhena, Ft^ancois 
Mitterrand ha presentato an¬ 
che una sua idea per la lotta 
europea alla droga. Una task 
force, composta da un magi¬ 
strato per ogni paesìé Cee, 
che prepari iniziative comuni, 
combatta il traffico e il rici¬ 
claggio del denaro sporco. Il 
presidente francese ha lodato 
il piano Bush contro il narco¬ 
traffico ma ha mostrato molti 
dubbi suite misure repressive 
contro i consumatori: «Per 
quanto riguarda questa parte 
aspettiamo, anche gli esperti 
sono divìsi». La proposta del 
corriltato europeo antldrc^a 
verrà portata sul tavolo della 
pro^ima riunione Cee. 

Più nutrito, ma ancora in 
alto mare, il dossier sull'unio¬ 
ne economica e monetaria 
dei dodici paesi Cee. La Fran¬ 
cia. che ha la presidenza di 
turno della Comunità, ha un 
ruolino di marcia che si scon¬ 
tra bon Tostilità inglese e le ri¬ 
serve tedesche. A Strasburgo, 
il prossimo dicembre, i fran¬ 
cesi vogliono che venga deci¬ 
sa la data della conferenza 
dei governi che deve modifi¬ 
care ì trattati di Roma. La 
conferenza è essenziale aH'u- 
nità economica e monetaria: 
senza di essa non si pud 
nemmeno parlare di Banca 
centrale e di moneta unica. 

Mitterrand ha già una data: 
luglio 1990, proprio quando 
l'Italia cissumerà la presiden¬ 
za della Cee. Andreotti e il 
ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis, che dovrebbe 
seguire tutta la trattativa, so¬ 
no naturalmente d'accordo. 


Gli ostacoli arrivano però da 
altri fronti: la Thatcher non 
ama questo scatto avanti nel- 
runìtÀ I tedeschi sono molto 
tiepidi: Entro il dicembre del 
ISéa dcMcbbéro arolgetll \k 
elezioni nella Germania fede¬ 
rale: sarà difficile arrivare ad 
una modiFica cosi impegnati¬ 
va della Cee con il governo di 
Bonn in faàe elettorale. Ma 
Mltteirand assicura che la 
«lady di ferra» sembra ora più 
moÀida. Per ventre incontro 
a) tedeschi la conferenza po¬ 
trebbe iniziare, per dare un 
segnale, ma senza la fretta di 
chiudere mentre a . Bonn ci 
sono le urne aperte. 

Andreotti e Mitterrand han¬ 
no cofKordato su un altro 
punto a) centro di una batta¬ 
glia; la Carta sociale europea, 
che detta i diritti fondamenta¬ 
li dei lavoratori della Cee. La 
Thatcher non la vuote e l'im¬ 
pegno degli altri paesi è stato 
tiepidq. «MAtiton possiamo 
diffondere l'idea che la nuo¬ 
va Europa sarà solo Ubero 
mercato e capitale - ha detto 
il presidenteirancèse Dob¬ 
biamo lanciare uri segnate ai 
lavoratori. A Strasburgo la 
Carta sociale deve avere il via 
libera». Non è invece ancora 
chiara la strada che i due 
paesi, e la Comunità, sceglie¬ 
ranno per «amtonizzare» i si¬ 
stemi fiscali in previsione del¬ 
l'appuntamento del luglio 
1990, quando arriverà la pie¬ 
na libertà di circolazione per 
i capitali. Per ora si dice solo 
la parola magica, «armoniz¬ 
zare», ma senza indicare cosa 
sì nasconde dietro. 11 ministro 
italiano Rino Formica ha par¬ 


lato, per quanto riguarda Vi¬ 
va. di un’aliquota sociale tra 
rS e il 10% uguale per tutti. Si 
discute della possibilità di 
atmre lo stesso te frontiere ai 
capitali, anche senza Vaccor- 
do sulle imposte. E se i capi¬ 
tali fuggono verso 1 paesi più 
favorevoli? Si può evitare la 
fuga con una direttiva della 
Comunità che rafforzi I con¬ 
trolli e attenui in qualche mo¬ 
do il spreto bancario, é la ri¬ 
sposta «tei minutri economi¬ 
ci. Ma ancora siamo nel cam¬ 
po delle esercitazioni. 

Gì ultimi due capitoli del 
vertice veneziano ritardano 
il disarmo chimico e il plano 
Mubarak per ì TeirHori. Giulio 
Andreotti ha mostrato un cer¬ 
to fastidio per gli arcordi del 
Wyoming tra Baker e She- 
vardnadze. «Un accordo bila¬ 
terale non basta ha detto il 
primo ministro italiano Cte 
ne vuote uno che impegni 
tutti i («esì die hwmo anni 
chimiche. E la ccmterenza di 
Ginevra non ha avuto il ritmo 
giusto». Italia e F^aiKsa hanno 
espresso pieno sostegno al 
plano Mubarak p« le elezkv 
ni nei Territori. È suffictente- 
mente realistico e rrKxlerato, 
dicono i due governi, e co¬ 
strìngerà Shamir a venire alio 
scoperto, a dimostrare se ha 
davvero volontà dì trattare. 
Nel pomerìggio, dopo un giro 
per ia città, FVan^ois Mitter¬ 
rand ha lascialo Venezia. Pri¬ 
ma però ha voluto rendere 
ufficiate un invito al presiden¬ 
te della ^pubblica France¬ 
sco Cossiga, che andrà in vi¬ 
sita ufficiate in Francia dal 29 
al 31 gennaio. 


Rivendicato a Beirut l’assassinio di Joseph Wybran avvenuto in Belgio 


Ucciso dai «Soldati del diritto» 


m BRUXELLES. Puntuale, 
quasi attesa, ieri la rivendica¬ 
zione dell'uccisione di Joseph 
Wybran, presidente del comi¬ 
tato di coordinamento delle 
organizzazioni ebraiche del 
Belgio, assassinato martedì 
nella capitate. Un comunicato 
scritto a mano in lingua araba 
dai «Soldati del diritto», un'or¬ 
ganizzazione inlegratisla scii¬ 
ta, è stalo fatto pervenire ieri 
mattina all'ufficio di Beimi di 
un'agenzia di stampa occi¬ 
dentale. 1 terroristi scrìvono 
che «la sentenza di morte con¬ 
tro Joseph Wybran è stala 
eseguita in onore delllnlifa- 
da». Wybran, colpito da un 
proiettite alla testa ne) par¬ 
cheggio del)’o$peda)e Erasme 
di Bruxelles dove era primario 
di immunolc^ia, ematologia e 


liilMillllili 


trasfusioni, viene descritto co¬ 
me «un uomo del Mossad», i 
servizi segreti israeliani. 

In realtà la pallottola spara¬ 
ta contro l'esponente della 
comunità ebraica ha come 
obiettivo i) dialogo di pace in 
Medio Oliente. Wybran, nel 
mareo scorso, era stato pro¬ 
motore di un incontro di pace 
tra israeliani e palestinesi al 
quale presero parte tra gli altri 
l'exministro di Tel Aviv Abba 
Eban e il giornalista di Gem- 
salemme est Hanna Siniora. 
L’iniziativa ebbe vasta eco an¬ 
che fuori dei confini del Bel¬ 
gio. Le mani che hanno arma¬ 
lo i sicari che hanno ucciso 
W^ran sono del resto te stes¬ 
se che, nell'Sl, armarono 
quelle dei killer che assassina¬ 


rono Naim Khader, rappre¬ 
sentante deirOlp in Belgio. E 
anche ICiader, come Wybran, 
era conosciuto come un uo¬ 
mo moderalo e aperto al dia¬ 
logo La rivendicazione dei 
•Soldati dei diritto» viene dun¬ 
que. ritenuta molto attendibile 
dagli inquirenti che seguono 
l'inchiesta sul delitto. L'altra 
pista, della quale si era parla¬ 
to dopo l'agguato, e che por¬ 
tava a gruppi terroristici delle- 
strema destra neonazista, per¬ 
de dunque ogni peso. L'ipote¬ 
si era sta ventilala perché la 
vittima era anche presidente 
d?! «Comitato Auschwitz», par¬ 
ticolarmente attivo nelle pole¬ 
miche sulla presenza del con¬ 
vento delle Carmelitane nel¬ 
l'ex campo di sterminio. Con 
la rivendicazione di Beirut 


dunque le indagini imbocca¬ 
no con decisione la pista me¬ 
diorientale. 

In Belgio i «Soldati del dirit¬ 
to» sono tristemente conosciu¬ 
ti da anni. Questo gruppo è vi¬ 
cino al consiglio rivoluziona¬ 
rio di Abu Nidai, il terrorista 
palestinese più ricercato, e 
che dall'estate dell'S? tiene in 
ostaggio cinque membri della 
famiglia belga Houtekins. E in 
Belgio si ritiene che Abu Nidal 
stia utilizzando i sequestrati 
come carta di scambio per ot¬ 
tenere la liberazione di uno 
dei terroristi incarcerati a Bru¬ 
xelles con l'accusa di aver 
preso parie all’uccisione del 
rappresentante dell'Olp Naim 
Khader, assassinato nell'Sl. 
Ma non è tutto. I «Soldati del 


diritto» hanno usato le armi al¬ 
tre volte in Belgio: il 29 m^o 
hanno rivendicalo l'assassinio 
del direttore della M<»chea di 
Bruxelles. Iman AbdullaJi M 
Ahadel e di un suo crrilabora- 
tore. Poco meno dì un anno 
prima, nel ma^io delt'88, gli 
estremici islamici rapirono un 
medico belga. Jarr Ówte, che 
lavorava a Beltul per un grup¬ 
po umanitario. La sua libera¬ 
zione, avvenuta nel giugno 
scorso, si portò dìeUo una 
scia di polemiche. Pochi gior¬ 
ni prima del rilascio il ministro 
belga del commercio Robert 
Urbain era stato ricevuto a Tri¬ 
poli dal leader'iibìco Muham- 
mar Qheddafi che av^a pro¬ 
messo il wo interessamento 
presso l'organizzazione sciìta. 
Oi qui te p^emiche. 


S>on toner, della 
Corte di Giustizia della Cee 
condanna l’abuso italiano 
rispetto alle norme europee. Lavoro 
nero per i «lettori» delle Università 


■■ Cara Unità, ho ietto vari 
articoli sia sulle tue colonne 
che su altri quotidiani in que¬ 
sti giorni sui problemi deU'im- 
migrazione da aree extra-eu¬ 
ropee: spesso Interessanti, pur 
nelle valutazioni contrastanti. 

Anche m questioni di que¬ 
sto genere è prezioso rifuggire 
da demagogia e da astrattez¬ 
za, quali emergono talora in 
accuse troppo frettolosamente 
scagliate di razzismo contro 
gente spesso più esasperata 
dalla mancala soluzione di 
problemi anche decisivi per la 
sua Vita che propnamenie 
ostile ad altri per il coloro del¬ 
ta pelle. 

È urgente anche per queste 
problematiche sviluppare il 
dibattito, il confronto: di qui 
può diffondersi, ad esempio, 
la consapevolezza che lo spi¬ 
nto d’accoglienza non 6 solo 
generosità verso chi nella pro¬ 
pria terra fa spesso letteral¬ 
mente la fame; è anche, può 
essere ancor più decisamente, 
intelligenza. 

Oggi che ancora i problemi 
apparentemente più locali 
vanno - almeno per chi ti esa¬ 
mina con un pochettlno dì 
lungimiranza - acquistando 
un respiro sempre più decisa¬ 
mente planetario, non si può 
perdere tempo; occorre far di¬ 
ventare patrimonio comune la 
consapevolezza che accoglie¬ 
re è anche arricchimento nel 
dialt^ con esperienze, tradi¬ 
zioni, culture diverse; basta 
imparare a superare insieme 
le difficoltà iniziali. ; 

È aiKhe per queste ragioni : 
che trovo sicuramente valida i 
la proposta che viene da | 
esponenti del Pei (ma, a I 
quanto mi risulta, non solo da j 
essi) di legare il ritmo del flus- i 
so migratorio alto sviluppo j 
della collaborazione interna- i 
zionale: diverrebbe ben più li- i 
bera ma anche ben più am¬ 
piamente produttiva la pre¬ 
senza di extra-europei, prò- i 
duttiva anche, e non è poco, 
di crescila civile. 

Per intanto e con assoluta 
urgenza si provveda a regola¬ 
rizzare la presenza di chi da 
noi c'è già: è indispensabile 
per rendere possibile oei tèm¬ 
pi più brevi la salvaguarìa e 
l'attuazione dei diritti fonda¬ 
mentali delta persona umana. 

Aorello Cecere. Pisa 


Le Giunte con 
la De di norma 
no, ma In 
certi casi... 


H Caro direttore, ho segui¬ 
to in questi giorni le vicende 
della Giunta di Quarrata e pur 
trovandomi in sintonia e del 
lutto favorevole'alta ImpòÀa- 
zione che il Partilo si è data 
noiKhé sugli inieivenli s^uiU 
all'ultimo congresso tureiona- 
le. devo dire che la posizione 
assur)la dalla direzione cen¬ 
trale per bocca del compagno 
Anglus e dal comitato provin¬ 
ciale di Pistoia sulla vicenda 
Quartata non mi trovano per 
niente d'accordo, e per un 
motivo molto semplice. 

1 socialisti hanno menalo il 
can per l’aia fino alia nausea, 
volevano il sindaco a lutti i co¬ 
sti e non solo, contempora¬ 
neamente trattavano anche 
' con la De per fare con essa la 
Giunta purché ottenessero il 
Sindaco; quindi dimostrando 
che il solo obieltiVD che essi 
perseguivano non era che la 
I poltrona. infischiandosene 
! della collaborazione a sinistra 
' e dei problemi della città. 

Ora, accoigendosi di aver 
: perso entrami ì treni, sì sono 
dati per cosi dire una regolata 
e parlano come avrebbero 
dovuto fare due mesi fa; ma 
giustamente la risposta che 
hanno ottenuto è stata; dove¬ 
vate pensarci prima, ora è tah 
di. 

lo mi chiedo se per amore 
deD'unìtà dobbiamo sempre 
cedere loro la guida delle am¬ 
ministrazioni anche là dove 
essi contano come il due di 
picche; se per l'unità dobbia¬ 
mo spesso ndurci a non avere 
la nostra dignità politica es¬ 
sendo sempre subalterni ai lo¬ 
ro capricci e alla loro fame. 

Vi sono altre Giunte di cui 
facciamo parte insieme alla 
De, come ad esempio quella 
di Pavia e della quale si dà un 
giudizio positivo. 

Cosa dire della Giunta della 
mia Città, anch'essa con De e 
HlÌ, la quale ha interrotto un 
decennio di immobilismo con 
il con^uente degrado in tutti 
ì sensi della città (sempre con 
Sindaco socialista) per Tinca- 


Una norma scriteriata 


■i Caro direttore, prendiamo spunto per in¬ 
viare questa lettera dal resoconto di una sen¬ 
tenza della Corte di Giustizia della Comunità 
Europea apparsa sul quotidiano londinese The 
Times del 16/6 u-s. Neli'artjcolo veniva riporta¬ 
to l’ennesimo abuso di legge italiano rispetto 
alle norme europee. 

Il caso denuncia un’ulteriore sacca di lavoro 
nero che coinvolge circa 1500 stranieri, alcuni 
dei quali naturahzzati italiani. Questo persona¬ 
le precario viene addinttura reclutalo senza al¬ 
cuna copertura assicurativa e previdenziale 
dalle Università, per insegnare le lingue stra¬ 
niere ai futuri laureati! 

Ma la cosa più sconcertante è che tanti pos¬ 
sono aver tollerato e sancito queste modalità 
illegali e discriminatorie di assunzione, al più 
alti livelli politici e della pubblica amminlslra- 
ziono, compreso forse lo stesso legislatore, co¬ 
me appurato dalla Corte di Giustizia europea. 
E questo in un Paese la cui Costituzione è im¬ 
perniata sul concetto di tutela del lavoro e nel 
lavoro, e anzi dove il concetto stesso di Stato di 
diritto promana da questo assunto fondamen¬ 
tale. 

E tutto questo mentre per nobili motivi cultu¬ 
rali e nievanti motivi strategici, si continua a 
proclamare il bisogno e perfino l'urgenza di un 
aggiornamento formativo a favore dell'insegna¬ 
mento e delTapprendimento delle lingue stra¬ 
niere. 

Va anche detto che la pubblica amministra¬ 
zione. nel tentativo di risparmiare sugli oneri 
sociali, ha indotto irragionevolmente le singole 
Università a stipulare contratti che negavano i 
più elementari diritti del lavoro, provocando 
cosi pesanti conseguenze in termini finanziari. 
Infatti, ia regolarizzazione retributiva pregressa 


dovrà ora avvenire sulla base di quanto già 
corrisposto e non della cifra, sicuramente infe¬ 
riore, che sarebbe stata pagata se fin dall'Inizio 
fossero stati riconosciuti i diritti assicurativi e 
previdenziali. Inoltre, l'amministrazione dovrà 
far fronte a questi oneri in termini rivalutati, 
nonché ad altre voci pregresse, ed alle relative 
spese legali, utilizzando per queste operazioni 
denaro del contribuenti per finanziamenti mal 
autorizzati dal Parlamento. 

E, sempre sul fronte economico, visto Tos» 
sessionante problema del buùo nel bilàncio 
degli enti previdenziali, ci sembra abbastanza 
curioso che non ci sia, da parte di questi, alcun 
serio tentativo di recupero dette pendenze che, 
nel caso in oggetto, ammontano a circa 200 
miliardi. 

Non è un caso che Tatluale (bidente del 
Consiglio abbia definito l'Italia il «primo clkm* 
te» della Corte di .Giustizia europea. Più praeV 
samente, come ebbe a dire in un’intovisla al 
Tg2 del 7/10/88 il componente italiana della 
Corte, un terzo di tutto II lavoro dell'illustre 
consesso riguarda esclusivamente Tllalla.,men¬ 
tre I restanti due terei dei lavori riguardano 
altri undici Paesi della Comunità messi inite» 
me. 

Poiché dunque ia Corte di Giustizia non ha 
ritenuto potersi motivaie in alcun modo uiià 
legge cosi palesemente discriminatoria, f poi* 
ché coire ormai Tobbligo allo Stato italiano di 
porvi rimedio, sempre che reputi utile awateni 
di questo personale, riteniamo improcraitifup 
bile l'approvazione in tempi brevi di una noi* 
ma sostitutiva applicabile ed efficace. 

Jolui Hancock; Addetto 
stampa del CoQrdjqamenliP 
naz. Lettori di lìngua «taiuera 


pacità degli uomini e la prete¬ 
sa assurda di avere sempre e 
comunque il bastone del co¬ 
niando; haniro fatto e disfatto 
a seconda degli umori e delie 
convenienze; ciò che era vali¬ 
do, discusso e firmalo oggi 
non lo era più domani; tutto 
veniva puntualmente e conti¬ 
nuamente ribaltato ed ora so¬ 
no feroci come belve in gab¬ 
bia perché non hanno più il 
potere inteso ne) senso più 
deleterio della parola. 

Una delle ultime perle del 
Pii‘è stata quella di volare 
contro la delibera della Giunta 
attuale che stabiliva nell'arco 
di tre anni k> smaltimento di 
un debito dì nove miliardi In- 
serendolo in bilarrcìo. Si badi 
bene: nove miliardi spesi fuori 
bilancio con delibere che por¬ 
tano in calce la firma de) sin¬ 
daco socialista: e anziché 
contribuire a lappare una vo- j 
rasine da essi lasciata (nahi- i 
ralmenle con la complicità ' 
de) hanno preferito compor- ' 
tarsi come la madre che non 
riconosce più il figlio pur 
avendolo partorito. 

Quando l'unità ha una sua 
ragiorre di essere e quando la 
stessa è basala sulla pari di¬ 
gnità e su) rispetto democrati¬ 
co della proporaìonalìtà delle 
forze sta .berte; non sta invece 
bene' Tunlt'à a tutti I costi. 

Riguardo alte Gunte con la 
De. cèrto che non devono 
rappresentate una norma; e 
sarebbe quindi preferìbile la 
più ampia unità a sinistra; ma 
quando è necessario, come 
per i ca^ sopra citati, ben ven¬ 
gano: non siamo i lacchè di 
nessuno. 

Enrico De^ Innocenti. 

Viareggio (Lucca) 


MittenfaiKl 
e il più fazioso 
dei giornali 
italiani 


B Cara Unità, scrivo per ri¬ 
levare come la stampa italia¬ 
na ha dato notizia dell'incon¬ 
tro a Cortona fra Miltenrand e 
Martelli e fra Mitterrand e Oc- 
cheltD. 

I ) il Giorno'. pagina su 3 
colonne: «Qcchetto e Marteliì 
da Mitterrand. Incontri separa¬ 
ti». 

2) Corriere della Seni 2* 
pagina su 3 colonne; «Occhel- 
to invitato alTEIiseo. Mitter¬ 
rand incontra anche Martelli». 

3) Giornale Nuovo: 5« pag. 
su 4 colonne: «Quasi una me¬ 
diazione di Mitterrand che in¬ 
contra a quattr'occhi Occhelto 
e poi Martelli». 

4) LaStamfw. 2« pagina su 
2 colonne: «1" incontro tra Oc- 
chelto e Mitterrand. La sinistra 
europea ha un futuro». 

5) Repubblica richiamo In 
)» pagina e in 7» pagina su 6 
colonne: «Mitterrand incontra 
Occhetto e ne incoraggia la 
proposta di allemativa». 

6 ) L'Avantk 1» pagina: «Mit- 
terrand-Marteili, incontro a 


Cortona». A pagina 13 un arti- : 
colo dal quale non sì riesce a 
leggere che Mitterrand ha in- ' 
contrato anche Occhelto. ; 

Suli'Um7ò dello stesso gio^ , 
no si riesce invece a sapere , 
che Mitterrand ha incontrato , 
anche Martelli; anzi, lo spazio 
dedicato a Martelli è pari a 
quello dedicatogli à&W'Avanti! 

Morale: è vero che 11 Psi 
non tanto teme il Pei di ieri 
(Togliatti) quanto ha paura a 
confrontarsi col Pei di oggi. 

HzlMioGavezxM. 

Curtatone (Mantova) 


«Era proprio 
necessario 
usare il termine 
“crucchi"?» 


M Caro direttore, poche 
parole di commento per l'arti¬ 
colo apparso il 21 settembre 
in prima pagina sul nostro 
giornale dal titolo: «Se noi dei 
Sud imparassimo a raccontar¬ 
ci...» a finna di Pietro Barcello¬ 
na. 

Ad un certo punto l'autore 
parìa d'un suo antico maestro 
politico: un contadino il cui 
comuniSmo era nato (qui cito 
te sue parole) «durante La 
guerra, nelle trincee dei Car¬ 
so, quando i meridionali spa¬ 
ravano contro gli uffìciateui 
bernesi che a caccia di glo¬ 
ria li spedivano con la baio¬ 
netta in canna contro le mitra¬ 
gliatrici dei crucchi...». 

Ebbene, mi chiedo se era 
proprio necessario usare il ter¬ 
mine crucchi». Forse che, se 
avesse usato il tonnine «tede¬ 
schi» non avrebbe ottenuto io 
stesso effetto? 

Si ha un bel parlare di razzi¬ 
smo, ma spesso non ci si ac¬ 
corge di usare termini dìsprez¬ 
zanti verso gli «altri». 

Immagino che sia lungi dal 
Barcellona l'idea che i tede¬ 
schi siano crucchi, perù... già, 
però è cosi naturate chiamare 
i tedeschi crucchi»! 

Ladano MUltello. Bolzano 


Gli elettrodotti 
e il rapporto con 
le popolazioni 
sottostanti 


H Spett. redazione, il Co¬ 
mitato Difesa Salute e Territo¬ 
rio di Arcola ha preso atto di 
un Decreto prefettizio che au¬ 
torizza la prosecuzione dei la¬ 
vori sugli elettrodotti contesta¬ 
ti dagli abitanti, nonostante 
che i problemi collegati all'in¬ 
quinamento etettromagnetico 
prodotto dalie linee ad alta 
tensione fossero stati oggetto 
di ben quattro incontri tra sue 
delegazioni e il Prefetto stes- 


Pertanto jn questa tetterà 
aperta intendiamo pofte gl 
sig. Pretetto di La ^>etla le se¬ 
guenti domande; 

- Su quali motivazioni 
diche é basato i) suo oeci^t 

• Come è possìblte che II 
parere interlocutorio, del Tar 
della Liguria, che mantelli 
la sospenstea dei làvoH, [>òm 
essere scavalcalo? 

• £ a conoscenza delle prò- . 
blematiche sanitarie soltevàte 
dalla popoiazlonef 

• Pensa che il suo elMrip^ 

lamen'iò sia statb'dl ehiiè W 
geàlte dre derimCfàticiMillk 
sta lottando per difenderle fi 
propria salute e queHa'del 
pròpri Iteti? ■ 

• Perché non é mal Yenuio 
a visitare le zone intereiaatet' 

- È vivibile una vita col duB- 
hio di essere soggetti a rischio 
a causa degli elettrodotti? 

• Ritiene giustilicabite'<ckà 
una popolazione debba fOp- 
portare il càrico di -inquiiut- 
mento dovuto alia produzione 
di energia utilizzata dà gran 
parte del Paese? 

• Come si concilia il suo de¬ 
creto con una giusta cgter» di 
prevenzione a tutela della sa¬ 
lute? 


Lettera glMMle. Par g^nM- 
to Difesa Salute te TeidtbHO di 
Aicola Spaiti^ 


Bufaliiii: 
un’altea «osa 
chehòàrtto 
suAsorRosa 


■i Caro direttore, nelTqiM- 
colo dì Ibba, che rìassbrrie 
brevemente i) dibattito sui)a 
questione di Rinascita, è ^U- 
to a marKare un punto impor¬ 
tante del tnìo intervento òhe ti 
pregherei di voler rìprodV're. 

Ho infatti detto; «... nella 
concezione di Asor Itosa, io 
rilevo un'oscurità 
prospettive del rinnOtràimènto, 
sulla dire^one In 
muoversi la ricèicà' di ' 
prassi e concezjpiw di. fdt 
nuovo socialismo... cpfrb 11 
rìschio di non afhontarp 
la che è la vera posla In 
del nosqo rìnnovamèhto:“la 
capacità cioè di unke ki 
obiettivi e i valori storici dàUa 
democrazia politica con quelli 
della trasformazione della so¬ 
cietà nel senso delto^usiizia 
e solidarietà, in breve con i 

valon del socialismo;, chia¬ 
mando a questo compito - In 
una vistene dialettica e ad un 
tempo unitaria - la pìb gran 
parte de) movimento sociali¬ 
sta e popolare in Italia, E.cìò 
secondo l'ispirazione' di TÒ- 
gliatti, il quale non per caso 
portò avanti un 'opera consa¬ 
pevole di recupero del valore 
positivo della migliore tradi¬ 
zione socialista e rifortnista 
Itailana per l'azione e tonna- 
zione dì un grande movimen¬ 
to riformatele». 
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Lira 

Di nuovo 
perde 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 


Éannoil _ 

aedo 
a un futuro 
«yuppy» 

AM ■■eCMI COLLIDA 

■I le decisioni della Cee re¬ 
lative allo stabilimento side¬ 
rurgico di Bagnoli, sono note. 
Le sortile di parte pnvala per 
‘assicurare la sopravvivenza 
(prò quota? in quali lerminP) 
dello stabilimento, sono so¬ 
spette per i tempi e i modi 
cùn cui sono state esplicitate. 
°Sf vedrà. Nel frattempo, ciò 
che è chiaro è che quasi cer¬ 
tamente Bagnoli vedrà la 
chiusura della sua arca a cal¬ 
do, e molto probabilmente 
questo comprometterà la ge- 
'Stlone utile dell'Impianto di la¬ 
minazione. 

Di frónte a questi dati - ed 
ài modo insensato in cui 1 go¬ 
vèrni' De Mila dd Andreotti 
hanno condotto la vicenda - 
c'è da obiettare che; 

I) l'attuazione delle deci- 
tèoni’Cée perBagiioll si rivele- 
m pirnsabUmente un grave er¬ 
rore di politica industriale con 
consc^enze pesanti sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti e sullo 
sviluppo dcirindustrìa meri- 
diqn^le e campana; 

b) il problema della ubl^a- 
zioije dello stabliirnenlo che 
pure esiste, npn è pi& rilevan¬ 
te di altmlinni» problemi con¬ 
nessi .ad altrettanti insedia¬ 
menti industriali, ed è certa¬ 
mente meno grave di alcuni 
^d|i questi che espongono le 
.aqne Untori a ben maggiori 
rischi. 

.Dug mt paiono essere que- 
ììiM iullc; quali va fatta chia< 
rezza. U prima ^ che iMud* 
accademica dcN set- ' 
^'limduuivt m avanzali, .ma- 
.^tinelrati (uUte per ragio- 
sella divisione interna* 
iZlpnale del lavoro), va 
applicata con grande cautela 
tai|è ptqduzionl concrete-, dire 
cha^la siderurgia, o un qual- 
alasi, altro settore «macro*. è 
arretrata o matura rischia di 
essere una sciocchezza, e cer¬ 
tamente iv prodotti di Bagnoli 
aono.^ rispetto alla- skteTurgia 
i più avanzati in Italia: la 
'Seconda è che Napoli non po- 
1 irà-mai essere una Milano del • 
Sud se sono le tdeologie an¬ 
iindustriali a continuare a do¬ 
minare il campo. I suoi yup- 
pies'saranno la versione ag¬ 
giornala dei tradizionali fac- 
.cendmrjt ma.pflf}.«iù di que- 
<sto.'Pra.se la questione fosse 
di .Installare adesso entro la 
periferia cittadina uno ^abili- 
j^ento ^ideruigico, nessuno 
arèbbe tanto folle da propor¬ 
lo. ma ~ in linea con gli argo¬ 
menti già enunciati - chiudere 
Bagnoli è sbagliato e local¬ 
mente è una viltona delle 
summenzionate tesi e del fac¬ 
cendieri. 

IlPci 

ifl governo 
incontri 
i sindacati» 

..WromA xli mantenimento 
^Bagnoli è un obiettivo di 
.linMlmnza Strategica per tut- 
% )a sid^Tgia italiana». Lo ha 
^ichlaralQ (eri Antonio Sasso- 
rlrpo della segreteria Pci. soste¬ 
nendo che «chiudere oggi I a- 
rc'à a caldo senza un'alternati¬ 
va yèrificata e discussa di tipo 
impiantistico per il rifornimen¬ 
to del treno, equivarrebbe al 
'sacrificio deU'intero impianto 
una prospettiva inaccettabile». 
Bassblino sollecita il governo 
a mettere subito a purtto una 
ccMritropropbsla alia Cee, do¬ 
po aver ascoltato i sindacati e ' 
‘Chi, Imprenditori privati com¬ 
presi, ha «proposte concrete». 
U'esponente comunista precl- 
sa^he «la salvezza e la riquali¬ 
ficazione di Bagnoli non con¬ 
traddice l'esigenza di muover- i 
si con efficacia* verso la rein¬ 
dustrializzazione. Preoccupa- 
4 Bioni per Bagnoli sono state 
espresse anche dal segretario 
.delia Uitm Agostino Conte 
proprio riguardo alla nconver- 
sione della zona, al quale si è 
aggiunto Biagio Marzo a pro¬ 
posito di Taranto 



ECONOMIA&LAVORO 


Metzdmeccanici, tessili, Condizione di lavoro, tempo 
chimici lombardi della Cgil libero, ambiente, difesa 
discutono sui contratti di handicappati e immigrati: 

Marcata spinta all’unità ecco la svolta del 1989 

«Finita l’era dello scarnino 
salario contro diritti» 


Per i trecento membri dei direttivi delie categorie 
Cgil della Lombardia il rinnovo dei contratti è l'oc¬ 
casione per rilanciate il sindacato sulla base di un 
progetto esplicito: valorizzate il lavoro, nuova at¬ 
tenzione alia qualità della vita, alla salv^uardia 
dell'ambiente, estendere a tutti i lavoratori, anche 
handicappati e immigrati, i fondamentali diritti de¬ 
mocratici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlOVANNI LACCABÒ 


HPIAN DEI RESINEUi (Co- 
mo) L'intervento di Susanna 
Camusso. battagliera leader 
dei melalmeccamnici lom¬ 
bardi socialisti, cattura meri¬ 
tatamente - nonostante l'ora 
ormai tarda dopo una intera 
giornata di lavori - l'attenzio¬ 
ne detta sala ancora gremita 
di dingenti sindacali delie tre 
categorie Industriali, un semi¬ 
nario di due giorni che la Cgil 
ha voluto per unificare l'asse 
strategico dei nuovi contratti. 
Prima di lei altri esponenti di 
area socialista harmo difeso - 

f )iù spesso in modo esplicito, 
nr quatéhe éUo limitandosi a 


non contestarla - l'Imprcmla 
unitaria della relazione di 
Mario Agostinelli, segretario 
regionale Cgil, compresa «la 
proposta di una riduzione 
d'orario per tutti, non simbo¬ 
lica, consistente, da articolare 
in base ai regimi e ai turni, 
nella direzione di marcia di¬ 
chiarata delle 3S ore». Una lo¬ 
gica che \ tre dlretthri appro¬ 
veranno, concludendo 1 lavo¬ 
ri, dichiarando nel contempo 
che, proprio perchè 1 rinnovi 
sono «di svolta», «l'aumento 
del salario, pur necessario, 
non può cosihuiie U punto 


strategico al quale subordina¬ 
re ogni altra richiesta». Una 
grande lezione di unità nei 
ranghi della Cgil lombarda. Si 
somma al risultato politica- 
mente brillante raggiunto a 
Milano da Fiom-Fim-Uiim 
nella stesura della bozza di 
piattaforma unitaria, al riparo 
dalle polemiche «romane» 
che Agostinelli definisce 
•fuoivianti, francamente for¬ 
zate. poco comprensibili ai 
lavoratori». Nel solco di que¬ 
sto sforzo di unità il contnbu- 
to originale di Camusso: con¬ 
tratti «di svolta» 4n quanto mi¬ 
gliorano la condizione e dan¬ 
no più potere ai lavoratori. 
Cogliere le modificazioni 
stnitturali di questi anni per 
poi valutare come l'orano 
può incidere nella condizio¬ 
ne di lavoro. Camusso giudi¬ 
ca interessante lo schema dei 
tessili che, a suo awìso, è In 
rappcNto con ia flessibilità, 
ma insieme soddisfa l'esigen¬ 
za di tempo prc^rammato e 
di tempo libero. 

^ L^esperieioa^deLtessili (ne 


hanno parlato il segretario 
lombardo Piltea Bruno Bava- 
sio, CadenelH di Brescia, Pa- 
rodini di Varese ed altri), già 
ora prova te 32 ore settima¬ 
nali (con la donrenica) o le 
36 ore per i turni più pesanti 
(6 ore per 6 giorni). Ed ora 
medita di privilegiare, per il 
futuro una i^lslribuzione an¬ 
nuale deirorario, 200 giorni 
di lavoro e 165 dì tempo libe¬ 
ro con il sistema «tre più 
due», nel quale entrano però 
i turni domenicati. Esperien¬ 
za, ancora, che suggerisce di 
spostare il parametro preva¬ 
lente. dice Ravasto, «dalle 
conquiste quantitative alla 
conquista di maggic»e dignità 
per tutti: redi^ribuztone dì 
poteri, diritti e salano Ma 
mai più il salario m cambio 
di questi valon». 

I chimici sono la categoria 
che nel dibattito accusa più 
vincoli: la piattaforma unita- 
na è già definita, anzi è onnai 
prossima al varo- Ì óue leader 
^>n^iM<iit .Se^io Veneziani 


socialista e Ettore Aristarco, 
comunista, difendono «la ri¬ 
duzione per tutti come scelta 
tirategica» nel cui alveo pun¬ 
tare a conquiste consistenti e 
articoìate per settori di orario 
ndotto. L'altro caposaldo del¬ 
la piattaforma chimica, l'in¬ 
quadramento, non viene con¬ 
diviso dai melaimeccanicL 
Nella «esigenza dì chiarezza» 
di Augusto Rocchi (Fiom Mi¬ 
lano) è cruciale il fattore 
tempo (tNon è forse già in ri¬ 
tardo questa discussione?»), 
ma anche la volontà di sce¬ 
gliere' non si pt^no mette¬ 
re sullo stesso piano i'oraio e 
il salario, rimprovera ai chi¬ 
mici e a chi nella sua orga¬ 
nizzazione la pensa diversa- 
mente. Vuole le 35 ore con 
articolazione nei settori» e ri¬ 
spetto al lavoro notturno e 
domenicale delle donne, l'e¬ 
stensione «non dev'essere ge¬ 
neralizzata, ma limitata a casi 
erxezioriali». Anche per Mau- 
nzio Zipponi, segretario Fiom 
di Brescia, bisogna decidere 
la priorità »aitiimenri seeigo- 


no gli altri». 

Esistono le condizioni per 
una riduzione generalizzata. 
Dichiarare che lavoro nottur¬ 
no e domenicale sono «indi¬ 
sponibili». La rigidità è lorma- 
ta dai diritti dei lavoratori, 
non più solo del padrone. E 
chiarire subito il «chi decide»; 
propone referendum prima e 
dopo con venfiche interme¬ 
die net cono delia veitenza. 

Unanimi i giudizi sui «temi 
caldi». No a «pratiche nego¬ 
ziali centralizzate». Contratti 
•dì rottura con i limiti dei de¬ 
cennio». Estensione dei diritti 
per tutti, comprese le fasce 
deboli (handicap, immigrati, 
eccetera). Preoccupazione 
unanime dei trecento dirigen¬ 
ti della Cgil lombarda, nono¬ 
stante l'intervento tranquilliz¬ 
zante di Gaetano Sateriale 
dell'ufTicio contrattazione 
della Cgil nazionale: la di¬ 
scussione sul costo del lavoro 
comporta il rischio di un arre¬ 
tramento. L’autommia con- 
fattuale non dev'essere In¬ 
taccata. 


Al via ita trattativa per i bancari 


Il confronto sul rinnovo del contratto dì lavoro en¬ 
tra nel vìvo. Mentre ì sindacati vogliono la rappre¬ 
sentanza di tutti i lavoratori del credito, le imprese 
sono decise a gestire senza troppi vincoli i proces¬ 
si di ristrutturazione. Sullo sfondo la scadenza del 
1992 e le grandi concentrazioni che stanno traslor- 
mando il settore. E intanto è già polemica sull’a¬ 
pertura degli sportelli al sabato. 


fUGCARDO LlOUOni 


H ROMA. Riparte la trattati¬ 
va per il rinnovo del con¬ 


dei sistema creditizio e alle 
soglie della liberalizzazione 


tratto dei bancari. Esaurite europea del 1992. Le orga¬ 
ie fasi prèlimìnarì, gli incon- nizzazìoni confederali dì ca¬ 
fri sono ripresi ieri presso la tegorìa Fisac. Fiba e Uib, 
sede deH'Assìcredito in un unitamente a Fabì e Falcrì, 


clima che non si preannun¬ 
cia molto disteso. La verten- 
zà è del resto delicata, per- 


intendono porre al centro 
della discussione il proble¬ 
ma della tìtolantà negoziale 


ché giunge in un momento unica per tutto il settore, 
di profonda trasformazione compreso il parabdncario. 


L'esigenza è quella di defi¬ 
nire un'area contrattuale 
unica, anche se «a maglie 
larghe», che interesserebbe 
cosi circa 400mila addetti, 
di cui 320mila dipendenti dì 
banca. 1 sindacati non chie¬ 
dono tuttavia un allarga¬ 
mento tout<ouit del con¬ 
tratto collettivo nazionale a 
tutta l'area del credito, an¬ 
che perché ci sono specifi¬ 
cità organizzative e profes¬ 
sionali di cui occorre tener 
conto. Essi però ritengono 
indispensabile arrivare ad 
un unico arnbìto di gestione 
contrattuale del comparto. 

11 secondo aspetto è quel¬ 
lo della contrattazione rela¬ 
tiva al processi di accorpa¬ 
menti. fusioni e scorpori di 


società, determinati dai forti 
cambiamenti che attraver¬ 
sano ìi sistema del credito. 
In questo caso i sindacati 
intendono giungere ad una 
normativa unica di carcere 
generale che lasci poi, attra¬ 
verso la contrattazione al¬ 
l'Interno delle singole im¬ 
prese, spazio alia discussio¬ 
ne sulle singole parriccriari- 
tà. Anche per questo I sin¬ 
dacati avanzano richiede 
piuttosto contenute sotto il 
profilo salariale: si punta ad 
un aumento medio di 
325.000 tire a regime, con 
l'intento dì lasciare maggio¬ 
re spazio alla contrattazio¬ 
ne azienda per azienda. Sul 
problema dell'orario di la¬ 
voro, inoltre, si fènde ad 


una riduzione settimanale 
di 45 minuti rispetto alle at¬ 
tuali 37 ore e mezzo, man¬ 
tenendo come obiettivo di 
fondo quello delle 35 ore. 

Dal canto loro gli impren¬ 
ditori sembrano invece in¬ 
tenzionati ad ottenere ma¬ 
no libera sulla mobilità e 
sulla flessibilità del persona¬ 
le e in sostanza su tutta l'or¬ 
ganizzazione dei lavoro, 
promettendo in cambio la 
salvaguardia dei livelli di 
occupaztone, Su tutto il re¬ 
sto invece sembrano glissa¬ 
re. cercando di premettere 
alia trattiva una lunga di¬ 
scussione (per altro già fat¬ 
ta. sostengono le confede- 
raziwii) sui grandi principi. 

I sindacati sono preoccu- 


" Mortillaro della Federmeccanica a Pugnochiuso. 

«1 nuovi contratti costano troppo» 
e i rindacati ritrovano Punità 


Proposta di Lettieri 

Terza componente Cgil: 
«Pd e Psi lasdno posto 
a chi non ha la tessera» 


Si attenuano le polemiche tra sindacati, fino a ieri 
divisi nel giudizio da dare su! confronto con Pinin- 
farina. H «merito» d'aver fatto ritrovare l'unità alle 
confederazioni è di Mortillaro: ieri a Pugnochìuso 
il leader della Federmeccanica ha spiegato che se 
la trattativa sul costo de) lavoro non approderà a 
nulla, i contratti non si faranno mai. Immediata re¬ 
plica di Cgil, CisI e Uil. 


tm ROMA Dove non erano 
riuscite le segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil, c'è riuscito il solito 
Mortillaro. 11 leader della Fe- 
dermeccanica con una delle 
sue tradizionali sortite prccon- 
trattuah. ha fatto in modo che 
il sindacato ritrovasse un mìni¬ 
mo d'unità. Un minimo d'uni¬ 
tà dopo le polemiche sull’esi- 
to del confronto con Plnmfari- 
na sul costo del lavoro. Si sa 
che le tre confederazioni la 
pensano in maniera diversa 
su quest'argomento. Ma Mor- 
tillaro, len, dal congresso del¬ 
la Uilm. a Pugnochiuso, ha 
messo d’accordo tutti In so¬ 
stanza, dopo l'ennesimo elen¬ 
co di cifre che testimoriiano 


l’eccessivo onere dei contnbu- 
ti a carico delle imprese, il 
consigliere delegato della Fe- 
dermeccanica ha detto che «li 
costo dei lavoro è troppo alto 
oggi per pensare di nnnovare 
i contratti» Ha dello ancora di 
più. visto che le imprese non 
sono «passate* col governo 
(volevano nsparmi molto 
consistenti) pensano dv rifarsi 
col sindacato, insomma: il 
confronto tra Confindustna e 
sindacati deve riuscire a rita¬ 
gliare, tra le pieghe dei bilanci 
aziendali, qualche lira per i 
contratti. AUnmemi non si fir¬ 
ma alcuna intesa Mortillaro 
non l’hd detto cosi esplicita¬ 


mente, ma la sua idea è che 
dal confronto deli'Eur esca un 
ulteriore ridimensionamento 
della ««cala mobile». Subito, 
da Pugnochiuso, dove c'erano 
j segreten di tutte e tre le orga¬ 
nizzazioni dei melalmeccant- 
ci, il sindacato gli ha risposto 
sea:o «E una posizione che 
vuol farci tornare indietro di 
un decennio», per usare le pa¬ 
role di Gianni Italia, segretano 
Fim-Cisl. 

L’intervento di Mortillaro - 
una sua «trovata» o è stato 
mandato in avanscoperta dal¬ 
la Confindustna^ - è servito 
comunque a chiarire quali so¬ 
no I pencoli che corre la trat¬ 
tativa in corso alla Confindu- 
stna E questo ha sicuramente 
coninbuito ad allentare la ten¬ 
sione tra le organizzazioni sin¬ 
dacali. Uno del problemi più 
controversi, per esempio, è 
quello della partecipazione 
dei governo alla discussione 
sugli onen sociali. Una propo¬ 
sta caldeggiata soprattutto 
dalla Uit (che col suo segreta¬ 
no Veronese ha scntlo all'd/ni- 


td per dire che questa posizio¬ 
ne non è improwisatao ma- 
elaborata da tempoj lettera 
che. per altro, è poieraica ^ 
prattutto con la Cgil e quindi 
sarebbe stato meglio indinz- 
zare a Corso d'Italia). La trat¬ 
tativa a tre - sindacato, An¬ 
dreotti. Pinìnfanna - btesup- 
pone però che le partì sociali 
siano d'accordo sulla terapia 
per nformare gli onen sociali. 
Le parole di Mortillaro io ne¬ 
gano di fatto. Il commento di 
Lettieri. segretario CgU «N<n 
siamo interessèti ad affrontare 
il problema del costo dei lavo¬ 
ro, sotto l'aspetto del peso 
della contnbuzione sociale. 
Ma non come elemento di 
scambio con il rinnovo dei 
contratti». Ancora* «La Confin- 
dustna è in contraddizione - 
ha aggiunto Lettien - Vuote 
nspaimiare sugli onen sociali, 
ma non accetta di combattere 
l’eiusione fiscale, nfmta la pa- 
tnmoniate e l'imposta sui ca¬ 
pitai gams» E quale accordo 
SI può fare in queste condizio¬ 
ni’ OSA 


H ROMA. La componente 
comunista deve nnunciare al-. 
la maggioranza assoluta nei 
gruppi dingenti della Cgil. Do- 
vrebTC rappresentarne solo il 
50% (oggi più o meno il «verti¬ 
ce» delle categone, delle Ca¬ 
mere del lavoro, ecc, è a) 60% 
composto da comunisti) Alla 
componente socialista spette¬ 
rebbe. invece, l’attuale per¬ 
centuale (o giù di n)‘ 30%. II 
resto, quel 20% dei gruppi dirì¬ 
genti, dovrebbe essere messo 
a disposizione dei cosiddetti 
•nuenri soggetti sociali», le figu¬ 
re uiiraprofessionalizzate, gli 
ultimi nella gerarchia del lavo¬ 
ro. le donne, i giovani, gli im- 
migrati. È - ultrasempliftcata - 
una delie idee elaborale dalla 
«terza componente* della Cgil 
(quella che fa capo a Lettien, 
per intenderci) per riformare 
davvero la «macchina» sinda¬ 
cate 

Rifonna che la Cgil si ap¬ 
presta a varare con la confe¬ 
renza di organizzazione fissa¬ 
ta per novembre Un appunta¬ 
mento al quale però, la più 
grande confederazione - a 
giudizio di Lettien. segretano 
confederale, e Laties, segreta- 


Mezzora di colloquio a palazzo Chigi tra l'amministratore 
delegalo della Fiat Romiti e il vicepresidente del Consiglio 
Martelli (nella foto). Oggetto del colloquio, informa un co¬ 
municato, la recente visita di Martelli in Spagna. La Fiat è in¬ 
teressata all'acquisto di una fabbnea iberica di camion: r«E- 
nasa». Ma il governo spagnolo (l'azienda è pubblica) ha fat¬ 
to sapere che l'affare si può anche concludere purché l’Italia 
mantenga l'impegno a costruire una nuova fabbrica di vetro 
•floal» ad Et Ferreol. Dovrebbe farla l’Efim: il comitato di pre¬ 
sidenza ha deto «no». Ma su questo è scoppiata ia guena. 

Garaviniboaia Nella ridda di nomi per le 
UAhili A RArnaliAi poltrone negli enti pubblici 
liip “ i D*» naoei danno come ben piazzati 
all En€lS a concorrere per la presi- 

«lAftlvvAtlM <^6oza dell'Enel (Viezzoli 

«LOIXIZZaU» andrà an'lri)i presidenti del¬ 

la Cogefar Nobili e dell'ltal- 
stai ^mabei. «Due esempi 
davvero inossidabili dì carriere dovute al sostegno a correnti 
e personalità democristiane», ha sostenuto ien Sergio Gara- 
vini, ministro dei govemoombra. 

«Si occupi solo L'Eni deve limitarsi ad essere 

/li AHAMiia» soltanto un ente ene^tico. 

I attività industriali 

Il Pn WOl€ vanno scorporate trasferen- 

cm «piccolo» „e II repubblicano PelllcanA. 

Una posizione, dunque, nel- 
tamente controcorrente ri¬ 
spetto a quella individuata da Reviglio che voleva un raffor¬ 
zamento dell’ente non tanto sulla chimica quanto su alcune 
attività come l'impianllstica giudicate necessarie per l'affa- 
reazione sui mercati intemazionali. E che l'Eni non abbia 
nessuna intenzione di «rimpicciolirsi» lo dimostra anche il 
bilancio semestrale; risultato economico In crescila del 36%, 
ricavi per oltre 18.000 miliardi ( + 13%), investimenti per 
2.213 miliardi, utile annuale annunciato di oltre 1.700 miliar¬ 
di, una cifra record che polverizza i 1.308 miliardi dello scop 


di energia» 

Il Pii vuole 
un Eni «piccolo» 


LaColdirettI La Coldiretti si prepara ad 

la Ran/»a uscire dalla Banca Nazlona- 
MSCifl M Ddnu ,e aeU’Agricoltura. Presente 
Nazionale con una quota del 13,2% de- 

dell’Agricoltura 

ZI. la massima omanlzzazlo» 
ne agricola italiana è ernia) 
onentata a cedere il suo pacchetto azionario. «La Bna - ha 
detto il presidente Aican^lo Lobianco a Afondo economrào 
- non è cerio diventata una banca "per" gli agricoltori, e 
nemmeno una banca capace dì garantirci un'attenzione au- 
tenticamqnte preferenziale. Stiamo pensandot)! uscire. Noi 
non siamo banchieri: non possiamo immobilizzate risorse 
per avere un reddito legato semplicemente alla redditivlià 
delle azioni». 


patì: «Registriamo un atteg¬ 
giamento dilatorio delle 
controparti di cui non riu¬ 
sciamo a comprendere il 
senso», dice il segretario ge¬ 
nerale della Fisac-CgiI Nico¬ 
letta Rocchi, «sono in atto 
delle iniziative strumentali 
tendenti ad allungare i tem¬ 
pi de) confronto». «Abbiamo 
più' volte affermalo la nostra 
disponibilità a trattare su 
questo problema per quan¬ 
to riguarda servizi limitati e 
qualificati», dicono, «ma c’è 
una posizione stnimentale 
delle aziende, che intendo¬ 
no avvalersi di tutte le risor¬ 
se lavorative e di tutte le 
flessibiiìtà possìbili senza 
avere però in mente un pre¬ 
ciso progetto produttivo». 


Auto-Cee Il governo italiano he chie- 

l'Italia rhlMlA sto alla Corte di giustizia del- 

I. lUIM Ulirae Cee di annullare qiìanto 

dlinUlUUIMIllO deciso lUt màÌKH^èeCMMf 

rimhofe^ ^ commissione eMoitih > 

la commissione aveva In¬ 
giunto alla «Fmmeccanica» di restituire allo Stato italiano 
615 miliardi di lire, ad essa versati nei biennio 1985^1986 e 
destinati all'Alfa Romeo, prima che alla fine de) 19156 - fos¬ 
se ceduta a) greppo Fiat A proposito dei quesl’ullima ces¬ 
sione l’esecutivo comunitario, che sì pronunciava dopo uim 
procedura durata due annL giudico corrette le condizioni al* 
ie quali era avvenuto l’acquisto dell’Alfa da parte del greppo 
torinese. Il ricorso, presentato oggi dail ltalia alla Corte euro¬ 
pea di giustizia, la quale ha sede a Lussembu^. è una mos¬ 
sa prevista da diverse settimane: sin dall'annuncio dì quanto 
decìso dalla commissione, la Finmeccanica aveva esinesso 
il proposito di opporsi, con tutti i mezzi previsti dalle proce¬ 
dure comunitarie. 

Al Senato Il Senato ha approvato ieri, 

Drimo sblocco l'asten»one de) comu- 

primo »VIO«rO nìsli (sono inieivenuU Anto- 
P€r IR pensioni niazzl, Pollini. Bertoldi e Giu- 

wyii biiu ivMii accoglimento della 

proposta di^nif>cazicx)edd« 
rinadel con gli altri istituti di 
previdenza, un disegno di legge de) governo che stabilisce 
norme per accelerare le procedure di liquidazione ^lle 
pensioni c delle ricongiunzioni erogale dalla Cassa pensioni 
degli istituti di previdenza (dipendenti enti locali, o^iedalìe- 
necc.). 


Al Senato 
primo sblocco 
per le pensioni 
degli Enti locali 


no della Camera del lavoro di 
Torino, che len ha aperto una 
sorta di convegno-seminano 
delta «terza componente» - ar¬ 
riva con affanno. Il ragiona¬ 
mento di Lettieri e Lattes è 
questo- te intuizioni dell’as- 
semblea di Chianciano, l'in¬ 
tuizione del «sindacato dei di- 
ntti» già rischia di impantanar¬ 
si. Perché quella scelta non 
può vivere solo su •enuncia¬ 
zioni», ma deve trasformare il 
«modo d'essere» della Cgil. 
Deve cambiare il suo appara¬ 
to. 

Fino ad ora invece - ha ag¬ 
giunto Lettieri - cì sì è limitati 
a «sovrappone» i nuovi sogget¬ 
ti alle vecchie stretture. Magari 
qui e là è entrata qualche 
donna in segretena, qualche 
lavoratore extracomunitario è 
stato cooptato nei greppi din- 
gcntì Ma la struttura non è 
mutala. Da qui l'idea di «auto- 
iimitare» il peso delle compo¬ 
nenti tradizionali per lasciare 
spazio ai senza-tessera, al 
nuovi interlocuton del sinda¬ 
cato Se si farà tutto questo la 
«terza componente» è anche 
pronta ad autosciogliersi 


I FRANCOBRIZZO 

|& FftlEACG/L 

UguoficBrìtfì 
sul lavoro, 
pari dìgnHir 
nella vita. 

























Scandalo Bnl di Atlanta 

Verso rinsabbiamento? 

La maggioranza non vuole 
rindagine parlamentare 


ECONOMIA E LAVORO 


■ ROMA. Addio alla com> 
missione paTiamentare dm* 
chiesta sulla vicenda deila Bnl 
di Atlanta’’ Il Pei e la Sinistra 
Indipendente che I hanno 
proposta per far luce su un 
episodio pieno di lati c»cun e 
dai contorni inquietanti insi> 
stono nelia loro battaglia a fa¬ 
vore delia chiarezza Ma la 
ma^ioranza sembra decisa a 
chiudersi a riccio per evitare 
che li parlamento indaghi su 
i|n episodio che potrebbe na¬ 
scondere responsabilità non 
imputabili semplicemente alla 
lèggeiezza degli amminislra- 
ton o alla insufficienza dei 
confrolU Del resto, le notizie 
sui traffici d'armi emerse sin 
dal primo scoppiare del caso 
confermano che per capire 
quel che è successo non ci si 
può limitare ad una analisi fi¬ 
nanziaria dei conti delta ban¬ 
ca e delle procedure informa¬ 
tive interne Ma nel pentapar¬ 
tito sembra passato un ordine 
di scudena buttare acqua sul 
fuoco II ruolo di pompieri se 
lo sono assunto m pnma per¬ 
sona I socialisti Lo si e visto 


len alia commissione Bilancio 
e Tesoro del Senato dove si è 
tornati a discutere sulla pro¬ 
posta di Pcì e Sinistra indipen¬ 
dente Le pnme bordate sono 
arrivale da Francesco Forte 
rPsi) che ha sostenuto la 
dannosità delia commissione 
perché danneggerebbe l'im¬ 
magine interna ed intemazio- 
naté delta Bnl Le informazio¬ 
ni, dice Forté con una certa 
dose di umorismo, potrebbero 
essere nchiesle al Tesoro che 
é il proprieiano della banca 
Ovvero a quel Carli che in tut¬ 
te le siK appanzioni al Parla¬ 
mento si è limitalo ad esporre 
I dall tecnici e si é ben guar¬ 
dato dall indagare sui retro¬ 
scena economici, politici, di¬ 
plomatici dell episodio Sulla 
stessa linea di Forte anche gli 
mteiventi degli altn esponenti 
della ma^ioranza Nettamen¬ 
te opposta, invece, la posizio¬ 
ne di Garofalo (F^i) che ha 
ribadito la necessità dell in¬ 
chiesta propno per I impor¬ 
tanza della Bnl nel sistema 
creditizio italiano 


Prodi: «Più politica e meno lobl^ 
n governo è assente alla Cee» 


■L'Ilalia Si presenta a Bruxelles senza una vera politi¬ 
ca nazionale» Cosi ieri Romano Prodi alle commis¬ 
sioni del Senato che stanno conducendo un'indagi¬ 
ne sugli aiuti alle imprese «A Bnixelles - ha aggiunto 
il presidente dell'Iri - abbiamo una presenza di sinte¬ 
si governativa molto debole, non possiamo lasciare 
la politica nazionale alla lobby delle imprese» La po¬ 
sizione del Pci negli interventi di Gianotti e Consoli 


NEDOCANETTI 


H ROMA Pesante attacco 
len di Romano Prodi alla poli 
tica del governo nell ambito 
della Cee Ascoltato dalla 
commissione Industria e dalia 
Giunta per gli affari europei 
del Senato nel corso dell in 
dagine conoscitiva sugli aiuti 
! alle imprese, iniziata da qual¬ 
che settimana, il presidente 
' dell In non ha contestato i( «li¬ 
bro bianco* della Comunità, 
come invece avevano fatto 
' Sergio Pminfanna e Franco 
I Reviglio un documento che 
I mette sotto accusa il nostro 
I paese per come ha utilizzato 


gli aiuti Lo ha ntenuto caren¬ 
te solo per la pane che riguar¬ 
da la cognizione del rapporto 
tra pubblico e privato e la de¬ 
terminazione degli interventi 
pubblici nelle imprese L indi¬ 
ce accusatore anziché nei 
confronti della Cee, lo ha 
puntato contro il governo, reo 
- ha detto - di presentarsi a 
Bruxelles «senza una vera po¬ 
litica nazionale* «Altn paesi •> 
ha aggiunto - sono nusciU a 
digerire le loro diversità e a 
modularsi alle esigenze della 
Cee, mente I Italia ha a Bru¬ 
xelles una presenza di sintesi 


governativa molto debole» 
«Non possiamo lasciare > ha 
nncarato la dose - la politica 
nazionale alte lobby delle im 
prese occorre Invece dare un 
punto di rifenmento al gover¬ 
no e alle imprese allnmenti la 
commissione della Comunità 
spaccherà I Italia in due* 

Nei corso della sua esposi¬ 
zione Prodi ha più volte dife¬ 
so il settore pubblico soste 
nendo polemicamente di es¬ 
sere certamente d accordq 
che «in un ottKa di maggiore 
attenzione degli orientamenti 
comunttan vi ^a trasparen¬ 
za* Solo non vorrebbe esere 
lui I unico trasparenie in tutta 
la Cee che > secondo il suo 
giudizio > opera discrimina¬ 
zioni verso lindustna pubbli¬ 
ca L'Italia soffre, inoltre, per 
f¥odi, di un fenomeno di 
frammentazione delle impre¬ 
se che generano debolezza 
nella competizione estera li 
massimo dingente dell In non 
ha potuto sottrarsi ad un giu¬ 
dizio su Bagnoli <É un latto 
storico, traumat^, ma un 


colpo di spugna per il futuro 
i in ha impostato il problema 
deficitano della sidenirgia nel- 
i ottica del libero mercato» 
Per quanto nguarda le com 
messe pubbliche Prodi non 
ha dubbi «Sono destinate a fi 
nire • ha dichiarato •< non si 
può andare avanti producen¬ 
do tre locomotive pubbliche 
mentre la concorrenza ne co¬ 
struisce 50» 

il comunista Renzo Gianotti 
ha criticalo il ritardo con cui il 
governo e j dirigenti delle im¬ 
prese hanno «scoperto* la ma¬ 
niera ■deformante* con la 
quale il «libro bianco* della 
Cee presenta la politica italia¬ 
na dei trasfenmenti all indù- 
stna là dove sostiene che gli 
apporti ai fondi di dotazione 
degli enti costituiscono sem¬ 
pre ed in ogni modo aiuti di 
Stato Se è un errore, ha detto 
Gianotti, se non si è d accordo 
con questa linea Cee come di¬ 
ce oggi Prodi perché non si è 
Intervenuti pnma^ Pesanti ac¬ 
cuse al governo sono state pu¬ 
re formulate da un altro co¬ 


Scivolata del «Sole-24 Ore» 

«La Borsa è depressa: 
tutta cx)lpa di Nesi 
che manipolò gli scambi» 


munista, Vito Consoli «Dalle 
parole del presidente dell in - 
ha detto - viene un ulteriore 
conferma del fatto che in tc 
ma di trasferimenti alle impre¬ 
se 1 iniziativa della Cee di met 
tere sotto accusa I Italia con¬ 
siderando aiuti distorsivi alla 
concorrenza anche la ncapi 
taJiziaztone delle imprese 
pubbliche la cassa integrazio¬ 
ne 1 cosiddetti «ammortizzato- 
n sociali* e quegli stessi inter¬ 
venti effettuati da altn paesi in 
via amministrativa è stata de¬ 
terminata per pesanti respon¬ 
sabilità del nostro governo» 
•Responsabilità - ha aggiunto 
Consoli - che vanno dalla 
sciattena con la quale si è for¬ 
nita la documentazione all as¬ 
senza di qualsiasi iniziativa 
verso la Cee sia per contestare 
I arbitrarietà dell operato della 
commlssiione sia per determi¬ 
nare la fissazione di regole e 
comportamenti uguali per tut 
ti in sede comunitana e na¬ 
zionale, invece della trattativa 
caso per caso sulla base di in¬ 
teressi parziali* 


■ ROMA 11 Sote-24 Ore. 
giornale della Confindustna, 
ha dedicato il (itolo di apertu¬ 
ra della sua prima pagina di 
len a un articolo non firmato 
che finalmente spiega «Perché 
la Borsa italiana è in cnsi» La 
tesi del giornale è che «la de¬ 
pressione reale di oggi è frutto 
anche della euforia artificiale 
di ieri E che il mercato, se ha 
visto del fuochi di artificio, è 
perché qualche artificiere li ha 
preparati e fatti esplodere Nel 
caso specifico, l’artinciere ha 
un nome preciso Banca Na¬ 
zionale del Lavoro* 

Il giornale della Confindu- 
stria non si rifensce, si badi, al 
colpo gravissimo inferto al 
prestigio delle UtUuzioni fi¬ 
nanziane Italiane dàgli affari 
della filiale di Atlanta delia 
maggiore banca italiana No. 
secondo 24 Ore la Borsa ita¬ 
liana è m cnsi perché la Bnl 
ha sostenuto artificialmente i 
propn titoli in Borsa quando 
già il vertice della banca era al 


corrente del disastro 

Aepusa grave, che andrà 
ovviamente provata, e alta 
quale il neopresidente della 
Bnl Giampiero Cantoni ha 
reagito con una lettera indi¬ 
gnata* al direttore del quoti¬ 
diano milanese, negando che 
•unità del gruppo o deirazien* 
da bancaria abbiano promos¬ 
so o assecond^Uf) Operazioni 
specuiat^e sullè quote rtapar- 
mio della Bui» 

Si attende ora la replica del 
giomaie, 1! quale (Orse riuscirà 
persino a spiegare se Nerio 
Nesi abbia sostenuto afUficiaI< 
mente ànche I titoli Generali, 
Fiat, Monledison, Olivetti e tut¬ 
ti gli alui che da settimane ach 
no in costante ribasso. E già 
che c è, potrebbe dirci qual¬ 
cosa di quando la Fiat, tre an¬ 
ni fa, spinse il suo titolo ordi¬ 
nano oltre le 16000 Hre. nei 
giorni delle trattative con i so¬ 
ci libici Quelli si erano fuochi 
di artificio! 


BOSSA DI MILANO 


Enimont guida un nuovo ribasso 
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INDICI MIN CONVERTIBILI 


OBBLIOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVBSTIMBNTO 


■ MILANO Mercato di nuovo in deciso ri¬ 
basso dopo la breve schianta delFaUro ieri 
E a gridarlo è il titolo battezzato tre giorni 
fa dalla stampa come una nuova «blue 
chib». l'Enimont che ieri è staio molto 
scambiato subendo un calo del 2,27% in 
chiusura, e di circa il 3% nel dopolistmo La 
quotazione ora è quindi inferiore al prezzo 
di collocamento. Vicenda ben singolare 
questa dopo le attese e le conclamate spe¬ 
ranze nell'ainvo di questo titolo in Borsa a 


11 ha chiuso a -0,59% Quanto ai titoli gui¬ 
da flessioni di nlievo accusano le Generali 
(-1,22%), le Montedison (-0,96%) le Cir 
C-1,12%) Più resistenti risultano le Fiat che 
perdono solo io 0,17%, ma un titolo molto 
speculato come la Snia lascia sul terreno il 
2,23% C'è stata comunque una certa npre- 
sa nel dopolistmo, protagonisti Fiat, Gemi¬ 
na e (fi pnvilegiate. Particolarmente offerti 
gli assicurativi e in particolare le Italia Assi¬ 
curazioni e 1 bancan ad eccezione di Banca 
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Economia E LAVORO 


Tutti si allinezino al rialzo dei tassi, 
ma il rapporto col marco tedesco 
varia fortemente da un paese all’altro 
La sterlina resta sotto pressione 


La liberalizzazione senza nuove istituzioni 
alimenta la corsa airindebitamento 
Il Tesoro Usa è in testa, ma anche 
imprese e banche private sono in corsa 


Istat 

Nel 1989 
meno 

investimenti 


De Rita 

Ecco il nuovo 
programma 
del Cnel 


Unità dì fecdata fila le monete europee 


Dopo dieci giorni di interventi per abbassare il 
cambio del dollaro le banche centrali europee, 
guidale dalla Bundesbank, hanno fatto ricorso al¬ 
l’aumento dei tassi d’interesse. L'aumento dell'I% 
deciso' dalla Bundesbank che porta al 6% il tasso 
di sconto ed all'8% il tasso di sportello è stato se¬ 
guito dalle principali monete. Il dollaro si è piega¬ 
to per qualche ora per poi risalire a 1330 lire. 


RmiOtWANBLU 


■1 ROMA. La situazione del¬ 
le singole monete europee è 
omogenea solo all'Interno 
della zona marco vera e pro¬ 
pria ohe comprende k) scelli¬ 
no austriaco, il fiorino olande¬ 
se ed il franco svizzero. Il tas¬ 
sodi sconto È stato infatti por¬ 
tato al 6,5% in Austria, al 7% in 
Olanda ed a) 6% in Svizzera. 

L’Inghilterra ha aumfintato 
di un puntò, portando il tasso 
delia Banca d’Inghilterra al 
15%, però questo allineamen¬ 
to rispecchia in realtà soltanto 
l'impossibilità per la sterlina di 
mantenere l'attuale cambio 
co) marco. EvHà. temporanea¬ 
mente una svalutazione della 


sterlina. In Francia il tasso 
d’intervento è stato portato al 
9.5%, un punto e mezzo sopra 
quello tedesco, per frenare la 
tendenza dei capitali ad emi¬ 
grare. Resta intatta la volontà 
di non svalutare il franco, ma 
la pressione sociale, accen¬ 
tuata dalla rigidità della politi¬ 
ca economica adottata dal 
governo Mitterand-Rocard, è a 
livelli esplosivi. In Belgio il las¬ 
so d'intervento è stalo al 
10,75% e in Danimarca al 
10,5%. 

L'Italia i il solo paese dove 
li ministro del Tesoro motiva 
l'aumento del lasso d'interes¬ 
se con la sola esigenza di 


combattere l'inflazione. In tut¬ 
ti gli altri paesi si ammette 
chiaramente che la liberaliz¬ 
zazione del mercato dei capi¬ 
tati sottopone la situazione fi¬ 
nanziaria interna a pressioni 
intollerabili. Per assicurarsi i 
capitali, in particolare quelli 
necessari a finanziare il setto¬ 
re pubblico, si rimedia alla 
debolezza intrìnseca delta 
moneta con tassi d'interesse 
più alti. 

Il rialzo dei tassi deciso ieri 
in Germania a fronte di una 
inflazione media del 3,1% por¬ 
ta il tasso male di sconto al 
2,9% e il tasso di intervento 
reale al 4,9%. I rispettivi tassi 
reali italiani (inflazione 5,8%, 
tassi; sconto 13,51; prime rate 
14%) sono più che doppi. 

In Germania il partito So¬ 
cialdemocratico ha preso po¬ 
sizione per una rivalutazione 
diretta del marco attraverso il 
riallineamento all'mlemo del 
Sistema Monetano Europeo. Il 
ministro dell'Economia. Haus- 
sman, in forma (ndireita, ha 
fatto capire di condividere 
quella valutazione. Gli altri 


paesi aderenti allo Sme però 
non accettano. Avendo pog¬ 
giato tutta la manovra sul fat¬ 
tore monetario e, al tempo 
stesso, nnunciato alia gestio¬ 
ne nazionale delle determi¬ 
nanti di questo mercato, sono 
ora pri\4 di alternative. Sono 
costretti, cioè, a una politica 
monetaria chiaramente schi¬ 
zofrenica, nella quale i dati 
fondamentali contrastano con 
una pretesa di convergenza su 
obiettivi dì stabilità monetaria. 

La liberalizzazione del mer¬ 
cato dei capitali lascia nelle 
mani di ciascun governo lo 
strumento fiscale. Ma si dà il 
caso che la struttura di prelie¬ 
vo delle imposte incida diret¬ 
tamente sui rapporti fra partiti 
e forze sociali o^anizzate e. 
alla fine, fra classi sociali. Le 
cosiddette ■rìfoime fiscali», al¬ 
l'Ordine del giorno negli anni 
scorsi, sono finite a coda di 
pesce, con qualche sgravio ai 
redditi di capitali in omaggio 
aH'incombente mercato unico 
europeo dei capitali. Nelle di¬ 
rettive di bilancio per il 1990 


ogni pretesa di manovra fisca¬ 
le riformatrice capace di cor¬ 
reggere anche le tendenze in- 
flazioniste, è scomparsa dal 
documenti governativi. 

È probabilmente in questi 
contrasti interrii ad'&iropa 
che si trova la sf^gazione del 
mercato a favore del dollaro. 
Il rimbalzo del dollaro a po¬ 
che ore dal riaira dei ta^ tra¬ 
disce l'opinione che (mma o 
poi esploderà U ^ema mo¬ 
netario europe chioderà. Nel 
frattempo l'unica moneta die 
abbia alle spalle indirizzi uni¬ 
voci resta il dollaro. 9qco inte¬ 
ressa che l'indirizzo sia quello 
che il Wall Sr/eer Journal de¬ 
nunciava ieri, cioè una volon¬ 
tà di ulteriore indebitamento 
degli Stali Uniti, poiché il de¬ 
bitore in questo caso è forte 
oltre che disponibile a remu¬ 
nerare il capitale prestato. 

Gli ambienti ufficiali dì To¬ 
kio approvano la mossa euro¬ 
pea ma non a associano. Di 
aumento dei tassi d'interesse 
in Giappone si potrebbe par¬ 
lare, forse, alla fine dell'anno. 
Anche questo indebolisce la 


L’Irla preferisce non ad^uarri 
per sostenere le sue esportazioni 


L'Italia non segue Germania federale. Francia. In¬ 
ghilterra, Svizzera. Olanda, telgio e Austria sulla 
strada del rialzo dei tassi di interesse. La manovra, 
guidata dalla banca centrale tedesca, è stata K:on- 
ceitata» tra le autorità che l'hanno realizzata, co¬ 
me ha spiegato un portavoce elvetico. Di questo 
«oncetto» lillàlia non è partecipe, decisa a sfnrtta- 
re.lLvanlaggio di una impropria svalutazione. 


LtòT ^ oxmoviNiooNi.. 


4i'‘! ■ . 

■MfOMA. la notizia,della 
nadovra sul tassi, avviata dal,*-* 
la^Bondesbank era allea da 
lundp tempo. Che la Frància 
a^eotìe seguito a ruota«era 
arqucontalo. dopo le traspa¬ 
renti dichi«razioni in tal fenso 
delie autcqilà monetarie tran¬ 
salpine. qualche giorno fa. 
Idlm per gli altri paesi deH'Eu- 
ropà «centrale. Il vero dubbio 
rlgtiardàMa, semmai, l'alleg- 
glarhento italiano in una 


evebtuaiitl^'^l genere. 

Parlando'l'altro giorno al 
Senato, (I ministro del Tesoro 
Guido Carli non si era pronun¬ 
ciato. Aveva però respinto la 
proposta di una riduzione del 
tasso di interesse «che anche 
uomini di indubbie convinzio¬ 
ni liberìstiche - disse - talvolta 
sembrano inseguire attraverso 
meccanismi di controllo diret¬ 
to non più attuali*. I tassi del 


debito pubblico, ha spiegato 
Carli, sono fissati dalla globa¬ 
lizzazione dei mercati, i quali 
Fenderebbero «sterile ogni ten¬ 
tativo di segmentazione artifi¬ 
ciosa». 

Ora però la decisione delle 
autorità monetarie tedesche 
cambia il quadro di riferimen-. 
to. Per Carli e per il Tesoro si 
tratta di decidere se seguire o 
no la Bundesbank in questo 
passo. Ma la situazione italia¬ 
na. si fa notare, é drastica- , 
mente diversa da quella tede^. > 
sca, dove la disoccupazione* 
ha toccato il minimo stonco - 
il che spiega meglio di molta 
propaganda l'esplosione di 
«generosità» delle autorità fe¬ 
derali nei confronti dei «fratelli 
dell'Est», che portano alia 
macchina produttiva tedesca 
nuova linfa di prima qualità e 
di basse pretese - e dove l'in¬ 
flazione ha appena superalo il 


3% annuo, creando grandissi¬ 
mo allarme. 

Da noi la disoccupazione 
supera ogni record negativo, 
l'inflazione corre a livello dop¬ 
pio di quello tedesco, e ac¬ 
cenna addinttura a rallentare 
la crescita del prodotto inter¬ 
no lordo, e cioè della ricchez¬ 
za del paese. 

Da una politica di «non alli¬ 
neamento» alle.scelte (ede- 
.sqhe. IjtaliajCQnte-dì ottenere 
- finché.'«gge(r-.quei van- 
taggiOvChérnon^JùS!àvà.rk:e^a- 
re <joa 'Un»titòQbbf.là] riba’séo'^ 
dei propri tassi. D si attende 
in altre parole una parziale 
ma significativa rivalutazione 
di marco, franco e sterlina che 
non potrebbe che riverberarsi' 
positivamente sut livello delle 
nostre esportazioni in Europa. 

A questa logica sono in ef¬ 
fetti orientati * Pòmi commenti 
degli ambienti industriali. Il vi¬ 


cedirettore generale della 
Confindustria, Innocenzo Cip- 
poiletta, si è affrettato a di¬ 
chiarare che «non sì vede fa 
necessità di un rialzo dei lassi 
italiani, visto che ta lira si è 
apprezzata molto sui marco 
negli ultimi tempi». Casomai, 
dice Cippoltetta, c'é'ùi ram¬ 
marico di non aver abbassato 
i lassi italiani prima,' in modo 
da rendere il caml^ delia lira 
più competit^. Dello stesso 
tèr^ le-qpspi^ioni dei ca- 
I^^tiìfficiO'Slà^tdell'ofganiiza- 
ziioneimprenditotiàie, Stefano 
Mteossl. il quale plaude di’ini- 
zUliva tedesca che corregge 
una linea «che aveva reso ù 
marco troppo debole airinter- 
no del Sistema monetario eu¬ 
ropeo. Se U cambio della lira 
si indebolisce m questo mo¬ 
mento » è la conclusione di 
Micossi - ciò non comporterà 
particolari traumi». 


manovra europea che viene 
presentata quale conseguenza 
di decisioni prese m seno al 
Gnjppo dei Sette ma m realtà 
viene eseguita soltanto da al¬ 
cuni dei paesi membri. 

La reazione dei mercati va¬ 
lutari si manifesterà m modo 
più chiaro nei prossimi giorni, 
intanto ieri la Riserva Federale 
vendeva dollari. Ed è l'am¬ 
montare di queste vendite - te 
quali accrescono la liquidità 
del mercato monetario inter¬ 
nazionale - una dello cause 
deH'ailanne. La massa di li¬ 
quidità in mani pnvate è gran¬ 
de ma la fame di dollari non 
diminuisce perché non scen¬ 


de la febbre deirindebllamen- 
to sìa pnvato che pubblico. 

Questo fatto ci nporta al 
cuore del problema: la libera¬ 
lizzazione dei capitali a livello 
intemazionale, non essendo 
inquadrata in una gestione 
collettiva delle liquidità, rende 
incontrollabile l'espansione 
dei debiti. Lo si vede bene an¬ 
che in Italia dove tutti gli artifi¬ 
ci per controllare l’indebita¬ 
mento falliscono proprio nel¬ 
l'area bancaria e della grande 
impresa privata che utilizza i 
mercati esteri per alimentare 
una circolazione estracorpo- 
rea» di denaro. Avremo doma¬ 
ni dei nuovi casi Bnl? 



Karl Otto PoehI 


^ .Nessiiq commento uffiqiaje',' 
int^è/dal pa 1 à 2 zl<jéT respon¬ 
sabili della politica monetaria 
italiana, da dove tutt'ai più si 
fa notare come non sia la pri¬ 
ma volta che il nostro paese 
non si accoda immediata¬ 
mente alle automa germani¬ 
che in materia di tassi. Già in 
primavera successe cosi, in 
occasione di una analoga de¬ 
cisione della Bundesbank. An¬ 


che allóra ij nòstro paese non 
sì uni al «concerto» diretto dai 
tedeschi. Ma la necessità di fi¬ 
nanziare comunque la voragi¬ 
ne del debito pubblico, e di 
proporre al mercato rendi¬ 
menti elevali,'si incaricò nei 
mesi successivi di annullare il 
margine competitivo che la li¬ 
ra SI era guadagnata sgan¬ 
ciandosi per un momento dal 
marco. Andrà cosi anche que¬ 
sta volta? 


• Si apre domani a Torino il processo più spinoso per Romiti 

Le tante testimonianze e i tentativi legali di insabbiare 

àUa sbarra il «sistema Fiat» 


Si apre domani a Torino il piocesso contro Cesare 
Rpmitì ed aitri tre dirigenti Fiat per gii infortuni oc¬ 
cultati e «ridimensionati» nelle fabbriche. Si preve¬ 
de una valanga di eccezioni ^,a parte dei legali di 
cpKQ MaiConi, con un obiettivo intuibile: cercare 
distar «saltare» il pnx:esso prima che vengano ria- 
sebitaté in aula le testimonianze raccolte da oltre 
ISO lavoratori infortunati. 

« , ^ 

■ DALLA NOSTRA flEDAZIONE 

«ICHIUCOSTA 



■Ì TÙRINO, Depone un ra- 
gàzco di 24 anni, Francesco 
Doioli, operaio alla Fiat Mira- 
fiori;' «Mi feci male l'U marzo 
*88. Alfospcdalq Cto mi die¬ 
dero alcuni punti, mi fasciaro- 
nq il d)to e mi diedero 20 gìor- 
ni-di infortunio. Impresi il lavo¬ 
ro il martedì successivo (i’m- 
fortunip avvenne di venerdì). 1 
punti'sono 'stali" tolti, credo, 
du^ settimane dopo e la fa¬ 
sciatura fu stolta-dopo i 20 
giorni... Accettai di riprendere 
il lavoro prima dei 20 giorni 
perphé il caposquadra me io 
consigliò èd io avevo timore 
di non apparife bene agli oc¬ 
chi dei miei superiori. Ero in 
contratto di formazione-lavo¬ 
ro, ci tenevo e ci tengo al mio 
posto di lavoro e il contratto 
eraifLscadenza...». 

Quella del giovane France¬ 
sco è una delle oltre 150 testi¬ 
monianze di lavoratori raccol¬ 
te dai pretore torinese dott. 
Raffaele Guarinieilq nel corso 
di up anno é mezzo di indagi¬ 
ni sugli infortuni occultati e 
minimizzati aH'intemo delle 
fabbriche Fiat. Contengono 
fatti gravi, episodi circostan¬ 
ziati, che i dirami di corso 
Marconi non vogliono sentir 
rievocare in pubblico. 

ÌEpco perché, al processo 


che inizia domattina in pretu¬ 
ra, è molto probabile che non 
si presentino gli ecceilentissi- 
mi imputali dì violazione dello 
Statuto dei lavoratori: Cesare 
Romiti ed i responsabili delle 
relazioni sindacali Michele Fi¬ 
gurati, Maurizio Magnabosco 
e Vittorio Omodei. Vi saranno 
invece alcuni dei migliori pe¬ 
nalisti italiani che solleveran¬ 
no, per conto della Fiat, ogni 
immaginabile eccezione preli¬ 
minare e cavillo giurìdico. 
Con un obiettivo evidente: far 
saltare il processo prima che 
si arrivi a parlare (citiamo dal 
decreto del pretore) di «im¬ 
mediato ritorno al lavoro di 
infortunati in base ad un n- 
scontro eseguilo da infermieri 
di fabbrica... riduzione da par¬ 
te di medici di fabbrica delia 
prognosi indicata da strutture 
sanitarie pubbliche... ritorno 
al lavoro di infortunali con ap¬ 
pariscenti segni di medicazio¬ 
ni, gessature, fasciature...», 
ecc. 

Per fortuna ci sono sindaca¬ 
ti - la Fiom del Piemonte, di 
Milano, di Napoli e la Fim-Cisl 
milanese -■ che si sono costi¬ 
tuiti parte civile, acquisendo 
gli atti dell'inchiesta. Eccone 
qualche esempio 

Racconta Antonio Donadio, 


delle presse di Mirafiori, an¬ 
che lui in formazione-lavoro: 
«Il giorno dopo l'Infortunio eb¬ 
bi un colloquio con l'addetto 
airanlìnfortunislica, il quale 
mi chiese se volevo rientrare 
al lavoro dopo due giorni e 
non fare tutti i 5 giorni di pro¬ 
gnosi. lo accettai. Il motivo é 
semplice; avevo il contratto di 
formazione-lavoro in scaden¬ 
za. Avevo il dito fasciato, ogni 
giorno andavo aH'infermerìa 
di fabbrica, e ciò per 7 giorni, 
se ben ricordo». 

Riferisce Claudio Forno del¬ 
la Rat Iveco; «Ripresi il lavoro 
facendo quel che potevo. Ave¬ 
vo una tenda alla mano de¬ 
stra. Non ho fatto tutti gli otto 
giorni di prognosi perché ho 
capito che non avrebbe fatto 
piacere. Ebbi un colloquio, 
propno il giorno deH'intorunio 
dopo il ritorno dall'ospedale, 
con li capofficina e il capore¬ 
parto. Mi dissero che c’erano 
già stati diversi infortuni e che 
era meglio non aggravare la 
situazione...». Dichiara Giu¬ 
seppe Francese di Mirafiori; 
«L'addetto alta sicurezza mi 
chiese di restare in fabbnea 
senza far niente. Accettai per 
quieto vivere, per non avere 
fastìdi. Mi ci vollero più di due 
mesi per guarire...». 

«A medicarmi - dichiara Mi¬ 
chele Geuna ~ fu un infermie¬ 
re, che mi mise una pomata e 
una benda al dito. L'indomani 
telefonai al caposquadra che 
in ospedale mi avevano dalo 
5 giorni di infortunio. Quando 
l'addetto alla sicurezza mi dis¬ 
se di far modificare la data dal 
medico, io acceltai perché 
non volevo avere grane...». «Mi 
diedero 20 giorni di infortunio 
- dice Giulio Mulas - ma ne 
feci solo tre... L’addeilo alla si¬ 


curezza mi fece presente che, 
se SI fosse andati a fondo, ma- 
gan non mi avrebbero ricono¬ 
sciuto l'infortunio perché re¬ 
stava il dubbio che m> fossi 
fatto male a casa...». 

Maria Rita Giannazzo, dt 
Mirafiori, firmò dopo l'infortu- 
nio una dichiarazione con cui 
«spontaneamente» accettava 
di riprendere il lavoro. Ma poi 


ci ripensò; «Temevo che il mio 
infortunio si aggravai. Allo¬ 
ra tomai in sala medica per¬ 
ché volevo che si strappai 
la carta che avevo firmato. Fu 
chiamato il caposquadra. Il 
quale mi disse che se fossi an¬ 
data a casa non mi aviebbero 
ridato il mio posto di lavoro, 
^giunse che quella carta da 
me firmala non era niente...». 


Bassolino risponde a Romiti 

«Siamo contro 
rimpresa autoritaria, 
non contro l’impresa» 


H ROMA. «Le nostre conte- 
dazioni alla Rat non vanno 
assolutamente nei senso che 
corso Marconi vonebbe far 
credere, e cioè un attacco al¬ 
l’emblema deirimpresa. Noi 
attacchiamo l'emblema della 
concezione autoritaria del- 
l'impresa. I.a nostra è una bat¬ 
taglia sui diritti, c gii stessi epi¬ 
sodi di questi giorni ci danno 
ragione». E un passaggio del 
lunghissimo «filo diretto», il 
botta e risposta in diretta tra 
Antonio Bassolino e gli ascol¬ 
tatori di Italia Radio ieri matti¬ 
na. Tema centrale: la Rat, i di¬ 
ritti. U processo che domani si 
apre e che vedrà il vertice di 
corso Marconi sul banco degli 
imputati. 

Bassoliiìo ha risposto sui te¬ 
mi più disparati e ad ascolta- 
(cm delle più diverse parti d'I¬ 
talia. Ha riproposto le ragioni 
che il Pei e gran parte del mo¬ 
vimento sindacale hanno so¬ 
stenuto da un anno a questa 
parte. «Forse - ha detto Basso- 
lino - un anno fa più di uno 
pensava che fosse una batta¬ 
glia ristretta. In realtà era. ed 
è, una grande battaglia gene¬ 
rale di democrazia». Ecco, 
probabilmente al di là delle 
stesse parole di uno dei prota¬ 
gonisti di questi dodici mesi di 
scontri è appunto questo ca¬ 
rattere di grande tema nazio- 
rraie suscitato dalle lotte alla 
Rat a colpire, così come 
emerge dai tanti interventi che 
per oltre un'ora rimanda la ra¬ 
dio: la battaglia sui diritti. Che 
sono, certo, i diritti dei lavora- 
tOTÌ in fabbnea riproposti dalle 
domande preoccupate (die¬ 
tro le quali non si poteva però 
non cogliere un pizzico di 
soddisfazione per il primo ri¬ 
sultilo raggiunto) dei delegati 
sindacali dali'Alfa-Lancia di 
Arese o dal reparto carrozze- 
na delia Fiat di Mirafion. Ma, 
subito, SI trasformano m que¬ 


stione generale nei ricordi 
(forse venali da un po' di ma¬ 
linconia, ma ben concreti) di 
un anziano pensionato ex 
operaio: «Io ho solo capito 
che negli anni 50 abbiamo 
lotlaip per portare la Costitu¬ 
zione nelle fabbriche, e sono 
andato in pensione sodisfatto 
di aver almeno conquistalo 
questo. In questi anni stanno 
tentando di ricacciarla fupri. 
Ed io so che o c'è libertà do¬ 
vunque, fabbriche comprese, 
o non c'è da nessuna parte». 

È, appunto, il tema genera¬ 
te dei diritti. Che sono diritti 
dei cittadini ad avere una in¬ 
formazione corretta, come ri¬ 
corda una signora di Roma 
convinta che il Pei non deve 
mollare di un millimetro («an¬ 
zi, deve fare di più») per far 
capire alla gente che siamo 
«semplicemente in un mo¬ 
mento di emergenza assoluta. 
E, guarda caso, i protagonisti 
sono sempre gli stessi»). Ma 
sono anche i diritti degli im¬ 
prenditori e di tutti i cittadini 
net Mezzogiorno, negati dal 
perverso rapporto mafia-ap- 
palti-polilica, evocati dalla do¬ 
manda accorata di un im¬ 
prenditore calabrese- «Sta arri¬ 
vando una pioggia di soldi 
pubblici, che vengono acca¬ 
parrati da grandi imprese del 
Nord con complicità politiche. 
Poi I iavon vengono subappal¬ 
tati a imprese locali che han¬ 
no collusioni con la mafia. I 
comunisti stanno conducendo 
una battaglia giusta e corag¬ 
giosa, ma a Reggio non si ar¬ 
restano ì politici corrotti: per¬ 
chè’». 

Sono soltanto poche note 
tratte da una lunga trasmissio¬ 
ne. Ma. forse, sufficienti a far 
capire di quale ampiezza è la 
battaglia che domani nelle 
aule giudiziarie di Torino vivrà 
solo un primo, importante 
episodio. DAME. 


m ROMA. Alti e bassi nel¬ 
l'economia italiana nel se¬ 
condo trimestre '89. Secon¬ 
do I conti economici r^i- 
strati dairistat, le importa¬ 
zioni salgono in modo con¬ 
tenuto mentre le esportazio¬ 
ni sono in forte crescita. 
Aumentano i consumi e gli 
investimenti registrano una 
inversione di rotta accusan¬ 
do una lieve flessione. 11 pro¬ 
dotto interno tordo è au¬ 
mentato dello 0,4 per cento 
rispetto ai primi tre mesi del¬ 
l'anno e del 3,1 per cento ri¬ 
spetto al secondo trimestre 
'88. il totale delle risorse di¬ 
sponibili ha molato una 
variazione congiunturale 
dello 0,5, risentendo di una 
crescita contenuta delle im¬ 
portazioni di beni e servizi, 
Fra le componenti della do¬ 
manda aumentano le espor¬ 
tazioni di beni e servizi ac¬ 
compagnata da un'espan¬ 
sione dei consumi delle fa¬ 
miglie dello 0,7 per cento 
che conferma quella dei pri¬ 
mi tre mesi deir89. Ancora 
nel settore dei consumi, si ri¬ 
levano lassi di crescita più 
consistenti per gli acquisti di 
beni durevoli e scmidurevoli 
e variazioni più contenute 
per beni non durevoli e ser¬ 
vizi. Calano invece ([rima¬ 
nendo però sempre in au¬ 
mento rispetto atl'dS), gli in¬ 
vestimenti fissi lordi che re¬ 
gistrano una flessione dello 
0,3 per cento; scendendo in 
dettaglio, c'é una riduzione 
degli investimenti nei mac¬ 
chinari e nelle attrezzature, 
oltre a un calo dell'1,6 per 
cento per gli acquisti dei 
mezzi di trasporto. Nessuna 
variazione per gli investi¬ 
menti in costruzioni. Dai 
pulito di vista della forma¬ 
zione dei prodotto interno 
lordo, ristai segnala il positi¬ 
vo andamento dei valore ag¬ 
giunto dei servìzi destinabili 
alla vendita e dell'industria 
in senso stretto, mentre ap¬ 
pare In rallentamento la cre¬ 
scita dei settore delle Costru¬ 
zioni. 


B ROMA. Apre un nuovo ca¬ 
pitolo il Consìglio nazionale 
deH’economia e del lavoro 
con (I neopresidente Giusep¬ 
pe De Rita. Nuove funzioni 
dell'Istituto per quanto riguar¬ 
da la funzione di consulenza, 
servizio e rappresentanza, 
•ma soprattutto - ha piegato 
De Rita presentando ieri il 
programma del Cnel - apertu¬ 
ra a una funzione di ascolto di 
tutte le categorie attraverso 
una serie di fonim sulle nuove 
dimensioni di impegno, inte¬ 
resse e rappresentanza». II 
Consiglio nazionale dell'eco¬ 
nomia si metterà a) lavoro su¬ 
bito: in partìcolaie affronterà I 
grandi temi di politica econo¬ 
mica e sociale con una serie 
di assemblee dedicate alla 
«società dei diritti», alla «rifór¬ 
ma dello Stato assistenziale», 
ai «nuovi intrecci del sistema», 
alle «economie locali e politi¬ 
che nazionali» e alle «forma 
dirette di perseguimento degli 
interessi». Piste nuove saranno 
battute anche sul fronte del 
mercato del lavqro; verrà co¬ 
stituita un'apposita commis¬ 
sione dell ìnformazione, un 
archivio dei contratti e una 
banca dati. Il Cnel sta già la¬ 
vorando a un lavoro commis¬ 
sionato da) presidente del 
Consiglio Andreotti. Si tratta di 
uno studio, come ha detto De 
Rita, «sullo stato di prepara¬ 
zione deiritalia nei vari settori 
in cui si articolano le,strutture 
economiche, sociali e educa- 
tivo-culturalì dello Stato». Tut¬ 
to lo studio, poi, dovrei:^ es¬ 
sere accompagnalo da una 
serie di proposte delle man¬ 
sioni da svolgere e degli inte^ 
venti da compiere. Il preriden¬ 
te de) Cnel ha annunciato che 
entro la fine dell'anno dovreb¬ 
bero già arrivare l risultali di 
un’analisi degli incenUri e gl) 
aiuti alle industrie. 1 primi ri¬ 
sultati, invece, di un esame 
della materia legislativa e arri» 
ministrativa sulla politica me- 
rUionalisiica ci saranno a 
triareo del '90. 
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Appalto laverl «tt ewwathtamanto a ramperò ai Famaea. I te* 

detta Hoìlaziona privata ai Mnsi daMa legga 804/77 par rattida- 
mento del lavori di consolidamento a recupero dalia ex Forna¬ 
ce da raalizzarsi in questo Comune, llmporto dal latrarili ba¬ 
sa d'aata 0 B s sato la 1. 1.007.010.000 finanziato ai sanai della 
legga 04/06. La gara si terrà ai earwi deil'art. 24 dalla legga 
584/77 lei. a) p. 2) secondo quanto previsto dail'art. 1 lat. a) dal¬ 
la legge 2/2/73 n. 14 con esclusione dalla gara dalla ofiarta cN 
presentano una parcanlueta di ribasso superiora alla madia 
della percentuali delle offerte ammesse inerementsto di uri va¬ 
lore percenluete pari al 7% al sensi deli'art. 2/bìs Iqgge n. 185/ 
89. La facoltà di esclusione di cui al 2* comma dell'an. 2/bis 
legge 155/69 non è esercitabile qualora il numero dalle bffar- 
te valide risulti inferioraa 15. Alla gara possono partecipare la 
Imprese degli Stati aderenti alla Cae. I raggruppamenti temp^ 
rane! devono essere formalmente costituiti, prima dalla pre¬ 
sentazione delia domanda di qualificazione e la stessa va pre¬ 
sentata dall’Impresa capogruppo. Ove si riscontri che singola 
impresa facciano parta di piò raggruppamenti si procederà al- 
l’esciusiona dal concorrenti. I soggetti interessati dovranno 
avanzare domanda- di partecipazione in carta legata al aa- 
guenta indirizzo: Comune di 8.Andraa di Cònza (Av). La stoi-' 
sadavraiwo parvanira entra a nen mira il dacarran- 

te dalla data di pubblicazione sulla G.U. dalla Cee, delta Re¬ 
pubblica italiana, del Bur della Regione Campante 0 n. 2 quoti¬ 
diani di maggiora diHusiona. Alla domanda dovrà asaoro alla-, 
gelo il certificato, rilasciato antro 12 masi antecedenti la data 
fissata par la ricaziona«dàtla domanda, di iaeriziona all'Alba 
nazionale costruttori pm la seguente oatagocia ad importo: 
Cst. 2 - Importo 1.500.000.000. La domanda pervenuta non vin¬ 
colano la atazione appaltante, la quale non è tenuta a comuni¬ 
care la eventuale esclusione. 

S. Andrea di Gonza, 27 settembre 1969 
_ IL SINDACO prot.AwtontaVaapaoci 


MONDO NUOVO - CBS 

La bacheca elettronica del Pel 
Edizione speciale per Roma 

Con qualsiasi computer picwvisto di modem pote¬ 
te collegaivl con MONDO NUOVO • CBS. 

Potete discutere con I dirigenti del poitlta con t 
candidati comunisti per II comune di Roma con 
I ministri del goyeirv) ombro sul fotti di etorw- 
ca sul problemi della soclét4 sul vostri dliltti di 
cittadini. Potete parlale di Roma del sud proble. 
mi. di come la vorreste ed anche lasclaivl coin¬ 
volgere dalle Intriganti provocazioni di HARD 
CU(0)RE. 

Potrete cdlegonil dalle ere 12 di mercoledì 4 ot> 
tobre chiamando.! numeri: 

06/67948M e 04/6789414 

con I parametri di comunicaziane settati a 8 N 1. 
Per fnlbrmozilonl cNmaa t numero 0i/Ì71133Cl 


AFFITTASI 

a gruppo familiare 
avviata azienda 
ristorazione centro 
Alleghe Dolomiti 
(Belluno) 

Tel. dopò ore 20 
0837/723527 


FIN VENDITA SMnSIU 
ni OTTOBRE 


LOTTO 


da 20 anni 

PERNONOIOUAEACAtOI 


15 


rUnità 

Venerdì 
6 ottobre 1989 



















Scoperta 
una roccia 
di quasi 
4 miliardi 
di anni 



SCIENZA E Tecnologia 


t. Stala ritrovala quella che per ora è la roccia più vecchia 
^a tre miliardi e 960 milioni dì anni) mai scoperta al mon* 
^ «Questo reperto ci tarà (inalmente sciogliere molti dub' 
bl sutl'età delta Terra e sui primi periodi della storia del no¬ 
stro pianeta», ha detto Samuel A. Bowring, della Washing¬ 
ton Llnivcrslly di SL Louis, autore dela scoperta con la geo¬ 
ioga Janet E. King, del Geologica) Survey of Canada. La roc¬ 
cia ha intatti 100 milioni di anni in più delle altre antichissi¬ 
me già ritrovate in Antartide (3.&? miliardi di anni) e in 
Groenlandia (3,82 miliardi di anni). Il reperto, rinvenuto 
nella zona del Creai Slave Lake. p^ chea 22,5 chilogram¬ 
mi. Già da una prima analisi gli scienziati hanno capito che 
quel «peuQ di terra* raccontava qualcosa di eccezionale 
Bowring ha mandato alcuni campioni di roccia all'Au- 
stralian National University di Camberra, per farti analizzare 
alloShnmp, sensitive high mass-resolution ion microprobe, 
uno degli strumenti più sensibili del moivlo, capace di da¬ 
tare gli isotopi. Ed è stala la conferma. 


Malattia 
sconosciuta 
uccide 
negli Usa 


Nuovo record 
del «freddo» 
in laboratorio 


Ha ucciso già sei p^sone 
negli Stati Uniti e ì medici 
ignorano di che cosa si tratti 
e parlano già di un altro 
morbo fatale come i'Aìds. 
Ha un esordio simile ad una 
banale influenza ma uccide 
nel giro dì sette settimane al 
màssimo. Il virus a^nte dell’infezione non è stalo identifi¬ 
calo, spiega lo studio messo a punto dall'equipe del dottor 
Ching Lo dell'Istituto di patologia del Pentagono e 
pubUicato dal Journal of tropical medicine an hygiene £ 
aggiunge: «Nessuna delle vittime > dì entrambi i sessi e dì 
età compresa tra i 29 anni e i 40 anni - era affetta da sin¬ 
drome da immunodeficienza acquisita». 1 ) quadro slntoma- 
iblogico è descrittò cosi. Febbre persistente, malessere, vo¬ 
mito, diarrea, dolori al muscoli e alle giunture. E per il mo¬ 
mento la malattia è definita «infezione da agente simile a vi-. 
fus». una formula usata dagli scienziati quando non si 6 cer¬ 
ti al cento per cento della sua origine wrale. 

Il nuovo recorti di bassa 
temperatura è stalo stabilito 
in Finlandia da alcuni scien¬ 
ziati, che hanno annunciato 
dì aver ra^iunto in labora¬ 
torio una temperatura supe¬ 
riore soltanto di due mlliar- 
desimi dì grado centigrado 
allo zero assoluto. Il record è staio stabilito la scorsa setli- 
fhanà nel laboratorio di basse temperature della «University 
pr Tecnolt^ di Helsinki dagli scienziati Periti Hakonen e 
Shi Yin, i quali hanno utilizzalo un minuscolo campione di 
•rgerim. All'argento è stata sottratta l'energia magnetica e 
pm ne è stala misurata la temperatura, che è risultata di 28 
•lianokelvins*, o miliardesimi di grado, centigrado, inferiore 
à) precedente record, stabilito nello stesso taboraiorio (30 
manokelvins» sopra lo zero assoluto). 

Una setta cristiana inglese si 
è sollevata contro il compu¬ 
ter, «strumento del demo¬ 
nio*. Una delegazione ha 
chiesto oggi di essere rice¬ 
vuta ministro dell'Istru¬ 
zione John McGregor. Esige 
per i figli la dispensa dai 
coni di elettronica e InfonnaUca. che in Gran Bretagna so¬ 
no ormai obbligatori in tutte le scuole, «n computer - ha 
i dOho.unpdfUivocà dèlta. P^atollàtua.elicli 

un séguito. lò' Inghnierra .7 è un’imKazione 
. del,cèi[véllo tfyaiégBta con V.inleUi- 

ganza posta da dio nelle persoite nvenii». «L'uso di questo 
strumento del demonio - ha proseguito - rende l'uomo 
sempre più indipendente da Dio e lo induce all’infedeltà». I 
ragaàsini inglesi che si dalle scuole elementari si servono 
. del. computer per imparare la matematica, la storia e la 
gec^afìa si trovano quindi nella stessa posizione di Adamo 
. ed fiva davanti all'albero della conoscenza. Non‘per niente 
una tra le maggiori marche di computer, la Apple (mela), 
sHtide con il suo nome al fruito proibito. La macchina <he 
penéacome un uomo» sgomenta quanti credono che Fin- 
tglligenza sia un dono che soltanto Dio pud dare. La «FVa- 
(eltanza esclusiva» raggruppa i cristiani integralisti, che se- 
] guono la Bibbia alla lettera. 

' OAMMUAMICUCCI 


«Il computer 
stramento 
4cl 4emonio» 


.La percezione /1 


n condizionamento operato 
dal dominio del sapere sdentìfico 


.Immagini elettroniche 


come ad^uamento di linguaggio 
allo sviluppo delle tecnologie? 


Tra fisica e magia, l’arte 


■ In arte, diceva Man Ray, 
non ci sono esperimenti o 
sperimentazioni. L'esperienza 
individuale è protagonista. 
Parliamo allora di qualcosa 
che sta a metà fra la magia e 
la scienza e. nel migliore dei 
casi, è fatta da persone che 
sono le prime fra i contempo^ 
rane! a essere consapevoli di 
quello che sta succedendo al¬ 
ta propria generazione. Tutta 
la sensibilità deH'artista è ri¬ 
volta a capire come vive la 
gente mentre sta vivendo, un 
come che viene quotidiana¬ 
mente perso di vista quando ci 
immergiamo nella quantità 
mirabolante di saperi tecnico- 
scientifici. U assorbiamo dai 
giornali, dalle riviste di divul¬ 
gazione, ci illudiamo di «sape¬ 
re» di più. È raro che ci voltia¬ 
mo a guardare che cosa, nello 
stesso tempo, stiamo perden¬ 
do nelle abitudini mentali. 

Una pubblicità televisiva - 
canone animato - invita a leg¬ 
gere con figurine di libri che si 
collegano automaticamente ai 
neuroni come filtrf magici: ec¬ 
co il sapere. È un'immagine 
da Medioevo, come se la men¬ 
te fosse un imbuto e noi un re¬ 
cipiente. Diventiamo prigio¬ 
nieri degli stimoli percettivi. 
Tutto U nostro apparato per¬ 
cettivo, per non dire dì quello 
intellettivo e cognitivo, viene 
costantemente aiionlanato 
dalla possibilità di cogliere il 
funzionamento psieoflsico ori¬ 
ginario della nostra specie, e 
fa sua evoluzione, al di fuori 
dai formalismi di linguaggio 
delle scienze esatte. Perfino in 
un mondo immaginarlo dove 
il rapporto fra b spazb e 11 
tempo s^ua t^i totalmente 
diveRe da quelle delta fleome* 
tria euclidea, scriveva Polnca- 

18^, coniinueiemmo a t^l- 
le la via più comoda, e parle¬ 
remmo la lingua dell'unica 
esperienza che possediamo: 
coi termini di Euclide. 

Anabaamente à diventato 
abituale ìeggeie U rapporto ha 
i nuovi mezzi audk^vi, le 
immagini elettroniche o com¬ 
puterizzate e lo sviluppo delle 
arti contemporanee come un 
adeguamento di ilnguaggb 
aggrappalo alla coda di quel 
grande animate proteifonne 
che si chiama sviluppo (ecnì- 
co-scientilico. 

in realtà la vita delle arti è 
inevitabilmente intrecciala a 
quello sviluppo, ma è svinco¬ 
lata in partenza da ogni costrì- 
zbne geometrica > qualunque 
sia la geometria di riferimento. 
Non solo, in molti casi l'opera 
d'arte libera alcuni mezzi au- 
diovìsM dalla mortilicazione 


Nuove ricerche su una straordinaria ipotesi 

lìomini, topi, moscerini 
abbiamo 10 geni uguali 


Uomini, topi, pesci, moscerini Sembra che tutti 
^ eèseri viventi «bilateraii», cioè nella scala deli’e- 
v0lt|zione in un gradino appena superiore alle 
meduse, abbiano un importante pezzo in comune 
di programma genetico. A questa ipotesi, formula¬ 
ta riégii ultimi anni da alcuhi scienziati, vengono 
nuovi contributi da un sèggio pubblicato su «Na- 
turqé da un ricercatore italiano e quattro inglesi. 


nonio tAtSOU 


ricorda la vecchia 
aiorii deirhomuqculus, 
qi^ia per cui in ognlsfrer- 
ina^ltoo c'è un omino'ran- 
nl^tab che poco a poco 
si srimppa fino a diventare 
un Ùòinp? Bene, è come se 
queiromino esistesse in un 
segmento di Dna e fosse lo 
8 ttS»Q per quasi lutti glì esse- 
li Aventi». Il professor Edoar¬ 
do Boncinelli, dell'Istituto in¬ 
ternazionale di genetica e 
biortaba di Napoli, è un ri- 
cercatore che sembra cono¬ 
scete bene i mass media. 
S|oma infatti delie splendide 
imrhasini per renaere più 
accessibile il nuovo pezzetti¬ 
no di verità che. assieme a 
feltro colleghi inglesi, è 
rfuscifo a trovare sulla strut¬ 
tura delta vita. 

)| pezzetto dì verità è da 
ieri pn articolo che l'ultimo 
numero della rivista scientifi¬ 
ca inglese Nature pubblica 
in cinque pagine fitte di dati 
0 immagini. Che cosa sta 
questa storia deir«homuncu- 
Ìus> è presto detto: appare 


sempre più. evìd^te che uo¬ 
mini. pesci, topi, moscerini, 
insomma probabilmente 
una buona parte dei viventi, 
hanno una sorta di program¬ 
ma genetico comune. In 
particolare, il pezzo di pro¬ 
gramma che regola la cre¬ 
scita dì testa, torace e addo- 
mé'è «molto, molto simile». 
Anzi, c’è un «parallelismo 
impressbnanle» di questi 
•interruttori della vita» che 
accendono il meccanismo 
che poi porterà alla forma¬ 
zione della testa, del collo 
neil'uomo o della mandibo¬ 
la nella mosca. 

Sono una decina dì geni, 
cioè di molecole che costi¬ 
tuiscono le unità fondamen¬ 
tali della trasmissione dei 
caratteri ereditari, ad asso¬ 
migliarsi in modo straordi¬ 
nario. «L'aspetto straordina¬ 
rio - afferma Boncinelli - è 
che questi geni presiedono 
irr modo identico, fin dall’i¬ 
nizio, allo sviluppo dei ri¬ 
spettivi ormnismì, anche se 
nel caso del moscerino esi- 


di un uso quotidiano che ren¬ 
de impossibile anche soltanto 
sospettare te caratteristiche 
proprie di quel mezzo e le sue 
potenzialità. Fermiamoci sulla 
tv. È diventata un elettrodome- 
st'ico da telegiornale, da film 
miniaturizzato, a volte da ser¬ 
vìzi in diretta, in genere per 
concentrare l'attenzione su 
eventi lenificanti o strappala¬ 
crime che ci confermano l'im¬ 
pressione di debolezza, impo¬ 
tenza e avvilimento della natu¬ 
ra umana e della sua stona at¬ 
tuale. 

Oov'é finita la lanterna ma¬ 
gica? Non è la bisnonna delia 
tv? Possibile che la nipote più 
evoluta abbia perso la magia? 
Il guaio è che ormai abbiamo 
preso l'abitudine di confonde¬ 
re la nostra relazione con il 
castello di scatole grandi e 
piccole nelle quali l'esistenza 
umana* diventa un oggetto, 
con le proprietà effettive deile 


Tutto il nostro apparato percettivo 
viene costantemente allontanato dal¬ 
la possibilità di cogliere il funziona¬ 
mento psicofisico originario della 
nostra specie al di fuori del linguag¬ 
gio formale delle scienze esatte. Ma 
c'è una categoria che sfugge o tenta 
di sfuggire da questa gabbia: gli arti¬ 


sti. E gli artisti mandano segnali d’al¬ 
larme. Con questo primo articolo, 
«anomalo» per questa pagina e forse 
perfino un po' provocatorio, presen¬ 
tiamo, in tre parti, Tinteressante lavo¬ 
ro della nostra collaboratrice Rosan¬ 
na Albertini sul rapporto tra arte e 
scienza. 


ROSANNA ALBERTINI 


se regolarmente dalla tvche in 
quel caso aveva la funzione di 
specchio. Uno specchio che 
faceva durare senza interru¬ 
zione il flusso vìvo del tempo, 
e lo spazio vissuto. Manna 
Abramovlch eiJIay. per esem¬ 
pio. mettevano alia prova i li¬ 
miti della loro esperienza per¬ 
sonale. «Espansione nello spa¬ 
zio», 1977: fanno rimuovere le 
auto da un gar^ sotterraneo, 
retto da pilastri di cemento. I 
due corpi nudi diventano pila¬ 
stri mobiii che camminano 
svelti uno verso l'altro, sempre 
sulla stessa linea, per ore. 


indistinto al punto da annulla¬ 
re l'ossiMno. l'aria, lo spazio 
nei quali può liberarsi ta crea¬ 
tività di ctascuna II rapporto 
con la generalMlà InMpa dei 
linguaggi formali non si sot¬ 
trae a tale rischio. 

Ma il back) con lo,spazio te¬ 
levisivo può non essere asfis¬ 
siante. [topo i'83 Marina Abra- 
movich, che ha raccontato e 
presentato le sue esperienze a 
«Taormina Arte» poche setti¬ 
mane fa, nella sezione dedica¬ 
ta al v4deo d’auiore,.ha''prova- 
to a trasformare lo schenno in 
occhio vivente. Questa vpita, 


cose e il nostro potere su 
esse. Heinz von Foerster (uno 
del maggiori studiosi delta 
teoria delia conoscenza) dice: 

crede sempre di descrivere 
qualcosa quando, In realtà, st 
creano immagini .che sono v 
evocate nella mente». 

«Non è taAtoM{npditanto:i;iòÌ^' 
che fai > dicono molti artisti 
della conente concettuale - 
l'importante è da dove lo rica¬ 
vi». L'importante, cioè, è io 
spazio-tempo della nostra 
mente che. In genere, non 
coincide con . nessuno dei 
quadri teorici proposti dalle 
scienze esatte. E può essere 
misurato nei singoli scatti neu¬ 
ronali, ma non interamente 
nell'insieme. 

Ci sorto casi in cui gli artisti 
di oggi fanno da campanello 
d'allarme. Mandano segni pre¬ 
monitori: Jochen Gerz, nel 
1982, su un tabellone di 3,62 
metri per 2.60 che ratligura un 



paes^lgio deserto, fxm un 
profilo di città che emerge m- 
dislinto da un terreito vago co¬ 
me le nubi, scrive: Wfon è un 
segreto, il vostro sapere vi uc¬ 
ciderà». Ad Amburrò, due an¬ 
ni fa, insieme alta moglie 
Esther Shalev, una scultrìce 
israeliana, ha ^etto urta co¬ 
lonna dì dodfoi m^rì rivestita 
di piombò su una piazza del 
mercato. La cohxtna è stata 
appesa sopra un pozzetto. Ai 


passanti veniva chiesto di inci¬ 
dere il proprio nome sul piom¬ 
bo per prendere posizione 
contro il fascismo, nù sono i 
nomi, più la colonna sprofon¬ 
da, fino a scomparire. Lo sco¬ 
po dichiarato è che «un giorno 
non «arto più necessari mo¬ 
numenti antifascisti e l’atten- 
zionc che deriva dalle imma¬ 
gini invisibili della memoria ri¬ 
manga sveglia». Jochen Gerz 
propone che l'arte superi i lì- 


Disaono 
di Umberto i 
VerdÀ 


miti delio stimolo retinico per 
tornare alla vita, dalla quale è 
stata creata. Di arte c’e biso¬ 
gno solo quando la vita è disa¬ 
strosa, in paradiso l’arte non si 
fa. 

Negli anni Settanta una for¬ 
ma di arte delta body-art pro¬ 
vò a sperimentare un linguag¬ 
gio che fosse tipico dell'essere 
umano, perché scaturiva diret¬ 
tamente dalla sua unità psico¬ 
fisica. Erano gesti, azioni rìpre- 


:o a poco l’osser- 
diminuire la soli¬ 
dità dei pilastri veri e percepi¬ 
sce la loro distanza in linea 
ietta relativizzata a quel movi¬ 
mento. Lo H>azio del movi¬ 
mento dilata la rigidità del ce- < 

I mento. La concentrazione 
k «nentatafitn^olrMweltotlb^ 
^ fisico, ^^pireìe’vr spirare»; * 
l'uomo e la donna si infilano 
un microfono in gola prima di 
sigillare ermeticamente le lab¬ 
bra in un back). Respirano 
uno dentro l'altro soltanto 
l’ossigeno interno, per 19 mi¬ 
nuti.! microfoni trasmettono 
un respiro che diventa rantolo, 
fino al soffocamento. I due 
svengono. Il tempo reale del¬ 
l’esperienza è ripreso dalla te¬ 
lecamera. Il valore simbolico 
dell'aziotte non si riferisce so¬ 
lo al rapporto di coppia dei 
nostri tempi. Quel bacio è 
l'immagine della fusione ^K>^ 
tale che è possibile in r^ni 
rapporto troppo ravvicinalo, e 


specchio deireneigia interna, 
invisìbile, che distingue l'ope¬ 
ra d’arte dall’oggetto di mer* 
calo. Ha voluto trasmaitere 
agli spettatoli il ritmo segreto 
della sua esperienza persona¬ 
le in diretta, con suonl^ip Im- 
magiai che^lnducoiro^ffetti 
leti|afllméiW'delépalK 0 c ioè 
vnìitaitlrèWtnune, a distanza. 
In questo caso il monitor non 
è un mezzo, funzfona da luo¬ 
go intermedio In cui cohven 
gotto te due tensioni. Una vo 
ce paria una lingua iiwMsten- 
te. con un ritmo da metrica 
antica che rallenta in pR^res- 
sione. L’occhio scivola su cose 
e figure umane, immobili e in¬ 
differenti come dèi. Il segreto 
dell'opera è nel mettere m at¬ 
to una distanza viva negli spa¬ 
zi della coscienza, che ubera il 
flusso del tempo dalia dlspe^ 
afone. Non è il tempo della 
magia, nemmeno quello della 
fisica, è li tempo umano del- 
l'autopercezione. 


ste una fase larvale, nel 
mammiferi la vita placentare 
e cosi via. E anche se ognu¬ 
no dei vari esseri viventi è 
dotato di caratteristiche 
morfologiche e strutturali 
completamente diverse». 

Insomma, è come se la 
natura avesse fatto un salto 
dì o^anlzzazione nell'evolu¬ 
zione della vita. «Fino ai ce¬ 
lenterati - spiega Boncinelli 
- cioè fino alle meduse, per 
intenderci, tutto ciò non esi¬ 
ste. Poi, quando gli organi¬ 
smi viventi si evolvono verso 
una struttura più complessa, 
diventano cioè bilaterali, ec¬ 
co comparire questa orga¬ 
nizzazione a livello dei ge¬ 
ni». Il linguaggio della vita sì 
complica e si arricchisce. 

Il saggio di Boncinelli e 
dei suoi coileghi del Natio¬ 
nal Institute fot Medicai Re¬ 
search di Londra, non è una 
nuova teoria. E piuttosto un 
ulteriore contributo alla defi¬ 
nizione di una idea nata ne¬ 
gli ultimi quattro-cinque an¬ 
ni. Un'idea che ha rappre¬ 
sentato una sorpresa per gli 
stessi genetisti che l'hanno 
formulata. U «confine delia 
medusa», per continuare ad 
usare la metafora di Bonci¬ 
nelli, sembra sempre più im¬ 
portante e appare come la 
porta su un mondo straordi¬ 
nario. 

«È davvero straordinario, 
in effetti, che i) corpo uma¬ 
no e quello dei topo abbia¬ 



no una loro compattezza, 
mentre gli insetti sono divisi 
in segmenti. Eppure gli uni e 
gli altri rispettano un pro¬ 
gramma Iniziale comune», 
spiega Edoardo Boncinelli. 
Ma in realtà il suo articolo su 
Nature suggerisce che que¬ 
sta divisione se non in seg¬ 
menti almeno in regioni 
motto precise sia nascosta 
nelle pieghe dello sviluppo 
di molti animali, forse di tutti 
quelli che sono oltre il «con¬ 
fine della medusa». Il lavoro 
uscito ieri su Nature suggeri¬ 
sce infatti che nella struttura 
embrionale che poi dà vita 
al cervelietto, sì formano in 
una certa fase dei rigonfia¬ 
menti delimitati da piccole 
strozzature che si ripetono a 
distanze regolari e che riflet¬ 
tono una organizzazione 
segmentata regolare e ripeti¬ 
tiva dei neuroni. E queste 
strozzature, chiamate «rom- 
bomeri» dagli {^ienziati, 
sembrano segnare una ana¬ 
logia profonda con la seg¬ 
mentazione degli insetti. 


Il professor Edoardo Bon¬ 
cinelli vede comunque nel- 
l'arricchir^.di qu^le ermo-, 
seenze anche un aspetto' 
medico. «Mtoiamo osservato 
che nell’uomo questi geni 
non sì attivano solo nella 'fa¬ 
se embrionale e dello svilup¬ 
po dell'onanismo, ma «fun¬ 
zionano» per cosi dire anche 
in alcuni tessuti deli'organi- 
smo adulto. Starno studian¬ 
do il ruolo che po^no ave¬ 
re in questa fase. Ad esem¬ 
plo, nella genesi dei (umori 
o nel loro blocco, nell'accie- 
scimento del ^ema nervo¬ 
so centrale e nel suo com¬ 
portamento in caso di lesio¬ 
ni». 

E qui compare inevitabil¬ 
mente quel «fattore di cresci¬ 
ta nervosa». l'Ngf, scoperto 
da Rita Levi Monlalcini. Un 
ormone che stimola la cro- 
scita delle fibre nervose nella 
fase di sviluppo deil'oigani- 
smo. O forse fa molto dì più, 
come ipotizza la stessa Mon- 
(alcini. È qui una chiave del 
dilemma? 


.{Ci sono effetti collaterali? Sospeso dal mercato in Germania . 

Su un fermatx) so^)etti in Rfe 
Indagini per il Ctonas^ 


■i La decisfone di sospen¬ 
dere il farmaco, prodotto in 
Italia dalla Fidia di Abano Ter¬ 
me, sareUto riconduciUIe a 
sei episodi di sindrome di 
Guillain-Barre. «Si tratta di una 
reazione immunoailetgica - 
spiega il dottor Gianni Togno- 
ni, airettore di laboratorio al- 
risllluto di ricerche farmaco¬ 
logiche “Mario Negri” - che 
può colpire sia i nervi periferi¬ 
ci che i centri nervosi della re¬ 
spirazione e del cuore. Nel 
primo caso possono manife¬ 
starsi paresi, nei secondo è 
possìbile anche la morte del 
paziente». , 

«Il sospetto - prosegue To- 
gnoni -, perchè di sospetto 
soltanto SI può parlare per 
ora, è che ì %i episodi di sin¬ 
drome di Guillain-èarre siano 
conelati alla somminislrazio- 
rte del Cronassial. Non è tutta¬ 
via facile attribuire al farmaco 
la reazione immunoalieigica e 
stabilire un rapporto di causa- 
effetto; è infatti possibile che 
quanto è accaduto v^da cer¬ 
cato in una mlatlia di sotto¬ 
fondo già preesistente; sì tratta 
comunque di fatti che non 
possono essere ignorali». 

Ma che cos’è il Cronassial? 
«Utt preparalo a base di gan- 
gliosìdi - spiega il foglietto il- 
Histrativo - estratti dalla cor¬ 
teccia cerebrale bovina. I gan- 
gliosldi partecipano alla dina¬ 
mica funzionale del sistema 
recetlonaie delle cellule ner- 
vrKe: è stalo infatti dimostrato 
che la biochìmica della tra¬ 
smissione nervosa è stretta- 
mente correlala alla compo¬ 
nente gangliosidica della 
membrana cellulare». 

In termini più accessibili, il 


Il Cronassial, uno dei farmaci di maggior consu¬ 
mo in Italia, se non il primo in assoluto (159 mi- 
liaidi di lire fatturati nel 1987) e ritenuto sinora 
innocuo, può provocare gravi effetti collaterali? 
L'interrogativo, tuttora insoluto e da accogliere 
con molta cautela, è stato sollevalo dalla Repub¬ 
blica federale tedesca che ha deciso di ritirare il 
Cronassial dal mercato sino alla fine del 1990. 


FLAVIO MICHIUNI 


Cronassial dovrebbe produrre 
effetti benefici nei pazienti 
sofferenti per ì postumi dì un 
intervento airemia del disco, 
nelle neuropatie periferiche, 
nei danhi nervosi provocati 
dal diabete, dall’alcotismo o 
datl'uremia. Sembra che molti 
pazienti ne traggano effettiva¬ 
mente un giovamento, non si 
sa fino a che punto dovuto al¬ 
l'effetto placebo. In realtà, se¬ 
condo Gianni Tognoni, «li me¬ 
dicinale è mollo discusso e 
non è mai stata prodotta una 
documentazione scientifica 
credibile. Ciononostante in 
Italia guida la classifica del 
fatturalo». 

La notizia della sospensio¬ 
ne del farmaco (per ora, ri¬ 
cordiamo, solo nella Germa¬ 
nia occidentale, dove era sta¬ 
lo approvato nel 1985) è stata 
data in sordina, con appena 
diciassette righe pubblicate 
sullo «Scrip», una rivista mtcr- 
nazionale di farmacologia. 
Successivamente la filiale di 
Monaco della Fidia, una delle 
più importanti industrie far¬ 
maceutiche europee, ha so¬ 
stenuto, sempre sullo «Scrip», 
che «in tutti i sei casi (di sin¬ 
drome di Guiilain-Barrej la re¬ 


lazione con la somministra* 
zione del Cronassial è estre¬ 
mamente discutibile». Due dei 
sei pazienti «erano già pcffta- 
tori della sindrome pi;ìma del¬ 
l'esposizione al C^nassial», 
mentre agli altri quattro aveva¬ 
no manifestato in precedenza 
sintomi «universalmente rico¬ 
nosciuti come fattori predittivi 
della Ouiitain-BarTe». 

Non solo. Sempre secondo 
la Rdia in tre casi «il tratta¬ 
mento con Cronassia! era 
continuato per alcuni giorni 
senza aggrawamento dei pa¬ 
zienti, ma esercitando perfino 
effetti benefici». La sicurezza 
del Cronassial - conclude l'a¬ 
zienda - sarebbe «notevole e 
ben documentata. Dopo la 
somministrazione di 3^ mi¬ 
lioni di dosi non sono stati 
mai riferiti casi di Guillain-Bar- 
re come effetti collaterali del 
farmaco». 

Questi i fatti, piuttosto avari 
di particolari (non è nota i'e- 
satta prognosi dei sei pazienti 
né la loro sorte finale), cosi 
come sono stati esposti Sull'u¬ 
nica rivista scientifica che ha 
riferito la decisione tedesca: 
nessuna riammissione del far¬ 


maco prima che slànò state 
accertale accuratamente te 
reati controindicazioni, li lo- 
glietto illustrativo non parta di 
possibili-effetti collaterali e tra 
le‘ controindicazioni riferisce 
sohanto ta consueto «ipenen* 
sibilità individuale accettata 
ve>so U prodotto». 

AI dì là di questo episodio 
resta aperto l'annoso capitolo 
riguardante rinformazione sui 
farmaci, i centri {^ati e puth 
blici che ta promuovono (e 
o^ì a promuoverla è soprat¬ 
tutto i'indu^a), ta fondatez¬ 
za scientifica dette sperimen¬ 
tazioni plecedenti4acomme^ 
ctalizzazione e-la vigilanza 
successiva, la cosiddetta ,so^ 
veglianza post-maiketing. Og¬ 
gi tutto è affidato, di (atto, alle 
segnalazioni spontanee dei 
medici; manca un controllo 
pubblico sottratto 0 suggestio- 
ni di parte. > 

Sarebbe invece necessario 
(citiamo da un articolo di To¬ 
gnoni su «Ricerca & natica», 
la rivista del «Negri») «dotare il 
ministero/ della Sanità di 
un'éuìper tecniciysicentifica 
reale, nefo fittìzia, che sia un 
interlocutore serio, non ac¬ 
quiescente. dell'industria e 
della comunità medìco-scien- 
tifica; prevedere programmi di 
post-marketing toche precoci, 
che n<to siano esercizi promo- 
zionalil culturalmente e perciò 
eticantente accetlabt^*»- Un 
accosfetnento con la talidomi- 
de. il larmaco che provocò la 
nascita di migliaia di bambini 
deformi, sarebbe scotretto e 
inapòroprialo; ma resta li fatto 
che ^ quella tragedia non so¬ 
no ^te tratte tutte te conclu- 
siom desiderabili. 
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La Confcommercio 
in un documento dichiara 
la sua insoddisfazione 
per i politici capitolini 


«La capitale non può essere 

considerata 

come le altre città» 

Pii per un pentapartito-bis 


«La De d ha delud» 

I commercianti in campo 


,V3 r 


Aperta, dopo la presentazione delle liste, la campa¬ 
gna elettorale. E insieme ai partiti scendono in cam¬ 
po anche altre fòrze. I commercianti prendono le di¬ 
stanze dalla De e presentano proposte alternative. I 
liberali fanno sapere di volere solo il pentapartito e 
attaccano Fri e Psi che invece non si pronunciano. 
Ricorda Goffredo Bettini: «Proprio la sconfitta del 
pentapartito ha dato nuove speranze alla città». 


STEFANO DI MICHELE 


IQdgiopi 

eobìK 

a pKgtamma Pd 


AtLIPAWNI lAtm 


■i Ora che tutte le liste, ben 
23, sono siale depositale la 
campagna elettorale nella ca* 
pitale entra nel tàvo. E oltre ai 
partiti e ai candidati, interven¬ 
gono nel dibattito anche forze 
economiche e sociali. Ieri lo 
hanno fatto, con un docu¬ 
mento di 21 pagine, i com- 
rrtercianti della Confcommer¬ 
cio. «La nostra città • ha detto 
il loro presidente, Paolo Troni 
- negli ultimi quindici anni ha 
conosciuto un progressivo de¬ 
grado». Gli operati associati 
neirUnione Commercianti 


avevano, negli ultimi anni, an¬ 
che con toro-candidati, ap¬ 
poggiato la Oc. Ora mirano a 
sostenere, proprie richieste. 
«RómÀ - sostengono nel loro 
documento - non pud essere 
considerata al pari di altre 
realtà locali, ma dovrà essere 
un interlocutore autorevole 
del governo centrale». Obietti¬ 
vo dei commercianti: una vera 
capitale euro"^a». 

Intanto Ieri anche i liberali 
hanrto presentato alla stampa 
la loro lista, Altissimo e fìatti- 


stuzzi hanno polemizzato sia 
con il Pri che con li f^i, ed en¬ 
trambe te volte nel nome del 
pentapartito. Ai r^>ubblìcani 
è stata rimproverata la loro 
proposta di un «governo di 
tregua» comprendente tutti i 
partiti, ai socialisti il foro voler¬ 
si tenere le «mani libere» sen¬ 
za pronunciarsi subito aperta¬ 
mente per l’alleanza a cinque. 
Neirorizzonte del Ri. insom¬ 
ma, niente .di nuora oltre il 
pentapartito, magari corretto, 
«sulle questicmi ambientali*, 
con urta partecipazione del 
Verdi. 

La Oc. invece, si presenterà 
alla stampa questa mattina. Il 
segretario Pietro Gùibilo sarà 
affiancato, nella presentazio¬ 
ne della lista, da Gkitìo Alt- 
dreolti e Arnaldo Foriani, ì 
vertici «massimi* dello scudo- 
crociato. Intanto il stró capoli¬ 
sta, Enrico Garad. in una serie 
di dichiarazioni, cerca di con- 
^ncere sulla bonth di un ritor¬ 
no della venhìa alleanza. 


perchè, secondo luì, ci deve 
essere una maggioranza di 
partili omògenea rispetto al 
quadro nazionale». Giovanni 
Galloni, da parte sua, afferma 
che Garaci corre per fare il 
sindaco, ma ammette; aPrima 
dei rìsuitati.non si può decide¬ 
re niente. Certo, se il Psi gua¬ 
dagnasse e noi perdessimo, 
sarebbe normale se rivendi¬ 
casse il sindaco. Ma se la De 
conferma i suoi voti, allóra 
non può rinunciare a chiedere 
la guida della città». Nel frat¬ 
tempo l'andreoltiano Luigi Ba¬ 
ruffi. responsabile organizzati¬ 
vo della De, mostra irritazione 
per le 23 liste presentate a Ro 
ma. «La proliferazione delle li¬ 
ste oltre il decente non è un 
ampliamento della demoaa- 
zia - afferma - bensì un rito^ 
no all'anarchia istituzionale e 
politica con gravissimi rischi 
per tutti». Dal fronte del Pri. 
con una nota sulla Voce Re- 
pubblicano, si toma sulla pro¬ 
posta di un «sindaco di tre¬ 


gua». «Sia chiaro scrive il 
giornale deH’edera, in polemi¬ 
ca con Psi. Pii, Psdi e De 
nella proposta dei repubblica¬ 
ni c'è il rifiuto netto ad occu¬ 
parsi degli schieramenti prima 
dei problemi da risolvere». 

C^ffredo Bettini. segretario 
del Pel romano, rammenta in¬ 
vece come proprio «la lotta 
del nuovo Pei a Roma, e la 
sconfitta del pentapartito e del 
gruppo di Giubilo e Sbardella, 
hanno riaperto la speranza in 
questa città». Intanto Giovanni 
Russo Spena, segretario na¬ 
zionale di Dp, annuncia che il 
suo partito «non farà mancare 
il proprio appoggio ad una 
giunta rosso-verde di vera al- 
lemativa, vincolando però 
questo sostegno alla chiarez¬ 
za del contenuti programmati¬ 
ci ed alla costante volontà di 
realizzarli». Il Psdl informa ii>- 
vece che aprirà la sua campa¬ 
gna elettorale domenica pros¬ 
sima, con Cariglla, ai cinema 
Metropolitan. 




Deciso (I 4 Vigili del fuoco. Dodici famiglie senza casa 

lò crollare» 
»paia^ a 

Il palazzo era (|;rìcoIante, continuare a. viverci 
dentro era ttoppopericoloso; È ieri mattina dodici 
iamiglie che abitabnp ih via dei Vascetlieri. a Tra¬ 
stevere. sono statè fatte sgoihberare dai Vigili del 
fuoco che avevanriappena eseguito un sopralluo¬ 
go. In attesa dei layiri di ristrutturazione, sono stati 
alloggiati in un residence del Comune. I più fortu- 
rtati hanno trovato qpitalità da parenti e amici. 

“ DIAmiCIPRIANI 


BM La segnalazione al CQ- 
halino dei Vigili del fuoco è 
arrivata ieri mattina di bùon'c 
ra. A chiq^mare don Antonio 
Mazzani, FanimtnlstVàtòreMel 
palazzo di via dei V.ascellari 
SS. a Trasterare. Un edificio 
vecchio e malandato, al quale' 
già in precedenza i tecnici 
avevano riscontrato lesioni 
preoccupanti. «Venite qui - ha 
detto ritorno - ci sono delle 
crepe, tutto sta crollando in 
peiizi. Credo che la situazione 
ria>!dii|entata pericolosa». Nel 


giro di poche decine di minuti 
i tecnici di via Genova sono 
arrivati sul posto. Hanno esa¬ 
minato con attenzione l'editi- 
cio,'abitato ógni cosa con 
precisione e alla fine hanno 
ordinato l’evacuazione del pa¬ 
lazzo. 

Dièci famiglie, in questo 
nodo, si .sono trovate senza 
in tetto. La stessa sorte è toc- 
d\ta ad altre due famiglie che 
a'titàno in una casa attigua al 
pàazzo pericolante. 1 vigili ur¬ 
bani, chiamati a loro volta. 


hanno bussato porta per porta 
e hanno avvertito le persone 
che dovevano preparare le va¬ 
ligie e, entro poche ore. 
avrebbero dovuto abbando¬ 
nare gli appartamenti. Sareb¬ 
bero stati ospitati nei residen¬ 
ce messi a disposizione dal 
Comune. 

•Purtroppo abbiamo dovuto 
prendere questa decisione, 
non potevamo fare altrimenti 
- affermano i tecnici dei Vigili 
del fuoco - durante il sopral¬ 
luogo abbiamo verificato che 
la muratura portante deU'edi- 
ficio non dava sufficienti ga¬ 
ranzie di sostegno, li perìcolo 
di un crollo era reale. Per que¬ 
sto è stalo deciso in via del 
lutto precauzionale di far al¬ 
lontanare le 12 famiglie. Non 
si poteva correre il rischio di 
un cedimento del palazzo. 
Una cosa del genere, che con 
la muratura in quelle condi¬ 
zioni non è impossìbile, 
avrebbe provocato conse¬ 
guenze disastrose per le per¬ 


sone». Ordinalo k) Romberò, 
i Vigili del fuoco hanno inna¬ 
to un fon<^ramma alla Com¬ 
missione stabili ' perlcolanij, 
che dovrà decidere come in¬ 
tervenire (M^chè il palazzo sia 
ristrutturato. «Non deve essere 
rifatto da capo - spigano al 
comando di via Genova - ba¬ 
sta solo che ia muratura por¬ 
tante venga potenziata e che 
sia in grado di sostenere il pe¬ 
so». 

La decisione dei Vigili del 
fuoco, comunque, ha rappre¬ 
sentato un vero e proprk> 
dramma per le dodici famìglie 
che si sono trovate costrette a. 
lasciare le abitazioni. Tra 1 
senza .|e|[to ci sono persone 
anziane, l'^anphe alcuni porta¬ 
tori di hmicap. Molti temo¬ 
no, inoltre, di iK)n poter fare 
ritorno alla abitazione di vìa 
dei Vascellari. Insomma che. 
una volta' liberate le case, i 
proprietari decidano di fitte- 
carsi anche degli inquilini. 



PbEB Vittorio M L'inigòi^o in piazza Vittorio ormai non conosce orari. 

InflOraÓ ^ imbottigliate cominciano la mattina e 

scompaiono soltanto a tarda sera. Non è solo il mercato a 
- causare guai. Le strade.che cingono la piazza sono un can- 

P€f I mVOTI tiere perpetuo. Adesso si sta lavorando per la sistemazione 

dei binari del trarn. Le transenne che delimitano le aree dei 
l^vori 5Ì prendono un terzo del passaggio. Ma quando finirà? 



•Caro sindaco...»: urfpfccòiQ 
riliaionario. dalla A alla dei principali^ 
problemi che attendono una Sàlùzlone. 
Non un élenoo completo: ci .vpirébbè 
' im'éri^clppedia: Solo unàpeòtta (in 
figorosQ Órdine alfabetico) dé temi che 
ci augqriamo vèngano affròntati per 
r primioailanuovaamminjbtraziona 
comunale per rendere uripo'meno 
difficile la vita del romani Oggi è la 
^ volta dell! lettera E. 



EDILIZIA SCOUSnCA Di bambini, a 
quanto pare, ne nascono sempre meno, 
però quelli che ci sono hanno il diritto di 
frequentare scuole in buone condizioni. 
Detto cosi sembra un'owietà. Ma non lo 
è per ii pentapartito, visto che non solo 
non è riuscito a completare il piano edi- 
. tizio ereditato dalla precedente giunta, 
ma addirittura ha consentito una nuova 
impennata nei doppi turni, che prima 
erano quasi scomparsi. E intere zone, 
anche molto vaste, sono tuttora prive di 
scuole superiori. 

'kliPORTO. Non è certo proponibile come 
alternativa all'auto. .Però l'elicottero é 
uno strumento indispensabile per tutta 
una serie di interventi, soprattutto quelli 
legati a emergenze, come lo spegni¬ 
mento degli incendi o il trasferimento 
rapido di feriti negli ospedali. È vero che 
è stato usalo anche per una clamorosa 
evasione da Rebibbia. Che però non si 
sarebbe probabilmente verificata se i'e- 
licottero in servizio presso il S. Camillo 
disponesse di una struttura di atterrag¬ 
gio degna di questo nome, opportuna- 
tamente servita c vigilata. E in molti casi 
l'inleivento deH'elicottero non consente 
di salvare vite umane perché lungo le 
principali strade in uscita da Roma - e in 
pailicoiare le più pericolose, come l'Au- 
relia, la Pontina, la Via del Mare - non 
esistono piazzole o almeno spazi liberi 
per consentire Tatterraggìo. 

EMARGINAZIONE. Basta fare una passeg¬ 
giata intorno e dentro ia stazione Termi¬ 
ni per rendersi conto di che cosa signifi¬ 


ca. Non è una questione d'immagine: 
no. è un problema drammatico che ri¬ 
guarda centinaia, migliaia di persone 
che per scelta o, il più delle volte, per 
necessità vivono in condizioni dispera¬ 
te, al dì sotto della dignità di cui ha dirit¬ 
to ogni essere umano. Per (oro. siano 
stranieri, tossicodipendenti, sbandati o 
barboni «classici*;, c'è ben poco. E quel 
poco è quasi'tutto frutto deirinìziatìva 
privata, dalla Caritas all’Esercito della 
salvezza. Qualcosa, in effetti, il Comune 
ha fatto, quando lo scorso febbraio ha 
istituito il Nucleo assistenza emarginati 
dei vi^ii urbani: un piccpfo gruppo di 
volontàri che, sopperendo con l'entu¬ 
siasmo alla povertà di mezzi, ha aiutato 
centinaia di persone, ed è persino riu¬ 
scito a sventare uno stupro. Un grande 
successo. Talmente grande che durante 
l'estate il Nucleo è siato di fatto smantel¬ 
lato. Senza una parola di spiegazione. 

EMERGENZA Nel linguaggio politico-am¬ 
ministrativo è diventata una brutta paro¬ 
la: vorremmo che non fosse più pronun¬ 
ciata. Perché in qqesti quattro anni è sta¬ 
ta regolarmente prima creata ad arte e 
poi usata per coprire i peggiori «affari» 
del pentapartito, dalle mense colasti- 
che alle opere per i Mondiali. Giùbilo, in 
particolare, l'ha elevata a forma dì go¬ 
verno. Lo schema è questo; prima si per¬ 
de tempo, si fanno marcire i problemi. 
Poi, all'ultimo momento, si strilla ati’e- 
mergenza. la giunta prende provvedi¬ 
menti d'urgènza, naturalmente assu¬ 
mendo i poteri del Consiglio comunale 


e si chiude la bocca a tutti sostenendo 
che non si poteva lare altrimenti. E con 
questo sistema per mesi si è riusciti a im¬ 
pedire al Consìglio comunale di dire la 
sua su tutta una serie di provvedimenti 
tutt’altio die secondari. 

ESERCITO. Ma anche Aeronautica e Mari¬ 
na. Non pochè il Campidoglio debba 
dotarsi di proprie forze armate: da que¬ 
sto punto dì vista i vi^li bastano e avan¬ 
zano. Ma nel senso di mettere finalmen¬ 
te in atto tutte le iniziative necessarie, 
tutte le (iKe^ni sul ^sverno e sul Parla¬ 
mento perchèsi finalmente a realiz¬ 
zazione il progetto dì liberare il centro 
deila città dalle caserme, dai depositi e 
soprattutto dai comandi dflle tre armi, 
che po^no trovare una collocazione 
allo Sdo. alia Cecchignola e in altre zo¬ 
ne periterkhe meno congestionate dal 
traffico. Non si tratta di furore pacifista 
(anche se un più elevalo tasso di pacifi- 
' smo in Campidc^lio non guasterebbe) 
o di odio per i militari, ma dell’esigenza 
di recuperare a usi cìviil, a tutta la città, 
spa» preziosi in centro. E di dare così il 
tmon esempio ai tanti altri, dai ministeri 
agli enti putòlìci alle direzioni delle 
grandi aziende che. prima o poi. do¬ 
vranno decidersi a trasferirsi in periferìa. 

ESTATE RAGAZZI. Cera una vcJla... L’e¬ 
state. evidentemente, è una stagione 
che sta profondamente antipatica al 
pentapartito. Che si accanisce contro 
chi nei mesi più caldi non ha la possibi- 
lìià di andarsene in villeggiatura per tut¬ 
ta la stagione. Come gli anziani, o come 


i ragazzi, per i quali JI Comune o^aniz- 
zava attività estive nei parchi, con gio¬ 
chi, merende, qualche gita. Han piano, 
facendo finta di niente, te iniziative sono 
state sempre più ridotte. Oppure orga¬ 
nizzate in ritardo, magari a cavallo tra la 
fine di (ugfio e Ferragosto, quando (a 
maggioranza delle famiglie, per fortuna, 
riesce a concedersi almeno qualche 
giorno di vacaiiza al mare o in monta¬ 
gna. 

ESTATE ROMANA La De, riconosciamo¬ 
lo. è stata coerente; la «creatura» di Nico¬ 
lini non le è mai piaciuta, e appena ha 
potuto l'ha cancellata. L'&tate romana, 
però, piaceva eccome alle decine di mi¬ 
gliaia di romani che grazie a lei avevano 
riscoperto il piacere di uscire di casa alla 
sera, di ritrovarsi a Massenzio o all'Eur 
per passare una serata insieme e goder¬ 
si qualche spettacolo forse effimero ma 
certamente gradevole. Dopo quattro an¬ 
ni di pentapartito, è solo un ricordo. Si¬ 
curamente non è il caso di riproporla 
oggi tale e quale. Ma vale la pena di sfor¬ 
zare un po' la fantasia e mettere mano 
alla borsa per inventare qualcosa di me¬ 
glio dei penosi programmi, si fa per dire, 
partoriti in questi anni dal pentapartito e 
dai suoi assessori alla Cultura. Magari i 
risultati non saranno subito eccelsi, ma 
certo qualcosa di meglio dell’esibizione 
dì Dodò d'Hambourg proposta quattro 
anni fa daU'assessore Gatto si riuscirà a 
trovare. 

A cura di 

netro Stramba-Badlidè 



Bennato canta, 
Cairaro 
zittito 
dai fischi 


«Il sindaco (??) dei Mondiali non ha diritto di parola per i 
giovani della periferia*. Cosi i cei^tri sociali romani hanno 
accolto l'altra sera Franco Carrara, intervenuto al concerto 
di Edoardo pennato (nella foto). La manìfestazioneera sta? 
ta organizzata dalla federazione romana del Psi per il «lan¬ 
cio» della candidatura del ministro. Ma quando è apparso 
sul palco, Carraio è staio costretto alia ritirata dai fischi dei 
giovani, che contestano l’attacco ai centri sociali e il disegno 
di le^ di Craxì sulla drt^a. Ora però gli organizzatori giu¬ 
rano che non era previsto alcun comizio e che Carrarb era 
salito sul palco solo per ringraziare Bennato. 


•Sono più di 20 giorni die ho 
chiesto di essere ascoltato 
dal maglsttato, che però mi 
ha fatto sapere di non avete 
nulla di preciso da addebi¬ 
tarmi». L'ex sindaco Ugo Ve- 
tere, destinatario di una del¬ 
le comunicazioni giudiziarie 


Vetere:«Mai 
bloccato 
Inchieste 
sui vigili» 


nell’ambito dell'inchiesta sulle «mele marce» nel corpo dd 
vìgili urbani, ha chiesto ieri nuovamente di essere ascoltato 
dal magistrato. «Gli spiegherò - dice Vetere - che ho semprè 
difeso l'autonomia più assoluta dei responsabili arrimini- 
strativi, che non sono mai bitèivenuto per bkxxare iiKhieste 
o dispensare indulgenze, e che mi sono sempre rifiutato e 
mi rifiuto di fare di tutte le erbe un fascio, perché ttà i vigili 
urbani la maggior parte cerca di fare il proprio dovere, e non 
è facile». Sulla vicenda è intervenuto anche Heiro Alessan¬ 
dro. assessore alla Polizia urbana nella giunta Argané secon¬ 
do il quale «te vere mele marce sono a livello politico e am¬ 
ministrativo. La responsabilità di questi sta nei non aver inai 
attuato l'ordinamento del c<^ dei y^ill urbani e il regola¬ 
mento di servizio approvato all'unanimità dal Consiglio co» 
munale il 18 luglio 1976>. 


Una «settimana di mobilita¬ 
zione» nelle scuole romane 
e. giovedì 12 ottobre, una 
manifestazione al Pantheon. 
La Pgci intende protesUne in 
questo modo contro la deci¬ 
sione del Senato di rendere 
illegale anche il semplice 


Protesta FgcI 
perilvOto 
del Senato 
sulla droga 


Corsi anU’Aids 
in pericolo 
LaRegiOne 
nondaisoldl 


posseno di draga. .Siamo indignali - dicono I glovanfco- 
munisti - nei confronti di questa maggioranza di governo 
che evita di affrontare II problema droga sut campo della 
prevenzione, deli'lnformazione sanitaria e della lotta al na^ 
coirafficot. 

La Regione non ha ancora 
stanziato un soldo. E cosi U 
prt^ramma di educazione 
sanitaria per la prevenzfonè 
dell’Aids nelle scuole, mef 
so a punto dali'Osservaioriò 
epidemiologico del Lazio é 

--. approvato dalla legione 

giusto un anno fa, rischia di interrompersi. A denùncìano M^ 


al M^^ma). Sme il 

c^iò annub^A^m^^à. 400 toiilonil#inw^ 
lo agli olirè 5 mlliaiidi s^'iri tiri ànrio dàlia ReAidire’per Q 
trattamento con Azt del 700 malati di Aids del Uzio. 

Sportelli aperti tutte ì» màltt- 
ne alle segreterìe deH’Unl- 
versltà «La Sapienza». Dalle 
8,30 alle 12. tranne il giovedì 
in cui sì Chiuderà alle U , sa¬ 
rà possibile immairicoìani 
• con code più accessibili. 

L'apertura era stata richiesta 
di^li studenti di «Di, a. da sinistra», che hanno anche allicci- 
tato l'avvìo dei centri di informazione (mvisti da tempo. ! 
nuovi «uffici informazione» verranno operti presso le lao^ 
di Architettura, di Ingegneria, di Magistero, di Economia e 
commercio e nell’ex edkola nella città universitaria. 

Tempi sempre più duri per 1 
pendolari. Per proiesum 
contro rimmotivata st^ 
(Messone del «loca^ per Ci¬ 
vitavecchia delle 14.15. 
hanno bipccato per quasi 
un’ora i’èspressopertori^. 
^—--—• Alle fine, le Fi hanno cedu¬ 

to: II treno ha fatto servizio locale fino a Civitavecchia. (Que¬ 
sta mattina, i pendolari, che si stanno costituendi incornita* 
to.si rìuiìlrannoechiederahno un incontrocon lel^ 


UnIveRltà 
Segreterie 
aperte 
tutu i giórni 


Pendoiari 
Per un’ora 
stop 

all’espresso 


FIETRÒSTIÙMBA'BJUIIALB 


ProMog 

candidato? 



Oa lunedi, dalle ore 16 alle ore 18, ehiamà II 
40.490.29211 risponderà un candidato o una can¬ 
didata del Pel. Il primo ospite è QoHredo Bettini, 
segretario della federazione romana, numero S 
della lista. 
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Roma _ 

Alfredo Reichlin, capolista alle elezioni del 29 ottobre, 
ha indicato le «mosse esemplari» 
che il Pei attuerà per dare un nuovo segno alla capitale 
«Non presentiamo promesse agli elettori, ma un patto chiaro» 


Traffico 
Allanne rosso 

Dieci strade 
«solo bus» 
vietate 
alle auto 
dei privati 
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astri primi al 
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acqua 
e fogne 



■i I tecnici hanno già dato 

I ok Per scoraggiare il traffico 
privato che avvelena la città si 
può assestare un primo duro 
colpo Chiudere alle auto IO 
strade per nservarle esclusiva 
mente ai mezzi pubblici il n 
sullatQ^ Si otterrà il raddoppio 
della velocità commerciale 
degli autobus e soprattutto 
una sicurezza nei tempi di 
percorrenza Non sono le vec 
chic Corsie preferenziali che 
troppo spesso s interrompono 
immerse dal trafficp privato 
ma un^ lunga onda Verde 
che senza soluWone di conti 
nuità Collegherà centro e pe 
rifena «A differenza delle tar 
ghe alterne - ha spiegato AI 
frodo Reichlin - questa solu 
zionc offrirà un alternativa 
credibile all automobile» Tan 

II dramma 
della droga 

Strutture 
pubbliche 
di aiuto 
nelle zone 
teschio» 

I K f' vr* 

■i Dieci centri di solidane 
tà per fronteggiare lemer 
genza droga Per realizzare 
le strutture di servizio contro 
la diffusione di eroina e co 
caina e per (renare I emaig 
nazione giovanile il Pci va 
rerà una delibera ad hoc 

In dieci quartieri a nschio 
dall Esquilino al Tufello da 
Tor Bella Monaca a Pietraia 
ta dall Alberone a Magliana 
da Piimavaile a Prima Porta 
da Laurentono 38 a Nuova 
Òfitia soderanno le nuove 
strutture di sostegno ai vo 
lontariato locale dotate di 
un supporto organizzativo 
con una sede propria e un 
budget per le spese necessa 
ne 

Questi centn saranno col 

Regole 

per gli appalti 

Trasparenza 
evia 
i politici 
dalle 

commissioni 


r 


ti pedoni scoraggiati dalla 
lentezza degli autobus pubbli 
ci e dalla folla stipata sulle 
vetture che non passano mai 
sono costretti a salire in mac 
china sfidando file di lamiere 
e smog Non a caso negli ulti 
mi 4 anni I Atac ha perso il 
25% dei passeggeri (SOOmila 
al giorno) Altro obiettivo dei 
Pci è quello di cercare in peri 
fena un arcipelago di isole pe 
donali 26 piazze abbellite di 
verde attrezzate con pedane 
per fare musica e spazi per i) 
gioco dei bambini *La piazza 
è il luogo deli incontro - ha 
detto li capolista del Pel- del 
la socialità dell espressione 
dei diritti di cittadinanza Ora 
nella perifena romana è im 
possibile persino darsi un ap 
puntamento perché i luoghi 
sono irriconoscibili» 



legati alte circoscrizioni e sa 
ranno animati da due assi 
stend sociali L obiettivo dei 
centn di sohdanetà è quello 
di coordinare attraverso un 
servizio di segretariato socia 
le le a v <à di tutte ie asso¬ 
ciazioni ai vobntanato pre 
senti nel temlono e impe 
gnate nella lotta alla droga 
«Partiamo dalla consape 
volezza che per affrontare 
efficacemente ii problema 
della droga è necessario m 
lervenire sulle condizioni dei 
disagio giovanile m paruco 
lare in quelle zone della cit 
tà dove è più forte lo stato di 
emarginazione» ha detto 
Reichlin illustrando il proget 
to antidroga da realizzare 
subito 



■i In 100 giorni 10 mosse esemptan Èlimpe 
gno di Alfredo Reichlin capolista dei Pci candì 
dato sindaco «Libererò dalle auto 10 strade por 
telò in penfena un arcipelago di isole pedonali 
firmerò una delibera per il lavoro ai giovani del 
lerù nuove regole per la trasparenza degli appalti 
penserò alla penfena agli anziani mi batterò 
contro la droga e la solitudine» Gesti concreti 
simboli del programma dei comunisti romani per 
le elezioni amministrative dei 29 ottobre Se fosse 
smdaco il capolista del Pci non avrebbe dubbi 
Per spezzare la morsa di smog e lamiere che c^ni 
giorno minaccia il diritto alla mobilità dei pedoni 
chiuderebbe 10 strade alle auto riservandole 
esclusivamente ai mezzi pubblici E per la penfe 
na? Indicherebbe 26 piazze da trasformare in iso¬ 
le pedonali attrezzate di verde e spazi per il gioco 


e la cultura Per i ragazzi e le ragazze in cerca di 
lavoro metterebbe in cantiere una delibera per 1 1 
stiluzione del servizio dei lavoro Atti concreti an 
che per spezzare I intreccio perveiso tra politica e 
affan Trasparenza negli appalti controllo deli al 
bo delle ditte divieto dei subappalti queste le 
me tappe per far entrare in Campidoglio li buon 
governo puntando a rendere efficiente la demo 
crazia Altro assillo del candidato smdaco è quel 
lo di garantire i dintti dei cittadini dall introduzio 
ne del centro unico di prenotazKHie per le analisi 
e le visite mediche alla cemsegna a domicilio di 
alcuni certificati per finire con I istituzione di un 
seivizio «Salvagente» tn 10 zone a rischio delia 
città all Esquilino al Tufelb a Tor Bella Monaca 
e Pnma Porta Reichlin vuole istituire 10 centn di 
solidanetà e Iniziativa per la droga e I emargina 


zione giovanile E per la cultura'^ I 60mila reperti 
archeologici che giacciono negli scantinati del 
palazzo delle Esposizioni saranno portati nel 
Braccio dementino e venà nlanciato lo scavo al 
Foro di Nervd Ma la campagna dei cento giorni 
non è finita penfena anziani solitudine Tevere e 
iitorale saranno altrettanti banchi di prova per le 
pnme mosse del candidato sindaco 
«La nostra differenza è anche questa - ha detto 
Reichlin - il Pci non si nvolge agli elettori con prò 
messe genenche e vuoti proclami ma attua con 
loro un patto attorno alle maggion sofferenze so 
ciali della città Non basteranno leggi e governalo 
n se questi 3 milioni di uomini e donne non senti 
ranno ta città come cosa propria come luogo di 
relazioni più libere e umane e non come un arma 
crudele in cui ogni uomo è lupo all altro» 



Il lavoro negato 
Ragazze e ragazzi «a spasso» 

Nuovi posti 
per salvare cultura, 
arte e ambiente 


I diritti negati 
Dalla parte degli utenti 

Le visite mediche? 
Prenotiamole 
per telefono 


Tevere e litorale 
Un piano per salvarli 

Parchi attrezzati, 
monitora^o 
e depurazione 


■i Centomila romani senza 
acqua né fogne né luce L e 
strema penfena nata abusiva 
mente e legalizzata «che 
piaccia o no» da una legge 
dello Stato è ancora senza 
seivizi essenziali il governo 
ha preso i soldi della sanato 
ria (800 miliardi) ed è scap 
palo li Pci presenterà una leg 
ge che finalizzi quelle somme 
a grandi piani di recupero 
ambientale della penfena 

In cento giorni però si ppò 
già lanciare qualche segnale 
Si possono atuvare subito i fi 
nanziamenti già disponibili 
nella Finanziaria per 1 anello 
fenoviano comiiKiando così 
a valon^zare le aree penfen 
che e creando alternative al 
traffico automobilistico che 
soffoca la città E si può co- 

Cittadini 
della terza età 

Assistei!^ 
soggiorni 
ecasa 
Idiritti 
degli anziani 

^ il 

■i Dimenticati cpme, un 
peso mutile dai penlaparti 
to I dintti degli anziani in 
questi ultimi anni sono stati 
completamente disattesi 
cancellando gli impegni pre 
SI in passato dalle giunte di 
sinistra 

Tre le idee forza del n:i 
per non dimenticare che gii 
anziani sono cittadini a pie¬ 
no titolo 1) avvio dell assi 
stenza domiciliare sociale e 
sanitaria senza costnngere 
al nCovero a tutti i còsti 
Un alternativa all abbando 
no e alla solitudine c è 2) 
Dinlto alla casa e servizi resi 
denziali 3) Attività sqciali 
utili per la città m cui impe¬ 
gnare le energie e il lavoro 
degli anziani rendendo più 
vivibile la stessa città 


minciare ad attrezzare a verde 
i 920 ettari di tercno già 
esproprialo dall amnmistra 
zione comunale e bmalrnen 
te dimenticati dal peitapartito 
capitolino 

Ma soprattutto in 00 giorni 
SI può avviare la pogettazio^ 
ne organica dello Jdo uUliz 
zando 1 30 mihardiiihe da or 
mai due anni giaciono nellè 
casse del Coniunf «enza che 
sia stato mosso ut solo passo 
verso la realizzarne del Si 
sterna direzionai onentaìe 
un passaggio iidispensabile 
per riequihbrarele vane fun 
zioni della città decongestio¬ 
nare il centro sttico e vaionz 
zare le penferieàttraverso una 
rete di servizi el acquisizione 
di nuovi juoli (yalon urbani ^ 



Per '‘oncretizzare questi 
obiettn il Bei propone i) de 
centramento presso te clrcfx 
scrtzidi di tutte le compe¬ 
tenze necessarie e lesten 
sioneed il sostegno delia re¬ 
te dt entn anziani per nda 
re spzio ai dintti della tefza 
età„proseguendo sul trac 
ciati delie giunte rosse In 
praica si tratterebbe di natti 
vae iniziative come quella 
soggiorni estivi per ^li 
alKiam e le attività di gmna 
sV-a ed estendere i servizi 
atemativi dall assistenza 
lòmiciliare alle lavanderie 
alle mense ai taxi alla ma 
nutenzione degli alloggi pef 
’ garantire uno standard di vi* 
ta agevole anche a chi non è 
più m grado di fare tutto da 
sé 


La cultura 
dimenticata 

Subito 
gli scavi 
nel 
Foro 
di Nerva 



■i Buongoverno e cfficien 
za Due parole chiave della 
campagna dei cento giorni E 
nàturalfnente el priifio posto 
nòrt polèvano mandare gli ap 
patti NuQve regole (rasparen 
za controllo accurato dell al 
bo delle ditte divieto dei su 
bippalll senza autorizzazione 
del Comune esclusione dei 
rappresentanti politici dalie 
commissioni aggiudicatrici 
Sono le prime cose che Reich 
Im Intende realizzare una voi 
ta arrivato sullo scranno de! 
sindaco 

«Per separare politica e ge 
stione - ha detto li capolista 
del Pel “ proponiamo una sfi 
da emblematica agli altn par 
liti si nnunci a nominare rap 
preaenlanti politici all Atac e 
SI affidi questa azienda ad un 
manager di livello nazionale 
pagato come si deve ma con 
piena responsabilità nell al 
tuare gli indirizzi del Comu 


ne» 

Con uno sguardo a Bolo 
gna laboralono di spenmen 
tazione di un nuovo rapporto 
tra pubblico e pnvato il Pci 
pensa ad iniziative da adotta 
re anche nella capitale Nelle 
scuole molli seivizi a comin 
dare dalle mense possono 
essere gestiti sostiene il Pci 
dagli organi collegiali ottenen 
do cosi maggiore flessibilità e 
controllo dei genitori «Inoltre 
voglio esaminare beqe il prò 
blema della centrale del latte 
e della gestione del patrimo 
nio del Comune enorme ri 
soma sprecata dall inefficien 
za burocratica» ha spiegato 
Reichlin sottolineando la pos 
sibiiità di una società pubblica 
di servizi per fare un piano di 
utilizzazione del patrimonio 
distinguendo tra la parte dedi 
cala a finalità sodali e quella 
ecconomica 


■i Disoccupali in fila al collocamento dispera 
tamenle in attesa dell uscita di qualche concorso 
a CUI partecipare 1 g ovani romani senza lavoro 
sono tanti La maggioranza sono ragazze diplo 
mate e laureate che premono per entrare nel 
mercato del lavoro Che fare subito in attesa di 
interventi generali o dell istituzione delta com 
missione per le pan opportunità che dovrà ga 
rantire 1 acceso delle donne al lavoro'^ 

Il Comune non è lo Stato - ha detto il capoli 
sta del Pci - ma può farsi promotore di un inizia 
liva importante L obiettivo della delibera propo 
sta dai comunisti per I istituzione del «servizio del 
lavoro» è quella di reperire risorse finanziane (ri 
volgendosi a tutte le istituzioni) da destinare a 
nuove occasioni di lavoro 
La cura dei parchi la manutenzione del verde 
delle ville I organizzazione dei servizi la cultura 
e il suo enorme patrimonio artistico archeologi 
co momunlale possono offrire tante occasioni 
per lavon socialmente utili Per questo il Comune 
potrà dotarsi di un «servizio del lavoro» che pre 
disponga progetti capaci di attirare i finanzia 
menti nazionali per 1 occupazione dei giovani 
secondo i disegni di legge già in discussione al 
Parlamento 


■i Varcare un ufficio pubblico sperando di sbn 
gare una pratica sembra una chimera Eppure ba 
starebbe un semplice computer per rendere tutto 
piu semplice il PCi ha pensato di cominciare la «n 
voluzione» dalla parte degli utenti istituendo il Cen 
tro unico di prenotazione (Cup) delle analisi e del 
le visite mediche Basterà una senpiice telefonata 
per strappare I appuntamelo al servizio sanitario 
nazionale Procedure rapide e semplificate anche 
per I certificali anagrafici alcuni dei quali potranno 
essere recapitaU a domicibo Per tutt gli altn certifi 
cali invece sarà garantita tutti i giorni I apertura po 
meridiana dt tutti gli uffici circoscrizionali Gran di 
latati anche per i musei 

E per la fame di tempo delle donnei Innanzitutto 
verrà istituito un ossereatono sugli orari della città 
una sorta di banca dati da cui potranno emeigere 
ind cazioni utili per cambiare 1 o^amzzozione dei 
semzi e le attivilà commerciali dimezzando c la 
fatica delle donne che o^i lavorano tra casa c uffi 
CIO ben 70 ore medie settimanali 

Tra le inizitive dei pnmi cento giorni ci sarà an 
che 1 istituzione del servizio «Salvc^ente» che con 
sentirà a tutti i cittadini di accedere a tutte ic infor 
mazioni e un difensore civoco che tuteli i dintti dei 
cittadini 


■■ il verde e I ambiente sono beni preziosi per 
una capitale europea Cosa fare subito per dare 
il segno di una radicale inversione di tendenza n 
speno al degrado allo sperpero e all inquina 
mento dei prati dei suoli dell ana e dell acqua*^ 
Al primo posto del programma ambientale della 
campagna dei cento giorni Alfredo Reichlin ha 
messo il risanamento del sistema Tevere e litora 
le 

In modo dettagliato ha indicato le cose realiz 
zabiii subito A cominciare dall attrezzatura di 
due piste ciclabili da Castel Giubileo a Ponte Mil 
vio e da Ponte Matteotti a Ponte Sublicio Poi la 
sistemazione dell area golenale da Ponte Milvio a 
Ponte Risorgimento la realizzazione del parco 
attrezzato a Ponte Marconi la realizzazione del 
parco fluviale urbano di Santa Passera la sisle 
inazione del lungotevere di Ostia con la realizza 
zione degli accessi al mare e la riorganizzazione 
della viabilità E ancora il recupero dell area di 
Capocotla il risanamento delle spiagge di Foce 
ne isola Sacra Fiumicino Castel Porziano i av 
vio del sistema informativo e di monitoraggio dei 
fiumi e dei fossi affluenti gli interventi di poten 
ziamenlo della rete fognante e di depurazione 


H Roma arrossisce al coh 
fronto con le albe capitali eu 
ropee ma basterebitero pc 
coll atti per farla diventare ia 
capitale della scienza e deU 
cultura 11 pnmo gesto còncrt 
to che Alfredo Reichlin si è 
impegnato a fare per basfor 
mare Roma in una grande ca 
pitale europee è il recupero 
dei 60mila reperti archeolog 
ci ora abbandonati negli scar 
linati del Palazzo delle £spos(> 
zioni Un vero e proprio teso¬ 
ro testimonianza aella vita 
quotidiana dell epoca classi 
ca da sistemare nel braccio 
dementino Altro gesto sim 
bolico sarà quello del rilancio 
dello scavo al Foro di Nerva 
«Due fatti - ha commentato 
Reichlin - che renderebbero 
concreta la prospettiva del 
progetto Fon e del grande 
museo del Campidoglio Sa 
rebbero eventi mondiali che 
avrebbero ! effetto di rimettere 
in moto la valorizzazione dei 
beni e delle strutture culturali 
della città- Reichlin h i soltoli 


neato la necessità della siste¬ 
mazione dei grandi archivi 
storici dei Palazzo delie Espo¬ 
sizioni della Gallenacomuna 
le d arte moderna (ex Birreria 
Peroni) la casa della città In 
via Crispi il museo di stona 
urbana all Acquano 1 Audito¬ 
rium le ville storiche il siste 
ma bibliotec^no le grandi isti 
luzioni culturali il polo dei 
1 industria dèlia comunicazio¬ 
ne e dello scattacolo 
«C è poi laltra grande risor 
sa di Roma ha concluso Rei 
chlin ~ 1 unversità più grande 
dFiiropa ^ostratta oggi ad 
elemosinale gli spazi» 

Per risoVere questo proble 
ma secoido il capolista del 
Pci i) Comune dovrà offrire un 
quadro b programmazione 
per le seii universitane pren 
dendo ii considerazione i a 
rea di Cislro Prelono Per Tor 
Vergila inoltre occorrerà ap¬ 
provare immediatamente II 
piano ubanistico già elabora 
lo 
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Roma 


n programina 
dd comunisti 


Progettualità, democrazia efficiente, solidarietà 
Sono le idee chiave per trasformare la città 
Grandi potenzialità contrapposte a «pratiche» da Terzo mondo 
«Da capoluogo burocratico a capitale moderna» 


La scommessa 
uittanistìca: 

I Fori e lo Sdo 


ÌB Vallare Mondlatt. U* 

programmabili con S anni 
di' anticipo sonG^' diventati 
uii'emergenzB. U>^iitft paga 

prezzo altissimo per l'inda* 
pacità della giunta^^ Nessuna 
delle scelte qualifit^nti sarà 
realizzata e la città ^rà anco* 
ra paralizzata, per lavori in 
corso, durante lo svolgimento 
dei MondUti. 

Rona e rare» metropoli* 
lana. E lo spazio in cui inserire 
i nuovi strumenti urbanistici. 
Quattro i punti qualificanti: or¬ 
ganizzare 4 sistemi urbani ter¬ 
ritoriali integrati con la perife¬ 
ria. Garantire ai «Sistemi* infra¬ 
stnitture e collegamenti, indivi¬ 
duare un «Sistema ambientale 
provinciale» Icollegato con le 
aree naturali protette. Esaltare 
le potenzialità del patrimonio 
ambientate e culturale dell’a¬ 
rea. 

Slatema diredoaolo 
orientale. Insieme al grande 
Parco dei Fori Imperiali, la rea¬ 
lizzazione dellq Sdo à la più 
importante operazione urbani¬ 
stica della Roma futura. 700 et¬ 


tari di aree libere fra Pietralata, 
Casilino e Torrespaccata. La 
realizzazione dello Sdo è l'uni¬ 
ca possibilità per sgombrare il 
Centro da tuttofi terziario. 

Nuovo plano regolatore. 
L’ullimoèdel 1961.Ormai ina- 
d^ualo a definire la città e le 
sue funzioni. È tempo di ridefi- 
nire l'organizzazione degli 
spazi urbani della città, per i 
quali biscdpia ottenere un nuo¬ 
vo regime dei suoli e il coordi¬ 
namento delle Istituzioni pub¬ 
bliche. 

Centro atorlco. Roma non 
deve imitare le altre capitali 
europee. Deve invece difende¬ 
re la residenza, liberare il cen¬ 
tro dalle au,to e dal traffico in 
genere, limitare il più possibile 
la presenza delio Stato, valo¬ 
rizzare i beni storici e culturali. 

Pmifèffla • borute. Crea¬ 
re i «servizi», estendere lo spa¬ 
zio verde, utilizzare i fondi del 
condono edilizio per fogne, 
acqua, luce e gas. Per sveltire 
l’esame delle domande dlcon- 
dono assumere 100 giovani. 


La dttà dovane 
fiamuaca 


eoocupazKxie 


gkibnnlU. Gli 

genq: istituzi 


_ I più urgenq: istituziO' 
rdi un assessorato alle poli¬ 
tiche giovanili, cui ‘destinare 
i'W dei bilan^. ft^tutlq 13 
millML sottrane le ^rese ob- 
bll^torie. Realizzazione della 

ladino Inforniagiovani» per of¬ 
frire notizie utili su orienta¬ 
mento scolastico, occupazio* 
ne, formazione professionale, 
vistfl. sport e tempo libero. 
Realuzazlone. in diversi punti 
della città, di centri musica 
dotali di saia prove, registra¬ 
zione. box per visione e ascoi- 
lo musicale. Una modo con¬ 
creto di dare una risposta alla 
domanda di musica che viene 
da centinaia di gruppi musica¬ 
li di base. Costituzione di una 
•Consulta giovanile», autonp- 
ma. dall'amministrazione ma 
strumento di controllo, verifi¬ 
ca e proposta sulle attmtà del 
Cotnune che riguardano i gio^ 
vabi. 


Lotta alla draga, Iniziati¬ 
ve per I toMkoalireadciitl. 

Stroncare il traffico di dn^a, 
diretto responsabile dell'au¬ 
mento dei tossicodipendenti. 
Oltre alle proposte presentate 
in Parlamento, g Pel ha indivi¬ 
duato 4 urgenze; localizzazio¬ 
ne delle arpe a rischio della cit¬ 
tà per la oMitiizione di struttu¬ 
re di coordinamento del vo¬ 
lontariato. Attuazione della 
legge che trasforma I Sat in 
centri di accoglienza e orienta¬ 
mento. Potenziamento delle 
stmnure pubbliche. Interventi 
di prevenzione scolastica. 

Il lavoro, I dati dei disoccu¬ 
pati osciiiano fra i 160.000 e i 
zSO.OOO. La proposta comuni¬ 
sta à puella al un piano straor¬ 
dinario per l'avviamento al la¬ 
voro, su obiettivi di grande uti¬ 
lità sociale e di risanamento 
della vita urbana. Costituzione 
del «Servìzio <M lavoro» per il 
quale sarà stanziata una quota 
consistente dei blianclo comu¬ 
nale. Copertura degli organici 
vuoti del Comune. Apertura di 
13 nuove sedi decentrate del¬ 
l'ufficio dlcollocamento. 


Teatri, Auditorium 
^^ettaoolo 
e vive la cultura 



■■ «Capoluogo burocratico dì un’Italia malgo- 
vemata o capitale moderna di un paese moder¬ 
no?». Il programma dei comunisti per Roma è 
sintetizzato nelle parole di Alfredo Reichlin. Una 
città fatta di contrasti stridenti, dove alle indu¬ 
strie ad alto livello tecnologico si contrappone 
la pratica delle «bustarelle» e dei servìzi da Terzo 
mondo. Per Roma occorre un progetto, dicono ì 
comunisti, una rìfoima profonda che coinvolga 
tutti t cittadini. Progetto, democrazia efficiente e 
solìdanetà, i tre poli attorno ai quali ruota la 
nuova idea dì Roma. 

Il centro storico muore per eccessp dì fenzk>- 
ni, spesso sovrapposte. La periferìa per il motivo 
opposto. Ma tutto ciò non è casuale, è sempli¬ 
cemente speculazione sul territorio. La realizza¬ 
zione delio Sdo è l’unico modo per Invertire 


questa tendenza. Spostando i principali ministe¬ 
ri si realizzano due funzioni. Uberare U centro e 
riqualificaFe la periferia. C(Hidizk>ne essenziale 
per realizzare lo Sdo e la creazione di un siste¬ 
ma di trasporto su ferro efficiente e pcco costo¬ 
so. Utilizzando, cioè, le vecchie ferrovie abban¬ 
donate o sottoutilizzate, e ultimando la realizza¬ 
zione dell'aneik) feiroviarìo. Non bisogna fare 
nelle periferie lo stesso staglio fatto nel centro. 
L'«arcìpelago pedonale»; 26 chiuse al 

traffico e trasformate m luoghi vfvìbiii, con verde 
e attività culturali. 

Bellezza e sapere, ovvero come fare di Roma 
una città senza u^aii. La realizzazione del Par¬ 
co dei Fori Imperiali e del «Progetto Campido¬ 
glio» consentirebbe la creazione di un sistema 
archeologico - museale senza pari. Ma il sapere 


non è solo storia, è anche presente e futuro. E 
per questo bisogna o^amzzare la «città della 
scienza». Dal parco scientifico della Tiburtina al 
polo della ricerca, all’universilà. bisogna coin¬ 
volgere tutte le competenze scientifiche nella ri¬ 
soluzione dei problemi della città. Tutte opere 
necessane per la salvaguardia deirambienie, 
per proteggere il quale bisogna organizzare par¬ 
chi. ville e tecnologia ambientale. Ma per realiz¬ 
zare tutto ciò occonono nuove regole, una netta 
separazione ha politica e gestione e nuovi pote¬ 
ri di controllo da parte dei cittadini. Una grande 
metropoli è fatta però soprattutto di solidarietà. 
Diritti dei cittadini e garanzia del minimo vitale, 
lotta alla droga e rispetto per gli immigrati. Un’i¬ 
dea nuova deila politica, un'idea nuova di Ro¬ 
ma. 


Un grande progetto 
per 


«Un filo \e^ centro e periferia» 


Ladttàfemnìnile 
Consultori, taxi 
<Forum» delle d(xine 


■i Le donne controlleranno 
il Campidoglio dal Campido¬ 
glio: la prima richiesta sarà 
una Commissione consiliare 
delle elette per verificare e 
proporre che il punto di vista 
delle donne esista sempre, in 
ogni provvedimento dell’am¬ 
ministrazione. Ogni sei mesi 
sarà sottoposta a verifica: un 
•forum» periodico tra le elette 
e le donne della città potrà di¬ 
re cosa è andato, cosa no, di 
cosa c’è bisogno ancora. Sarà 
una fonte cui attingere. Per 
tutto questo lavoro il Pel ha 
candidato nelle sue liste il 50% 
di donne con i'obietivo che 
anzitutto Roma diventi anche 
la città delle cittadine». Ecco 
come e con quali soluzioni. 

I tempi di Roma devono es¬ 
sere riformati; la coincidenza 
tra orari di lavoro, dei servizi e 
dei negozi accresce la conge¬ 
stione e aumenta disservizi e 
sprechi, (^ri coordinati e 
nobili ne faranno una città 


aperta. Ma Roma registra un 
alto numero di atti di vlotenza: 
l'apertura di un centro antMo- 
lenza; un sistema di ilhimina- 
zlone efficiente; lax) grati* là 
notte per le donne: reUmtna- 
zione delle molestie sessuali 
nei luoghi di lavoro; un’inda¬ 
gine su tutti gU aspetti del fe¬ 
nomeno viòlenza aonol punti 
per vivere la città come ^ aL 
tri. n diritto di parità dovrà es¬ 
sere riaffermato nel lavoro 
con: ti 50% dei nuovi poeti di 
lavoro, 13 consiglieri di parità 
nelle commisskmi di ccriloca* 
mento, aiuti speciali a coc^ 
rative col 70% di donne, un 
progetto per le donne Impren¬ 
ditrici. Quanto alla salute si ri¬ 
parte dai consulfori (cancella¬ 
re l’insufficienza g le cannze 
di quelli èsMenti): dagli ospe¬ 
dali (dove le partorienti sono 
trattate come «paiientiOi tial 
reparti di fisiopaioiogia della 
riproduzione (non ci tono» se 
ne chiede l'irtltiaione À aK 
menodue). 


IstìtiMoni 
Efficienza 
e decentramaito 


■i Sono state trattate come 
appendici della mag^ranza 
pentapartito, sono state morti¬ 
ficate. ostacolate, appesantile. 
Per le venti ciicosciizioni la 
paiola d’ordine è: etf|cieiua 
ed efficacia. Anzitutto appro¬ 
vando le delibere, presentati 
(tal 1^^ d*l; 

pwtui»pir,ati illD»in«MìlK 
cale. In quelle delibere c’è 
scritto: certezza finanziaria 
per le materie decennale alle 
circoscrizioni; isUttizione in 
ognuna dell’ufficio dì Ragio- 
nena; semplificazione dei 
passaggi burocratici e delle 
procedure di controllo; eiezio¬ 
ne del presidente entro un te^ 
mine dalla data delle votazio¬ 
ni; decadenza del presidente 
in caso di mozione di sfiducia; 
informatizzazione dei scivizi, 
trasparenza delle procedure, 
informazione; delega piena ai 
consigli circoscrìzionaii in ma¬ 
teria di lavori pubblici, am¬ 
biente, sersizi sociali, edilizia 
e urbanistica, commercio, pa¬ 


trimonio comunale. Inoltre 
nuova organizzulone, con* 
tratti e quaUticazione profes¬ 
sionale per il penolnale e fo^ 
ganizzazkme del Campido* 
glk). 

Il Comune possiede un pa¬ 
trimonio ImmobitiBra ingtrtle 
ed esteso; 25.553 ablUifonL 
1.389 locali, 8.384 ettari di te^ 
reno agricola Eppure là sua 
utilità e produttMtà è sfeta fi¬ 
nora merito scarsa. Occorre *• 
scrìvono i comunisti • una 
nuova disciplina: una gestione 
trasparente e finaliziata alla 
esi^nze indMduaU e com¬ 
plessive della collettMià, po^ 
tata avanti con criteri di eco¬ 
nomicità per avere un con¬ 
suntivo in pareggia le case 
ad esempio vaiuio assegnate 
secondo i ciìteri e le paduato* 
rie previsti daUa feue regio¬ 
nale n. 33 anche per gli ap¬ 
partamenti che sono nel cen¬ 
tro storico, zona dove è ne¬ 
cessario arrestare l'emorragia 
di abitanti. 


Comesah^ 
id^ttì 
dd cittadini 


■i ifenrtizazione di 
«%widl progetti». Pareo Ar- 
cheologico'e area del Campi¬ 
doglio. Unire l’area del Pori 
Imperiali aH’Appla Antica per 
irfelprmare 1) volto della città. 
Netip stesso tempo trasforma¬ 
re li Campidoglio In un gran- 
dè museo, Cui destinare tutti i 
601.000 pezzi dell'iAntiqua- 
rium» comunale, vero centro 
culturale della città. Andito- 
rioin: scartato, per feloni di 
mobilità urbana, il borghetlo 
FtaRtirtio e per ragioiti di costi 
i cinema Adriano e Ariston, il 
Pei propone di costruire l'au- 
ditorium o nelle caserme di 
Guido Reni oppure nello 
spazio dei mercati generali, 
all'Ostiense. Città delta scien¬ 
za, della ricerca. deH’unlversl- 
là. L'area è quella Indicata da 
tempo, l'ex mattatoio a Te¬ 
stacelo e la vecchia sttuttura 
dell’ltalgas. Completamento 
della Seconda Università di 
Tot Veigata con relativo siste¬ 
ma di trasporti. 

Qeattimzloiil delle aedi 


dà ristrutturare. Palazzo del¬ 
le Esposizioni. Ultimato II re¬ 
stauro deve diventare una sor¬ 
ta di «Casa delle Arti». Ac¬ 
quario. Il Pei propone di tra¬ 
sformarlo nella prestigiosa se¬ 
de del Museo di storta urbwia. 
Galleria comunale d'arte mo¬ 
derna. La proposta è dì istituir¬ 
la neiredificio dell’ex Birra Pe¬ 
roni. Casa della città m via Cn- 
spi. Raccogliervi tutte le infor¬ 
mazioni di storia urbana e il 
Museo artistico industriale. 

Ptrteufeneato delle UH- 
luzlool cnHoraU. Per il Tea¬ 
tro deil'Qpera. il Teatro di Ro¬ 
ma e l’Accadratia di Santa Ce¬ 
cilia, l'obbieltivo del Pei è quel¬ 
lo dì ripristinare al più presto il 
controllo democratico degli 
enti, rafforzandone il rapporto 
con la città. 

Asaociàzlonluno sodo- 
cnlturele. Salvaguardia e re¬ 
perimento di nuo^ spazi, isti¬ 
tuzione e promozione di una 
consulta permanente ' delle 
associazioni». 


La sfida 
dell’industria 
del IDuanila 

■1 Cultura, natura, archeologia, verde, trasporti, 
comunicazione e nuovi settori di sviluppo un piano 
di interventi che nguardano; a) il nuovo centro con¬ 
gressuale ed espositivo; b) un progetto di valorizza¬ 
zione ed utilizzazione dei beni culturali ed archeo¬ 
logici nell’ambito di una generale riqualificazione 
dell'offerta turistica; c) una serie di Interventi nel 
settore dello spettacolo e della comunicazione; d) 
la diffusione delle telecomunicazioni. deU'informa- 
zione e dell'automazione delle funzioni terziarie; e) 
la razionalizzazione e la riqualificazione dei servizi 
pubblici. Ma Roma è anche la terza città industnale. 
Per questo i comunisti propongono un accordo di 
programma tra istituzioni e forze economiche che 
faccia leva sulla individuazione di nuove aree, sulla 
realizzazione del parco tecnoic^ico della Tiburtina, 
sull’avvio di consorzi per le piccole e medie impre¬ 
se e sulla possibilità di trasformare alcune aziende 
comunali in Spa a capitale misto. L'industria dovrà 
integrarsi con una moderna rete di servizi ad alta 
tecnologia della quale la città è ancora sprovvista. 
Si tratterà di estendere le comunicazioni via satelli¬ 
te. realizzando un «Teleporto» all'intemo dello Sda 
Anche il commercio, se vuole reggere la sfida del 
1992, dovrà essere rilanciato La città ha bisogno di 
una profonda revisione del piano commerciale; del 
trasferimento dei mercati di piazza Vittorio e Ftorta 
Portese e del completamento dei 15 mercati rionali 
già previsti dalle giunte di sinistra. Il nlancio dell'ar- 
tigianato (40mila imprese) passa attraverso la ri¬ 
qualificazione e la salvaguardia delle attività inse¬ 
diate nel centro storico, nella costituzione di una 
Spa a capitale misto, pubblico e pnvato, per l'indivi¬ 
duazione di nuove aree e attraverso la costituzione 
di un assessorato alla piccola e media impresa. 


Per sbloccare 
l’ingoigo 
fiume e rotaie 

■■ Nella città oppressa dai traffico privalo e da un 
sistema di trasporti pubblici inadegualo rispetto alle 
esigenze di una metropoli europea, si apre una vera 
e propria questione del «diritto alla mobilità». La 
prospettiva strategica dri comuni^ è quella di un 
sistema integrato su (eno: anello fenoviario e rete di 
accesso sono da tempo alla base delia politica del 
Pel. in tempi brevi, però, c’è bisogno di una inver¬ 
sione dì tendenza dei sistema pubblico nella politi¬ 
ca del trasporto e del tifico nella capitale che 
punti su. a) la creazione di linee coiieUnci» su iti¬ 
nerari verso il centro storico e da perifena a perife¬ 
rìa servite da parcheggi scambiateci; b) la trasfor¬ 
mazione della reta Atac in funzione delle caratten- 
stiche dell'intera città; c) la diffusione di minibus 
elettrici, li potenziamento della rete tranviana pro¬ 
tetta e l'istituzione di taxi coHettM; d) la navigabilità 
del Tevere. 

Per il settore della mobilità privata il Pei propone 
la differenziazione e specializzazione della rete stra¬ 
dale con direttrici prevalentemente a senso unico 
destinate all'attraversamento veloce, insieme al¬ 
l'ampliamento e alla diffusione dei parcheggi. Ma 
per mettersi al passo con le altre capitali europee 
Roma ha bisogno di stabilire un nuovo rapporto tra 
automobili e bisogni dei cittadini. I ocnunisti pro¬ 
pongono la creazione di una serie di progetti di va- 
tonzzazlone di piazze e luoghi in tutta la città attra¬ 
verso l’allontanamento delle auto, ta pedonalizza¬ 
zione, un nuovo arredo urbano privo dt barriere ar¬ 
chitettoniche, una nuova immagine deile realtà pe¬ 
riferiche. f^r questi molivi si propone l'istituzione di 
un assessorato alla mobilità che comprenda quelli 
del traffico e della vigilanza urbana e i’unificazione 
dell'Atac e dell'Acotral. 


Tecnologia 
eimp^o 
per l’ambiente 

■■ Costituire a livello comunale uno speciale os- 
seivatono ambiente, che intervenga suH’emeigenza 
(inquinamento dell’ana, dixariche, impianti di de¬ 
purazione. ncicl^gio dei rifiuti) e sulla riqualifica¬ 
zione del temtorio. In questi anni il pentapartito ha 
Investito poco e male sul versante del verde pubbli¬ 
co attrezzalo, non avvalendosi nemmeno del contri¬ 
buto dei PCI con la presentazione e l’approvazione 
di numerosi emendamenti al bilancio (187 miliardi 
inseriti e non spesi). Dopo il grande impegno pro¬ 
grammatico delle giunte di sinistra per la salvaguar¬ 
dia delle aree verdi, non un solo mq di verde in più 
di parchi è realmente fruibile dalia collettività. 1 co¬ 
munisti propongono una sene di interventi per la 
salvaguardia di alcuni parchi e la costruzione di al¬ 
tri, ia sistemazione a verde delle aree penferiche 
della 167, quali ad esempio Tor Bella Monaca (^ 
ha) il cui progetto, pronto da anni, non è stato mai 
approvato. Nel breve periodo, però, si tratta subito 
di intervenire sulle cause deii'mqumamento. Le pro¬ 
poste dei Pei puntano: alla estensione, per quanto 
riguarda il riscaldamento urbano, dell’uso del meta¬ 
no e al teienscaldamento; aii'uso di centraline di 
monitoraggio dell'ana e delle acque del Tevere; alla 
costruzione di bamere anlirumore sulle grandi stra¬ 
de di collegamento, alla trasformazione deil'ali- 
mentazione dei mezzi pubblici; alla realizzazione di 
piste ciclabili e di aree pedonali in tutta la città. Per 
quanto riguarda i rifiuti urbani, infine, si tratta di tra¬ 
sformare l’attuale Azienda municipalizzata di net¬ 
tezza urbana in una Azienda di igiene ambientale 
alla quale affidare il coordinamento del trattamento 
dei rifiuti urbani e speciali, la realizzazione di una 
seconda discanca pubblica, la pulizia delle aree ar¬ 
cheologiche 


■I C'è un pessimo bilancio 
da cui partire. Casa, sanità, 
scuola - dai nidi in su -, an¬ 
ziani. tempo libero, handicap, 
sport, psichiatrìa, immigrati: 
sono tutti capitoli dove ì citta¬ 
dini hanno perso terreno, 
hanno perso qualsiasi diritto. 
Tutto è diventato un'emergen¬ 
za. Ecco come affrontarla. 

Un piano cittadino per la 
sanità che prevede strutture 
territoriali disseminate equa¬ 
mente cosicché la periferìa 
non ne sia sprovvista: una dif¬ 
fusione dei consultori familia¬ 
ri; romanizzazione e amplia¬ 
mento deirassisienza domici¬ 
liare; ambulanze, centri mob^ 
li di rianimazione e alta base 
una rifondazione della cultura 
sanitaria che veda il malato o 
l'utente come soggetto di dirit¬ 
ti. 

Un tetto per tutti, cioè la ri- 
f(Hma della legge di equo ca¬ 
none, l'istituzione di un fondo 
sociale per sostenere la do 
manda dei ceti meno abbien¬ 


ti, la rìfoima del regime fiacale 
degli immobili; inffoà un «nuo¬ 
vo piano casa»: ci sono fendi 
per finanziare il recupero del 
patrimonio esistente per darlo 
in affitto. 

La vita è utile e attiva fin 
che c'è: è così che i comunisti 
vogliono lìprerufere il pro¬ 
gramma avviato con te giunte 
di sinistra proseguendo e po¬ 
tenziando quanto àlfera si fe¬ 
ce: soggiorni estivi, assistenza 
domidUaie, 60 centri sociali, 
servizi altemativi come men¬ 
se. taxi, lavaiKterie eoe. 

Anche ì piccoli hanno diritti 
da chiedere: più asili nido e 
scuole materne soprattutto nel 
nuovi quartieri; ambienti qua¬ 
lificati, standard educativo-fer- 
metivi che aiutino lo svMuppo. 
aggiornamento degli Inse¬ 
gnanti. integrazione per 1 bim¬ 
bi handìcappaU per ncunadi e 
immigrati. Per tutti, insomma, 
al primo posto la tutela della 
salute p$ico4islca e ogni cura, 
a cominciare dal dUitto dì no- 
scere sani; 
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■ NEL PARTITO MHB 

FEDERAZIONE ROMANA 
Atroporluali. C/o Fiumicino 
ore 9-9.30 incontro con i 
lavoratori con F. Prisco. 
Aeroportuali Eur. Rossetti e 
Scalia. 

FU Fillppattl. Ore 19 dibattito 
su; «Problemi degli emàr* 
ginati a Roma» con Sereni 
ePalumbo. 

Quartleeiolo. Ore 19.30 incon- 
tro conicandidati. 

FU XII Clre.na. Ore 17 agricol* 
tura biologica e ambiente 
con Mussi, Donnhauser, 
Patacconi. 

PrimaYalla. Ore 18 incontro 
con i candidati con Frego- 
si. 

Casale Qriballl. Sezione Lau¬ 
rentina ore 16 commemo¬ 
razione di Luigi Petroselli 
con Vetere. 

Aeroportuali. Volantinaggio 
' in tutti i settori e sedi sulla 
manilestazione dei 7 otto¬ 
bre. 

FU Colli Anione. Ore 18.30 
Aniene, depuratore, quar¬ 
tiere con Vezio De Lucia, 
G. Cannata, A. Misiti. 
Casaloltl. Ore 20 assemblea 
per la preparazione della 
campagna elettorale con 
F. Prisco. 

Mario Cianca, ore 19 assem¬ 
blea per la chiusura della 
Festa con D. Valentini. 

Tor Tre Teste. Ore 16 incontri 
..per la campagna elettora- 

iala^Fredda ^il. Via Buo- 
r narròti. ore 18. convegno 
Oftionè borgate'con Cara- 
peiràetppcl, 

l>riin* l^orin* B. Cornelia (km 
\' 4) ere 10 .assemblea àgi; 

{ tròbiemr delie borgate 
uori perlmetrazione con 
< Quattrocchi. 

Fii tottoré Prenostino. Ore 18 
. dibattito sulla viabilità con > 
. topez. 

Quidonia-Mantana. Orò 18 

iniziative della.campagna 
eiettoralecònvéltfpni.^ 
Villaggio Broda. Ore 17 in¬ 
contro con gli anziani con 
Battaglia. 

Campllelll. L.go Librari ore 18 
Iniziativa sulla Nettezza 
urbana con Rubrichi e 
SalvagnI. 

Porta 8. Giovanni. Ore 1S.30 
incontro con i comunisti 
dei centri anziani con 
Frassinelll e Bartolucci. 
Vigili dèi luóco/Aeroporto 
Flumleine. Ore 8 incontro 
con i lavoratori con Salva- 
gnieCaiabrlnl. 

Olila Cantra. Ore 18 attivo 
campagna elettorale con 
Speranza. 

EtqaiHno. Ore 9 assemblea 
sulla campiuina.eieltoraie 
iavortòri Filcams con 
Monteiorte;.Morif>i. Vatén* 

Pidtratata.^OfKir eandidair V ; 
:> : ) <CQaentino!,^ 

,. Ore ,19 eoord)nan!iento V. 

Ciré nebòh Coéahtino. 
Pinocchio. Ore 17 incontro 
con i commercianti con 
Va|éhtìni; Forrétti è Vichi. 
VidnalV Ore 10.48 incontro 
con i ' lavoratori con Pic¬ 
chetti e Elissandrinl. 
Auralie. Ore 18 attivo scuota 
con Liberatori. 

Menti. Atlivo delle lavoratrici 
della Banca d'Italia con 
Monteforte è Tòla. 

Ilatealbe. C/o Testaccio atti¬ 
vò. 

Mercato p^ua Cardano. Ore 

9.30 (ovine e Catania. 
Questi I volantinaggi che al 
terranno guasta mattina. 
Fiat Lancia, via Salarla, 
ore 17; Poligrafico, via Si- 
mete, ore 1Q meroato; Po¬ 
ligrafico, p.zzà Vefdi, ore 
12-13 C. Calabrini; Poli- 
gralico, via Bellini, ore 
13.30 L. Calabrini; Enpais, 
viale Regina Margherita 
206, ore 7.30; Enit, viale 
Regina Margherita 206, 

. ore 7.30; Enpas. viale Re- 

? ina Margherita 206, ore 
.30; Gàrbateila, Circ.de* 
Ostiene (inizio lavori), ore 
7.30-13 più giornale paria- 
rto qon.Montino; Villaggio., 
Breda. mercato Broda, 
Òrè 9.30; Alitali'a Ferràtel- 
* lavorò 7:20; Fiumicino, ore" 
12-15 mostra sul ròzzl- 
tmo; Enam.iore 7.30; Mo¬ 
nopoli di Stato, piazza 
Mattel, ore 7.30; Manifat¬ 
tura Tabacchi, Circ.ne 
Osllensè, ore 7; Deposito 
Monopoli, via Po; Enpas, 
C/O'via Pigaiétta evia Sa¬ 
laria, ore 7;30: Porto Flu¬ 
viale, mercato via Coriola- 
no. ore 10. 

Inùlelive campagna elettora- 

tè. Teataccio., A. Bottali; 
Usi Rm 3. ore 9;30 incón¬ 
tro con i lavoratori con 
:: Bbhtempi; Italia ore 17.30.', 
iniziativa sulla campagna, 
elettorale con Renato' 
.. Sandrl; Cinecittà ore 17 
caseggiato con P. Napolq-. 
lane, 

SODO incontri con le famiglie 
romane. Compagni impe- 
' gnati oggi; Q. Ranalli, G. 

' Palumbo, A.M. Maliardo. 

R. Pinto, A. Battaglia. So- 
. tis, A. tannini. A. Corciulo. 
M: Elissandrini, M. Pom¬ 
pei. 

■ PICCOLA CRONACA! 

tulio. Airetà di 77 anni è mor¬ 
to il compagno Luigi Eu¬ 
geni. Iscritto al partito dal 
1944, staffetta partigiana 
nella zona deit'Amiata. 
valoroso dirigente sinda¬ 
cale nella Filcea ed attual¬ 
mente presidente del 
Centro anziani di via del 
Crocefisso nella XVIi Cir¬ 
coscrizione. Alla famiglia 
le più vive condoglianze 
dei compagni della sezio¬ 
ne Caveìieggeri. 


L’incendio ieri mattina 
in un’azienda di fuochi 
d’artificio di un paese 
vicino a Prosinone 


L’elicottero del S. Camillo 
ha trasportato i feriti 
al S. Eugenio. La prognosi 
è riservatissima 


Esplode una fabbrica di polveri 


Un boato improvviso durante ia lavorazione della, 
polvere nera per i fuochi di artificio. Un’esplosione 
di cui ancora sono sconosciute le cause ha provo¬ 
cato fa mprte di un operaio e il ferimento gravissi¬ 
mo di altri 4ue. Teatro deH'incendio una iàbhrìcà 
di stoppini di Monte San Giovanni Campano, un 
paesino in provincia di Prosinone, f due ustionati 
sono ricoverati al Sant'Eugenio. 


FABIO LUPPINO 


WÈ Un'azienda di fuochi di 
^(icip^c^e jn un attimo si è 
Msfonhfitò jh 'un Inferno. E 
per i. tré-operài che in quel 
moménto sf trovavano a svol¬ 
gere uria layóraziòne con ie 
polveri si'é'capito subito che 
poco o riullà potéva esser fat- 
.to per sàilyaTli; Uno dribrO, il 
titolare, non Ha avuto nemme¬ 
no il tempojdi cafilre Ciò che 


stava accadendo. La forza 
dell’esplosione lo ha scara¬ 
ventato so metri .lontano dal' 
posto in cui si trovava, ed è 
morto sul colpo. Un' morto e 
due feriti ricoverati fri gravissi¬ 
me condizioni al Sànt'Euge- 
nio. Questo il bilancio dell'e¬ 
splosione che ien mattina si è 
scatenata in una fabbrica di 
fuochi di artificio dl' Monte 


San Giovanni Campano, un 
paese In provincia di Prosino¬ 
ne. 

Sergio Vano, 48 anni, il no¬ 
me della vittima, insieme a 
Romeo Vano, suo parénte, e a 
Pasquale Nardpzzi, è stato 
sorpreso dalle fiamme mentre 
si trovava alla lavorazione del¬ 
le polveri. Erano le 11.30. Un 
boato improvviso, di cui anco¬ 
ra non sono certe le cause, e 
le fiamme hanno invaso l'area 
del capannone. In quel mo¬ 
mento nei due locali deU'a- 
^ ziebdà. conosciuta ■ da oltre 
qtia'rant'anni nella zona, spe¬ 
cializzata nella costruzione di 
. stoppini p^r fuochi di artificio, 
. utilizzando polvere nera, era¬ 
no limasti appunto in tre. Un 
I aitro,operaio si era allontana¬ 
to per, qualche istante. Pochi 
' minuti prima un quinto addet¬ 


to si era precipitato dalla mo¬ 
glie che era slata coinvolta in 
un incidente. Il caso che gli 
ha salvato la vita. 

Per ì tre si è subito capito 
che non c'era niente da fare. 
Sergio Vano è morto per fur¬ 
to. Per Romeo Vano e Pasqua¬ 
le Nardozzi, rispettivamente 
23 e 30 anni è scattata l’emer¬ 
genza. Da Roma è giunta nel 
paesino cìoctaro felìambulan- 
za del San Camillo che, in po- 
.co tempo, ha trasportato i due 
al Sant'Eugenio, l'ospedale 
delI'Eur specializzato nella cu¬ 
ra degli ustionati gravi. I sani¬ 
tari del pronto soccorso si so¬ 
no trovati davanti uno scena 
raccapricciante. Romeo Vvro 
e Pasquale Nardozzi soik> 
giunti al Sam'Eugen'to m fin di 
vita, fi medico di guardia ha 
riscontrato sui loro copi 


ustioni gravissime. Il referto 
del pomeriggio descrive bru¬ 
ciature di terzo grado estese 
su tutto il corpo. La prognosi è 
nservatisslma. 

L'esplosione ha distrutto il 
capannone dove i tre stavano 
lavorando e ha gravemente 
danneggiato un deposito vici¬ 
no in cui era custodita la pol¬ 
vere nera per la lavorazione 
degli stoppini. ì vigili de] luo- 
co di Prosinone garantiscono 
sul rispetto delle norme di si¬ 
curezza ed antincendio all'in¬ 
terno dell'azienda. L'ipotesi di 
una dimenticanza o di quat- 
die leggerezza sulla lavora¬ 
zione è quella più accreditata. 
Itella questione si sta,occu¬ 
pando il procuratore della Re- 
puU>lìca di Prosinone che ha 
disposto l'immediata apertura 
di un'inchiesta. 


Denuncia Pei 
Edilizia 
selvaggia 
aCapena 


■1 La valle del Tevere è mi¬ 
nacciala da ogni parte dall'e¬ 
dilizia selvaggia. Il Comune di 
Capena sta per approvare un 
nuovo piano particolareggia¬ 
to che prevede la ct^lnizione 
di un parco dei divertimenti, 
Aquatand. Il tutto per quattro , 
milioni di metri cubi di ce¬ 
mento. Il progetto non è mai 
stato approvato dal consiglio 
regionale. Il Comune in que¬ 
stione si è servito della legge 
regionale 36/87 per lo snelli¬ 
mento delle procedure urba¬ 
nistiche. Questa consente di 
evitare l'approvazione regio¬ 
nale e la discussione del pro¬ 
getto nel Comitato tecnico 
consultivo ma non è applica¬ 
bile quando l'inieivento stra¬ 
volge completamente il Piano 
paesìstico. I consiglieri regio¬ 
nali comunisti, Stefano Pala¬ 
dini, Lucio Buffa. Mark) Quat- 
tnicci, e il capogruppo An¬ 
drea Ferròni, hanno presen¬ 
tato un'interpellanza urgen¬ 
tissima al presidente della 
giunta. «Non siamo contrari 
all’idea del parco dìvertimen- 
li- ha detto Paladini-, il tutto 
però deve sempre essere fat¬ 
to nel rispetto l^ano pae¬ 
sistico». 



I In pericoìb il territorio del Tevere. Divampano le polemiche 


n panx) tia vìiìcóIì e eraiento 
«Giù le mani dal v^e» 


Sùt parco déi.tevere non deve scendete nessuna co¬ 
lata di cemento. Contro la decisione dei subcommis¬ 
sàrio Chirico di'liberalizzate i lavori neU'atea protetta 
si sono schierate le associazioni ambientaiiste. È sta¬ 
ta presentata anche una interrogazione comunista 
alla Regione.,Uji, no, al progetto del consorzio co¬ 
struttore della zona di Tor di Quinto, era arrivato dal 
ministero dei Beni culturali. 


;p^mvi,fMtNaoni 


Tutti in coda 
per iscriversi 
a Tor Vergata 


■ Anche a Tor Velata si 
fa la fila per le iscrizioni. In 
questi giorni code intemiina- 
bili'di veterani e matricole af¬ 
follano la segreteria dell’ate¬ 
neo. Ma non c'è abbstanza 
spazio: si fa la fila a partire 
dal cortile. 


alla decisìóhé.dél coiinmissa- delle potenzialità ambientali 
ilQ,\Qàit^aÌò, di liberalizzare ì delia zona, 

» laydtVdi.cp^zioné sull'area Solo il ministero dei Bèni 
•protetta’jdél .TéV(^, àH'altez- . culturali è onnipotente in ma- 
za,di,Tor di Òùinlp. Ieri è sta- terìa. Solo a lui spetta il com- 
ta la vòlta dì Italia nostra, Le- pilo dì concedere o revocare 
ga Ambiente, Wwf. Durante autorizzazioni. Può impedire 
una conferenza stampa han- anche fedilicazione su qual- 
no ripercorso le tappe di una siasi territorio ritenendolo di 
vicenda che si trascina ormai interesse paesaggistico-natu- 
da qualche anno. Il .commis- rale. Di qui nasce fa^rdo. II 
sarto Barbato, ' interpellato subcommissario Chirico non 
I sulla lettera di autorìzzazio- aveva dunque nessuna auto- 
I ne, smentisce tutto. Dice di rità perdere il via alfa cosini- 


zione.La Regione Lazio aveva 
già dato un parere sostanzial¬ 
mente negativo nei confronti 
dei progetto di lotizzazione. 
Una lettera datata giugno '89. 
firmata dalfassessore all’Ur¬ 
banistica e alla tutela am¬ 
bientale, Ranlerp Benedetto, 
afferma di non aver rilasciato 
alcun nullaosta ài lavori di ur¬ 
banizzazione e di edificazio¬ 
ne relativi al coinprei\sprìo di 
Tor di Quiirto.tVna. poggia di 
inteiTD8à4iont*(.L.ux^lÌMime ! 
sono arrivate ieri sul tavolo 
delfassessore, tra cui quella 
del consigliere comunista, 
Annarosa Cavallo. 

Il Consorzio che doveva 
provvedere alla costruzione 
della zona non demorde. In 
quell'area d seno interessi 
per oltre 600 miliardi e impu¬ 
gna ta lettera dell'assessore 
Benedetto e una della Soprin¬ 
tendenza che chiede nuovi 
accertamenti sul lerrilorìo in 
questione. 

Vincoli paesistici e vincoli 
archeologici purtroppo non 


sono bastati. Italia nostra 
chiede alla Soprintendenza 
un progetto per un parco ar¬ 
cheologico lineare della Ra- 
minia antica. Si potrebbero 
cosi riprodurre con maggiore 
ampiezza erespiro i segni ed i 
caratteri paesaggistici del- 
i'Appia antica. 

11 parco fluviale urbano del 
Tevere nord $1 estende per 
clTca, ^) 3 ettari. È un’alea hin- ^ 
gé 6 strétta che si corre , 

lela al rilevato ferroviario di 
Tor di Quinto, ad immediato 
ridosso dell'ansa del Tevere. 
Circa un terzo di essa è com¬ 
preso entro i 150 metri dalia 
riva del fiume. Il parco è do¬ 
tato di lina pista ciclabile che 
corre sull'argine, dopo aver 
costeggialo l'ippodromo di 
Tor di Quinto, «tono presenti 
molle specie di animali, • ha 
detto Fuleò Pratesi, presiden- 
le del Wwf -, se arrivasse il 
cemento sarebbe la fine per 
tutti. Il terrilorto deve restare 
integro e verde». 


I BENI CULWBAU HEGAJI 


Argan, Insolera e Marini «sparano» sul ministero 
. «Mancano serie leggi di tutela, soldi e manager qualificati» 


«n ’92 sarà l'àiino della irazm d’arte) 


Un ministro nei vprti^é delie polemiche, un mini¬ 
stero tutto da rifare, pochi soldi e male inipiegati. 
L’affresco dei rqpi^rti tra i Beni culturali e la città 
non è tra i più Idilliicl; «In. 15 anni non si è fatta una 
accettabile légge di tutela. Il ’92 sarà un disastro», 
affeima Argan. «Più soldi e più tecnici qualificati», 
ribadisce Insòléra.'liitanto alla Galleria Borghése i 
«Caravaggio» rimangono chiusi e senza restauro. 


ENRICO QALLtAN 


■■. Il ministero dei Beni cul¬ 
turali è da tempo al centro di 
migliaia di polemiche. Anche 
sé .giovane, è senza rheno 
quènò pi'Ù discusso e negli ul¬ 
timi anni ha contato tristi pri¬ 
mati di cronaca. Non solo -le 
massime autorità in materia ' 
artìstica, archeologica, ; musi¬ 
cale è legislativa gli affibbiano 
zero in condotta; ma recente¬ 
mente si'è anche aggiunta la 
relazione della Corte dei conti 
che ha terminato il suo «rap¬ 
porto, al Parlamento» che as¬ 
serisce «quanto oggi sia diffici¬ 
le sostenere che il ministero ’ 
rappresenti la sintesi tra i mo¬ 
menti conservativo-promozio- 
nali, apporti scientifici e impe¬ 
gno amministrativo., a cui il le¬ 
gislatore nel 1974 aveva pen¬ 
sato di dar vita». 

Fosse solo questo, per chi 
avesse ancora dubbi c’è an¬ 
che un «libro bianco», pubbli¬ 
calo nello scorso giugno dal- 
l'Ispes (istituto di studi politici 
economici e sociali). Con do¬ 
vizia dì particolari, dati ed 
analisi, in duecentocinquanta 
pagine si dimostra ampia¬ 
mente come l'intero ministero 
sia nato male, cresciuto peg¬ 
gio, e quanto sia da rifondare 
completamente. 


i ministri che si sono succe¬ 
duti alla guida deH'istitUzione 
dei Beni culturali non hanno 
mai fatto una politica ma 
esercitato soltanto uri potere. 
Lo studióso, ed ex sindaco di 
Roma. Giulio Cario Altari rion 
ha dùbbi. «In quìndici anni 
non hanno saputó portare in 
Parlamento una legge di tute¬ 
la accettabile - afferma - e il 
patrimonio culturale è tuttora 
governato da una legge del 
1939, quando tutto era diver¬ 
so». 

£ se non si cone ai ripari, 
nel 1992 succèderà rirrepara- 
bile. Sarà un vero e proprio di¬ 
sastro. In proposito il profes¬ 
sor Argan dichiara sènza In¬ 
certezze; «Nel 1992, sarà la ca¬ 
tastrofe. Perché insieme aH'a- 
bolizìone dei vincoli doganali, 
rischiamo di assistere alla più 
terribile diaspora artistica del 
nostro tempo. In vista deirEu- 
rapa unita è subito nece^aria 
una legge di tutela per tutti j 
nostri beni; quadri, statue, og¬ 
getti d’arte d'ogni genere. E 
non è più sufficienle la tanto 
annunciata, e mai realizzata, 
riforma della attuale legge del 
1939. Non servono semplici ri¬ 
tocchi - sostiene Argan -, ma 



nuovi provvedimenti che ci di¬ 
fendano dal pericolo di un 
dissanguamento e proteggano 
quanto di più preziosb abbia¬ 
mo. Invece, ci Stiamo presen¬ 
tando aH'appuntamento euro¬ 
peo senza strumenti legislativi 
in gradò di stabilire ja diffe¬ 
rènza fra resportaziùné di una 
màrce e quella di un'opera 
d’arte». 

L’attenzione dello Stalo nei 
confronti dei suoi beni artisti¬ 
ci, per Turbanisla Italo Insole¬ 
ra, è tutta scritta nelle pagine 
del Bilancio». «Al ministero in 
questione - afferma - è attri¬ 
buito un sowenzionamento ri¬ 
dicolo». Discende da quel da¬ 
to economico l'attuale stato di 
degrado. «Potenziamo dunque 
subito gli stanziamenti ,e jròi< 
altretlanlo in fretta, affrontia¬ 


mo il problema della qualità e 
quantità dei funzionari, sovrin¬ 
tendenti e direttori chiamati a 
gestire muréi e 'istituti centraìi. 
Màncà personale specializza¬ 
to - sostiene Insolera -, man¬ 
cano esperti di informatica, 
mancano restauratori, tecnici 
e, nelle stesse file del ministe¬ 
ro, pochis^mi sono i laureali 
in Storia deifarte e ^chitettu- 
ra. Quasi tutte le sovrinten¬ 
denze rìsultaiK) sotto organi¬ 
co; là dove ci sarebbe bisogno 
di trenta o quaranta dirigenti, 
con laurea e diploma di perfe¬ 
zionamento, ce ne sono solo 
tre o quattro. Insomma abbia¬ 
mo bisogno di manager com¬ 
petenti». 

Coi sowenzionamenti ridi¬ 
coli non si scherza. Alla Galle¬ 
ria Borghese vengemo sommi- 


nìsttatì soldi col contagocce 
quando non sono negati. La 
straordinaria istituzione è da 
tempo un cantiere dove ì Ca¬ 
ravaggio giacciono impac¬ 
chettati. Non si sa quando ria¬ 
prirà e né in che modo. 

Il professor Maurizio Marini, 
per quanto riguarda ì Cara¬ 
vaggio in possesso della Gal- 
letia, da tempo ha indicato 
l'u^nte bisogno di restauro. 
Ad onore del vero anche per 
quelli ^ars| in città indica la 
necessità di un salutare inter¬ 
vento restauralorio. I) profes¬ 
sor Marini di Michelangelo 
Merisi da Caravaggio «pictor 
)»es\anli5sìmus» paria volen¬ 
tieri. Sono anni che segue l'i¬ 
ter pittorico di quésto «rivolu¬ 
zionario dell'arte» di lutti i 
tempi. E quando ebbe modo 


^sededel 
ministero dei 
Beni Culturali 


di visionarli constatò «per 
quanto riguarda ta Madonna 
del Palafrenieri di Sanl'Afidrea 
(Roma, Gallerìa Boighese) le 
vernici appaiono alquanto os¬ 
sidate e ingiallite. Sarebbe op¬ 
portuno il restauro. Per il San 
Giovanni Battista (Roma Gal¬ 
leria Boighese) la tela presen¬ 
ta sollevamenti e profondi 
eretti, per la iran perfetta ade¬ 
sione atta tela dei rifodero. 
Necessiterebbe di un nucwo, 
razionale, intervento dì restau¬ 
ro e Tìfodero, nonché di recu¬ 
pero dei circa 2 cm dì pittura 
originate ripiegati sul bordi. 
David con la lesta di Golia 
(Roma Galleria Borghese) ne¬ 
cessita di un razionale e ur¬ 
gentissimo intervento». Ma do¬ 
ve sono 1 soldi? E i programmi 
di intervento? 
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mondo e le possibili strategie 
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NUMCrn UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fucco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 6320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 


4756741 


47498 

Oapedalii 


Odontoiatrico 

661312 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

3 Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Fatebebefratelli 

5673299 

Rimozione auto 

6766836 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


S Pietro 

36590166 

3570-4994-38754964-6433 

S Eugenio 

5904 

CoopautM 


Nuovo Reg Margherita 5644 

Pubblici 

7594566 

S Giacomo 

6793536 

Tassislica 

665264 

S Spirito 

650901 

S Giovanni 

7B53449 

Centri veterinari! 


La V ttor a 

7594642 

Gregorio VII 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7560856 

Appia 

7992716 

Roma 

6541846 



dal 6 ai 12 ottobre 


NTEPRIMA 


ISiRVIZI 

Acea Acqua 575171 

Aeea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S<p servizio guasti f82 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Ated 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746854444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exprese 3309 

City cross 861652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
Bieinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OIORNAU 01 NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquiiino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
c ana) 

Panoli p azza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


rum 


DOCKPOP 

BUM 

km 

TEATRO 

mmmm 



EHIB 



Accardo airOpera 
con Rossini 
e tanti Festival 
con belle novità 

«Indiana Jones»: 
con Connery 
lo spettacolo 
migliora 

Nel nome del padre 
Ziggy Marley 
al Tenda Strisce 
Toma De Gregori 

Jack Hardy 
al Folkstudio: 
poesia 
e impegno 

Philip Guston 
un americano 
nel labirinto 
della pittura 

Debutto teatrale 
per Olmi 
e un tedesco 
secondo Ronconi 



■1 Salvatore /scardo (nella fotoì pre 
sfigloso violini'ite sempre più deciso ad 
impugnare anche la bacchetta direttoriale 
debutta domani sera (20 30) sul podio 
del Teatro dell Opera con «L occasione fa 

II ladro di Rossini EI inaugurazione di un 
Ottobre all Opera» L allestimento della 
farsa musicale di I^ossini viene dal Festival 
di Pesaro e glA ne) 1087 Accaldo manife 
stò le sue qualità direttoriali Scene costu 
mi e regia sono dt Jean Pietre Ponnelle 
purtroppo scompa^ lo stesso anno ù 
regia sarà riprodotta da Francesca Zam 
beilo AmmlremouniRossirHVentertnec^d 
già rovescia le situazioni del Settecento 
la serva padrona cede il posto infatti ad 
una padrona che si trasfprma in serva per 
meglio difendersi da chi si presenta a spo 
sarta Cantano Luciana Serra Tullio Pane 
Jorio Zennaro Paolo Qavanelli Gloria 
Banditelli e Roberto Covleilo Repliche 

III 13e15 


Ettore e Achille Si inaugura stasera alle 21 
con replica domani alle 17 30 (Teatro 
Ghione) la stagione deli Accademia ita 
liana di musica contemporanea In prò 
gramma una novità di Giorgio Battistelli «Il 
combattimento di Ettore «e^di Achille» che 
richiama musiche del Seicento volendosi 
anche porre come «Rappresentazione di 
corpo e di mentoria» Pettéla^àl «Combat^ 
limento di Tancredi e Clorinda» e alla «Rap 
presentazione di anima e di corpo» Ettore e 
Achille sono il doppio corpo di unico perso 
naggio che si lacera nel duello per ncom 
porsi noli Ade consacrato alla d^ignttà deila 
memoria eterna l Accademia poi con 
certo martedì 10 (ore 21) in Sant Agnese 
In Agone con «LÌeden di Schbenberg e 
Berg 

Nuova Consonanza Con li mito del prlmilivo 
nella musica moderna si avvia 11XXVI Pesti 
vai di Nuova Cpnspnànza che ha m cartèl 
Ione nncssionl sulla Scuota di Vienna e con 
certi di autori italiani contemporanei Do 
menica alle 17 30 si eseguono musiche del 
I Isola di Ball mentre alle 20 30 sarà esegui 
la la «Turangalila Symphonie» di Messtaen 
Suonà \ Orchestra di Santa Cecilia - i due 
concerti si svolgono nell Auditorio della 
Conciliazione - partecipano Jeanne Loriod 
(Onte Martenot) e Giuseppe Scotese (pia 
noforte) 

Canti del Paradiso II Tempietto» con Fabn 
ZIO Salvatori che reciti a memona presenta 
un composito spettacolo con musiche e im 
magmi realizzato sui primi quattro qa%dey 
«Paradiso di Dante Domani alle 21 in San | 
Nicola in Carcere dove domenica alle 18 
saranno recitati i cani dal quinto all ottavo 

Trio alla Cometa Sno m corso (Teatro della 
Cometa ore 21) i «Lunedi» dell Associazio 
ne Carisb m il pross no lunediò dedicato 
a musiche per Trio (due flauti e pianoforte) 
di Doppler MadernaoPetidSsi 

Canti popolari di Napoli Martedì 10 - ore 21 

- 1 Accademia Filarmonica ospita all Olim 
pico la Nuova Compagnia di Canto Popola 
re In programma canzoni di guena di 
morte di ribellione d amore Cantano con 
1 gloriosi e antichi Fausta Vetere e Giovànnl 
Maunello Corrado Sfogli Franco Faraldo 
Carlo Faiello Michele Signore e Lello Giuli 
vo Repliche fino al 15 

Musica In Urss È la sigla di un vero e proprio 
Festival (undici concerti) che «Euromuslca» 
inaugura lunedi fort 21) al Teatro Ghione 
Una rassegna cioè di giovani musicisti tutti 
vincitori di importanti festiva! intemazionali 
Suona Vadim Repm (lo abbiamo ascoltalo 
a Mosca che era sui tredici anni ed è un fe 
nomeno) ora diciottenne che suona musi 
che di Bach Brahms Ysaye Chausson e Ra 
vel 


Indiana Jones e rultlma crociata regia di 
Steven Spielberg con Hamson Ford Sean 
Connery Alison Doody Denholm Elliott Da 
Oggi in vari cinema tra cui il Reale 1 Empire 
e il Royal Torna sugli schermi 1 archeologo 
più scavezzacollo che ci sia indiana Jones 
e stavolta al suo fianco c è I augusto genito¬ 
re il Professor Henry Jones cui presta il voi 
lo uno Sean Connery in forma smagliante 
L abbinamento non è causale Rn da) pri 
mo episodio Spielberg mise bene in chiaro 
che 11 «padre» cinematografico di indiana 
Jones erano i film di James Bond La struttu 
ra a miniepisodi di c^ni pellicola la lotta 
contro i cattivi il comportamento nei con 
fronti di nemici e belle donne tutto nelle av 
venture di Indiana ha un preciso riferimento 
nelle gesta bondiane de) favolosi anni 60 
quando a nempire i vestiti di 007 c era I at 
tore scozzese Con ) arrivo di Connery in 
questa terza parte il cerchio 6 completo 
I ammissione si fa esplicita e lo spettacolo 
diventa doppio Negli Stati Uniti la genera 
zione di spettatori che non ha visto i film di 
Connery/Bond si è vista affiancare da un 
pubblico di ultra trentenni che applaudiva a 
scena aperta ogni battuta del vecchio Sean 

La più bella del reame, regia di Cesare Ferra 
rio con Carol All Jon Finch Se^io Vaslano 
e Mirella Banti Da ieri al Quirinale Aca 
demy Hall e altri locali II pozzo delia stupì 
dità non SI mandisce mai al contrario cè 
chi è sempre pronto ad attingerne a piene 
mani Rcteitalia ad esemplo che dopo aver 
arricchito lo stupidario cinematografico ita 
Iiano con le avventure di Lady Manna In 
edizione pre quaranta co ne propina una 
feconda parte io(\ una confezione ancor 
più approssimativa 

ArfM letale 2, regia di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny dover e Pat^ tensit Al 
Metropolitan Eureme e Maestoso E uscito 
lo scorso Weekend ma vale la pena di pa^ 
lame perché è uno dei migliori film d azio¬ 
ne dell anno Tornano gli agenti Murtaugh e 
Brìggs stavolta alle prese con dei cattivi ven 
I razzisti del governo di Pretona Meno can 
ca nichilista rispetto al primo episodio (e 
per questo meno bello del primo) ma più 
ricco di umorismo e spettacolo grazie a uno 
del registi piu «professional» delta Holly 
wood anni Ottanta e a uno dei divi più for¬ 
tunati e pagati del momento Mei i) magnifi 


L'ottimo fuggente, r^ia di Peter Weir con 
Robin Williams Al Ramma e all Alcazar E 
uscito da una settimana ma la citazione è 
d obbligo per due motivi primo è uno dei 
vinciton morali di Venezia un film inlelli 
gente pieno e ricco di emozioni Secondo 
ogni lunedi al cinema Alcazar è possibile 
vederlo in edizione onginale con i soltotilo 
il in una sala confortevole piu simile a 
quella di Londra e Pangi che alle sue disa¬ 
strate «colleghe romane 



■i Quando Bob Marley mori suo figlio 
David detto «Ziggy» aveva appena dodici 
anni Oggi è una giovanissima e bnllanle 
stella della reggae music Zlggy Marlin 
(in concerto con i Melody Makers lunedi 
alle ore 21 al teatro Tenda Strisce via Co 
lombo) non ha alcuna pretesa di eredita 
re 11 pesante ruolo di profeta del re^ae 
RIosofia fasta educazione al pacifismo e 
alla tolleranza pensien di un ventenne al 
ie prese con I amore e I dolon delta vita 
■The paim ’of fife* armo 1 temi che con 
eemttnsllàuenttàrìà nétte kuc canzoni dt 
reggad dokWì ballabile in una «festa detta 
coscienza» in compagnia del gruppo for 
mato dat fratello Stephen e dalle sorelle 
Sharon e Cedella i Melody Makers Un de¬ 
butto ricco di promesse e con ospiti co¬ 
me Keith Riehards dei Rolling Stones e 
Chris Frantz e Tina Weimouth dei Taiking 
Heads confermato quest anno dal nuovo 
accattivante «One brighi day» 


,• vf. 



Francesco De Gregori In concerto sabato 
domenica e lunedi alte 21 at teatro Olimpi 
co piazza GenUle da Fabriano Prima dei 
I estate lo avevamo visto in piazza ora li 
Pnncipe ritorna nella dimensione che più 
gli é congeniale nello spazio a misura d uo 
mo di un teatro per riproporre le sue storie 
di vita di attualità poesia immerse nel pre 
sente metafonzzate in favola ricordi radici 
politica integrità di un cantautore al dt so 
pra delle mode dei venti passero dei nti 
consacraton E «Miramare» é stalo un dei 
momenti più alti di questo anno musicale 
m tempi di ambigui impegni canon e buoni 
sentimenti le sue canzoni sono state uno 
specchio feroce delia nostra realtà 

CCCF Fedeli Alla Unea Domani sera alle ore 
21 alla Festa dell Unità di Guidonla Anno 
intenso per i filosovietici punk meiodici 
emiliani un tour in Unione Sovietica un 
tIuovo album «Canzoni preghiere e danze 
del secondo millennio sezione Europa» 
Viaggio etnomuslcolc^lco nette pieghe mor 
bidè e amare della casa comune europea e 
poi pn video girato a Londra per «Madre» 
un libro di scritti e cartoline in prossima 
uscita per < tipi di Stampa Alternativa ed i) 
nuovo spettacolo che vedremo domani ed è 
come sempre un esperienza musicale tea 
trale viscerale 

LsTclaraiui VlaCia)di3a Domani sera al¬ 
le me 19 incontro spettacolo con due can 
tori mistici vaganti del Bengala antica tradì 
zione orientale che va sotto il nome di Baul 
I protagonisti sono Subai Dash Baul e Gopai 
Dash Baul 


FolkitudJo (VtaG SacchiS) «La repressione 
è ancora attiva e sta contrattaccando» affer 
ma Giancarìo Cesaroni ma il locale traste 
venne resiste e programma concerti Con 
certi buoni come quelli della settimana a 
venire Vediamo domani sera ore 21 30 fe 
sta irlandese con il gruppo «Tnur» (Michael 
Hc^an pipes Marco Fabbri fiddle e Aurora 
Baibateiii arpa celtica) Una ceibe session 
con numerosi ospiti dell area irlandese a 
Rmna Martedi canzone d autore con i gio 
vani e bravi Stefania Stefanini Fabrizio Emi 
gli e Cario Molman da soli e insieme per un 
ctMKerto di forte venatura romantica. Mer 
coiedi la chitarra finger picking di Giovanni 
Pelosi Giovedì (e fino a sabato) I evento, 
dagli Stali Uniti arriva Jack Han^ uno del 
miglion foiksinger usciti dal Village di New 
Yoric La formazione è nuova rispetto a 
quella portata a Roma qualche tempo fa 
Richard Julian al basso e Buddy Mondloch 
alla chitan^ (e seconda voce) Dalla recen 
sione che Michele Anselmi scrisse nel mar 
20 86 «Poeta ironico e compositore non 
scontato Hardy piega sempre la denuncia 
anche politica ad una scansione ironica 
che allontana da sé li rischio del comizio E 
il caso di Parto Limon vibrante ballata Slitta 
condotta statunitense nei Centro America 
O di Don t trend on me dove ) agra parabo¬ 
la di un alcolizzato (sembra di sentire Tom 
Waits) viene trapunta di nfenmenti alla 
Grande Ipocnsia americana » 

Big Marna. (V io S Francesco a Ripa 18) An 
cora Trastevere il club naprc stasera (ore 
22) con «The home of thè blues in Rome* 
Protagonista Aiex Brut) unagguemiochHi^ 
ri^a che lavoro^ con Ia ^a,;sQ|ida bqnd jsti 
blues R&B e funk trasformandoli in una 
materia incandescente e trascinante Bntu 
replica domani poi domenica è la volta dei 
■Dirty T^k» (acid blues) Méicoled) rock 
blues con i «Mad Dogs» c giovedì Ada Mon 
iellanico una vocalisl affermala dallo stile 
caldo e intenso armonicamente complesso 
sia sulle ballad che su testi più moderni e 
•difficili» A) suo fianco Monconi Lesimi e 
Ascolese 

Caffè Latino (Via di M Testacelo 36) Doma 
ni (ore 21 un ottimo quartetto quello 
composto da Riccardo Passi pianista la 
stiensla e compositore di robuste qualità 
RavK) Boltro un quadratissimo solista di 
tromba e flicorno Massimo Moriconi un 
poliedrico conlrabbassita e alla batteria un 
preciso Alberto Danna Domenica AJean 
Quinlet, limedl e martedì Corvini Brothers 
dà mercoledì «Yemaya» 

Grigio Notte (Via do Fienaroli 30b) C^l e 
domani Sai N^tico un sassofonista italo 
ameni.ano di nspettabrJe Jiveflo Meico/edi 
e giovedì ii ino Apuzzo-La1)a Orselli 



Philip Guatim. Galleria nazionale d arte mo 
dema a Valle Giulia da mercoledì al 26 no 
vembre ore delta Galleria Di orìgine cana 
dese morto a Woodstock New York nei 
1980, Philip Guston ra^iunse grande noto 
netà come espressionista astratto alia fine 
degli anni 40 nella scia di Pollock ma era 
stalo pittore muralista figurativo ai tempo 
del New Deal e tornò figurativo negli anni 
70 Fu disegnatore assai feitiie sono espo¬ 
ste 124 opere su carta datate tra il 1933 e il 
1980 

SdKtlore Provino Complesso monumentale 
di San Michele a Ripa da oggi (ore 1830) 
al 29 ottóbre ore 9 30/13 e 15 30/19 saba 
lo 9 30/13 domenica chiuso Oltre venti di 
pinti di grandi dimensioni realizzati tra il 
I979eil 1989 sviluppando in maniera Visio 
nana una ricerca su) segno e la materia già 
avviata da Corrado Cagli 

Vednte romane di Uevln CnQrl. Accademia 

Americana via Angelo Masma S da merco 
ledi a) 19 novembre dal martedì al sabato 
ore 16/20 domenica 9/13 Per il Columbus 
Day riapertura di Villa Aurella con una se 
rie di manifestazioni tra le quali questa mo¬ 
stra di disegni di Lievin Cmyl del paesaggio 
romano ai tempi di Alessandro VII 

Fabio FalUa. Complesso monumentale di San 
Michele a Ripa da oggi al 30 ottobre, lune¬ 
di venerdì ore 10/13 e 1530/19, sabato 
9 3()V13 Pln-quando è restata aÌMito.|6aVa- 
tnna^Qifioràtt)» al Babulno. PaMd MHIa ' 
montava li guardia alla buona piduia e «Ila 
sue vedute postmetafisiche di Roma ne so¬ 
no esposte sessanta dal 1932 al 1986.Artfsff 
per h protezione deHmbunie Museo Cen 
trale del Risorgimento, dal 9 al 23 ottobre 
Mostra con asta il giorno di chiusura alle 
ore 21 di circa 200 tra dipinti sculture e 
opere grafiche donale da artisti di molli 
paesi per questa mostra organizzata dalia 
Pao 

Gianni Novak Accademia di Costume e di 
Moda via di Tone Argentina 21 fino al 20 
ottobre ore 10/1930 Da una ricerca assai 
solilana Gianni Novak lira fuori dipinti di 
bellissima immaginazione del colore 


0 


ANZA 


ROBBELLA BATTISTI 


Teatro Olimpico Gradila presenza a Roma 
della Nuova Compagnia di Canio Popolare 
che su invilo deila Riarmonica porta un sol 
ho di folklore vivacissimo li repertorio del 
■magnifici» sette componenti spazia dal tre¬ 
dicesimo ai diciotiesimo secolo includendo 
canti d amore di guerra di morte e di nbel 
Iione In un attento intreccio fra canto e 
danza li gruppo dà vita a tarantelle more 
sche e tammumate sempre accompagnale 
da slmmenti musicati tradizionali Da mar 
tedi lino a domenica 15 ottobre 

Teatro in Trastevere (vicolo Moroni 3) De 
butta martedì (h 21 15) ti nuovo spettacolo 
diretto a quattro mam da Nicoletta Giavotto 
e Sandra Fuciarelli La Quercia con sottoli 
tolo «un racconto In danza» nasce da un i 
dea coreografica che pur privilegiando la 
danza si accosta a contenuti più propria 
mente teatrali Ne sono interpreti I danzaton 
del guppo «Aire» mentte ospite d onore 
della serata sarà la splendida Nina Watt 
danzatrice delia ccmipagnia americana di 
José Limòn che mterpreterà in un fuori 
programma la Chaconne di Bach su coreo 
grafia di Umòn Fino a domenica 


PASSAPAROLA 




In ricordo di Paolo Spriano Seminano sull opera storiografi 
ca e la ricerca culturale oggi (inizio ore 9) e domani presso I i 
stituto Gramsci (Via de) Conservatorio 55) Relazioni di Gian 
Carlo Jocteau Vittono Foa Marisa Mangoni Giuseppe Beffa 
Osarlo Viilan Nicola Tranfaglia Giuliano Procacci Numerosi 
gli interventi 

Coop soci Unità Oggi ore 18 m via Canon Mora 7 (Torre 
Spaccata) riunione del Coordinamento romano della Coop 
con I direttivi delle sezioni delia capitale All ordine dei giorno la 
Coop SOCI e le elezioni per il Campidoglio 
Congresso Anppia Oggi ore 10 nella sala di palazzo Valenti 
ni via IV Novembre 119/A XIll congresso provinciale dell Asso 
dazione Relazione di Claudio Cianca 
Partito unico, pluralismo, democrazia Un tema tre fonda 
zioni promotrici Pietro Nenni Friedrich Ebert e Vagami Dibatti 


to oggi (ore 15 30) e sabato (ore 9 30) all Union Camere piaz 
Saiiusto 21/27 Introduzioni di Giuseppe Tamburrano Gabriella 
Thumsere Edgar D Hose intervento di De Micheiis 
Beni culturali Oggi ore 9 30 presso fa saia M>i (Piazza del 
Gesù 49) seminano di studi su «La circolazione dei oeni cuilu 
rati in Europa dopo il 1992 problemi e prospettive» organizzalo 
dall Aec in coljaborazione con I Abi e 1 Istituto per i beni cultura 
Il dell Emilia Romagna Interverranno Renzo Zorz Andrea Emi 
iiani Casimiro Porro Alberto Pr^ien Stefano Rod \ 

Rive gauche Nei locali dell Associazione culturale (via dei Sa 
belli 43) SI inaugura lunedi ore 21 30 la mostra deila scuUrice 
inglese Stephan e James Aperta tutti i giorni ore 21 (K) 02 00 fi 
no al 31 ottobre 

Donna ascolta donna St è riaperto presso ti Circolo «La goc 
eia» (Via Colonna Antonina 41) il Centro di consulenza psieo 
logica Un servizio gratuito offerto a tutte fe donne che vivono 


momenti di crisi nei loro rapporti che non accettano più di sol 
frire passivamente Per informazioni e appuntamenti telef al 
67 88 241 (lua mait even ore 10-13) 

Coro daneae È quello della Scuola superiore dt mutoa di Co¬ 
penaghen ed 6 in Italia per una serie di concerti Si è esibito do¬ 
menica nella Chiesa di S Mana Sopra Minerva lunedi nella 
Chiesa di S Andrea delle Fratte ieri nel Duomo di Orvieto ed 
oggi ultimo concerto (ore 2(^ presso la Chiesa di S Paolo en 
Irò le Mura Direttore Jakob ihomsen soprano Susanne Skov 
all organo Jakob Lorentzen 

L’Inipulalo MuasoUnl E i) tema dei dibattito che si svolge do¬ 
menica ore 11 nella Sala della Protomoteca in Campidogiio in 
occasione delia pubblicazione dei saMio «Mussolini 11 fascino 
di un dittatore» (ed Arnoldo Mondadori) di Antonio Spinosa 
Inleiveiranno Dems Mack Smith e Jacques Nob^uit Coordi 
nerà Gian Franco Vené 



AUb Mià. Lo spettacolo 6 tratto dal testo dello 
scnitore austriaco Thomas Bernhard Ne) 
panni della madre schiacciante e aspra ina 
intensa Valena Mormoni mentre Elena 
Ghlaurov e Dario Cantarelli sono la figlia e il 
suo iidaniBio La regia è di Piero Maccarl- 
neili Da oggi al Teatro Valle 

Giglio • la altre. Un volo della faniaiU, un 
omaggio all adolescenza fumato Emanuela 
Olqrdatib e Maddalena De Panfilis Un rae- 
cpiMo opnMp-poebco impernialo MiHe uHk 
me tre ^prriate di una stravagante comunità 
religiósa abitata da sette ragazze e un ange¬ 
lo Da o^i al Teatro Due 

Ineoanla ovvero dell'oekioaslone Leonardo 
Bozzi e Mena Cassi In arte Aringa e Vqrdu* 
lini mettono in scena vizi e vezzi di due iN 
Usti incapaci di distaccarsi dalla propria ma 
ma di creare e colpiti dall insonnia Da oggi 
atta Sala Umberto 


tre etti anici Lo spettacolo diretto 
da Alberto Di Slasio è la messinscena di tre 
lesti di teatro No contemporaneo sentii da 
Yukio Mishima ma rielaborab e rivisti. Ai 
Teatro Beat 72 da oggi 

Non venite nengled Teatro comico di paro¬ 
la di e con Mimmo Mancini e Paolo De Vita 
Non un invito a cena ma un invito all uso 
penonalc del cervello per parlare e sjH^are 
di tutto e di tutti JU Teatro m Trastevere da 


Seranao... fumoel Uno spaccalo di vita im 
mediato nel dopoguerra che allaiga la sua 
ottica fino a coprire tutta 1 Italia Una mitra 
gliata di situazioni imitazioni e gags Inler 
pretate da i Guarilli Al Teatro Al Borgo da 
oggi 

Operetta morate lYatto da sette Operette mo- 
ralt m questo lesto di Marco Maltauro è 
Leopardi stesso a parlare del mondo delia 
società della cultura In tqno ironico di 
scorsivo e stralunato Da lunedi al Teatro 
Politecnico 

Beaucher Umberto Orsini e Franco Brarteiaro- 
li nello spettacolo diretto da loca Ronconi e 
tratto da di BolhoStrauss Un atto¬ 

re delia grande tradizione uno più giovane 
e una attrice ) urto di due mondi inconcitia 
bill e un ritratto di teatro scritto da un dram¬ 
maturgo famoso sulla base delia sua espe- 
nenza Da martedì al Teatro Eliseo 

Il gtuoco delle parti È ti gruppo La Bottega 
delle Maschere a nproporre la frasa tragtea 
di Pirandello stona di un tnangolo bi^he 
se Irto di giochi cmdeli e di maschere Da 
martedì al Teatro Tordinona 

Piccola città Esordio teatrale di Ermanno 01 
mi che ha scelto Thomton Wiider per «tradì 
re» Il cinema La vicenda scritta nei 1938 è 
ambientata nella provincia amencana 
frammenti di vita dt tanti personaggi ancora 
ignan del loro destino Paolo Serra Giorgio 
Colangeii e Mano Rzzuti tra gli interpreti 
Da martedì ai Teatro delle Am 

Quasi una stella mattutina Ugo De Vita e la 
piccola Eleonora in un testo scrìtto dallo 
stesso autore ricco di arcaismi e di musica 
incentrato sulla favola della vita e sul gioco 
del teatro Da giovedì al Teatro dei Satiri 

Vita e morte di Cappuccetto rosso Ubera 
mente ispirato a If mondo alki looesaa éeì 
tedesco Tieck uno spetiaco'o presentato 
da Alton & Tecnici in collaborazione con 
i Idi e la Silvio D Amico Le scene aeree 90 
nodlLuzzati Da giovedì al Teatro Vittoria 


runttà 

Venerdì X \ 
6 ottobre 1989 X 























TILIR0MA86 

Or» 8 «Flash Gordon» carto* 
ni 10 30 «Fiore selvaggio» 
noveta 12 « L inverno del no¬ 
stro scontento», film 18 30 
«L Ape Magà». cartoni, 10 30 
«Mary Tyler Moore» tele¬ 
film 10 40 «Dottori con le 
ali» telefilm 20 30 «Il bandi¬ 
to dagli occhi azzurri» film 
23 00 Tg Speciale 018 «Spy 
Force» telefilm 


Ore 9 Buongiorno donna 
12 30 Sport mare rubrica 13 
«Cristai» telenovela 14 Vi- 
deoglornale 18 30 Cartoni 
animati 17 Basket giovane 
17 30 «Liszt» sceneggiato 
10 «Cristai» telenovela 19 
Videogiornale 20 30 «Sta¬ 
notte sarai mia» film 2218 
Jazz Lino Patruno ricorda 
Eddie Condor 


■ PRIMI VISIONI HHI 

ACADEMVHAU L7 0D0 

VlaStamIrs 5 (Piazza Bologna) 

_ Tel 426776 

AOMIRAL Le 000 

Piazza Verbano 5 Tel 651195 
ADRIANO L 6000 

P azzaCavQUf 22 Tel 3211696 

ALCAZAR L 6 000 

ViaMerrvdelVaM4 Tel 5680099 

ALCIONE 1 6 000 

Via Idi Lesina 39 Tal 6360930 

AMBAKIATORISEXV LSOOO 

VtaMontebello 101 Tel 4941250 

AMBA8SADE L 7 000 

AccademiadesllAglatl S7 

Tel S408901 

AMERICA LTOoT 

VliN del Grande 6 Tel 5816168 


ARCHIMEDE LO 000 

Via Archimede 7t Tel 875567 


L SODO 

VlaClcerone 19 Tel 353230 


ATLANTIC L70OO 

V Tuacolana 745 Tel 7610656 


AZZURROSCmONI L 5.000 
VdaollSc)ploni54 Tel 3561094 


IAR98RM L 8000 

FiauaBarberifli 25 Tal 4751707 


ILUEMOON LSOOO 

Vladat4Caftlef>l53 T el 4743936_ 

CAnroi 

ViaQ Sacconi 39 


GAPRANWA LSOOO 

Piazza Caprarilea 101 Tal 6792465 


CAPNANfCfCnA L 6000 

PzaMonlaeiiorio 125 Tal 6796957 


O Cha ora A di Ettore Scola con Mar 
callo Maatroianni Massimo Trolsi • OR 
(16-22 30) 


Film per adulti (16-22 30) 


■veeieine L 8 ODO 

VlaBV dal Carmelo 2 Tel 5962296 


RAMMAI LSOOO 

ViaB)^aolaH47 Tel 4627100 


OARDEN L 7000 

Viale Traatavara 244/a Tal 562846 


0I0IEU.0 L 7000 

ViaNc^enlana 43 Tel 864149 


ViaChlabrara 121 TEL 


MAEITOIO 

ViaAppia 416 


L 6 000 
5126926 


HODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 


PASOUMO L 5 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5603622 


Ore 13 30 Le meraviglie del 
mondo 16 Cartoni animati 
16 30 Calcio 17 30 Per I 
bambini 16 30 Documenta¬ 
rio 19 30 «Boys and girle» 
telefilm 20 «La sorella di 
Bruce Lee» film 21 30 Re¬ 
porter 23 Rubrica sportiva 




ppacoli 


A 


CINEMA n ottimo 

O BUONO 


OTTIMO OEFtNtZIONI A Awenhjroso OR Brillante DA Disegni animati 

BUONO Documentarlo OR Drammatico E brotico FA Fantascienza 

^ ^ Horrof II Musicale SA Satirico SE Sentimentale 

INTERESSANTt gm Storlco-MHologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ora 11 «Clranda de Pedra» 
telenovela 13 30 «Flash Gor¬ 
don cartoni 14 30 Tg noti¬ 
zie e commenti 17 «Dottori 
con le all telefilm 19 30Tg 
notizie e commenti 20 «Fla¬ 
sh Gordon» cartoni 20 30 
«L urlo dei giganti» film 
22 30 «I peccati di Dorian 
Gray» film 0 30 Tg notizie e 
commenti 


TELETCVERR 

Ora 915 «il grande corsaro •, 
film 11 00 «Omicidio al 17« 
piano» film 1320 I cittadini 
e la legge 14 i fatti del gior¬ 
no 17 30 Musei in casa 19 
Documentario 20 I protago¬ 
nisti 20 30 La nostra salu¬ 
te 22 Poltronissima 0100 
«Per qualche merendina in 
piu» film 


Or» IO 30 «Signor» » Padro¬ 
na» telenovela 13 Cartoni 
animati 18 «Anche i ricchi 
piangono» talenoveli. 6T 
«Cuore di pietra» telenove¬ 
la IO 30 Cartoni enimeti 29 
-Mister Ed», telefilm, 29.90 
•li mostro», film 22.30 Ro- 
portar Italiano 23 >BlacMi- 
re» film 


La piu bella dii rtiiM di Cesare Ferra 
no canCarolAlt-6R (16 30-22 301 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti OR (15 30 22 30) 

007 Vendetta privala d John Gien con 
TimothyOalton A (14 45-22 30) 

O L attimo luBpente d Peter We r 
con Robin Williams OR (16-23) 
□ Rain Man di Barry Levinson con 
Oustin HoHman W (15 30-22 30) 

Fllmperadultl (10-11 30-16-22 30) 

Leirìalhan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (16 2230) 

Karaté Kid Ili di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Manta A 

(16 2230) 

L inioIHo caso di Mr Hyra di Patrice 
Leconte con Michel Blanc Sandrine 
Bonnaré DR (17: ' 


O Rosalia va a tir la spesa di Percy 
Adion con Alex Wmter Patrie a 
Zehentmavr 6r i 


Lavlathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A 


Indiana Jonaa a luHIma crociala PRI 

MA (1530 22 30 


Saletta -Lumlara» Tultopasolinl Me¬ 
dea (18 X) Porclla (20 30) Laiegutn 
za dal Oort di carta (22 30) 

Sala grande II cielo sopra Oerlino 
|16 X StHio aangua (19) Il grande 
llack (20 X) Ooant aulì orlo di una 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 
PU8SICAT 
VlaCa roli 96 
OUIRINALE 
Via Nazionale IX 
, QUIRINEHA 
. VaM Mnghett 5 
REALE 

Piazza Sennino 

REX 

CorsoTriesle 11B 

RIALTO 

VlalVNovembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 

ViaE FI berlo 175 
SUPERCINEMA 
Via V minale 53 
UNIVERSAL 
Via Bari 16 
VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama X 


La pomo cameriera E(VMie) 

_ (1122X) 

Pomo bocca Manca pome bocca nera 
E(VM16) (1122X) 

La piu balla dal reame di Cesare ferra 
no con Caro! All Bfl (1630-2230) 

■ Palombella rotta di e con Nanni 

Moretti DR (1630-22 30) 

Indiana Jonaa a t uHlma crociata PRI 
MA (15-2230) 

■ Ora 10* calma pialla di Phililp 
Noyca con Som Nodi Nicole Kidman • 

_G_ (16 30-22 X) 

Lata gel loeL di Bruca Weber M 

_ (16-22 X) 

Levlalhen di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

0 Storia d) ragazzi a di ragazza di 
PupiAvatI OR (17 15-22 30) 

Karato KId III di John G Avildsen con 
Ralph Maccho Pai Monta A (16-22 30) 
Indiana a I ultima eroolata PRIMA 

(15-22 30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22X) 

O Lo avvonluro dii borono di Mun* 
chousen di Terry Qilliam con John 
Neville Eric (Ide • BR (16 30-22 30) 


SCELTI PER VOI 


u pili baila dal raanw di Cesare Ferra 
rloconCarolAlt-BR (1630-22X) 


Vofla Wmara a aaaa di Alain Reenais 
con Gerard Oapardiau Linda Lavin BR 
(16 30-22 X) 



■ CINEMA D'ESSAI H 

CARAVAGGIO L 4000 

ViaPaslelio 24/B Tel 664210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 42X21 

NUOVO LSOÓO 

Largo Ascianghi 1 Tel X0116 

TieUR L3500-2 5X 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 

■ CINECLUB ■■■■ 

PIAZZAPARNESfi 


DEIPICCOU L 41X10 

VlaledellaPlnelB 1S-Vitta6orghese 

_ Tel 663465 

ORAUCO L 5X0 

Via Perugia 34 Tel 7X1765-7622311 

ILUBIRINTO LSOX 

Via Pompeo Magno 27 Tal 32)6263 



L80X 

Anra totale t di Richard Donner con 

Via Lizzi X 

Tel MIME 

Mei Gibson DannyGlover G 

(1545-2230) 


O Cfw ora 4 di Ettore Scola con Mar¬ 
cello MistroiannI Massimo Trolsi BR 
(16 30-2230) 



O Staaa bugio t vidaetapa di Steven 
Sdderbergh con James Spader DR 
(15-22 X) 


Alibi aadu cen to di Bruce Beresford 
con Tom Sellock Peulina Porizkova • 
(16 30-22 X) 


Scandal di Michel Caton-Jones con 
John HurL Jeanne WhallyKilmer OR 
(16-2230) 


Karato Kid Ili di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-22 X) 


ILPQUTECNICO H 

VlaOB Tlepolg13/a-Tel XlfXl 
U SOCIETÀ APERTA R 

Via TIburtina Antica 15/19 TaL49240S. 

■ VISIONI SUCCESSIVI I 

AMBRA JOVINELU LSOX U 

PuziaOPepe Tel 7313306 -I 

ANIENE L45X Pi 

Piazza Sempione 16 Tel 690617 
AQUILA L20X A 

Via L Aquila 74 Tei 7894951 (V 

AVORIOEROTICMOVIE L 20X F< 

Via Macerata 10 Tel 7S53527 

MOUUNROUGE L30X N 

ViaM Corbino 23 Tei S5623X 

ODEON L20X Fi 

Piazza Repubblica Tel 4647X 

MlUUHllM 131X10 Fi 

P zza B Romano Tel 51102M 

SPLENOID L40X L 

VlaPlerdelleVlgne4 Tel 620205 
UUSSE L 4500 Fi 

VlaTIbuftlne 354 Tel 433744 

VOLTURNO L5X0 V< 

Via Volturno 37 Tel 4827557 

■ FUORI ROMA ■— 
ALBANO 

FLORIDA C 


Prima di mattanelto di Martin Breeh 
con Robert De Niro Charles Grodin G 

_ (16-2230) 

O Un pasca di none Wanda di 
Charles Crichion eonJoIMClease Ja- 
mleleeCurlH BR (1E30-22X) 
O Campo TMeroye di 8 Ouaoname 
cenS Barhaba-PR (151S«X) 
Riposo 


Rassegna «Seharmi dalla libarti» A 
diractor'a natobaab di Federico Foltinl 
Por un pugne di doBail di Sergio Leo¬ 
ne Apoealypae Nm di F P Coppola 
(Inizio spettaceli ora X30) 
Riposo 


Cinema tedesco N patto dagli anni 
verdi di Herbert Veaalv (21) 

Sala A RamMid d JullaNa di Coline 
Serrau(163IF2230) 

Seta 6 Amari ineerae di Q Bertoluc¬ 
ci (19-X 45) I miei etoiiil tono elmpMF 
et di Bertrand Tavemler (22 30) 
Maicaldi Vario Brant)^ (20 30-22 39) 


IH6 Carati 4 ima ragaua malto viziosa 

-6(VM18) 


NOLIOAV 

Largo B Menello 1 

Leox 
Tel 556326 

O Le ewenture M barene di Mun- 

ehauran di Terry Gilliam con John 
Noville Ericidle BR |1S 30-22 X) 


L70X 

0 le avvenlure del barane di Mun- 

ViaG induno 

Tel SB24X 

ehauran di Terry Gilliam con John 
Neville Enc Idle BR (15 30-22 30) 

KIND 

L 80X 

O Seste bugie e vidtotipe di Steven 

Via Fogliano 37 

Tel 6319541 

Soderbergh con James Spader OR 
(16 30-22 X) 


O RomuaM a Juliatta di Colme Ser 
reau con Dànlei Auteuil Firmine Ri 
chard BR (1615-22 X) 


Arma Mala 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 45-22 X) 


MAJEST» L 7000 

VleSS ApOStolj X Te) 6794908 

Cemlllf Ciaudei di Bruno Nuytten con 
Isabella Adjani Gerard Oepardieu DR 
(16-2230) 

MERCURY L 50X 

Vis di Porta Castello 44 Tel X73924 

Fllmperadultl (16-22 30) 

METROFOUTAN LE 000 

Via del Corso 6 Tel 36009X 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGibaon DannyGloVer-G 

(15 30-2230) 

MIGNON L 8 000 

ViaVilerbO 11 Tel 669493 

ONuove cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noiret OR 
(16-2230) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

_ Tel 6440045 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPamzzaS Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 OX 

Tel 94X041 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 90I 


La pi4 balla dtl reame di Cesare Ferra 
rio conCarolAII BR (1630-2230) 


llw unbaarable tlghtMaa of being (in 
lingua inglese) (16 22) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


Vie della Marma 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9S9BX3 


VBLLETRI 

FIAMMA L50X 

Tel X 33147 


22 ? 


l’Unità 

Venerdì 

fi Ortohra 1 QQO 


O ROSALIE VA A 
PAR LA SPESA 

Torrta la stranissima coppia 
Percy Adion Mananrte Sagebre- 
cht II regista tedesco e l attrice 
formato maxi replicano dopo if 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby» e -Bagdad Café- Già 
quest ultimo film era ambientato 
in America paese che evidente 
mente ispira non poco Percy Ad¬ 
ion Stavolta la debordante Ma- 
nanne è una eaaaiinga tutta yan¬ 
kee che Inventa un originalissi¬ 
mo modo per far siMdi In osse¬ 
quio al bizzarro motto secondo II 
quale •chi ha debiti per dieci 
dollari è un pezzente chi ne ha 
per un milione è un gran signo- 


O L'AniMO FUGGENTE 

Gei dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schutman e 
diretto con il solito stile inecce¬ 
pibile dall austratiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anrto vissuto 
pericolosamente- «Witness» 
«Mosquito Coast» per non par¬ 
lare del vecchio misterioao bel¬ 
lissimo «Picnic a Hanging 
Rock») In un college del Ver¬ 
mont anno 1959 un gruppo di 
studenti irrequieti rMA vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato in odore di «sovversio¬ 
ne» A spingerli 6 i esempio del- 
l estroso professor KeaDng do¬ 
cente di letteratura che sa tra¬ 
sformare la cultura libresca in 
un esperienza di vita Ma il col¬ 
lege ha le sue regole rigide e 
formali sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film In cui dramma 
e ironia ai mescolano in giusta 
dose tenuti aasleme dalla su¬ 
perlativa prova di Robin Wil¬ 
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO, BUGIE G 


■ PROSA ■■■■■■ 

AL tORQO (Vie del Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 

Alle 2130 PRIMA aerenne to¬ 
rneai con Enzo QuarM Qabrieita 
DI Luzio regie di Leone Mancini 
SEAT va (Vie Q Belli 72 • Tel 
317715) 

Alle 21 tS HlsMme Tra unici 
Kantee AM N» Ut, Hen|e regie di 
Alberto Di Stasio 

■Sui (Piazze S Apollorue 11/A • 
Tel U94875) 

ili.. AHe 21 30 Memorie di un pmtpl 
LericidaN Gogel dife^ 
ed interpretato da Anmlo SUI- 
''‘^lies 

tOLOaSEO (Via Capo d Africa S/A - 

Tel 73625S) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Non mi 
toccare H Beafore (Maitzto e mu- 
eicho delia Beila Epoque) Due et 




Una scena del film «L attimo fuggente» diretto da Peter Weir 


VIDEOTAPES 

E il film che ha vinto la «Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» 
cambia quando compare un vec¬ 
chio amico di lui Ha I aria stra¬ 
na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che 6 im¬ 
potente Né II marito, d altra par¬ 
te si lamenta distrano coma 
dalla esuberante e disinibita so¬ 
rella (di lei) Fin qui sesso e bu¬ 
gie ( videotapes tl gira invece 
1 affascinante intruso, ci seno 
donne che parlano «• basta» di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA DUE 


ti di Nicole Fiore e Darlo Corsoni 
con la Cooperativa Lo Spiraglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Belili ehi parto di Dereck 
Benfield con Valerla Valeri Pao¬ 
lo Ferrari Regia di OL Radica 
DEUE ARTI (Via Sicilia 56 • Tel 
4818598) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Pieceto 
eilta di Thornton Wilder con la 
Compagnia del Teatro delle Arti 
Regia di Ermanno Olmi 

Emsntioto GiérdaMeMiddalbTW 
De Panfilia 

ELISEO (Vis Nazionale tas Tel 
462114) 

Martedì alle 20 X PRIMA Bftu- 
chef di Botho Strause con Um- 


Angtltea «mcenlato di B ode ma - E 

(VM18)_ 


Marine btongotobMliato-EIVMiS) 
_(16-22 3 


lapanNfattlnainaiMra E(VM16) 
_ni 22 X) 


Vacanze parttoelarl - E (VMie) 


O Che ora 4 di Ettore Scola con Mar¬ 
cello MastroiannI MaialmoTroislBR 
(16-2215 


È iniziata la raccolta di firme sul 

REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

Le Sezioni del Partito e 1 Circoli della FO¬ 
CI sono invitate ad organizzare tavoli e 
uscite nei quartieri su questa iniziativa. 

Per infcxmazioni rivolgersi alla; 

FGCI 

TSL 733006 ■ 734124 


O CHE ORA E 

Un padre avvocato e un figlio 
cotto la naja una domenica a Ci 
vitavecchia a discutere e a liti¬ 
gare Il nuovo film di Ettore Sco¬ 
ta è una iigiornatQ particolare» 
all aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma torse i due sono 
troppo diversi) emozioni sensa¬ 
zioni e discorsi universaii che 
spingono alla riflessione Co- 
etruilo come un duetto per Ma- 
elroiannl e Troisi «Che ora è» 
segna un paaso avanti rispetto 
el piu fragile «Splendor» si ride 
e ci el commuove secondo la ri¬ 
cetta del miglior cinema Itaiiano 
BARBERINI EXCELSIOR 


berlo Orsini Franco BranciaroiI 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 589S782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 21 1& 
Bamblee di Vaiarla Moretti con 
la compagnia Le Parole le Cera 
Regia di Lucia DI Cosmo 
SALA PERFORMANCE alla 
21 X Non «afille mangiali di e 
con Mimmo Mancini e Paolo Da 
Vita 

lA CHAH80N (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 2145 Crup Ciberai di Q 

Tinn con Ramella. Glorie Piedi- 
i ‘|Tionts Muiithe. di Franco De 
Matteo 

MolOOIO (Vie de Finpplni 1774 • 
Tel 654B7X) 

SALA GRANDE alte 21 Mirarle 
baile di Pappino De Filippo con 
la Compagnia deli Atto Regia di 
OlgaGaravelli 

SALA caffè TEATRO alle 
2130 Tre equini per Lola di Ro¬ 
berto Mazzucco con la Compa 
gnla Teatro Inslabile Regia di 
Gianni LeonettI 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel X19891) 

(.unedl alle 21 30 PRIMA aperti- 
la morale da Giacomo Leopardi 
con M L Ranaudo M Palane M 
Maltano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794X5-679X16) 

Domani alle 2045 Hamlet IV da 
W Shakespeare con la Stary 
Teair di Cracovia Regia di Andr 
ze) Wajda 

SAIA UMBERTO (Via detta Merce¬ 
de X Tel 6794753) 

Alle 21 fewenntoevveredeH'eMl- 
nazione Diretto e interpretalo da 
Aringa e Verdurim 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 l■•ltoRecllRem■dlLulgl 
Magni cqn Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garlnei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie 
671-Tel 366MX) 

Alle 21 X II mestiere dell emicL 
die di Richard Harris roga d> 
Ennio Coltorti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Alle 21 Alle mele di T Bernhard 
con Valeria Monconi regia di Pie¬ 
ro Maccarlnolli 


SALA A Indiara Jonei t rulUma 

ciato PRIMA (16-22 X) 

S^B O Cfw ora 4 di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Troisi BR (16 2230) 


Armi totale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson OannyGtoverG 

(16-22X1 


O Le evvenlura del beroiw di Mun- 

chausen di Terry Gilliam con John 
Neville Enc llde - BR (15 45-J2 X) 


Karelf KM ni di John Q Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorita-A 

(16-22 X) 


Nottippecaminera E (VMIS) (16-22) 


AlfW seducente di Bruce Bereslord 
con Tom Seileck Paulina Porizkova 
BR (16 30-2230) 


O Che era 4 di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi 6R 
(16 15 2230) 


Arma (stole 2. di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16 22 30) 


Poliziotto 1 4 zampo di Rod Oamei con 
James Belushi BR 


LosignoraelabttHa E-VM1B 

(18 2130) 


Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16-2215) 


DITTA 




MAZZARELLA 

TV - ELETraODOMESnCI • HI-FI 
v.to Medaglia d'Oro lOB/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucint in tormiG» • heno 
■ Pivimontf 
e Rivniimtmi 
e Sanitari 
e Docct 

e Vischa Idromatuggio 


r 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v la Medaglia d'Orol 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


■ MLQMBELU ROSSA 

«Palombella» 6 nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente- 
discendente che finisce in reto 
beffando II portiere Quella di 
Michele Apicella-Nanni Moretti è 
anche «rossa» se non altro per¬ 
ché lui 6 un funzionano del Par¬ 
tito comunista che a seguite di 
un incidente ha perso la memo¬ 
ria Durante una partita di palla¬ 
nuoto un po alla volta cerca di 
ncoatruirsi il passato le emozio¬ 
ni un identità Ha una figlia ado¬ 
lescente In tribuna il vecchio al¬ 
lenatore che gli dà coraggio, 
unii giornalista impicc)ona-ohe 
I Infastidisce Presentato tra mil¬ 
le polemiche alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia (non in «con- 
corso» ma nella piu appartata 
«Settimana dalla critica») «Pi- 


■ Fin RAQAZtiaVB 

ALU RINGHIERA (Via de) Rieri 81 
-Tel 6566711) 

Alle 10 II gaao dal Blam di idal- 
barto Fel-con I burattini di Ema¬ 
nuela Pel e Laura Tomaisini 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7X178S-7622311) 

Domani e domenice alle 17 Anele 
la pieeeto «rtanelle Di John Hu- 
sion 

U CILIEGIA (ViaQ Sorla 13-Tel 
6275795) 

Spattaoii .UNStrali per le rauole-p 
iabarWorltt ahlmuìonefeàrrflp 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigli-Ter 463641) 

Domani alle 20 30 l’eraaMene to 
Il ladro di Gioacchino Rossini Di¬ 
rettore Salvatore Accardo regie 
scene e costumi Jean-Plerre Pon- 
nelle Orchestra del Teatro del- 
t Opera 

CHIESA B PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale) 

Alla 20 Concerto del coro della 
ecuota eupariore di muaica di 
Copenaghen In programma. 
Monteverdi Briiien Qrieg NleK 
sen 

IL TEMPIETTO (48212X) 

Domani alle 21 e domenlea aito 18 
(presso la Basilica S Nicola in 
Carcera) Rassegna Arte e sacro 
N paradiso di Dante 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Alto 21 Sattimana Fitormmilca 
Concerti da Camera attidatl a ce» 


lombella rosai» aarA li film iti- 
iiano piu chiacchieralo deila eto- 
gione 

AOMIRAL. QUIRINETTA 


■ LEaQECRtMMALE 

È un thriller eurioao diretto d» 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge 4 il lato oscuro 
della giuatizia», untiamo dir» 
nel cono del film In effetti, I av¬ 
vocato yuppl» Qary Oldman M 
trova di fronti ad un» «tolta 
drammatica <1 suo elianto Ktvin 
Bacon già ulvalo una volta dal- 
to sedia elettrica, «a eonNituam 
do a maeaaerara la raoau» di 
Boston nella sera di ptoogia 
Che fare? Fa finta di ditonwte 

K r accumulare prova a carico o 
ai giustizia da solo? PiD curio¬ 
so nei reiroeeena paieofODiel 
che n«la etruttura gialla, •tagga 
criminali» è un film da vadara 
AUQUSTUS 


O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
DIMUNCHAU8BN 

Film «fantoatico» nslto piD antlea 
•ccezion» del termina, iontona 
dall ingombro di toenetogia futu¬ 
ribili a eofistlcato II todNOo ba¬ 
rena di Munchauun Irrompa aul 
paicoecanleo di unq eitlA Baa^ 
diati dai turchi dova ai rappra» 
•entano, eolnoidanza. proprio la 
sue gesta E da qual momanlo * 
un continuo afidara to toggi dal 
tempo, della gravità a dalla togl» 
ea, in un eueiagélni di mweM. 
fanfaronate, «coup de thàatra» 
Viaggi tulla luna, in haram atra- 
gatl sul ciglio di vulcani, raooon- 
tati con guito dall immagina a 
qual tanto di oattivarla otia D la 
Cifra stilistica dai Monto Pyton, 
di cui Tary Oilliam, ragia^ di 
quieto film, è uno dagli tspih 
nani! 

HOLIDAY.INOUNO 

VÌP4DA 


labri eelistt 

•CUOU TEDTAeOfO (Vie Mento 
Tratoeclodt-Tel 676X76) 
Domenica alto 21 Ceneerte di ftt* 
nelde Atoseendroni (elavioemba' 
lo) In progremme J B Bach R« 
yer Cabanìllee. Blorpc# (Ingree- 
eoL iOM) 

■ JASMnCK-MlR 

CAFPtXATMO (Vlt Monto Tmto6* 
Ciò w-Tel 67^) 

Alle ii Conrarto quei qwrtolto. 
Fessi Morrtoeni, Penna ìtotthe 

CARUSO om (Vie Mento Teeiao- 
cio 37) 

Alle U Cencerio con i Cervini 


Alto 21X ConeertodeitaNnoom 

nection 

EL CHARANOO (Via BaMOnefrto, 

JS) 

Alle 22 X Coneerto del otoPPo 
Cruz del Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio n-A • 
Tel 6896302) 

Alto 22 X Hot Jazz con la Origine! 
No SmokingJwBeM 
routoTUmOtoie Qeeiene SeechI 
a-Tel 5662374) 

Alle 2t X Futa iriendut con il 
gruppoTriur enumaroei espiti 
ORiOiOMTTR (Via del ^roH. 
X/b-Tel U1S249) 

Atto 22 X Sarete ipecleto oen 
SalNistico 

OLIMFICO(PlaiaQ OiFabrianp 
17-Tal SMÓneì 

Domani alto 2t X. Concerto di 
FraneucoDoQr^i 


FESTA PER L’ALTERNATIVA 
5/6/7/8 ottobre 1989 
atta Coop. Agricoltura Nuova 
suite Terre di Decima 

via Cosale «fella Pana, 315 

con le Sezioni Pel 
detta XII Qrcoscrizione 

PROGRAMMA DELLE TAVOLE ROTONDE 


Giovedì 5, ore 17.30. . _ ___ 

ROMA UNA CiVrA PER LA SOUDARtETA E PER I DOVni 
Sen Pri G Berlinguer 

Ivano GlovanneUi dd Centro per I dmi del dttadbio 
Fabio Alberti segretario iwrionaie Dp 
Matteo Amati contigue regkmale Pd 
Paolo Guerra Verà^tti per Roma 
VenèrS^ Batta^^ oonrigtere comunale Pd 

^"^laO^’BKXpGICA t AMBIENTE 
Fatto 1^1 Segreteria ^ 

Carlo Patooconi presklcnle Coop, A^icolhin Nuova 
Donnhanscr della Lega Arnbiente 
Mario Intindrà 

Giulio Rum della Dhetone Dp 
Danilo Couenaidi ooiièlgliere re^onale Pd 

Sabato 7. ore l7jD__ _ 

Asserto DEL TERRITORIO . BREIBIA 
Vezio De Lucie urbanista 
Stefano Garano urbanista 

Enzo Proietti presidente ddia Le» Reglonak ddle Ccm EiMrt> 
no Montino consigtieTe comunale Td 
Mirella BelvisI di halia Nostra 
Caterina Nenni Verdi Uniti per Roma 
Giorgio Mann) Segreteria romana Dp 
Domenica 8. ore 11 

QUALE fieWERNO PER ROMA 

Goffredo Beitinl segretario della Federazione romana Pd 

Francesco Rutelli verdi Uniti per Roma 

QUALE Cp\O<(0 E (WE PROGRAMMA PER lA XO CRC^ 

SCRIZIONE 

con Giorno DI Gkirgto presidente uscente e I candidati 


SABATO T, ORB 11 

1** cross equestre 

del Centro Ippico A.e Perno» 


DOMENICA a, ORB IO 

Esibizione di Judo 

della Polisportiva «Fonte Oetienae» 


DOMENICA a, ORB IB 

Gimcana 
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VedìrePro 

con il jazasta Han Bennink, un protagonista 

del latoratorìo di Cannelo Bene 

alla Biennale: <(Ma a chi mi sono rivolto?» 

a Roma il quarto «Amleto» di Wajda: stavolta 

è una donna debole e svenevole 

che spia la tragedia chiusa nel suo camerino 






Un p^lcMarejie<*«iGfahdftgri(lo»»'(1962) fli Mafino Marini 

M^ò Marini 
eifÉpes^ne 
delia storia 

Si è aperta ieri a Milano, a palazzo Reale, una 
mostra antologica dèdicata al grande scultore Ma¬ 
rino Marini, curata da Carlo PIrovano. La mostra 
resterà aperta lino al prossimo 7 gennaio con U 
seguente orario: 9.30/19,30 tutti i giorni. 9,30/ 
22,30.il. giovedì e chiuso il lunedi. Sulla figura del 
celebie artista pubblichiamo stralci dell'lntrodu- 
alone al catalogo di Mario De Micheli. 


? HÀ^Òpiì 

■1 Non c'é fofte 
tGmpq»neo;che abbia avuto. . s 
come Marino negtTùtOtnLwri- < 
t'annf àbile, sua vliìa. U c 

scienza del rtschio che l'uomo I 
stava correndo nelle crescenti c 

G brutali còntteddiaiohi detta' r 

storia. Egli era sempre stato c 

sensibile agli umori del lem* c 
po, sapendone creare le giu- i' 
ste meuilons di (ellclta> Ironia r 
e partecipazione ma, nel suo t 
ultimo periodo, tale sensibilità. 
era entrata Itf'tìftio d'allarme f 
e la wa arte P!?, appariva mu- ^ 
tata nello spirilo e nel segno. t 

L’irnproiltacominuava a es- < 
sere sempre la ,SMa- rifiuta e ‘ 
netta; tuttavia non erano pjù ^ 
uguali ti aentimento e ia for¬ 
ma. U forte inteiisità lirica < 
dell’estslenz.'*, là sua joìe de < 
ufure,. gli si erano progressiva- ^ 
mente trasionnate in<p|ieoecu- ' ^ 
paziot^e^^ appiensioné. nella \ 
percezione di Uria incdiriben- ' 

te minaccia sospesa sulla no- [ 

stra testa e sul destino della * 
terra.^ li tema tendeva a dWen* * 
tare unico, vi era coinvolta J 
la difnensibne umana nella * 
sua piassima ampiezza... * 

Radamente ho trovato un ar- j 
lista ^osl pronto a saper colle- J 
garefia propria immaginazio- ^ 
ne c<jln gli avvenimenti che gli \ 
accaijevano intorno. La con- ] 

nessipne ia trovava con inlui- | 

zione immediata, naturalmèn- " 

le. Diceva; «Oggi sono senz'ai- : 

tra i|no Scultore espressioni¬ 
sta. Ma oggi è il mondo che è I 

lutto'espressionista; un mon- i 

do inquieto, aperto a un'in- < 

quietudine che Si diffonde co- ^ 

me a ondate d^ un epicentro . 

sconvolto. C noi, in questo \ 

mondo, ci viviamo. Una cosa | 

bella, come può esserlo una j 

scultura di Canova, ia mutia- ^ 

mo in una forma paurosa e ^ 

drammatica». j 

Sono parole che ho registra- j 
to in una conversazione che ^ 
ho avlulo con lui nei marzo del j 
1972. «Si nasce bambini - ^ 

continuava - e si vive di una f 
poesia infantile, una poesia 
che poi, attraverso la vita, si ^ 
sviluppa con tutte le tragedie e t 
tutte le inquietudini della vita {, 
stessa, lo. nato sereno, in un j 

clima tranquillo, nel segno di ^ 

una .educazione sicura e, da c 

un certo punto di vista esleU- ^ 
co, perfetta, sono entrato nei t 

mondo delle agitazioni del ^ 

ventesimo secolo c attraverso ). 

queste agitazioni ho cambiato r 

la forma, l’espressione delle i 

mie culture. Non ho avuto bl- r 

sogno di cambiare soggetto, c 

Lo stesso soggetto pu ò dare il r 

senso e li carattere dell'agita- s 

zione. È cosi; il mio soggetto j 

nasce felice, sereno, e poi co- r 

mincla ad agitarsi, esplodono c 

le atòmiche e comincia a mo- 1< 

strare i segni delia distruzio- g 

ne». c 


La lunga c folla teorìa dei 
juoi a,cominciare 

da quelli ch^^l ha modellalo 
dal 19S0, va ietta con questa 
lente, soprattutto vanno letti 
cosi i bronzi di maggiore di¬ 
mensione, dove sla il cavallo 
che l'uorrio appaiono come ri¬ 
dotti a fossili, come folgorati e 
impietriti, gruppi dirupati, im¬ 
mobili per l'eternità: dove si' 
ha la certezza che la minaccia 
che grava sull'uomo s'è adem¬ 
piuta; il cavaliere e il cavallo 
^no ancora là, hanno ancora 
una grandezza, un profilo 
eroico, ma il calore s'è raffred¬ 
di. la vita s’d spenta per 
jSempre. 

È ói questo processo di ri¬ 
duzione deirìmmaglne plasti¬ 
ca a una struttura sempre più 
dura e tagliante che sì giunge 
, A un'opera fondamentale co¬ 
me // grande grido del 1962. 
(...) Se, nei dopoguerra. Mari¬ 
no aveva ricercalo in una sua 
interpretazione postuma, as¬ 
solutamente libera, del cubi¬ 
smo, una singolare possibilità 
di rinnovamento formale, sino 
a scandire I volumi nel gioco 
di una' dinamica aspra e di¬ 
rompente delia forma classi¬ 
ca, ora, per // grande grido, il 
punto di riferimento poteva 
essere soltanto il Bombarda¬ 
mento di Guemioa. lo non so 
se Marino vi abbia effettiva¬ 
mente pensalo, tuttavia credo 
di si. Credo cioè che Manno 
abbia voluto creare un equiva¬ 
lente di quella memorabile te¬ 
la che aveva universalmente 
fatto conoscere, per ia prima 
volta, la violenza moderna 
perpetrata contro la famiglia 
dell'uomo. Le analogie sono 
troppo evidenti per non essere 
intenzionali. Il cavallo colpito 
e l'uomo atterrato, che stanno 
al centro deli'opera picassia- 
na. costituiscono nella scultu¬ 
ra di Marino un rimando in¬ 
confutabile. Marino però non 
aveva bisogno d’inventare 
un'immagine inedita per crea¬ 
re una simile anaic^ia. (...) 

Questa è dunque la visione 
di Marino, la sua radicale sen¬ 
tenza. Ma quanta ene^ia vita¬ 
le corre in quelle membra de- 
sieda, in quel guerriero fulmi¬ 
nato al suolo, in quel cavallo 
che si torce. È la potenza deila 
poesìa che si prende la rivinci¬ 
ta. Mentre tutta l'immagine 
parla di una morte suprema, 
la forza deH'espressione affer¬ 
ma la sua esaltante presenza. 
É cioè la vita che perla della 
morte. Una volta Marino ha 
detto: «La poesia salverà il 
mondo». Ecco il signiiicato di 
simile speranza. Guardando // 
grande grido di ciò intima¬ 
mente ci si accorge. Ci si ac¬ 
corge, voglio dire, che in quel¬ 
le stesse grotte aperte dentro il 
gruppo abbattuto, per l'uomo, 
c'è ancora un sicuro rifugio. 


CULTURAeSPETTACOLI 


L’alba di Federico 


H LONDRA. Una notte d'a¬ 
gosto del 1936 due uomini 
ammanettati escono dal pa¬ 
lazzo del governo civile di 
Granada. Sono scortali da 
guardie e falangisti apparte- 
I nenti alla «squadra nera», che 
I hanno carta bianca di am- 
I mazzare i «rossi», gli indesìde- 
I rabili. Un testimone di questa 
! scena è un certo Ricardo Ro- 
I drìguez Jìmènèz che in un'in- 
I ter^sta concessa nel 1980 ha 
I raccontato; «Improvvisamente 
mi sentii chiamare. Mi girai. 
Riconobbi Federico. Mi buttò 
una mano sulla spalla. L'altra 
l'aveva ammanettata ad un 
uomo dal capelli bianchi. 
"Dove ti portano?", gli chiesi. 
"Non io so", risose Federico. 
Poi qualcuno gii puntò una pi¬ 
stola al petto. Gridai: "Assassi¬ 
ni, voi state per ammazzare 
un genio, assassini!". Fui arre¬ 
stalo e trattenuto per un paio 
d'ore». 

È il tempo che occcme per 
caricare su un camion Federi¬ 
co Garcia Lorca e il vecchio 
signore dai capelli bianchi, un 
insegnante, e di portariì in un 
podere che serve da antica¬ 
mera della morte e poi fino ad 
una sorgente chiamata FUente 
Grande nei pressi della quale 
vengono uccisi insieme a due 
giovani (oreri. Non sono «le S 
della sera», ma le ore infinita¬ 
mente più sinistre dell'alba, 
quando te esecuzioni sembra¬ 
no ancora più orrende davanti 
alla lucida calma di un nuovo 
giamo. Lofca diventa un desa- 
parea'do come tanti altri. Il 
massacro avviene in un conte¬ 
sto di violenza infernale che fa 
scendere sulla città un acre fe¬ 
tore di cadaveri: 280 vengono 
contati nél cimitero dal priritl 
testimoni che si avventurano 
alla ikeica del poeU. Passe¬ 
ranno mesi prima della con¬ 
ferma della sua morte. 

La testimonianza dì Jimé- 
néz è stata raccolta dall’autore 
della biografia «definitiva» dì 
Lorca che ha richiesto dieci 
anni di laroro atl'ìrìandese lan 
Gibson, già aulire nel '71 dei 
noto Astassinio di Federico 
Carda borea, t tornato a sca¬ 
vare negli archivi dopo la mor¬ 
te dì Franco e, con l'aiuto del¬ 
la sorella di Lorca, Isabel, ha 
composto un eccezionale mo¬ 
saico nel quale appaiono an¬ 
che i nomi di coloro che lo ar¬ 
restarono e perfino quello di 
uno dei probabili assassini. La 
sottigliezza mentale di que¬ 
st'ultimo è contenuta nella sua 
frase: «Due proiettili su per il 
culo perché era un finocchio». 
I SUOI ultimi minuti Lorca non 
il passò solamente in compa¬ 
gnia di fascisti, ma di bestie 
sanguinarie che si sentivano 
maschie. 

Il lettore di questa blo^afia 
(uscita in Inghilterra e intitola¬ 
ta semplicemente Federico 
Garda borea) arriva atte ulti¬ 
me pagine col fiato sospeso. 
Col fiato sospeso disturbato 
da un senso di fatalità e anche 
di sorpresa nel constatare che 
nel '36 Lorca non era quel 
personaggio che - a torto o a 


È uscita a Londra una impressionante 
e fedelissima biografia di Lorca 
Dairinfenzia selvaggia al martirio: 
una vita nel segno della genialità 


ALFIO ■IRNAOII 



Federico Garda Lorca fotografato quando aveva didotto and 


regione - si tende a conside¬ 
rare relativamente sconosciu¬ 
to alVepoca e diventato famo¬ 
so dopo la sua morte. Al con¬ 
trario: quando venne arrestalo 
la sua fama corrisprondeva a 
quella di un Pasolini o di un 
Mevavìa in Italia. Un mese pri¬ 
ma del suo arresto, la notìzia 
dei suo ritorno a Granada ap¬ 
parve in prima pagina sul gior¬ 
nate ciuadlno efre in prece¬ 
denza aveva pubblicato diver¬ 
se interviste con luì. Le sue 
opere erano giunte sui palco¬ 
scenici di Madrid, Buenos Ai¬ 
res, Havana e New York. Fra i 
suoi amici c'erano Salvador 
Dal], Luis Bunuel, Fabio Neru- 
da, Manuel De Falla, Andrés 
Segovia. Furono proprio alcu¬ 
ni fra questi che cercarono di 
persuaderlo a non tornare a 
Granada. Avrebbe potuto ri¬ 
manere a Madrid o andarsene 
all'estero. L’anno prima aveva 
ricevuto perfino la proposta di 
un soggiorno di lavoro ad 
Amalfi, Cancellato da lui e dai 
suoi amici in segno di protesta 
contro l’invasione deH'Abissi- 
nia. 

Gibson si sofferma su que¬ 
ste ultime settimane a Grana¬ 


da. Il trentottenne poeta e 
commediogralo legge ai su<m 
amici l'ultima opera che ha 
scrìtto, La ocoa di Bemarda Al¬ 
ba. Nella città dove i ribelli fa¬ 
langisti hanno preso il control¬ 
lo. gli eventi precipitano, la 
destra lo inscrìve sulla lista rte- 
ra. Lorca ha dato il suo appog¬ 
gio prima alia nuova Repub¬ 
blica e poi ai Fronte popolare. 
Si è proclamato filo-comun'tsta 
anche se sì è rifiutato di sotto¬ 
scrìvere certi documenti. Ha 
apertamente attaccato la bor¬ 
ghesia. Ha scritto cerere come 
Yerma che hanno irritato la 
Chiesa e f benpensanti. Le sue 
odi al poeta Walt Whiunan 
hanno espresso simpatìa per 
l'amore omosessuale die in 
un paese machisfa come fa 
Spagna rimane un tabù. La 
sua inteiligerua e seruibiiità 
poetica, insomma, fanno pau¬ 
ra e il suo proclama secondo 
cui l'intellettuale ha il diritto di 
scioccare lo rende il bersaglio 
di coloro che vorrdibcro, 
alla Mussolini, che la sua 
mente smettesse di funziona¬ 
re. 

È una mente che Gibson se- 


^ partendo da) Lorca bam¬ 
bino ne) ritlaggìo di Fuente 
Vaqueros dove nasce ne) 
1898, un territorio particolar¬ 
mente ricco di più culture. An¬ 
dalusi, romani, cristiani, ebrei, 
arabi, zingari hanno lasciato 
le loro tracce. È qui che Lorca 
rimane segnalo dal conte Jon- 
do, it canto zìngaro, come pu¬ 
re da episodi di vita rurale. An¬ 
che se cresce in un ambtente 
familiare finanziariamente e 
culturalmente privilegiato, 
non dimenticherà mài. come 
traspare dalle sue opere, il «Ia¬ 
to selvaggio» dell'esistenza. 
Adolexenle. e non uno stu¬ 
dente modello, comincia a 
frequentare i circoli ietlèrarì e 
a quindici anni si iscrive ai 
club artistico. 

Nel '23 incontra un perso¬ 
naggio già singotaie, Salvador 
Dal). Capelli lunghi, enorme 
cravatta a farfalla, giacca che 
gli arriva alte caviglie, il diciot¬ 
tenne Dal) richiama notevole 
attenzione. Quando leggiamo 
che in loro compagnia Buftuel 
qualche volta si diverte ad 
uscire vestito da prete abbia¬ 
mo un'idea deirambienle al¬ 
ternativo nel quale questo trio 


«1 luoghi dello 
spettacolo» 
un convegno 
a Cesena e Forlì 





destinato a diventare lamoso 
si sviluppa. Fra Lorca e Dall 
nasce un complicato rapporto 
omoerotico. Lorca cerca di so- 
domizzare Dall che trova il 
suo ammiratore «viscoso e su¬ 
blime». Nella seconda esposi¬ 
zione di Dall, su 23 dipinti, 
ben 4 includono il volto di 
Lorca. Più tardi Dall disegnerà 
le scene di Martano Pineda 
che il commediografo presen¬ 
ta nel giugno del ‘27. È un rap¬ 
porto che si incrinerà soltanto 
quando Quhuel e Dati si met¬ 
tono al lavoro per il film Un ca¬ 
ne andaluso, dato che Lorca vi 
inlraw«de un'offesa persona¬ 
le; il cane sarebbe lui. 

Lorca scrive drammi e con¬ 
tinua a lavorare sul Conte Jon- 
do dal quale nel 1928 emerge 
la raccolta di Ballate zingare 
che consolida la sua reputa¬ 
zione. Durante una visita a 
New York, città tutta «pancia e 
soldi», ma anche profonda¬ 
mente stimolante sul piano ar¬ 
tistico, s'accorge delle affinità 
che esistono fra il Conte Jondo 
e la musica nera. Si interessa 
alla situazione dei neri che vi¬ 
vono in uno stato di quasi 
apartheid e che non sono 
neppure ammessi nel Cotton 
(Hub dove per altro quasi lutti 
gli artisti sono di colore. Poi va 
a Cuba dove le sue opere so¬ 
no già note e scrive II pubbli¬ 
co, il lavoro che tratta esplici¬ 
tamente il tema dell'omoses¬ 
sualità e che vedrà la luce solo 
dopo la sua morte. Toma in 
Spagna a cavallo degli anni 
Trenta, un paese ora al centro 
di capovolgimenti politici. I re- 
pubblicani vincono le elezio¬ 
ni, la moi>archÌB cade, tempo¬ 
raneamente. Lorca si Iscrive al 
Club dei tavofatori ed appog¬ 
gia la Htorma educativa delia 
nuova Repubblica. 

Nel 1932 scrìve il Matrimo¬ 
nio dì sangue. Basalo su un 
fallo vero, una tragedia dome¬ 
stica. Ma c’6 altro sangue 
pronto a scorrere sul terreno 
sociale. L'anno dopo. 500 
anarchici annunciano una ri¬ 
voluzione comunista libertaria 
e vengono mietuti dalia poli¬ 
zia; il cosiddetto massacro di 
Casas Viejas. Lorca, sempre 
più famoso ed ascoltalo, co¬ 
mincia a fare affermazioni che 
la destra trova inaccettabili. 
Oltre a proclamare il diritto di 
scandalizzare, dice che il tea¬ 
tro è solamente adatto a pre¬ 
sentare problemi sociali e ses¬ 
so. Col precipitare della situa¬ 
zione politica. Lorca viene 
braccalo. Lo arrestano e Io as¬ 
sassinano. 

Gibson è il tipo di autore 
ascmito e puntiglioso che si 
basa solo sui fatti. Ma anche 
lui sente i) bisogno di reagire 
per non darla vìnta alla barba¬ 
rie. Nota che In quelle prime 
ore dell'alba Lorca non ebbe 
nearKhe la consolazione di 
vedere la luna e che il corpo 
del poeta cadde non lontano 
dalla fonte che, durante la lo¬ 
ro conquista di Granada, gli 
arabi usavano chiamare Aina- 
damar che vuoi dire fontana 
delle lacrime. 


Bastano pochi dati percepire quali sono le differenze; I mi¬ 
liardi che in Francia il ministero dello Spettacolo ha desti¬ 
nalo agli spazi teatrali e cinematografici negli ultimi due 
anni sono equivalenti a quelli che l'Italia ha stanziato per 
gli stadi dei Mondiali. E ancora; dei 248 cinema di Londra. 
225 sono multisela e 23 ad una sala, dei 98 cinema di Bru¬ 
xelles. 95 sono muitisala, Roma ha solo 2 mullisala e 76 ci¬ 
nema ad una sala. Partiranno da queste cifre gli Interventi 
del convegno che l'Elart ha o^anizzato dal 12 al 14 ottobre 
a Cesena e Forlì su «1 luoghi dello spettacolo». Scopo del* 
l'incontro è quello di aprire un confronto europeo sul pnv 
blema degli spazi destinati allo spettacolo; Il direttore del- 
i'Opéra francese, quello dell'Ans CounciI britannico, e regi¬ 
sti. direttori di teatro, architetti italiani. Ronconi (nella fo¬ 
to), Fulvio Po, Squarzina, Zurlini, Portoghesi Ira i tanti, pre¬ 
senteranno le situazioni nazionali e le possibili soluzioni. 
Oltre al convegno, una mostra esporrà alcuni tra i più noti 
progetti sui luoghi dello spettacolo. 


Oliver Stone Il progetto dt un film su 

la» un IHm Alessandro il Grande è un 

** * vecchio amore di Thomas 

SU Alessandro ' Shuhiy, produttore di li no¬ 
li rivanelA rt>sa e di II barone 

Il uranilc Munchausen. Ha aspetta¬ 

to che lo abbandonassero 
prima la coppia Lucas- 
Spielberg e poi Hollywood e l'ha proposto a Oliver Stone, 
già regista di Pkitoon. Shuhiy gli ha invialo alcune sue ideo 
e riflessioni, poi ne hanno parlato insieme e Stone ha detto 
s). Il film verrà girato agii inizi del 1992, in Marocco o in 
Russia, su una sceneggiatura che lo stesso regista trarrà dal 
libro dello storico Gisbert Haefe, commissionato apposita¬ 
mente per questo progetto. «Sarà un film epico - ha dichia¬ 
rato Shuhiy - ma soprattutto un film sulla prima personalità 
politica che ebbe i'ambizkme di unificare l'Oriente e l'Occi¬ 
dente*. Anticipazioni anche sull'attore: ad impersonare 
Alessandro sullo schermo sarà molto probabilmente Tom 
Cruìse. 


L’Uiss afflitta Lacrime e grande partecipa. 
ilslls maft^ eione hanno accollo in 

OaiH malia Unlon, sovietica la messa 

Si commuove In onda televisiva della Pio. 
rnii «I » Plnun» >"<> ' sovteilci si sono 

con «La riovra» commossi alle Imprese del 
solitario e perdente Catlanl 
e hanno decretalo un suc¬ 
cesso senza precedenti allo sceneggiato. Ma la mafia non è 
solo fiction, il programma televiaivo ha scatenalo (ra gli 
utenti animate discussioni. la mafia è infatti apparsa anche 
a Mosca. Le estorsioni di denaro sono airordlne de) giorno 
e vUUme della piovra moscovita sono soprattutto le nuove 
cooperative, i ristoranti privati, i liberi professionisti. I tassi$)| 
l'anno scorso si sono uniti in una guerra contro la piovre 
sovietica e le immagini di cronaca reale trasmesso dalla tv 
sono ben più agghiaccianti delle aggressioni dello sceneg¬ 
gialo di Cattani. Per Combattere la criminalità organizzata - 
i dati ufficiali parlano di oltre diecimila persone uccise e di 
40mita gravemente ferite<nrt 1988 • Il SovieC supremo ha 
mobilitato tutte te risorse disponibili. . ........ . 

Solo film LinlziàtHra é^ètaia chiarftala 

Ifaliani 11 cinema ita- 

iMiiaill ìi9no» perchè ospiterà solo 

nei nuovo film di produzione naziohà- 

PnlltArnirA un arcipelago sommerso 

rgiUecniUF di nuovo cinema italiano 

che la progressiva chiusura 
delle sale e le difficoltà di 
distribuzione rendono praticamente invisibili. Il precetto à 
dell'associazione romana II Mitecnico ad è stalo presenta¬ 
to ieri dai promotori, il regista Amedeo Fago e dagli autori 
dei primi film in programma. I film saranno tutti inaiti ed 
avranno una tenitura di almeno due settimane «per tentare 
ha detto Fago -> un bilancio concreto e un'indagine com¬ 
merciale per ogni film». Tra i primi titoli Makot di Mario 
Brenta, Un coso di incoscienza di Emidio Greco, L'ultima 
Steno di Nino Russo. 


Piccolo «Folk ti Irai, (li trafigga un 

Pa»ll»lA fulmine). L'eapiessione Itlu- 

raiouciw H 

prcsonta già teatrale che Piccalo fe- 

una triinnia '-"-fo Atlantide tea- 

una iniogia ^ 

che ha ollidalmeitte pte- 
a^ntalo ieri Ri«llina a 

gna, nell'ambito delle Iniziative del nuovo centio teatrale 
dz,ro del Reno*. Lo spettacolo rappresenta uno studio sulla 
tragicità del quotidiano: tie storie cheact^dono durante un 
temporale nella none, Il fuilo in casa di uno yuppie, una 
sloda d'amore tra un ufficiale e un inlellenuale, di«:i anni 
di storia bolognese allraveno le vita di un appaitamento. U 
primo lavoro sari presentato all' Oul OH di Milano dal pios- 
simo 24 ottobre. 


STIPANMCHIIIZAm 


La fentasdenza scopre il cowboy dbemetìco 


Da «Biade Runner» agli hooligan 
deirinformatica: Urania 
pubblica dieci nuovi racconti 
di William Gibson, il fondatore 
del genere «cyber-punk» 


RICCARDO MANCINI 


■i Cyberpunk è più di un 
neologismo. È una tendenza 
che sta provando a diventare 
moda, o forse l’inverso. l'Uro- 
ma speciale in edicola in que¬ 
sti giorni, La notte che bru¬ 
ciammo Chrome, un'antologia 
di racconti di William Gibson, 
cerca dì svelare i) mistero dì 
questo nuovo appellativo Cy- 
beipunk potrebbe essere facil¬ 
mente tradotto come trasgres¬ 
sore elettronico, punk ciber¬ 
netico, ma ormai significa ben 
altro. Lo statunitense William 
Gibson, il padre riconosciuto 


della nuova tendenza, ha ini¬ 
zialo fortunosamente a scrive¬ 
re fantascienza per riempire le 
lunghe giornate di noia men¬ 
tre faceva il babysitter, in una 
città dove si era trovato per ca¬ 
so. Nel 1982 con Neuromante, 
pubblicato in Italia dairEditri- 
ce Nord, vince a sorpresa lutti 
i premi lelieran di fantascien¬ 
za in Usa. È Tinizio de! trionfo, 
la nascita del «caso». Il merca¬ 
to lelteraio sente molto l'as¬ 
senza di miti, causata dal de¬ 
clino 0 dalla scomparsa di au¬ 
tori (Dick, Sturgeon. Hein- 


iein) e dalla pa^ nella pro¬ 
duzione delie autrici, che era¬ 
no state il fenenneno 
eme^enle negli anni 70. È 
un'opportunità che Gibson e 
altri autori definiti «rreuioman- 
tici» o cyberpunk non st lascia¬ 
no sfu^ire, conquistando 
spazio nelle riviste specializza¬ 
te e i migliorì pr^ti nelle sele¬ 
zioni finali dei premi lenerart 
più celebri, come il (Hemio 
Hugo di quest'anno. 

Ma SI tratta veramente di 
una nuova corrente letteraria 
o piuttosto non è la noiosa 
ipertrofia di una moda passeg- 
^ra? I temi affrontati sono 
davvero cosi «di sinistra», anta¬ 
gonisti alla cultura dominante, 
come qualche entusiasta ha 
affermato o no? Marzio Tosef- 
lo. caporedattore di Urania, 
vecchio lupo della fantascien¬ 
za. non ha il minimo dubbio: 
«Per me è soltanto una moda. 
Il cyberpunk non esiste. D'al¬ 
tra parte è io stesso Gibron a 
pensarla cosi. Nessuno oggi 
vuote più nmanere irtcaslrato 


da una etichetta. In ogni caso 
il filone, o la moda, cyberpunk 
ha un senso solo se legato a 
Gibson, tutti gli altn autori che 
prentendono di usare questo 
stesso appellativo sono dei 
cialtroni. Gibson è riuscito a 
coagulare idee sparpagliate, e 
a dare loro una dignità artìsti¬ 
ca. Gii altri autori neuromanti- 
cL ccmre Sterling o Swanwick, 
mi danno l'idea di essere, 
piuttosto che un vivido cena¬ 
colo intorno al grande artista, 
soltanto nani di fronte al gi¬ 
gante». Perplessità sono stale 
sollevate però anche sulla 
scelta dei temi e per le am¬ 
bientazioni proposte da Gib¬ 
son. Bioingegnerìa, trapianti, 
clbemeiica sono ormai nell’u¬ 
so quotidiano, non c'è troppa 
fantasia nella desenzìone del 
pianeta Terra, località Los An¬ 
geles. a cavallo tra il primo e il 
secoiìdo decennio del prossi¬ 
mo millennio. C'è poca fanta¬ 
sia e non solo. Non c'è affatto 
precognizione: Il bene più ra¬ 
ro e apprezzabile per uno 


l’Unità 

Venerdì 
6 ottobre 1989 


scrittore di sclence-fiction. 

A Gibson,si può riconoscere 
come unica originalità l'inven¬ 
zione del q'berspace couéoy, 
una specie di fìlibusUeFe delle 
matrici, dì ultimo predatore 
delle banche dati, di Marlowe 
del deck. È però, a pensarci 
bene, la stessa trovala dei di- 
sneyano Tron, dove lo scontro 
finale tra uomo e computer 
avviene nei più profondi cir¬ 
cuiti delia macchina, 
quanto riguarda l'ambienta- 
zione Gibson ha confessato, in 
una intervista riportata da Ura¬ 
nia, che anni fa, quando, do¬ 
po aver scritto Neuromante, ha 
visto per la prima voita Biade 
Runner (il film di Ridley Scott 
tratto da un racconto di Dick), 
si è .sentito svenire: «Il mio ro¬ 
manzo era già sullo scher¬ 
mo!». 

Ma arriviamo ai due ele¬ 
menti più esaltati nella produ¬ 
zione dei cyberpunk: la capa¬ 
cità trasgressiva e l'antagoni¬ 
smo culturale. Qualche esti¬ 
matore è airivato a parlare di 


tematiche di sinistra, addirittu¬ 
ra «filocomuniste». A parte la 
totale incomprensibilità di 
quest'ultimo termine, desueto 
alla pari di «agit-prop», Gibson 
e soci hanno un rapporto con 
la Politica (scusate la maiu¬ 
scola) casuale, approssimati¬ 
vo e, sì, banale. Qualche 
esempio. I problemi mondiali 
principali sono la crisi petroli¬ 
fera e il rischio nucleare, sco|> 
piano incomprensibilì guerre 
di secessione tra Stati dei sud 
degli Usa; non c'è traccia di 
pereslrojka, anzi c’è sempre 
tanto Kgb e persino - ancora - 
Kabul. Più che proporre anta¬ 
gonismo sociale, sembra di 
assistere in prima fila alle ese¬ 
quie dello yuppismo, per poi 
scoprire che 1 protagonisti so¬ 
no sempre ali stessi. Non par¬ 
liamo di ambiente, che è sem¬ 
pre poslcatastrofico ma dove 
non si parla mai d'ozono. Non 
parliamo di sesso, che è sem¬ 
pre facile e a portata di mano, 
con schiere infinite di profes- 
sioniste a disposizione e dove 
non SI parla mai di Aids. Non 


parliamo di droghe, che fioc¬ 
cano in tutte le pagine con fre- . 
quenza inquietante « apfeta- 
mine, altucinogeni, cocaina, 
barbiturici, euforizzanti - e do¬ 
ve non si parla mai dì Bush e 
di Craxi. Non parliamo di eco¬ 
nomia. sotto totale controllo 
giappon^. o delle carte dì 
credilo, che sono sempre ru¬ 
bate. e dove non si parla mai 
dì tagli. Persino i vestiti sono 
prevedibili: Case, il protagoni¬ 
sta di Neuromante si aggira 
inumidito dalla pk^ia con 
uno «spiegazzalo impermeabi¬ 
le ka)U> e il colore più in è «ne¬ 
ro sangue rappreso». Questo 
non è un modo nuovo di fare 
politica, ma il vecchio trucco 
di cavalcare la Ugre, come su 
un altro versante ci insegna il 
boom dei film fiio-ambientaU- 
sti. Indio, e Leviathan. L'eroe 
solitario intanto è sempre il. 
Immutabile: a cavallo negli 
anni 30, suli’astronave negil 
anni 50. sul deck n^li anni 
80. Aspettando chi scoprirà 
che oramai di eroi non c'è più 
bisogno, nè voglia. 
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n ITALIA 1 ore 20.30 

Mazzini Una naja 

da Genova tutta 
a Roma da ridere 


■■ Dopo il debutto sulla rete | 
televisiva della Svìzzera Italia* | 
rta, arriva sui nostri piccoii i 
schermi Giuseppe Mazzini - i 
Una certa idea deil'ltalia, la 
biografia sceneggiata sulla vi¬ 
ta del grande politico del Ri¬ 
sorgimento. Il programma, la 
cui prima puntata va in onda 
oggi su Raiuno alle ore 15, è 
di Romano Bracalini, la regia 
è di Maria Maddalena Yon, ed 
è stato prodotto dal Diparti¬ 
mento Scuota Educazione In 
collaborazione con la Televi- 
sioite svizzera italiana. Tra gli 
inte^reti, Silvano Riccardi, 
nia Riva, Silly Togni, Claudia 
baurence é Italo DaH’Orto, vo¬ 
ce narrante, Raoul Grassilli. La 
prima puntata ci mostrerà le 
immagini della casa natale di 
Mazzini a Genova e si soffer¬ 
merà sugli inizi della sua atti¬ 
vità politica: dalla detenzione 
nella fortezza del Priamar a 
Savona al suo esilio marsiglie¬ 
se ed alla fondazione della 
CMcMne ìtalia, fino alle vicen¬ 
de della caduta della Repub¬ 
blica romana nel 1848. 


■i La vita nelle caserme, al¬ 
te prese coi problemi della di¬ 
sciplina e della distanza da 
casa, ma arx:he come occa¬ 
sione di divertimento e goliar- 
date. Questo lo spirito di Clas¬ 
se di ferro, la serie di dodici 
telefilm in onda da stasera su 
Italia t, alle 20.30. La sceneg¬ 
giatura è firmata da due nomi 
di prestigio come Leo Benve¬ 
nuti e Rero De Bernardi, che 
hanno lavorato su storie scrit¬ 
te da un gruppo di loro allievi. 
La regia è di Bnino Corbucci. 
Interpreti principali, Giampie¬ 
ro fngrassia, Massimo Reale, 
Paolo Sassaneili e Guido Veni- 
lucci che vestono i panni di 
quattro commilitoni di diverse 
regioni d'Italia. Li affiancano 
un gruppo di giovani attori, re¬ 
clutati, è il caso di dirlo, in 
teatri, cabaret e scuole di reci¬ 
tazione. Tra questi Pierluigi 
Cuomo, Francesco Apolloni e 
l'ex cantante Adriano Pappa¬ 
lardo. i telefilm sono stati gira¬ 
ti in alcune caserme con la 
collaborazione dello Stato 
maggiore dell’Esercito. 


Cultura e Spettacoli 


Delude a Sorrento il film di Squitieri 
«Il colore deirodio». Tra le altre novità, 
il sovietico «Tentazione» e Tamericano 
«Vivere in fuga», diretto da Sidney Lumet 

Io, immigato nero 
venuto a morire in Ital 



È morto Chapman 
Era il papà 
dei Monty Python 




Vengono dall'Urss e dagli Stati Uniti le cose mi¬ 
gliori fin qui viste agli Incontri di'^nentò,-mentre 
le pellicole italiane deludono un pp'. C'era attesa 
per il nuovo film di Squitieri // colore déU'odio, in¬ 
terpretato da Salvatore Marinp e Carolina Rosi; 
ma ii tema pur importartte (il Tazzismo versò gli 
immigrali neri) non trova sullo schermo gli ac¬ 
centi giusti. Meglio Roma Paris Barcelona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORSLLI 


n WirgQUATTBO _ ore 22.40 

Palombelle, musica 
e avventura; ecco il menù 
per il ritorno di «Ciak» 


■i Rnita la stagione dei fe¬ 
stival ed iniziala quella del 
grande cinema nelle sale, tor¬ 
na airappuntamento con 1 ci¬ 
nefili Ciak, la rubrica settima¬ 
nale in onda su Retequattro, 
da stasera e ogni venerdì, alle 
22.40. Il primo numero di que¬ 
sta nuova serie, curata da 
Giorgio Medail. ^na Praderio 
e -Pierluigi RoncheUi, ha tra ì 
siR>l ospiti Nanni Moretti, Paul 
MeCartney e Isabelle Adiani. 
f\ilòmbelh rosso, le polemi¬ 
che’ ma anche il grande suc¬ 
cesso. che hanno accompa¬ 
gnato l'uscita del film, saranno 
al cèntro del servizio dedicato 
a Nanni Moretti. It regista in 
un'ihtervista racconta il suo la- 
vcNotfeaue Insofferenze, par-t 
la.-deVrCinecna ItaliànOiudejleN^ 


difficoltà e della necessità del- 
l'impegno nella vita e nei 
comportamenti di tutti i giorni. 
Paul MeCartney presenta il vi¬ 
deo che Richard Lester (regi¬ 
sta dei film dei Beatles Help e 
Uno per tulli) ha realizzato 
per la sua nuova tournée. Isa¬ 
belle Adjanl racconta Invece il 
suo ultimo ruolo di protagoni¬ 
sta nel film Camille Claudel. 
Altri servizi di Ciak sono dedi¬ 
cati al set del nuovo film di 
Francesco NutI e allo scontro- 
incóntro tra Indiana Jones e 
James Bond; 1 film che li vedo¬ 
no protagonisti si scontrano ai 
botteghino, mentre i loro in- 
tetpreti, Harrison Ford e Sean 
Conl[tety.‘. dqettaho . insieme 
nel iitiovo film di Spielberg. 


H SORRENTO. Giornate folte 
di proiezioni, di utili scambi 
queste della fase iniziale dei 
ventiseiesimi Incontri sorrenti¬ 
ni. Giovane cinema italiano e 
autori della recente produzio¬ 
ne sovietica, cineasti d'oltre 
Atlantico e registi di casa no¬ 
stra si trovano infatti qui, con¬ 
tìgui ma non coincidenti, nel , 
proporre un confronto anche 
indiretto, informale tra le loro 
rispettive tematiche e gli spe¬ 
cifici moduli stilisticì-narrativi. 
Abbiamo visto così, nell'arco 
di poco più di 48 ore, sette 
film che, ognuno per il suo 
preciso impianto narrativo, ci 
hanno fornito sintomi quanto 
mai rivelatori di realtà, di si¬ 
tuazioni attualissime contrad¬ 
distinte da problemi, inquietu¬ 
dini di generale, indiscrimina¬ 
to interesse. 

Pensiamo al sovietico Ten¬ 
tazione di ^aceslav Sorokin, 
dove si racconta deH'inquieta 
Zhenya, che prima racconta 
impudenti menzogne e poi si 
atteggia a figlia di facoltosa fa¬ 
miglia di professionisti pur di 
farsi accettare dalle snobisti- 
I che compagne di scuola, a lo¬ 
ro volta appartenenti a fami¬ 
glie di alti burocrati, di funzio¬ 
nari di spicco della cosiddetta 
nomenklatura La vicenda ap¬ 
parentemente banale si colora 
via via di toni sempre più cupi, 
fino a sfociare nelrepìlogo 
nella desolata aconfitta delta 
pavera adolesdènte. .Sorokin 
governa (ale disperante mate¬ 


ria narrativa con impietoso, 
energico piglio. Ciò che scatu¬ 
risce cosi da Tentazione è un 
senso di amarezza senza alcu¬ 
na consolante prospettiva che 
Induce a preoccupanti pensie¬ 
ri su ciò che sta accadendo 
oggi in Urss, 

Analoghe inquietudini han¬ 
no suscitato inrnoi, d'altronde, 
anche le restanti opere sovieti¬ 
che Straordinario incidente nel 
distretto regionale di Serghe] 
Snezkin e Mascalzone di Vagif 
Mustafaev. Il primo é un acu¬ 
to, caustico ritratto di uno yup¬ 
pie so\ietico dirigente del 
KomsomoI che. invischiato in 
penose storie di bisbocce e di 
bagordi con una congrega di 
profittatori pari suoi, viene di 
colpo spodestato da un intrigo 
di potere da occulti personag¬ 
gi più forti di lui. li secondo ri¬ 
sulta, invece, un apologo che 
vede al centro un.personaggio 
apparentemejQte goffo e in¬ 
concludente,’ma che ad un 
certo punto si rivela, ben altri¬ 
menti, cinico e disumano 
sfruttatore détte débolezze al¬ 
trui. 

Certo é che, per quanto as¬ 
solutamente diwrsa, la situa¬ 
zione tutta americana prospet¬ 
tata da Sidnpy Lumet nel suo 
Wicre infuM suscita anch'es- 
sa non mfnw inquietudini di 
quelle provbcaie dalla disse- ^ 
Stata realtà^ sovietica. Qui si 
evoca l'emblematica \icenda 
di una atipica famiglia, i Pope. 



Carolina Rosi fat «Il colofB deirodio»; in alto, «iMasealzone» 


padre madre e due figli, uno 
di IO e Tattro di 17 anni Già 
implicati in azioni terroristi¬ 
che, i genitori vivono pratica- 
mente in clandestinità da cv- 
ca quindici anni sempre brac¬ 
cati dalla polizia fe<teraie. Av¬ 
viene però che Danny, il loro 
primogenito, si riveN un picco^ 
lo prodigio al pianoforte, tanto 
da poter accectee alla presti¬ 
giosa JuHiard School 1 ^nito¬ 
ri, pur di appagare il desiderio 
del figlio, lo affidano ai nonni, 
consentendogli in lai modo di 
frequentare ia scuola che k> 
farà un grande pianista, ma 
condannandosi, ai contempo, 
ad una nuova, inarrèstabile fu- 

g à. Rim ai appassionato, ro-v 
usto piglio democratico, kiÌK 
verekt à^coniejfma-dlterior- 
mente le civiiis^me compo¬ 


nenti del cinema di Sidney Laj- 
mel che, su un tema abba¬ 
stanza simile, aveva realizzalo 
qualche anno fa il generoso, 
ispiralo Daniel, incentralo sui 
martirio dei coniugi Rosen¬ 
berg. 

Quanto ai film italiani, ya 
prontamente »t(otinealo che. 
se delude Supysana di Enrico 
Cobetti. l'escMdio ^ei giovani 
autori Grassirii e Spinelli con 
Roma Paris Barc&ona, oltre- 
tutlo realizzato in uri prezioso 
bianco e nero, ha colto per 
gran parte il bersaglb gro^, 
pur se la tematica emergente 
da questa stessa opera, si pro¬ 
spetta forse iri:iermirii quanto 
mai,^di4fiscalifej. volutamente 
•esemplari». La traccia narrati¬ 
va è ainbientaia.-.lafattir-nel 


tardi anni Settanta e ripercorre 
in particolare rarrischiata av¬ 
ventura di tre fuoriusciti italia¬ 
ni a Parigi, con precedenti ter- 
ronstici. prima in viaggiò e poi 
nelle strade di Barcellona alle 
prese con i turbamenti della 
loro coscienza e con i ben più 
micidiali colpi dei loro miste- 
nosi persecutori. Forse, nono¬ 
stante le apparenze. Roma Pa- 
ns Barcelona non è, non vuole 
essere tanto un film sui terrori¬ 
smo, quanto proprio ed esclu¬ 
sivamente sui terroristi, sulle 
loro intime, esasperate insod¬ 
disfazioni in ordine sia al falli¬ 
mento delle scelte politiche, 
sia al disastro della loro intera 
esistenza. Sobrio, austero e di¬ 
namicamente aiticoiato con 
elegante, disinibito estro nar¬ 
rativo il film di Grassini e Spi¬ 
nelli ci è parso davvero una 
prova di già sperimentata, in¬ 
tensa compiutezza dramma- 
tunica e drammatica. 

Proprio tutto ciò che non si 
può dire del film di Pasquale 
Squitieri U colore dell'odio, en¬ 
fatico, squilibralo racconto 
sulle disavventure un po' trop¬ 
po «preordinate» di un immi¬ 
grato di. colore nordafricano. 
Questi, occupalo tra i pescato¬ 
ri di Rumicino, già ambientato 
nel nostro paese e ormai com¬ 
pagno del cuore di una bella 
ragazza itàliàna, viene malau¬ 
guratamente incastrato in un 
sanguinoso «pasticciaccio» e 
presto indotto ad una fuga di¬ 
sperata. Rnisce, naturalmen¬ 
te. male, col povero Immigralo 
morto ammazzato nel corso di 
una Operazione di polizia. Il 
tema del Cotore delTodio ha 
certo molte, importanti impli¬ 
cazioni. Squitieri e tutti i suoi, 
però, hanno pigiato scriteria- 
tamente ora sul pedale del pa¬ 
tetismo protervo ora su quello 
della predicazione posticcia. 
L’esito approda cosi, per forza 
dLcose.ad uq inesorabile, de-, 
ficitario manierismo moralisii- 
--co.fnientedlpiù. —— 


M LONDRA. Irriverente e de¬ 
menziale, ma anche molto 
pungente sul piano della sati¬ 
ra politica da far drizzare le 
orecchie a più di un ministro 
e sufficientemente sacrilego 
da disturbare i sonni delle au¬ 
torità ecclesiastiche, il feno¬ 
meno Mon^ I^hon • prima 
nella serie televisiva e poi nei 
film - ha influenzato In pro¬ 
fondità la cultura inglese degli 
anni Settanta. La morte di 
Graham Chapman. il fondato 
re del team, poi autore e atto¬ 
re anche per il grande scher¬ 
mo in alcuni film della serie, 
avvenuta ieri l'altro in un 
ospedale del Kent da dove 
ironicamente era stato appe¬ 
na dimesso apparentemente 
ristabilito, è servila a ricordare 
sia il furore causato dalla pri¬ 
ma apparizione dei Monty Py¬ 
thon davanti ad increduli 
spettatori nel 1969, sia il fatto 
che Oggi la loro influenza è 
rintracciabile in dozzine di 
programmi comico-satirici, ti¬ 
po pitting Image. 

Nei 1974, l'anno deirultimò 
show originate televisivo della 
serie, nel campus di un'univer¬ 
sità inglese dove studiavo, la 
vita praticamente si fermava 
quando si avvicinava l'ora del¬ 
la trasmissione. Dai sedici pia¬ 
ni dell'edificio dove abitavo 
insieme a centinaia di altri 
studenti, ad una certa ora si 
fomtava una corrente di per¬ 
sone che puntava verso le sale 
tv. Con gli ascensori bloccati 
spesso la discesa era lungo le 
scale. Davanti alla prospettiva 
di un «decoltaggio» verso l'uni¬ 
verso anaico-sunealista dei 
Monty Python, la fuga dai cor¬ 
ridoi, dai muri, dalle barriere, 
diventava di per sé un atto esi¬ 
larante. 

La morte di Chapman è av¬ 
venuta proprio alla vigilia del¬ 
la festa che it «eom originale 
aveva organizzato per ricorda¬ 
re il ventesimo anniversario 
deila nascita del gruppo. In 
questo team c'erano autori e 
attori che oggi hanno preso 
strade diverse e sono diventati 
intemazionalmente npjii conye. 
John Cleese e Michael Palin 
fiVn pesce di niimit. Wanda^ 

--i, ,/-'U 


Terry Gilliam (regista di BraziI 
e di Munchausen)^ Teny Jo¬ 
nes (Erik il vichingo). Chap¬ 
man e Cleese, prima di creare 
i Monty IVthoo, avevano fatto 
un lungo tirocinio scrìvendo i 
testi per i programmi del notis¬ 
simo shofwman e commenta¬ 
tore politico David FrosL 
Chapman aveva una' 
dell'Universilà di Cambridge 
ed era un esperto fisico. 

Cleese e Palin sono stati fra 
i primi a precipitarsi al capez¬ 
zale di Òiapman ed haqn^ . 
trascorso alcurie ore con fui, 
lucido lino alla fine. Le ultirrie 
parole sono state per il suo 
amante e per li figlio che era ' 
riuscito ad adottare, superan¬ 
do pubblicamente e con gran 
coraggio gli ostacoli che nor'-„ 
maimente si oppongono agii 
omosessuali dichiarati nei 
procedimenti di adozione. Al 
contrario di quanto è avvenu¬ 
to nel caso di un'altra famosis¬ 
sima star televisiva, la cu^i thòi^ 
te si dice che sia statà precipi-;' 
talà dai pettegolezzi di cèlti 
giomaii che sospéttàvano uni 
caso di Aids, Chapman ha de¬ 
liberatamente mantenuto tiiif 
buon rapportò con tutta là ' 
stampa spiegando che, se si 
fosse trattato di Aids, lo avreb¬ 
be detto lui atessò. E morto di 
un tumore. 

Al di là degli show televisivi, 
di lui si ricordano i ruoli né^ 
tilm Monty F^thon and 
Hofy CmyÌ (Monfy^ Pxthpn 
sacro CraaO eìl'lnevereritissi- 
mo IMé Brian (Wifo di 
Brian), una satira sulla vita di 
Cristo in cui Chapman sostie¬ 
ne la parte del messia. Là sua 
specialità era la satira , dei 
comportamento autoritario di 
tipo mllitàre: nei panni di Im*.- 
probabili ulflciali allhriiish, di-.;, 
ramava eccentrici ed lippossi-, 
bili ordini pemieatl dalla pre¬ 
sa in giro deD'educàziohe tipo 
può/tc sphool. Ma era una>satÌT 
ra «pitonesca*. nel senso che 
non si limitaya a colpire, il suo^ 
bersaglio ih maniera^ più "ò 
meno velenosa, ma stritqlaya 
senza pietà, attanagliando. !^ 
preda con singolare accani- 
mento. Era appunto questo il 
■«cnaduoiLqQfliiìco 


CnARJNO 



RAOIOGIORNAU GRt; 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; IS; 17; Ig; 23. GR2: 8.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
11.30; 22.38. GR3; 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14AS: 18.85; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6.03. 6.56, 7.56, 
9.56. 11.57, .12.56,‘14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57; 8 Radio anch'io estate; 13.20 Chiamate 
Roma noi due noi due; 19.35 Audiobox; 20.30 
Musica sinfonica: 23.05 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde: 6.27,7.26.6.26.9.27, 
11.27, 13,26, 15.27, 16,27,17.27,18.27,19.26, 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.45 Mister Radio; 15.45 Pome¬ 
ridiana; 19.30 li fascino discreto della melo¬ 
dia; 21.30 Le ore della notte. 

RADtOTRE Onda verde: 7.1B. 9.43. 11.43. 6 
Preludio: 7-9:30-10.30 Concerto del mattino; 
12.00 Pomeriggio musicale: 15.45 Orione; 19 
Terza pagina; 21 Domenico Scarlatti; 
22.20Eugenl Zamjatin; professione rivoluzio¬ 
nario eretico. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.SO FANTOMA8 CONTRO SCOILAND YARD 

R«gl« di Aiidré Hun*b«ll9, con Joon MmMi, Luta'^ 
Do Fufièo. Fronelo mimili. ' 

I romanzi di Souvestra e Aliain contribuirono oHo'^ 
fortuna di un genere o aono ancoro oggi tnimltabt(i.^i: 
il film, purtroppo ftorzo della serio diretto da quot¬ 
ato regista) non ha nulto a che faro con io truèulori- 
te avventure doM’oroo letterario, il tono provatonto’ 
è quello della farsa sostenuta da)l‘istr)onico Do Fu-; 
nès ed appena riscattbta dalla presenza di un aUd- 
re della statura di Marais. 


SO.SO ROMANZO FOFOURE 

Regia di Mario ManleellL.con Omollo Miiti, Ugo To^f 
gnaul, Mlcholo PlaeMo. fillio (1t74). HO minuti. 
Uampre tra un anziano Od Una giovarla è facile a 
nascer# ma difticila da sostonora. Qui un operaio 
attèrnpsfo sposa una ragazza molto più giovano di 
lui che lo, tradisce con un poliziotto. Atta fine, tra i 
due, lei non sceglierà nésauno e se ne andrà pica 
cónto suo. Un Tógnazzi In gran forma. ' 

ItAUAr 

89,OS HAMMET • INDAGINE A CHINATOWN 

Regia di Wlm Wendtrs^ oon Fredtrte FerreaL FelOs: 
Boyle, Marllu Henner; Uaa (IME). M minutt; - 
Tratto dal romanzo di Joe Gores, ii film usci dopo 
una lunghissima lavorazione (quattro anni) e dopo, 
molte polemiche tra il regista e la produzione. LÀ 
storia ricostruisce un'indagine dèlio sòrittore di 
gialli ed ex investigatore dell’agenzia Pinkerton. 
Oashieli Hammett. Film «nofr» di grande atmosfera, 
una lezione cinematograficAdl atiié e di Immagini, v 


89.90 UNA COPPIA PERFETTA 

Regia di Robert Allman. con Paul Doolay^ Martha 
Hafliii,Titot Vandoa. Usa (1979). 1Ó9 ihlnutt. 

Una storia d'amore tra un maturo figlio di genitori 
rigorosi e tradizionalisti ed una giovane cantante 
rock che vive in una comune. La storia d'amore 
non è eccezionale, me in mano ad Altman diventa., 
una chicca curiosa e godibile. 


89.89 ANNO 2119: PROGETTO X 

Regia di William Caslle, oon Chrialepher George, 
Greta Baldwln, Henry Jones. Usa (19M). 97 minuti. 
Nel 2116 il mondo è divìso tra due blocchi contrap¬ 
posti e nemici. Un agente segreto di una parta 
muore, ma gli scienziati lo fanno rivivere perché ri¬ 
veli il piano nemicò di annientamento delt'umanità. 
Film tantascientìfioo di serie B, ma relativamente 
interessante e con uria discreta dose di suspènse. 
ITAUA7 


0.09 I MASTINI DI DALLAS 

Regie di Ted Kotéheff. con Nlek Notte. Mao Davlan 
Charles Durning. Usa (1979). 120 minuti. ~ 

Un campione di football amsricano. al tramonto.« 
viene spremuto dal suo staff .dirigènziale a forza di. 
droghe e medicine che riescono a tenerlo ih.piedi. 
Quando ormai non serve p|ù alla squadra, vipnò 
messo sotto processo ed escluso. Un lucido affre¬ 
sco di un ambiente sportivo corrotto e disumano èd 
un'ottima interpretazione di Nlck Nolte. 
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Cultura e Spettacoli 


A colloquio con Bennink 
uno dei prot^onisti 
della ricerca impossibile 
promossa dalla Biennale 


«L’esperienza mi piace 
ma mi chiedo: a chi? 

A chi mi sto rivolgendo?» 
Performance e disciplina 




Un jazzista per Bene 
che suona nel nulla 


Si è da poco conclusa a Vehezia «La ricerca im¬ 
possibile, ovvero il teatro senza spettacolo», un'e¬ 
sperienza promossa dalla Biennale Teatro e tutto¬ 
ra avvolta dal mistero. Il pubblico infatti non era 
presente. Che cosa ne uscirà? Ecco le Impressioni 
e le previsioni di uno dei protagonisti più origina¬ 
li, il musicista-performer olandese Han Bennink. 
«Mi sono chiesto: a chi mi sto rivolgendo?». 


FILIPPO BIANCHI 


■i VENEZIA. Monsleur Hulot 
è vivo, e suona la batteria. In 
questi giorni può capitarvi di 
smerlo passeggiare per. piaz¬ 
za San Marcò; pupone troppo . 
cresciuto, bianco e rosso, tut¬ 
to salute, aria òerennéménle 
stupita, leve Iroppò lunghe, 
espressione che muià rapida¬ 
mente dalla tenerezza alla fé- 
rocia, airilarità. ir^ùq aspetto 
è tanto improbabile quanto 
l'iniziativa a cui sta prenden¬ 
do parte, che lò'è proprio pro: 
gràmmatleamento, nél senso 
che .S’intitola «La ricerca im- 
poisibliei ovvero il teatro sen¬ 
za spettacoto*. ^ Il nostro si 
chiama in reallS'Hari Bertniiik, 
ed 6 un performer ■ percussio¬ 
nista • sassofonista • violinista 
- trombonista olandese che 
parla con uguale proprietà di 
Marcel Duchamp e dell'Imo- 
nariiitiori di Luigi Rùssolo, del 
frase^k) di tester Vorìg e dei 
paileggidl Piét Kolzer (magni¬ 
ficava le dòti di un cedo Mar¬ 
co van Basten prima che Sac- 


rahieteatiro 


chi lo avesse anche solo senti¬ 
to nominare). Nutrita di inte¬ 
ressi cosi disparati ogni sua 
performance è una sorta di 
composizione istantanea so¬ 
spesa fra senso e non-senso; 
un processo di associazioni li¬ 
bere fra citazioni, costruzioni 
progressive, suggerimenti del¬ 
la memoria, sentimenti, spunti 
momentanei. Secondo logica, 
per una «ricerca impossìbile», 
fin troppo circondata dal mi¬ 
stero, sembrerebbe l'esplora- 
loto édoale. Più arduo, sem¬ 
mài, è scoprire come si sia 
stabilito il «contatto» con la 
Biennale Teatro, visto che di 
nórma Monsieur Bennink ope¬ 
ra noi circuiti più marginali 
che si possano immaginare. 
L’unica è domandarlo a lui. 
CoM cmtl abbia Indotto 
Carmelo Bom a coinvolger¬ 
ti In queata caperienza? 
Quando mi è arrivata la prima 
telefonata di invito, non avevo 









davvero idea di come facesse¬ 
ro a conoscermi; poi, parlan¬ 
do con Carmelo, ho scoperto 
che mi aveva visto in azione 
non so dove. Misha (Mengel- 
be^) sostiene che fra gli «arti¬ 
sti» esistono degli strani canali 
di comunicazione sotterranei. 
Indefinibili, una specie di lam 
tam che distribuisce un’infor¬ 
mazione al tempo stesso ca¬ 
suale e mirata: qualcosa di 
molto diverso dai media, ov¬ 
viamente. 

Sdì qui In qualità di muslcl- 

•Ui» À attore, o che altro? 
Credo che mi abbiano preso 
per quello che sono. Il punto è 
che io ho scelto di restare un 
bambino, e mi piace tuffarmi 
nella vita c andare in profon¬ 
dità, in tutte le direzioni. Vor¬ 
rei essere considerato sempli¬ 
cemente un ìmprowisatoro, e 
questo vale per quando dipin¬ 
go, quando suono la batteria 
o il sassofono, o faccio un di¬ 
segno per me questa attività 
sono tutte sullo stesso piano. 
Penso che l'Improwisazione 
dovrebbe essere considerata 
una disciplina in sé, perché le 
sue modalità operative danno 
ai diversi linguaggi un segno 
comune: l'immediatezza, una 
certa verità che é più difficile 
trovare nelle opere strutturale, 
in Olanda si fa fatica ad affer¬ 
mare questo concetto. Misha 
una volta diceva che forse in 


Italia è più possibile, perché é 
ancora molto forte l'infliisso 
della commedia dell'atte. 

Puoi dirci qualcosa del tuoi 

Incontri con Carmelo Bene? 
La prima volta ci siamo visti 
nel padiglione d'Italia, e il rap¬ 
porto è stato subito facile, no¬ 
nostante il mio francese sia 
pessimo. Li hanno allestito 
uno studio sonoro e televisivo. 
Credo che Carmelo sia piutto¬ 
sto un animale notturno, e 
ogni sera visiona su un enor¬ 
me schermo tutto il materiale 
che è stato^'giralo nei diversi 
padiglioni, e lo manipola. Non 
so cosa faranno poi con que¬ 
sto materiale, comunque non 
credo che sarà visto in pubbli¬ 
co. A occhiò dioi che non ba¬ 
sterebbe un anno per montar¬ 
lo. Forse sat:à documentato in 
un calalógb';T^ttò ciò è mólto 
interessante, anche se qual¬ 
che volta mi piacerebbe che 
Carmelo mi vedesse in azione, 
non in video, perché la ripre¬ 
sa. per quanto ben fatta, tende 
ad appiattire, a eliminare le 
contraddizioni, non può ren¬ 
dere l'intcrrezza di quel che 
succede. Presto dovremmo fa¬ 
re una ripresa televisiva nei 
giardini della Biennale. Verso 
il crepuscolo.è davvero surrea¬ 
le, completamente deserto, 
coi padiglioni vuoti. Una volta 
parlavo cpn Carmelo di De 
Chirico • per il quale sembra 
che condividiamo una venera- 
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Oorotà Seoda 6 Tereàa Budzisz Krzyzanowska in «Hamlet IV» 


Hamlet IV 

di William Shakespeare. Tra¬ 
duzione in polacco di Stanì- 
slaw Baranezak. Regia di 
Andtze) Wajda. Scena e costu¬ 
mi di Kiyslyna Zachwatowicz. 
Musiche di Stanislaw Radwan. 
interpreti: Teresa Buszisz Krzy- 
zanowska. Jerzy Gralek, Dora¬ 
ta Pomlkala. Jerzy Bincr^ki, 
Dorata Segda, Kizysztof Glo- 
bisz, Marek Kalita, Aleksander 
Fabisiak, Jan Monczka. Jerzy 
Radziwilowicz, Jan f^szek. 
R)^zard Lukowski. Pawel Knts- 
zelnicki. Produzione dello 
Slary Teatr di Cracovia. 

Roma; Teatro Quirino 

■I Di AmletI provenienti 
dall'estero se ne vedranno Ire, 
in Italia, neU'arco del mese di 
ottobre. Dopo questo polacco 
di Waìda, ci sarà quello fran¬ 
cese dì Patrice Chéreau, la 
prossima settimana a Milano, 
e poi, ancora a Roma, l'allestì- 
mento realizzato in Inghilterra 
dal sovietico Jurij Liubimov. 
Roba da diventar malli. 

Ma, a proposito. l'Amleto di 
Wajda non é sfioralo nemme¬ 
no per un istante dall’ala della 


pazzia; simula l'insania di 
mente, e ; nemmeno senza 
troppa convinzione, alla pari 
con tutto il resto: giacché, ec¬ 
co il punto, l'eroe shakespea¬ 
riano ci sì presenta qui, som¬ 
mamente, come un attore che 
recita la parte del principe dì 
Danimarca. L'attore è comun¬ 
que un’attrice, Teresa Budzisz 
Krzyzanowska (nella prece¬ 
dente edizione wajdiana, ap¬ 
prodala da noi giusto sette an¬ 
ni or sono, indossava i panni 
della Regina), e la cosa non 
rimane senza conse^enze, 
sebbene le spi^azìoni offerte 
dal regista, a riguardo della 
sua.scelta, sìairio abbastanza 
coni qse e sb^gàtlve. 

Ferma restando l'identità 
maschile del pe^naggio, in¬ 
fatti, si riòtà'in esso una certa 
tendenza a svenevolezze, deli¬ 
qui, crisi dì pianto, ovvero a 
una femminile fragilità (cosi 
come l'Amleto. dì Jerzy Stuhr. 
sempre i 80 tto< la regìa dì Wa)- 
da, dichiarava segiti frequenti 
dì regressione.^bambinesca). 
A contrasto, peraltro, con di¬ 
versi tratti in cuìVil piglio è in¬ 
vece luvìdò, risoluto, sprez- 


Il (azzìsta 
Han Bennink 
(in una 
fotografia 
di Roberto 
Masotti) 
ha lavorato 
con Carmelo 
Bene 







zione - e l'atmosfera è proprio 
quella dei suoi qu^ri: ai tem¬ 
po stesso lumini e sinistra. 
Siccome Bene è un unno di 
teatro, credo etto gli interessi, 
la storia e laèontemprvaneità, 
Il testo e l'improwisazioito, la 
dialettica, i pardr^i. Mi ha 
detto una cosa che mi è {ua- 
ciuta mollo: «Sd nel tempo e 
fuori del tempo, e il metrono¬ 
mo è nella testa»; 'questo mi 
ha gratincato, ha illùmlnato la 
mia serata, perché in un certo 
senso è una delle chiavi che 
mi hanno portalo dove sono; 
parliamo anche di calcio, del¬ 
ia partita Olanda-Danimarca, 
di Koeman e Wintcr. è una 
materia in cui è molto cmnpe- 
lente. 

lo generale ti pare un'espe- 

rienza podttva? 

Certo. Lavoro nei padiglione 
del Belgio (che è bullo perché 
i belgi sono nostri vicini, c<m 
tutti i problemi conseguenti). 
in massima parte da solo, ma 
anche con un magnifico tim¬ 


panista che viene giustamente 
chiamato «il maestro», e cioè 
Antonio Striano. Spero e cre¬ 
do che quello che faccio gii 
piaccia molto; a me piace lui, 
anche perché mi ricorda mio 
padre (che era un timpani¬ 
sta): ha un grande controllo, 
uria st^islicala tecnica stru¬ 
mentale. Tutta quésta sìtuazio- 
ire mi fa pensare a una fiaba, 
che' si chiama // vernilo del re, 
p^hé come ifi quella fiaba si 
sta costruendo con straordina¬ 
rio impegno qualcosa che non 
verrà mai mq^rata. Avere tutto 
questo tempo a disposizione, 
senza un assillo produttivo, ò 
eccitante, anche se alia fine è 
lecito sospettare che la massi¬ 
ma libertà espressiva si risolva 
in una sorta di impossibilità 
espressiva. C'è un blues che 
suono a volte al sassofono. Si 
mtitola; A chi mi sto rivolgen^ 
do? Il testo è di Wim Schip- 
pers. A un certo punto, dopo 
due settimane di libertà asso¬ 
luta ho sentilo di dover man¬ 
dare un messaggio a Calmelo, 


e ho cominiato a cantare: «A 
chi?'a chi mi sto rivolgendo? a 
chi?». Temo che le mie perfor¬ 
mance non siano autosuffi- 
centi. C'è una specie dì gioco- 
rappresentazione che faccio 
ogni tanto: mi metto un orec¬ 
chio finto, prendo un paio di 
forbici e me lo taglio, intanto 
dico a me stesso; «Questo è un 
autoritratto di Van Cogli», e 
poi emetto un urlo soffocato, 
molto acuto, che è in qualche 
modo mutuato dal Teatro Nò. 
Durante que.sto «gioco», l'altro 
giorno mi sono effettivamente 
(alto un taglio airorccclilo, e 
in dieci anni era la prima volta 
che mi succedeva: stavolta 
dunque quell'inganno che di 
norma chiamiamo «rappre¬ 
sentazione» conteneva un ele¬ 
mento dì verità in più; ma non 
c'era nessuno a vedere; tranne 
il personale delia Biennale, 
che era molto carino e preoc¬ 
cupato, e voleva interiompere 
tutto per farmi un’antitetanica; 
ma non era proprio questo il 
punto. 


zantè, mentre d sorriso e la 
cordialità fraterna dominano, 
più che mai, nel colloquio 
con i Comici ^unti à córte (è 
che vestono, fi loro ingresso, 
abili di o^i)i Amieto-altme. 
dunque, si riconosce appierto 
in gente delia sua razza. 

Ma la globalità totalizzante 
della metafora teatrale, quan¬ 
tunque esposta dall'inizio alla 
fine in quel camerino dove 
l'azione prende avvio e quindi 
colloca non pochi dei sumea- 
pitoli, ha bisogno poi dì esser¬ 
ci spesso rammemorata, ricor¬ 
rendo anche a mezzwxi, co¬ 
me il far sfogliare ai 
nista uno squinternato copio¬ 
ne, di quando in quando, 
converterìdo magari in l^ura 
la dizkme dt un passo del più 
Celebre dei monòloghi amati¬ 
ci, il quale ne esce diminuito 
di peso, se non |»oprio 
sdrammatimto.. 

Come sì è già detto e scrit¬ 
to, il pubblico ìHene disposto 
alle spalle dello, spazio scerti- 
co. che dal camerino sopra 
accennato si dilata in un'am¬ 
pia pìattafonna. chiusa al.fori- 
do dai lumi della ribalta, ohie 
ì quali si sco^ una porzione 
residua della (rfatqa wl Quiri¬ 


no. vuota. Invenzione zton 
nuova, tale rovesciamento di 
prospettiva, purtroppo, si ac¬ 
compagna a un restringimen¬ 
to dell'ottica dello spettatore 
situato nei ranghi laterali. Noi, 
per esempio,, varie fasi della 
vicenda le abbiamo potute se¬ 
guire solo di scorcio, o riflesse 
nei pannelli a ifpecchio che 
costituiscono Telemento fisso 
d’una scarna aitiezzéria; men¬ 
tre ci saremmo risparmiati vo» 
lentia le immagini ritrasmes¬ 
se su uno schermo televisivo a 
circuito chiuso, nel momento 
cruciale della rappresentazio¬ 
ne che Amleto ordisce per 
smascherare lo zio fellone e 
assassino. 

Sottoposto a tagli radicali, a 
volté bnitàti, il testo (ben 
- «doppiàto», in cuffia,, da Gio¬ 
vanni Pampiglione) ' si tiene 
nei limili di due ore e venti cir¬ 
ca, intervallo «sciuso. Delu¬ 
dente neU'intieme. per la fiac¬ 
che^ e la poca coerenza del 
disegno interpretativo (c’è da. 
dubilqre che WaRla sìa op¬ 
presso^ al presente, da ecces¬ 
sivi impegni attici è tk>Iìiì->; 
ci), lo sj^ltaòblo io è, parilco-: 
larméntc/pér ció'dto concer¬ 
ne il suo pilastro centrate. Te*’ 


resa Budzisz Krzyzanowska, 
pur dotata d’un viso di per sé 
espressivo, d’una. matura bel¬ 
lezza, inclina alla mobilità mi¬ 
mica e gestuale più incostan¬ 
te, non esente da vezzi e moi¬ 
ne (meglio si la apprezzare la 
voce). Ma l'intera distribuzio¬ 
ne non sembra delle più felici, 
ed è aflcMa, oltre tutto, da stri¬ 
dori anagrafici. Merita lode, 
lutlavia, VOfelia di Dorata Seg¬ 
da. delicata e intensa figuretla 
rinascimentale, quasi estratta 
da un quadro d'epoca (ma i 
costumi svariano nei secoli). 
Non,male, pure, il Laerte di 
Marek Kalita. Il duello conclu¬ 
sivo tra lui e Amieto ci si mo¬ 
stra come dovrebbe essere: 
uno scontro senza stile, rozzo, 
feroce: buona trovala registi¬ 
ca, ma insufficiente a convali¬ 
dare,, in eidremù, il risultalo 
complessivo. Jer^ Radziwilo¬ 
wicz (da poi ammiralo non 
solo in cinema, ma anche e 
soprattutto nello stupendo Z>e> 
lino e cast^ dosloevskìano, 
ricreato per il teatro da Waj¬ 
da) fa appena uria comparsa, 
alla fine, nel ruolo di Forte- 
braccio. . Calorose le acco- 
gilenzè alla «prima». Repliche 
da domani a lunedi. 


Guccini parla del suo romanzo 

<€rònidie» 
dalla memoria 

Italiano colto, molta lingua parlata, frammenti di 
dialetto e soprattutto un ritmo della parola che si 
armonizza con descrizioni, elenchi, fabulazioni di 
magica quotidianità. Francesco Guccini presenta 
a Milano il suo primo romanzo. Cròniche Epafùni- 
che (Feltrinelli, pagg. 178, lire 20.000), un affasci¬ 
nante bozzetto di vita paesana colmo di fascina¬ 
zioni iniantili e raffinatezze linguistiche. 


ROBERTO OIALLO 


■i MILANO. «Ma guarda un 
po’ cosa mi va a capitare? Pri¬ 
ma ero un vecchio cantautoie 
e adesso sono un giovane 
scrittore». Francesco Guccini 
parla con il suo vocione di 
sempre. Quello che ha scritto, 
e che regge tra le mani con 
malcelato orgoglio, più che 
un romanzo è un lungo ricor¬ 
do raccontato con linguaggio 
sorprendente, metà poesia, 
metà ritmo, con uno sfondo di 
paese, quella Pàvana avventu¬ 
rosa per gli occhi del Guccini 
infante che la racconta. Gli : 
clementi si compongono 
quindi in un affresco vivace, 
divertente, scanzonato ma se¬ 
rissimo, raccontalo alla ma¬ 
niera di quei narratori di oste¬ 
ria che perdono la propria tra¬ 
ma per trovarne una più ricca, 
ripiegare sul primo racconto, 
spaziare su nuove descrizioni. 

E sembra di vederlo, il giova¬ 
nissimo Guccini, avventurarsi 
Ira le insidie del Fiume (è il 
Limenta, mentre il Po è entità 
lontana, magica e temuta), 
scoprire te magie del mulino,' 
assistere aH'uccisione del 
maiale. Scene di vita contadi¬ 
na, Insomma, con il mondo 
che comincia a bussare all'o¬ 
rizzonte, e grandi quesiti nei- 
l'aria («E noi, che si stava con 
gli americani, la guerra s'è 
vinta. Dicono no, s'è persa. 0' 
come s'è persa?»). Un mondo 
fatto di piccoli misteri (cosa 
faranno II sulle rive dei fiume i 
•vilegianll»? Sarà davvero una 
realtà la geografia studiala a 
scuola?), di esplorazioni geo¬ 
grafiche ed umane, 

QbcI checotplace del Obn è 
nna prcclaà Heeiea M Ito* 
guaggiò. QsaR^ è che >«> 
dere con I tuoi ahidl di gM» 
toio|Oi con la redadatte di 
quel fanoao, rieaiwlB del 

hu tr.-.'cX i:ui 

No, la ricerca sui dialetti è pa¬ 
rallela, non interferisce dirètta¬ 
mente. Ma parlando di quel- 
l'ambiente il, di quella Pàvana 
di una volta, mi è venuto 
spontaneo rifarmi a una narra¬ 
zione orale. E poi io conosco 
due dialetti, il modenese e 
quello di Pàvana, li parlo, si, 
ma non li so scrivere. 

Ogni riga del libro è rko^ 
do, ma solo a tratti atiiora 
la nostalgia. È vn equUlbiio 
voluto? 

Ma la nostalgia c'è, l'impor¬ 
tante ò non fame la chiave, il 
punto centrale intorno a cui 
tutto gira, però c'è una memo¬ 
ria e ci tengo a dire che non è 
un libro dì folklore, o di me¬ 
morie. È quei mondo che c'e¬ 
ra e adesso probabilmentè 
non c'è più. I «vilegianti», visti 
un po’ come marziani stram¬ 
bi, e chissà chi erano, adesso 
non ci sono più, o for^ siamo 
tutti «vilegianti». 

Si iftrovano nel libro, pro¬ 
prio come costruzione linr 
gulstica, analogie con U Me- 
neghrello di RUbera nos a 
malo» (usci per la prima 
volta da Fcitrinellt ner62). 
Come mal questo modo ^ 


raccontare, fatto di llnguAg* 
gl Incrociali, si adatta sem¬ 
pre meglio alle storie rara- 
U7 

Non lo so se è tanto vero. Cer¬ 
to, c'è il piacere dell'enumera¬ 
zione, del lungo elenco, che 
ha un ritmo suo, molto armo¬ 
nioso. Mi piacerebbe provare 
ad adattare lo stesso lii^uag- 
gio, cosi parlato, a una situa¬ 
zione urbana, i primi anni a 
Modena, per esempio. Ma è 
certo che le possibilità di de¬ 
scrizione che ti dà. poniamo, 
un mulino visto da un bimbo è 
materia di pura magia, miste-^ 
ro. fascino. D'altronde, penso 
alle enumerazioni di Rabelais, 
quella era musica! 

Nelle descrizioni, nei^ av* 
venimenU del libro, rè an», 
che una continua rltaattUu 
Spieghi come cl si tuffa, co¬ 
me ci al prepara al bagno 
nel fiume, c^ì ailoiiè ha 
una preparazione accurata, 
quasi un rito, appunto. 

Ma certo, perché tuffarsi cl al 
tuffa In due modi. E la parte 
proprio del mondo del bambi¬ 
ni avere quella specie di meti¬ 
colosità, qualcosa come delle 
istruzioni all'uso della vita, per 
cui una cosa si fa cosi e cosi, 
per passaggi conseguenti. La 
tradizione orale Insegna an¬ 
che questo, non solo il Un* 
guaggio da usare, ma un mo¬ 
do di raccontare, di preparare 
l’azione. 

Hai partala di itaw, raaa* 
ìoglacoalaiMrtcaèabblI» 
gala. ’n rtvatf al Ita pbb^; 
bUea, panrt a MMcifa. 
qùlcaaa di qaarta sCM- 
ore»? 

Mah, credo che il mio pulihtt- 
co guarderà alla cosa con cu* 
rìosiià, e poi che qualcun altre 
cl provi; Insomma.^ br eompcn» 
salto im p ara t o una^cnaai dha> 
ci sono scrituwl-icrfttori e poi 
scrittori-altro, lo sarei, secon¬ 
do questa regola, uno acrtlto- 
re-canlautore, ma non sono 
per niente d'accordo. Quapto 
a musicare il libro... si, ma che 
noia per l'ascohaloie! 

Eppare d aono sprazil di 
grande poesia^ penso aU'uc* 
cislone del maiale. 

E si, un momento tipico di 
quella civiltà, una crudeltà nc 
cessarla, epica, quasi, e il 
maiale è un cristo sanguinan¬ 
te, tutto minuscolo, natural¬ 
mente, soprattutto agli occhi 
di un bimbo, un sacrificio 
grande, con la sua ritualità, 
quindi un passaggio focale 
della memoria. 

E Taderenza alla realtà? Db t 
d che gli awerdacntl nars 
sono Imma^nari, ma ti •Gl^ 
si a priori «fier 1 nitri detti 
fantasia e dell’iffetto». 

In questo libra è lutto vero e 
lutto falso. E anche perchè la 
memoria nem è cristallina, , SÌ 
ricordano gli awenimetiti- 
chiave, i passaggi che ti canii* 
biano. Qualcuno mt ha détto 
di Olmfe deW'Albero des/r zec¬ 
co//. Sì, ma lui era più roman¬ 
tico. 


Primecinema. Esce un Almodovar del 1984 

Efettio di una casalinga 
inquieta a Madrid 


MICHE» ANSELMi 


Chehofattolo 
l^r meritare queato7t 

Regia e scene^iatura: Fedro 
Almodovar. Interpreti: Carmen 
Maura, Chus Lampreave, An- 
gel De Andres Lopez, Veroni¬ 
ca Forque, Kit! Manver. Spa¬ 
gna. 1984. 

Aoma; Cola di Rienzo 

H La religione, l’omoses- 
sualltà, il mito della corrida, la 
ricca borghesia e ora la fami¬ 
glia proletaria. L'ordine crono¬ 
logico non è proprio questo, 
ma Almòdovar sarà il primo a 
non dispiacersene; dopo il 
succesrò di Donne sull 'orlo di 
una crisi di nèrvi, le distribu¬ 
zioni si sono fatte in quàttro 
per acquistare i vecchi film 
dell'estroso regista madrileno, 
sperando magari in un bis for¬ 
tunato. Né Matador né questo 
Qte ho fatto io per meritare 


ques/o.?'sembrano avviati a in¬ 
cassi record, ma possono con¬ 
tare su un compatto pubblico 
di aficionados. 

La frase che dà il tìtolo ron¬ 
za nella testa di Gloria, casa¬ 
linga stremata dalle fatiche 
domestiche e dall'abuso dì 
anfetamine. Siamo in un pa¬ 
lazzone degradato alla perife¬ 
ria di Madrid, tra smog e fumi 
industriali: è U che vive, sbat¬ 
tendosi come può, la nostra 
povera donna. Tra un conto 
da pagare e una cena da rime¬ 
diare, Gloria sogna di essere la 
Natalie Wood di Splendore 
sull'erba, ma al massimo le 
capita d'essere spogliata in 
palestra, dove fa ìe pulizie, da 
un poliziotto impotente. Sogni 
infranti e famiglia da manico¬ 
mio. Il marito tassista è un 
mezzo beota che canta in te¬ 
desco, falsifica autografi e vive 
net ricordo di una love-story a 


Berlino; il figlio più grande 
spaccia eroina come se niente 
fosse; ii più piccolo si fa rimor¬ 
chiare da maturi omosessuali 
che lo riempiono d'attenzione 
(una bocca in meno da sfa¬ 
mare) . Anche il versante fem¬ 
minile non scherza: la vecchia - 
suocera porta in casa ramarri 
grossi cosi e tiene sottochiave 
biscotti e acqua minerale: la 
vicina è una prostituta genero¬ 
samente svampita che chiede 
in prestito og^ttl sado-maso; 
per non parlare di una bambi¬ 
na infelice che pratica la tele¬ 
cinesi per polemica contro la 
mamma. 

Con il suo solito piglio grot¬ 
tesco-morboso, Almodovar 
racconta alcune giornate di 
questa comunità proletaria: la 
pietà pare bandita, eppure, tra 
veloci consessi carnati, biechi 
maschilismi e citazioni da 
operetta (travestito da ufficia- 
letto ottocentesco appare in tv 
lo stesso regista). un barlume 



d’umanità'resisie ai graffi delia 
vita e cl fa sentire più vicini al¬ 
la valorosa casalinga. La qua¬ 
le. per ironia della sorte, l'uni¬ 
ca volta che trova la forza di 
reagire uccide per sbaglio H 
marito con un osso di pro¬ 
sciutto (a ciascuno le sue ar¬ 
mi). Sospettala dalia polizia, 
che però non ha prove, bol¬ 
lendo l'osso in pentola, Gloria 
si ritrova finalmente soia in ca¬ 
sa; dovrebbe essere felice ora 
che può pensate a se stessa, 
ma la depressiorie è in aggua¬ 
to. E forse si butterebbe dalla 


finestra, se B ligiio gay. molla¬ 
lo il dentista >àzìoso, mm tor¬ 
nasse con .l'intenzione di fare 
sul serio l'uomo di casa. 

Almodovar - lo conoscete - 
non è regista di sfumature: la 
sua impertinente omosessuali¬ 
tà, libera da venature misogi¬ 
ne, gli permette però di rovi- 
starc nei meccanismi del desi¬ 
derio e della passione con sa¬ 
pida crudeltà, e quando nem 
scocca la scintilla giunge in 
aiuto il quadro sociale, sem¬ 
pre ben disegnato (qui la Spa¬ 
gna postfranchisia in bilico tra 


Carmen Maura 
(a destra) 
ih una scena 
film 

di Almodovar 
«Che ho 
tatto io 
per meritare 
questa?!» 


voracità mciropplitane e no¬ 
stalgie rurali)'. Ancora una vel¬ 
ia un sospetto di sopravvaluta- 
zione è legittimo, ma è diflicile 
stabilire dove l'ispirazione di¬ 
venta mestiere, riciclaggio di 
cose già viste. In ogni caso, 
Carmen Maura, presenza or¬ 
mai costante nei film di Almo¬ 
dovar. è bravissima; guardate¬ 
la, grassoccia, tumefatta e 
malvestita, mentre maneggia 
In palestra quei bastone da ar¬ 
ti marziali e diteci se non fa¬ 
rebbe bene a spaccare qual¬ 
che testa... 


• • naca 

CITROEN AX: 
NUOVO CONCETTO 
DI GRANDE 
MACCHINA. 
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Sport 


La sentenza del processo 
a Mansell e alla scuderia 
per il Gp del Porto^lo 
non c’è stata: rinvio 


La linea difensiva 
per il momento ha pagato 
Il campionato di Formula 1 
continuerà tra i dubbi 


Iji.. •; ■■ir’. ■' 


La Ferrari come 
anche in tribunale 



Mansell non sembra molto convinto della decisione presa a Parigi 


Non ha del tutto ragione Jean Marie Balestre, che 
potrebbe aver forzato la procedura disciplinare. 
Sono quasi completamente nel torto la Ferrari e 
Nigel Mansell per l'infrazione commessa nel Gran 
Premio del Portogallo, lì tribunale d'appello della 
Ra non ha però preso partito e preferisce attende¬ 
re, per emettere un verdetto. Sulla Formula 1 resta¬ 
no tutti gli interrogativi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECILATRO 


■i PARIGI. Quando arriva in 
Place de la Concorde, alle 
9,30, in una Parigi resa dolcis¬ 
sima dai sole, Nigel Mansell è 
pallido, teso e sembra più pic¬ 
colo nel lungo loden blu da 
cui spunta una cravana rossa. 
Scortato dai fido Make Ni- 


chols, che fa da frangiflutti al¬ 
l'ondata dei fotografi e opera¬ 
tori televisivi, si reca all'ap¬ 
puntamento con i giudici che 
devono stabilire se la Fia ha 
fatto bene o male ad esclu¬ 
derlo dal Gran Premio di Spa¬ 
gna per l'errore commesso, 



CasalinI, coach dei campioni d'Italia della Philips 


Mondiali ’90 Stampa 

13 miliardi Concluso 
di spettatori il congresso 
televisivi dell’Ussi 


■■VERONA. Per assicurarsi 
1 diritti televisivi di Italia '90 
la Rai investirà circa 200 mi¬ 
liardi di lire ai quali dovran- 
T\o aggiungersi i 230 miliar¬ 
di stanziati per la costruzio¬ 
ne del grande complesso di 
GrottaroSsa destinato a di¬ 
ventare la vìa Teuìada del 
2000. Questo sforzo finan¬ 
ziario senza precedenti per 
anabghe manifestazioni 
sportive si tradurrà in una 
«lettura» dei mondiali di cal¬ 
cio destinata a caratterizzar- i 
si per due elementi: le inno¬ 
vazioni delle tecniche di ri¬ 
presa che offriranno di tutte 
le 52 partite in programma 
una analisi compieta e sug¬ 
gestiva e le dimensioni del- j 
l'audience. A fronte di due ' 
milioni e mezzo di biglietti 
venduti ci saranno 13 mi- | 
liardi di telespettatori sparsi I 
in 120 paesi. Per affidare al- i 
la Rai e agli altri sei organi¬ 
smi intemazionali, Ebu 
compresa, impegnati nell'o¬ 
perazione Italia '90 i diritti 
televisivi, la Fifa ha preteso 
e ottenuto un analogo im¬ 
pegno tecnico per i Mon¬ 
diali del 1994 e per quelli 
del 1998. 

Questi e altri dati sono 
emersi durante i lavori del 
seminario sulla «Ripresa te¬ 
levisiva della Coppa del 
mondo» voluto da Gilberto 
Evangelisti responsabile del 
pool sportivo Rai e In corso 
di svolgimento a Verona. 


nella gara precedente, In Pot‘ 
Xogaììo. 

Più che teso, il pilota ingle¬ 
se è furioso, quando, alle 
13.30. esce dal palazzone 
neoclassico che ospita gii uffi¬ 
ci della Fia e della Fisa (Fede¬ 
razione intemazionale dello 
sport automobitislico). Nessu¬ 
na dichiarazione, solo un si¬ 
billino- «Sono un pilc^a, non 
un politico», pnma di salire in 
taxi e far rotta per l'isola di 
Man. 1 tre giudici del tribunale 
d'appello - non sono stati te¬ 
neri con lui e con la Ferrari, 
stabilendo che «difficilmente 
si possono accettare queste 
spiegazioni, quali che siano le 
circostanze, perché il pilota 
Mansell come la direzione de) 
box della Perran dovevano es¬ 


sere particolarmente e spe¬ 
cialmente attenti ai segnali 
presentì in pista: e la foga del 
pilota non serve a scusare una 
mancanza di osservazione 
che si rivela fondamentale, 
non soltanto per la disciplina 
della gara, ma anche per delle 
evidenti ragioni di sicurezza-. 
Ma i giudici non se la sono 
sentita di sposare fìno in fon¬ 
do le ragioni di Balestre, met¬ 
tendo in dubbio che la proce¬ 
dura da lui usata sia da consi¬ 
derarsi ortodossa. «I rilievi for¬ 
mulali riguardo alla procedu¬ 
ra relativamente alla sua rego¬ 
larità da una parte > si legge 
nella sentenza % così come 
d'altra parte l'att^gìamento 
de) pDota cod come sarà giu¬ 
dicato per lo stesso episodio 


dal tribunale nazionale del 
Portogallo... mentano essere 
approfonditi nel rispetto di 
una buona amministrazione 
della giustizia». 

(I compito di so^errere le 
ragioni di Mansell e della Fer¬ 
rari è ricaduto sulle spalle del¬ 
l'avvocato Henry P^r. Foro 
di Ginevra. Ma per il compli¬ 
cato gioco delle competenze, 
Peter ha parlato a nome del- 
l'Automotiii Club inglese 
(Rac) e deH'italiana Csai 
(Commissione sportiva auto- 
mobilistKa itatiana), che uffi¬ 
cialmente figurano c^e ri¬ 
correnti, Tre le ftetxe ai suo 
arco: la colpevolezza tutta da 
provare di Martsell; la lievità 
dell'eventuale negligenza: )a 
sproporzione tra colpa com¬ 


messa e penalità inflilte: 
esclusione da) Gran Premio di 
Spagna e SOmila dollari di 
multa, massimo storico per la 
Formula 1. 

Serio e pensieroso, Mansell 
replica davanti ai giudici il suo 
racconto. E la Ferrari, per cor¬ 
roborate ta sua versione, ta 
scendere in campo anche il 
professor Giacomo Modugno, 
pnmano della clinica oculisti¬ 
ca dell'Università di Roma, 
che spiega come l'aumento di 
velocità riduca progressiva¬ 
mente l'angolo visivo. Sfila Ce¬ 
sare norie. Passano altri testi¬ 
moni minori. L'udienza è tol¬ 
ta. 

La sera è calata da un pez¬ 
zo quando, alle 8.20, il diretto¬ 
re generale della Pia, Jacques 


Sarrut, in una atmosfera inutil¬ 
mente teatrale, legge le loro 
decisioni. La linea dura pro¬ 
pugnata dal presidente della 
Pia e della Pisa esce in qual¬ 
che misura intaccata, li cam¬ 
pionato di Formula 1 prose¬ 
gue, ma è ancora sub iudice. 
Senna mantiene i nove punti 
conquistati in Spagna e pud 
ancora ragionevolmente spe¬ 
rare di superare Prost nella 
corsa al titolo. Ma l'utilità o 
meno di questa sua nncoisa 
sarà decisa in un'aula di tribu¬ 
nale portoghese. Moderata- 
mente soddisfatto Piorio: 
•Quella che era una colpa 
grave, ora è oggetto di dubbi. 
I più sono convinti che la ban¬ 
diera nera sia uno strumento 
di segnalazione inadeguato». 


Basket La Philips batte il Benfica nel secondo test europeo 
Il suo tecnico punta su Coppa Campioni, scudetto e Coppa Italia 

Prime mosse per il Grande Slam 


Tutto facile per Riva e compagni in Coppa Cam¬ 
pioni. Il Benfica, superato -nell'andalo a Lisbona 
112-99, ha subito 92-73 e a metà incontro era sotto 
dì dodici punti. La Philips incontrerà nel secondo 
turno gii inglesi dei Brakneil o gli islandesi deH'lbk. 
Franco Casalini fa il punto sulla sua squadra che 
quest'anno punta a vincere il Grande Slam cam- 
pionato-Coppa Campioni-Coppa Italia. 


UiONARDO UNNACCI 


M MILANO. Brakneil Rea- 
ding-^ Ibk>lteriavik7. L'altra 
faccia della pallacanestro eu¬ 
ropea può avere anche questi 
nomi uiu'altro che fascinosi. 
•vmi Inglesi i primi, islandesi, addi¬ 
rittura, 1 secondi, testimoni di 
un basket lontano anni luce 
da quello «dorato» - o presun- 
I to tale che si gioca nei nostri 
parquet 

I BnkDcO olbk tono l posai- 

I bui avveniri dcUa PbUiiw 

nel proaalmo turno di Coppa 
_ delCanvlooL 


Noncs^eriampccm il tutto ta-^ 
elle «^rilette forici avanti Ca*?' 
salini - Due aiùìl fa gkx^mmo 
a Edimburgo e, caso assurdo 
nella pallacanestro, riuscimmo 
solo a pareggiare!. Ogni partita 
dì Coppa del Campioni deve 
essere giocata con un’Intensità 
particolare come se fosse una 
partita da play-off. 

Qtwat'anno II girane Anale 
•conieci araenK fanpoitan- 
A: VoUne « Bdoatenny nd 
Uev. Bariow con nn gliioc- 
chio a pezd nd MaccaU... 


Ma con que^o non sarà un tor¬ 
neo più facile; ormai i club eu¬ 
ropei hanno raggiunto un otti¬ 
mo livello. Chiaramente al pri¬ 
mo posto nel mon^ viene il 
basket ^nericano dell'Nba, 
poi c'à il campionato italiano 
dove c) sono 8-9 squadre d'al¬ 
to livello. Al terzo posto la Cop¬ 
pa dei Campioni che ha Phi¬ 
lips, Barcellona, Jugoplastikae 
Maccabì con uno spessore lec- 
ntco da Hit-Parade. 

In quota FUUpa «enropeai 
al metteva In dubbiala poa>' 
albUilà di cooliteiua fa at¬ 
tacco tra McAdoo e Riva... 
Solo ma^urbazioni mentali. 
Nell'operazione-Itiva ci siamo 
basati su dati tecnici e di fatto 
ben precisi. ho mal avuto 
dubbi su di loro, sono due 
campioni Straordinari e per 
nulla «egoisti*. Lo prova il fatto 
che in questa squadra è riusci¬ 
to a ritagliarsi uno spazio im¬ 
portante AldL un iolV prezio- 
sisìmo. 

D proUema aecondo dn- 


Blero: chi aosUtiUià lavaro- 
nlT SI fa U nome di Green* 
wood, un ala-grande che po¬ 
trebbe tara ai ciao voataro. 

Non è un mistero, stiamo cer¬ 
cando un giocatore con quelle 
caratteristiche per aiutare 
McAdoo e Meneghin. Il nostro 
mister X dovrà difendere sul 
penmetro, prendete rimbalzi e 
saper fare bene 11 contropiede. 
Il mercato americano è bloc¬ 
cato dalle squadre Nba; fino 
ali’Open di Roma dovremo 
giocare coti tiri afnericano so¬ 
lo." 

Cosa nppicseota U torneo 
romano per 11 basket: solo 
una «qwillna patinata o 
una Canm Importante delle 


È una vetrina importante, 
un’occasione unica per fare 
pubblicità a tutto il basket. Tut¬ 
tavia io sono nato alla scuola 
dell’Olimpra dove gli olrietim 
sono due e sono «prìmaverìli*: 
lo scudetto e la Coppa dei 
Campioni 


Clic, foto e storie dal pianeta Usa 


m ST. VINCENT. Con una se¬ 
rie di richieste presentate ai 
vari organismi dei giornalisti, 
alle federazioni sportive e agli 
editon si è concluso ieri a St. 
Vincent il congresso delVUssì, 
Unione stampa sportiva italia¬ 
na. Ai lavori hanno preso par¬ 
te circa 140 giornalisti, in rap¬ 
presentanza di quasi tremila 
giornalisti sportivi. Le richieste 
più importanti sono state ri¬ 
volle all’Ordine, chiamato a 
difendere con maggiore ener¬ 
gia la difesa deirautonomia, 
della centralità del giornalista 
e della sua funzione culturale, 
nspetto al prevalere degli 
aspetti commerciali dell'infor¬ 
mazione. E' stalo chiesto un 
più attento criterio selettivo 
neH’ammissione alla profes¬ 
sione e nella regolamentazio¬ 
ne del pralicantato. Alla Fede¬ 
razione della Stampa. l'Ussi 
ha chiesto l'ammissione di un 
suo membro nellà Giunta ese¬ 
cutiva e di far proprie le riven¬ 
dicazioni contrattuali che ri¬ 
guardano i compensi domeni¬ 
cali e il riposo compensativo. 
Si è pariato anche dell'ade¬ 
guamento di tribune e sale 
stampa, che in futuro devono 
diventare un requisito indi¬ 
spensabile per l'accesso ai 
campionati. Alla fine dei lavo¬ 
ri, il congresso ha confermato 
alla presidenza Giorgio Tosai- 
ti. mentre sono stati eletti alla 
vvcepresideraa Loris CiulUni, 
Filippo Grassia e Lello Barba¬ 
to (professionisti) e Mirto Co¬ 
voni (pubblicista). Virgilio 
Cherubini è stato confermato 
come segretano generale. 
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Gli hockeisti 
so vietici con le 
maglie 
americane, 
sopra a 
sinistra Chris 
Everte, a 
destra, 
Léonard e 
Durar) testa 
contro testa 
pnma di 
scambiarsi 
pugni sul ring il 
prossimo? 
dicembre 


Le richieste dì Roma e Lazio 

Cattai: «I rimborsi stadi 
per i Mondiali? 

Chiedeteli a Matarrese» 


■■ROMA «Romd e Lazio, 
ma andte (e altre società inte¬ 
ressate dai lavori agli stadi 
hanno sicuramente ricevuto 
dei danni economici che la 
Federcalcio potrà risarcire 
con gii utili che i Mondiali di 
calcio sicuramente frutteran¬ 
no. Ma 11 Coni non deve a Ro¬ 
ma e Lazio alcun risarcimen¬ 
to». Sembrava che tra Coni e 
Federcalcio sul problemo dei 
nmborsi fosse stato firmato un 
armistizio e. Invece, il presi¬ 
dente Cattai ieri, al termine 
della riunione dì giunta, ha 
riaperto te ostitUà. Pochi meri 
fa, dopo un fungo braccio di 
ferro, il presidente della Fe¬ 
dercalcio Matarrese sembrava 
e^re riuscito a piegare la re¬ 
sistenza deH'avvocato Cattai. 

L’intervento finanziario del 
Coni sarebbe stato modesto, 
ma a Matarrese interessava 
soprattutto coinvolgere politi¬ 
camente il presidente del Co 
ni, che continuava a chivnar- 
si fuori. Una di quelle vittorie 
di principio che piacciono 
tanto a Matarrese. La secca ri¬ 
sposta di Cattai è arrivata do 
po che le società Roma e La¬ 
zio con una lettera, indirizzala 
a Coni e Pigc, hanno chiesto 
una «sollecita definizione del¬ 
la questione mediante un giu¬ 


dizio arbitraie...vìsto che la 
materia del contendere verte 
solo sul «quantum» e sui «tem¬ 
pi» di erogazione». E le due 
società romane in caso di 
mancala soluzione detta vi¬ 
cenda minacciano di rivolger¬ 
si aH'autorità giudiziaria, li 
presidente del O^ni Cattai ha 
risposto in maniera perento 
ria: «Come ri fa a fare un arbi¬ 
trato su) «quantum». Sarei un 
suicida ad accettare un utti- 
trato su un risarcimento non 
dovuto. Ci mancherebbe al¬ 
tro- ha poi aggiunto - che 
danno avrebbe causato il Co 
ni alle due acolelà? Forse 
quello di essersi accollato la 
spesa di 130 miliardi per il iF 
facimenlo dell’OIimpicoV 
Cattai non ha alcuna inten¬ 
zione di rispondere alle lettere 
di Roma e Lazio, Intanto ta 
giunta Coni ha approvato ta 
decisione di scrìvere al presi¬ 
dente del Senato Spadolini e 
al presidente del Consiglio 
Andreotti per chiedere di ih 
correre • se nel caso - alla de¬ 
cretazione d'urgenu per U di¬ 
segno di legge sull'illecito 
sportivo e le scommesse clan¬ 
destine. il cui esame è stato 
rinvialo atta Commissione giu¬ 
stizia del Senato. 


UnMnchiesta a Perugia 

Scoperto traffico 
di schedine del Totocalcio 
vincenti ma trulle 


BtaacUal ha detto che. do¬ 
po dne anni di traatlzIoDeta 1 
cui lo spogltatolo era dele- | 
comandato» dal vari D'Anta- ! 
ni e Meneghin, è diventato | 
solo adesso Falluiatare deb | 
tandUpa... I 

Valerio paria molto, lo ha sem- i 
pre fatto, lo sono diventalo i 
•head-coach» due anni fa e in | 
questi 24 mesi abbiamo vinto ! 
uno scudetto, una Coppa > 
Campioni e la Coppa Intercon- j 
tineniale. Alleno un grappo di | 
giocatori esperti, con una gros¬ 
sa personalità e i risultali sono 
il fratto naturale di un lavoro 
d’assieme. 

Ma è vero che prima, quan¬ 
do era mecondo» di Dan Fe- ; 
terH», faceva le we piccole | 
per giocare a carte eoo tara 
e adesso non lo b più? i 

No. chi l'ha detto? Giochiamo | 
ancora tutti Inrieme, anche se I 
vince sempre e solo D'Antoni. , 
Mike è più bravo a tressette i 
che in campo. I 


■ PERUGIA La Procura del¬ 
la Repubblica presso il Tribu¬ 
nale di Perugia sta indagando 
una presunta trutta, com¬ 
piuta ai danni di un numero 
ancora Impreclsato di perso¬ 
ne. contraìfatte dopo essere 
state giocate. Lo ha dichiarato 
il procuratore detta Repubbli¬ 
ca Nicola ResUvo il quale ha 
delta che finora sono due le 
denunce presentate da altret¬ 
tanti cittadini di Umbeitlde. l 
quali barino nferita di essere 
stati truffati da una persona, 
anch’essa di Umbertide. I reati 
ipotizzati $o|^ qwlB d.i fphb e 
di truffa. Secondo il procura¬ 
tore Restìvo «non è facile capi-. 
re come si articolasse il raggi¬ 
ro e, in particolare, sapere se 
le schedine dovessero risulta¬ 
re contraffatte dopo le iMrtite.^ 
allora non è escluso cne Fin- 
chiesta si aliatahi anche ani) 
ambienti del Totocalcio». Di 
questa parere é anche l'avvo¬ 
cato perugino Marzio Mode¬ 
na, che assiste una dette per¬ 
sone tiuflate; «La truffa - dice 
l'avvocato * supm abbon¬ 
dantemente Il miliardo di lire 
e non riguarda una sola per¬ 


sona. Per questa, forse, po¬ 
trebbe anche essere Iptrtlòa- 
bile il reato di associaaione 
per delinquere». 

Da una prima ricoitiuzione 
dei fatti sembra che alcune 
persone avrebbero offerto e 
venduto a loio coneeeentt 
schedine, spacciate per buo¬ 
ne e vincenti, ad una somma 
più bassa rispetta a quella che 
costato avreobero potuto in¬ 
cassare solo dopo qualche 
mese. Tutto ciò - venire delta 
agli acquirenti - per un biso- 
gna^tamwdtata di denaio-A- 
quido, necessario per finan¬ 
ziare un «sistema» vincente 
che doveva essere continua- 
mente rigiocato per produire 
sempre maggioil guadagli, le 
schedine venivano coti nom» 
stale e prezzi «coniati» e. • 
quanta sembra, per un cenp 
periodo anche legotaimenta 
riscosse per il relatiw am¬ 
montare. Successivamente 
qualcosa non ha più funito- 
nata, poiché le schedine non 
avrebbero più dato i ritorni 
sperati. Sono cosi partite te 
denunce e l'inchiréla delta 
magistrature. 


DPciriainento 
distratto 
e poco ^XMtivo 


NIDOCANCTTI 


■■ Questo collage di immagini potrebbe essere intitolato 
«cartoline americane». Tre sport, personaggi diversi e casi di¬ 
versi. La signora Chris Evert, per anni incontrastala regina 
della racchetta, sorridente da Tokio dove è impegnata nella 
Federation Cup, ha confermato che abbandonerà i tornei e 
continuerà a giocare solo per diletto. Più aggressivi - ma so¬ 
no pagati anche per questo • Léonard e Duran, Immortalati 
al termine della conferenza stampa a Miami, in attesa di 
scambiarsi cazzotti il prossimo 7 dicembre, per ora si sono 
(imitati alte solite immancabili trarre vert)ati. Due vecchi 
campioni per un match dal sapore di amarcord, ma che si è 
coloralo del verde dei bigliettoni dei dollari. E, per conclu¬ 
dere, un caso che segnala come la distensione tra Usa e 
Urss non risparmia )o sport. ) sovietici Vìacheslav Fetisov e 
Serge) Stankov posano con la loro divisa di giocatori di hoc¬ 
key della squadra del Devisi New Jersey. Nei campionati 
professionisti americani, dopo i campioni dì pallacanestro 
iugoslavi, è ora la volta degli hockeisti sovietici a collegare 
sui campi di gioco Est e Ovest. 


H 1 riflettori sono ovvia¬ 
mente puntati sulla legge 
contro la corruzione spedi¬ 
va e il totonero a causa dei 
pesanti ritardi che il suo 
cammino sta subendo alla 
commissione Giustizia del 
Senato e perché a renderla 
d'attualità sono state le «vo¬ 
ci» su un possìbile nuovo 
scandalo-scommesse. Se. 
però, diamo uno sguardo al 
panorama detta legislazio¬ 
ne sportiva scopriamo che 
non e soltanto la normativa 
sul totonero ad essere in¬ 
sabbiala nette dune parla¬ 
mentari. Esempla il caso 
dei progetti antidoping. Sul¬ 
l'onda dell’emozione e an¬ 
che dello scandalo del coso 
Fidai, ci fu un grande fervo¬ 
re di iniziative, oltre che uri 
turbinio di polemiche. Con¬ 
vegni. dibattiti, commissioni 
di studio e di indagine, in¬ 
terrogazioni parlamentari, li 
lutto sfociò infìtte in una 
proposta dì legge unitaria 
(pnmi iirmatatiTacomuni¬ 
sta Adriana Ceci e il de 
Gianni Rivera) che venne 
depositalo alla Camera nel 
giugno 1988 e assegnata al¬ 
la commissione Arfari so¬ 
ciali l'8 luglio successivo. 
Data la gravità del proble¬ 
ma e il clamore suscitato 
dalle vicende italiane ed in¬ 
temazionali, si credeva che 
l'iter delta proposta, tanto 
più per la sua natura unita- 
na, fosse sollecito. 

Invece, sono passati 
quindici mesi senza che il 
provvedimento sìa riuscito a 
compiere qualche centime¬ 
tro del suo percorso parla¬ 
mentare. Sarà perché i nuo¬ 
vi «casi* sono scoppiali, an¬ 
che recentemente, all'este¬ 


ro e non denunciati, aaiA 
perchè nelle vicende di ca¬ 
sa nostra, enfatizzate giusta¬ 
mente dalla stampa, c’era 
una buona, dose di stru- 
meiftalismo elettorale, il la(- 
lo è che Offlì dfell» 1^, 
salvo qualche ■dura» dicma- 
razione de) presidente delta 
commissione, il repul^lica- 
no Giorgio Bogi, nessuno 
parla più e nessuno pare in- 
dìgnarsi più dì tanta pet f 
SUOI ntardi. 

Che dire poi della famosa 
legge-quadro? In questo ca¬ 
so il silenzio è addirittura 
tombale. I) ministro Franco 
Carraro. presentatore del 
ddl governativo, è attual¬ 
mente in altre faccende af¬ 
faccendato. Detta legge non 
^ cura, $6' mai di spcwf e 
^rtni sì occupa, pensan¬ 
do che gli possano servire 


romani il suo passato di df- 
ngenle e tifoso milanista...). 
Sta di fatto che ii testo unb 
tarìo dì iniziativa parlamen¬ 
tare è lì fermo dal luglio del 
1987 e quello governativo 
(Caitaro) datt'aprite 89. W 
ministro aveva impiegato 
quasi due anni a mettere in 
ordine ì vari tasselli e a 
comporre te divergenze dì 
maggioranza e a stendere il 
testo; chissà se ci vonanno 
altri due anni per schiodaie 
il provvedimento dai bloc¬ 
chi di partenza. Meraviglia 
non tanto il silenzio del Co¬ 
ni che, tutto sommato, sta 
come in un ventre dì vacca 
netta situazione attuate, 
quanto quello degli Enti di 
promozione, a suo tempo 
vivacissimi soHeeltatori del¬ 
la riforma. 
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H caldo Lunga catena di giocatori fuori uso Un esperto dà alcune risposte 
tra medid Da Gullit a Massaro e Filippo Galli «Gioco con grande sforzo fisico 
c campo Colpa dello stress da successo e psichico, recuperi affrettati, 

0 degli allenamenti di Sacchi? nessuno si può mai fermare...» 

Milan, infortuni sul lavoro 


Rientra Van Basten e si «rompe» Filippo Galli Un in 
cidente dietro I altro Cosa succede al Milan’ Perche 
tutti questi infortuni si verificano con tanta sistemati 
cità solo nella società rossonera’ Colpa dei duri siste 
mi d allenamento di Sacchi come molti banalizza 
no o dipende da altri motivi’ Secondo Adolfo Rotta 
tecnico di atletica leggera tutto il problema sta nella 
«filosofia» del Milan Sentiamo cosa dice 


DARIO CECCARELLI 


M MILANO Le battute si 
sprecano come per i carab 
I cn Qualcuno consiglia di 
trasformare Milanello m un 
grande centro traumatologico 
crocevia di luminan delle ossa 
rotte Altri ironizzano sul po 
vero Sacchi trasformandolo 
in un carnefice su commissio 
ne popolanssimo tra i medict 
delta pedata Un giorno un le 
gamento del ginocchio un al 
tro della caviglia menischi a 
p oggia stiramenti a rotazio 
ne In un Milan che perde i 
pezzi c è gloria per tutti 
Maertens Trost dottor Perù 
già compassati professionisti 
di risonanze magnetiche e 
tendiniti rotulee sono diventati 
più famosi di Serena Grandi e 
Ati^Oxa 

SI ride per non piangere 
Molti tifosi per non parlare di 
Sacchi e di tutta la dirigenza 
milanista sono infatti sull orlo 
dell esaurimento nervoso Or 
mal la domanda è oggi a chi 
tocca? U seconda domanda 
ipvccé è meno umorale ma 
mCor più inquietante per 
che? Perchè il Milan è diventa 
lo I ospedale Gaetano Thni del 
campionato? Perchè fior di at 
leti come Gullit Van Basten 
Anceiolli Massaro e via citan 
db hanno le ossa di vetro e i 
muscoli di cartai Colpa degli 
allénAmentl troppo duri del 
lei^gerato numero di Impe 


gni o di qualche altro m stero 
insondabile^ 

Gli addetti ai lavori quelli 
che SI occupano quotidiana 
mente di calcio pur mali 
gnando sui sistemi di Sacchi 
ufficialmente non sanno tro 
vare una spiegazione Qualcu 
no lira In ballo lo stress qual 
cun altro la sfortuna Nessuno 
però ha voglia di sbilanciarsi 
anche perché la questione 
non è per mente facile Di cer 
to c è una cosa che troppa 
sfortuna alla lunga è sospet 
ta Allora per provare a capir 
ne qualcosa di più ci siamo 
rivolti al professor Adolfo Rot 
ta tonico della Federazione 
d atletica leggera e preparato 
re della Masullo primatista 
Italiana dei cento e duecentro 
metn Direte cosa c entra un 
preparatore di atletica legge 
ra'^ Invece c entra perché il li 
vello agonistico del calcio è 
ormai giunto a un punto tale 
che molte società per gli alle 
namenti e la preparazione dei 
giocatori si affidano a specia 
listi che provengono da que 
sto settore Nel Milan per 
esempio il preparatore è Vm 
cenzo Pmcoilni un tecnico 
cresciuto propno nell atletica 

«Difficiie dare una nsposta 
univoca > esordisce Rotta -o 
credo ci siano parecchie con 
cause alla base di questa lun 


ga catena d nc dent che af 
fi gge la squadra rossonera 
Cornine amo intanto dal dato 
più evidente II Milan pratica 
un gioco assai particolare che 
nchiede da parte di tutti un 
grande sforzo sia fisco che 
pskh co Pressing raddoppi 
di marcature continui ricuperi 
da parte degli atlaccant non 
SI possono improvvisare E per 
farli bisogna sempre essere al 
massimo livello di prepararlo 
ne Invece per vari motivi 
non sempre è così Faccio un 
esempo se un Tiili p un Pa 
von SI procurano uno stira 
mento m n mo stanno fermi 
un mese e po com nc ano la 
rieducazione Morale per due 
mesi non partecipano più a 
una gara Nei calcio è diverso 
dopo quindici giorni è facile 
vedere nentrare un giocatore 
che SI è stirato C è la pressio 
ne del presidente dei tifosi 
I esigenza di far fronte a tutti 
gli impegni che il calendario 
impone II nsultalo è rovinoso 
perché il gioco del Milan non 
permette che qualcuno sia al 
50% Il dispendio di energie è 
enorme ed è quindi facile n 
farsi male li problema del Mi 
lan insomma è questo che 
deve coniare su giocaton 
sempre preparatissimi in un 
contesto cfie invece non lo i 
permette Non lo permette 
perche il Milan e una squadra 
di prestigio che partecipa a 
moltissimi Impegni perché l 
suoi giocatori piu rappresen 
tatlvi devono guarire rapida 
mente perche cè una tale 
spinta da parte di tutto 1 am 
biente che fa andare le cose 
in questo modo Per avere 
meno incidenti il Milan do 
vrebbe cambiare la sua f lo 
sofia ma questo è un proble 
ma che non nguarda più i 
preparatori atletici» 











- Gullit 

sofferente a 
" » * *“ terra 

^ un immagine 

sin troppo 
eloquente 
sopra Van 

■ ' Basten 

Almeno lui è 
guarito e 
domenici» 

/ giocherà 


Van Basten è guarito: tre gol 
La polizia lo <^va» dai tifoà 


■i MILANO Tre gol in venti 
tré minuti In più uno splendi 
do assist trasformato in rete 
da Carobbi il rientro ufficiale 
di Marco Van uasten trenta 
quattro giorni dopo I opera 
z one al menisco si è trasfor 
maio in una festosa passerella 
del centravanti olandese e al 
termine della partita con la 
Pro Patna (6 0 3 gol di Vana 
sten 2 di Carobbi uno di Rii 
kaard) più di trecento tifosi in 
delino lo hanno assediato ne 
gli spogliatoi fino a quando 


non sono intervenuti i carabi 
nien portandolo fuon dalla 
calca 

Dopo tanta paqra anche se 
il test con la Pro Patria non va 
sopravvalutato non ci poteva 
essere un rientro m^liore 
Van Basten si è mosso con 

f rande dismvollurà dando 
impressione di aver perfetta 
mente smaltito i postumi del 
I operazione Mi senio bene - 
ha detto - dcMitenica sono 
pronto per giocare contro ia 
Cremonese* Un pKxiolo prò 


blema può venir fuon la setti 
mana prossima L Olanda in 
fatti mercoledì gioca contro il 
Galles in una ^ara decisiva 
per la qualificaz one ai Mon 
diali Saprò domenica sera se 
dovrò andare - ha sottolinea 
to Van Basten - Finora non 
ho ricevuto la convocazione 
ma può darsi che il tecnico Li 
breghts cambi idea* Berlusco 
ni era fermamente contrario a 
concedere Van Basten alla 
nazionale olandese ma il re 
gelamento è contro di lui 


' ■ Dure sanzioni dell’Uefa al mitico club olandese, dopo gli, 

incidenti nella partita di Coppa con TAustria Vienna 

L’^'ax fuorigioco per due anni 


Mano pesante dell Uefa nei confronti dell Aiax dopo 
gli incidenti avvenuti mercoledì 27 ad Amsterdam 
nella partita di ntomo di Coppa Uefa con l Austria 
Vienna (il portiere austriaco fu colpito da una sbarra 
di feiTo nei tempi supplementan) Al club olandese 
sono stati inflitti due anni di squalifica dalle Coppe 
europee e partita persa 3 0 a tavolino dalla Commis 
sione di controllo e di disciplina dell Uefa 


■i ZURIGO Si è offuscato 
un mito quello dellAiax 
squadra olandese di grandi 
itadlzlonl e di grandi cam 
pioni Per due anni non di 
luterà te Coppe europee 
pagando cosi pesantemen 
te le imprese di un gruppo 
di teppisti LUefa non ha 
qsato mezze misure nelle 
sue sanzioni infischiandose 
ne dell estraneità del club di 
Amsterdam negli espisodi 
mcrlmmah e anche dei me 
nli sportivi acquisiti nel lem 
rK> e culminati nella conqui 
sta tra I altro di tre Coppe 
dei Campioni All Aiax è sta 
ta inflitta anche la sconfitta a 


tavolino per 3 0 che le è co 
stata 1 eliminazione dalla 
Coppa Uefa Gli incidenti 
che hanno nuovamente por 
tato alla nbalta I improvvisa 
ondata di violenza che da 
un po di tempo sta abbat 
lendosi sul calcio olandese 
sono av\«nuti la settimana 
scorsa in occasione della 
partita di ntomo fra i bian 
coFOssi olandesi e lAustna 
di Vienna Durante i tempi 
supplementan con la partita 
ancorata sull 1 1 io stesso 
risultato dell andata il por 
nere austriaco Franz Wohl 
fahrt fu colpito alla schiena 
da una sbarra divelta da 


un miemala mentre gU alln 
giocatori erano stati bersa 
gliati da oggetti vari lanciati 
dagli spalti Momenti di pa 
nico con la partita momen 
taneamente sospesa Vani 
furono I tentativi deile forze 
dell ordine di porre fine alla 
gazzarra cosa che alla fine 
ha costretto l arbitro svizzero 
Galler a sospendere la parti 
ta e mandare le due squadre 
negli spogliatoi 
Ora per 1 Aiax nelle cui fi 
le ha militato il prestigioso 
Johan Cruiiff e in un passato 
più recente i «miianisti* Van 
Basten e Rijkaard comincia 
un lungo e poco edificante 
«confino» che coincide tra 
i altro con un periodo poco 
felice della squadra incapa 
ce di esprimersi con i valori 
di una volta Soprattutto il 
danno economico sarà di 
portata rilevante tanto da 
spingere il presidente Van 
Praag a rivedere certi prò 
grammi impostati per ripor 


tare la squadra ai livelli e ai 
risultati di qualche anno fa 
La Coppa Uefa dalla quale 
ora sono stati estromessi 
dalle decisioni deli Uefa 
rappresentava un occasione 
di rilancio e di ritrovata 
competivita 

E tembite constatare ha 
detto ten dopo aver appre 
so la sentenza quali conse 
guenze può provocare il 
comportamento di pochi 
sconsiderati* Van Praag ha 
annunciato che che farà im 
mediatamente reclamo con 
tro la decisione presa len a 
Zungo dalla Commisione di 
controllo e disciplina che è 
presieduta dall avvocato Al 
berto Barbè ex giudice 
sportivo della Lega calcio 
Italiana Ma sarà siCuramen 
te un tentativo destinato a 
non produrre grossi mula 
menti della sentenza di pn 
mo grado 

L Uefa cosi come tutte le 
organizzazioni calcistiche 
europee ha deciso di usare 


la linea dura verso qualsiasi 
episodio di teppismo che 
serva da esempio in vista dei 
•Mondiali* nel tentativo di 
pone un freno alla violenza 
che anche in Olanda ha rag 
giunto punte elevate molto 
vicine a quella degli hooil 
gan inglesi LAjax non avrà 
molto tempo a disposizione 
per presentare le sue contro 
deduzioni Scade infatti )u 
nedi il termine ultimo per 
presentare reclamo 
Mercoledì 27 settembre 
anche a Rotterdam durante 
la partita fra il Foenoord e 
lo Stoccarda, te foiTe dell ot 
dine sono clovute interveni 
re arrestando una sessanti 
na di teppisti che st erano 
resi protagomstr di alcuni 
tafferugli e di lancio di pietre 
verso una pattuglia di agenti 
Nella mattinata nelle came¬ 
re di sicurezza olandesi era 
no finiti anche diciotto so- 
steniton dello Stoccarda x. 
cusati di furto e trovati in 
possesso di armi improprie I 



Il capitano Wouters con In mano la spranghe sequestrate ai teppisti 


Sotto la Under niente, il et Maldini è nudo 


Da Alolsl a ZIronelll 

GIUSEPPE TAGUALATELA1969 Avellino portiere 
ANTONIO ALOISI1968 Ascoti difensore 
ANDREADEL BIANCO l969Ce5ena difensore 

LUIGI GARZYA1969 Lecce difensore _ 

àUuROZIRONELU 1970 Fiorentina centrocampista 
GIOVANNI STROPPÀ'V968 Milan centrocampisla ' 

ANTONIO CONTI 1969 L ecce centrocampista _ 

FAUSTO PIZZI 1969Pamiacentrocafnpi8la 
ANDREABIANCHI1970 Udinese centrocampista 
MARCO GIANPEBIAGCI1969 Parma centrocampista 
RICCARDO MASPERO1970 Cremonese centrocampista 
DARIO MORELLO 1968 Inter attaccante 
FRANCESCO BAIANO 1968 Avellino attaccante 

FRANCESCO MORIERO1969 Lecce attaccante _ 

ALESSANDRO MELU1969 Parma attaccante _ 

MAURIZIOGANZ1968 Parma attaccante 


La partita di San Marmo conclusasi con uno stri 
mmzito 2 0 ha messo a nudo tutti i problemi del* 
I Under 21 una squadra che e distonica in tutti i 
reparti Gli azzurrini si avvicinano ail appuntamen¬ 
to decisivo con la Svizzera (25 ottobre a Padova) 
difesi a spada tratta da Maldini Ma invece occor 
rerebbero cambiamenti Qualche suggerimento 
nella tabella qui accanto 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H li suo problema quotidia 
no è sempre la Under Cosa 
fare cosa pensare per render 
la non diciamo bella ma al 
meno un po meno brutta di 
quella ammirata a San Man 
no’ Cesare Mald ni conlinua a 
sfogliare 1 amarissima mar 
ghenta azzurra con suo perso 
naie tormento «Zanoncelt è 
stato come sempre allaitez 
za» resta ancora nelle orec 
chie la prima nsposta del c iti 
a caldo senza che nessuno si 
fosse sognalo di domandare 


alcunché sul suo pupillo ata 
lantmo «Forse non ci sarà sla 
to lo spettacolo di sicuro è 
mancata la goleada Ma alla 
vig Ila mi Tacevano ndere 
quelli che parlavano di pallot 
tollero Questa squadra però 
mi è piaciuta lo stesso per lo 
spinto con cui ha affrontato la 
gara» Maldini sulle tracce del 
vecchio maestro Bearzot per 
ora soltanto in questa cieca 
ostinazióne nel negare levi 
denza 

Chi posso selezionare 


continua a ripetere Maldini ad 
ogni appuntamento con la 
Under - per me il gruppo è 
questo purtroppo è tutta gen 
te che fa panchina nei rispetti 
VI club* Benissimo Però (oc 
chK> a gran parte della tacila 
a fianco) una lista dei gioca 
tori abituata almeno al ritmo 
dei novanta minuti cè Var 
rebbe la pena allora mettere 
a segno qualche correttivo 
provare qualcosa di dl^«fso 
dare spazio a ragazzi come il 
gruppo del Lecce da tempo 
titolare stabile in sene A e 
probabilmente più motivato di 
tanti azzurrini attuali Le solu 
zioni non saranno mille ma 
neppure mancano ci vuote 
solo un po di coraggio C è 
stato in fondo quello di pa 
reggiate per 45 minuti con 
San Manno L altro nodo da 
nsolvere è quello dei due gio 
caton fuon quota Fin dall mi 
ZIO Maldmi ha sostenuto che 
la squadra «la si costruisce 
dalle fondamenta* perciò ha 


preso come nnforzi un difen 
«iore centrale (Baroni) e un li 
bero esperto (pnma Renica 
poi Cravero ora Pellegrini) I 
risultati soprattutto per i) ruo 
k) del Ubero sono stati molto 
modesti A sua volta Baroni 
pur non dementando resta 
da valutare m proiezione futu 
ra Se I Under esiste anche m 
funzione delta nazionale mag 
giore non st vede I utilità di far 
giocare un difensore coetaneo 
di Fein e che anche in cam 
pionato non dimostra di vale 
re di più anzi rispetto a Vier 
chowood Bonetti e lo sfortu 
nato Filippo Galli 
In realtà Maldmi abbastan 
za convinto su Baroni non sa 
t-ora a chi assegnare la ma 
gl a numero sei In mancanza 
d talenti e considerato che 
Baresi al momento non ha n 
vali ia soluzione più logica 
sembrerebbe quella di ricorre 
re al 26enne luvenlino Fortu 
nato un tipo in grado di nco- 


rUnita 


pnre con intelligenza van moli 
difensivi L altro fuonquola 
potrebbe essere Schillaci per 
ché il bianconero è capace di 
fare gol e soprattutto di procu 
rarseli da solo anche m assen 
za di un gioco di squadra vero 
e propno (è un po il caso di 
questa Under) Ad ogni modo 
dando per scontato che li pro¬ 
blema maggiore del calcio az 
zuno è rappresentato dalla 
massiccia presenza di gioca 
ton stranieri in campionato (i 
nsultati della sfrenata corsa al 
calcio spettacolo cominceran 
no a vedersi fra qualche an 
no) andiamo a vedere cosa 
offre la sene B. Consoliamoci 
con Datano con Ciocci e 
Mannan con la «grande vetri 
na» del Parma L appunta 
mento con la Under è per il 
25 ottobre ma m ogni caso 
qualificazione o no Maldmi 
dovrà inventarsi qualcosa 
1 ombra dei suo vice Rocca si 
allunga e lui pure forse lo sa 



Argentili 
non è più 
in «cassa 
integrazione» 


Moreno Argentin 1 azzuiro ex campione del mondo ha sot 
toscntto il contratto che lo legherà per due anni alla Ano- 
stea società che ha in squadra come punte Adriano Baffi e 
Rolf Sorensen Argentin che la scorsa stac one correva con 1 
colon della Gewiss Bianchi ha accettato di affiancare Baffi e 
Sorensen propno perchè crede nella forza della squadra 
che nell anno prosoimo sarà impegnata su molti fronti Già 
decisa la partecipazione a tutte le classiche del Nord Euro¬ 
pa alle prove della Coppa de! Mondo al Giro d Italia e a) 
TourdeFrance 

DidlOQO chiama Svetlana Likhole 


DmIOQO chiama Svetlana Likhole 

Il I? lova la giocatrice «universa 

USd'UiSS le che la «Pescopagano Ma 

In iiMa MiisWvs tera schiererà nel prossimo 
in una SQUaQia campionato a fianco dell al 
di BBilavillo tra straniera l amencana Ri 

«Il i^aiiBvviv Crocketi il nuovo amvo 

proviene dalla AOK di Alma 
Ata squadra ionia quale ha 
vinto tre titoli nazionali una Coppa Campioni e una Coppa 
delle Coppe Ha 26 anni è alta 1 78, vanta 183 presenze in 
nazionale e un titolo di campione d Europa La Ukhoietova 
è attivata len a Matera ma il contratto era stato firmato a Mo¬ 
sca il 25 agosto scorso Per 1 ottenimento del visto per I espa 
tno e il permesso di soggiorno la squadra lucana non ha in¬ 
contrato difficoltà di sorta 

ScnilB col Riposo preparazione fisica 

Ai ® terapia per il pilota brasi 

nidi di SCniCnd Uano rientrato a San Paolo 

cl fs nivavA i dolori che lo hanno 

9l M UUrartS perseauilalo durante il vitto- 

ili Brasilo Premio di Spagna 

di domenica scorsa e che gli 
hanno imoedlto di oarteci 
pare alle prove dei nuovi 
motori Honda a Imola Senna ha affermato che non teme 
nessuno nella corsa al titolo mondiale e che i due circuiti 
che restano sono adatti a lui Parlando di Prost ha definito 
basse le sue insmuazioni circa un trattamento diverso tra 1 
due da parte della McLaren e di averne da tempo perso (^i 
nspettocome persona 

TOIm kI PfltClltd Iota francese di F11^ilippe 
%ì nllAfa ili P 1 Allibì che corre per la scude- 

ilP.. ” ”3 Larousse Lamborghini, 

PhllippeAlllot 

dei circuiti viene considera 
to uno dei più spertcolati e 
che è stato spesso protagonista di incidenti, ha ammesso 
dopo una multa e il ntiro deila patente pubblica di essere 
«un cattivo esempio» Al volante di una vettura sportiva su 
un autostrada della Normandia to scorso agosto a 233 km 
orari Fermato e multato poco dopo viaggiava a 218kmh 


Senna col 
mal di schiena 
si fa curare 
in Brasile 

motori Honda a Imola Senna 


Guida pericolosa 
Tolta la patente 
al pilota di F.1 
PhllippeAlllot 


Intanto ) infortunio di Pilip 
po Galli è ancora più grave 
del previsto len mattina è sla 
to sottoposto a nsonanza ma 
gnelica e ad esami radiografi 
et che pur escludendo la le 
sione del menisco hanno 
confermato ia lesione del le 
gamento collaterale del ginoc 
chio destro Domenica pressi 
ma Galli verrà sottoposto a ul 
tenon esami quindi dovrebbe 
tenere i) gesso per 40 giorni 
Non ntomerà in campo pnma 
di tre mesi DÙaCe 


Faraoni e'posiiionl conaoli- 
IniDaniDIII date ai vertici delle due clas 

|a sifiche Le Peugeot di (ckx e 

Vatanen sono in gran van 
Diramidi su lutti Nelle moto 

^ " guida la corsa che è giunta a 

Abu Slmbel il punto più a 
suddeltragltlo faCagivadel 
pilota bergamasco Alessandro De Petn Atterzo e quarto po¬ 
sto non lontani da De Petri ancora Onoli sempre su Cagiva 
e Picco su Yamaha Nelle auto pnmo degli italiani è Ktaus 


Quinta tappa de) Rally del 
Faraoni e posizioni consoli» 


MOÉlten Tedeschi che vantto di mo» 

I ltRRMhRD 4 Ri«> Srazie ali Inter e la Juve 

«13 JIIV€llulS che tratta il centrocampista 

riei^unei 

ca,orode,Bon,ss,a.JlaslSnffi».1Slr5» 

nnese quanto a stranieri II fronte russo è sempre il più baltu 

10 con Mikaiiichenko e Protassov nelle mire di Zoff ma MocL 
ler dalla prossima stagione potrebbe venire in Italia 

11 Paris SG Si giocherà mercoledì 18 ot* 

_ j- tobre alle 1915 I andata di 

auCnilS fcOfi Coppa Uefa tra Parts Saint 

A rMhlla Germain e Juventus Ragioni 

V w VISO televisive hanno imposto I o- 

in CnniDiOnatO ma la squadra ha altri 

III Miii|riviiaav NcivumoInfrasetti 

manale di campionato infat- 
jj gQ ritardo in 
classifica n^lto al Bordeaux è stato sconfitto in trasferta 
dal Caen 2-0 II Sochaux invece, avversano della Rorentina 
sempre In Coppa Uefa ha facilmente liquidato In casa il 
Montpellier (3 1) e si è portato al terzo posto in classifica a 
14 punti Primo è il Bordeaux 20 secondo il Marsiglia 18 e 
quarto li Paris SG a 16 


tieaux 20 secondo il Marsiglia 18 e 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldiie.orel8 30Sportsera 201SLospoit 
Raltre. ore 18 45 Derby 

Telecapodlstrla. ore 13 45 Mon-goi fiera 14 45 Eye- 
Obiettivo pesca 15 30 Juke box (replica) 161S 11 Gran 
de tennis 18 15 Wrestlmg Spotlight 19 Fish Eye (repli 
ca) I930Spoitime 20 Juke box 20,30 Calcio ai^nbno 
(Boca Junior Deportivo Espanol) 22 15 Sottocanestio 
23 ISBoxedinotte 24 Football americano 
Telemontecario. ore 13 30 Sport news 21 30 Mondoca) 
CIO 22 50 Stasera sport 


Antidoping In azione (^ntroiii negativi alla Coppa del mon 
do di atletica (9/89) e in quelli a sorpresa della laaf 
Boxernaaslml GaryMason nero inglese imbattuto ha messo 
koalTroundìyrellBiggs oro olimpico 84 
Olimpiade In conaondo L Alpe Adna regione tra Austria 
Italia e Jugoslavia ha chiesto i Giochi invernali 98 
Campione di F 3. E Gianni Morbidelli prima della disputa 
dell ultima prova fissala per domenica a Valleiunga (1^ 
ma) 

Calcio under 16 Marco Tardelii ha visionato 22 nazionali a 
Coverciano control Empoli primavera (0 0) 

Settimana ciclistica Leader detta corsa laziale dilettanti è 
Mano Manzoni Oggi 4 tappa di 120 km 
McLaren a Imola Pilotata da Emanuele Pirro ia 10 cilindri di 
PI versione 90/91 ha girato in I 29 35 
Calcio In appello. Amanido (Lazio) sarà m campo domenl 
ca La Cai na accolto il ncorso alle 2 giornate di squalifica 
Longo primatista La francese dopo i) record dell ora ha mt 
gllorato il mondiale dei 3 km correndo in 3 38190 a Città del 
Messico 

Coppa campioni basket L Enichemont Pnolo ha battuto ia 
bbc Recufence Walferdange per 111 a 43 
Federatton Cup Tenals Spagna e Australia in semifinale 
Hanno superato Bulgana e Unione sovietica 
Palermo mondiale Possono proseguire i lavon alio stadio li 
comune si è fatto garante delle norme di sicurezza 
Peste spagnola Minacciate te prove olimpiche ippiche de) 92 
dal dilagare della peste equina ) 000 i capi abbattuti 
Morto Secretarlat 11 vincitore deile tre corse inglesi più (amo 
se sauro avo di moltissimi campioni avevaÌ9annl 
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Spazio Impresa 


Artigianato Conoscenza, formazione, 

Nuove innovazione. Ecco i tre 

frontiere / 4 ingredienti per il successo 

_nel recupero edilizio 


Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


Nostra intervista 
ad Antonia Cattaneo 
self made woman e vice 
presidente del Caes Cremona 


Dalla gavetta alla donna-manager 


Conoscenza, formazione, innovazione: sono i 'ire in¬ 
gredienti di Antonia Cattaneo, t una delle poche 
donne-manager in Italia impegnate nel settore del 
recupero edilizio, da sei anni alla guida di una im¬ 
presa modello. 47 anni, self made woman, una dura 
gavetta e una vita frenetica che comincia alle 5 del 
mattino. Tra i tanti impegni quello di vice presidente 
del consorzio artigiani edili di Cremona. 


MAURIZIO QUANOALINI 


■ CREMONA. Con il suo fi¬ 
glio Dario gestisce fin dalle 
prime ore del giorno una vi¬ 
tale azienda artigiana da ol¬ 
tre sei anni. Ma non solo. 
L'elenco degli impegni è 
possibile allungarlo ricor¬ 
dando che la nostra self ma¬ 
de woman è anche vice pre¬ 
sidente del consorzio artigia¬ 
ni della sua città e membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione del consorzio nazio¬ 
nale artigiani editi. 

Signora Cattaneo, quanto 
aiuta una buona formazio¬ 
ne profeulonale a fare U 
può lavoro? 

Molto. Direi che è la base 
per ottimi lavori. Da li attin¬ 
giamo tecniche e metodi la¬ 
vorativi. In collaborazione 
con la Cna di Cremona sia¬ 
mo già arrivati al terzo anno 
dì questi corsi di formazione 
tra l'altro molto partecipati, 
sia dagli imprenditori che 
dai lavoratori. 

Il primo anno, ad esem¬ 


pio,,abbiamo fatto 180 ore di 
lezione, dalia chimica alla 
storia deirarte, dalla statisti¬ 
ca atta cantierìstica; per ap¬ 
prendere meglio si va sui 
cantieri attraverso visite gui¬ 
date con gli stessi docenti 
(c'è un'otUma collaborazio¬ 
ne con la Sovraintendenza 
alle Beile arti di Brescia, 
ndr). 

Le ImpreM aderenti al vo¬ 
stro consorzio che vantag¬ 
gi ricavano? 

Informazione e conoscenza. 
Quando un associalo è a co¬ 
noscenza di una notizia la 
trasmette alle altre aziende. 
Uniti si vince, sì affrontano 
meglio le difficoltà. Ricordo 
che agli inizi delia mia attivi¬ 
tà sono approdata al consor¬ 
zio perché non ero iscritta 
all’Albo nazionale dei co¬ 
struttori (un atto indispensa¬ 
bile per partecipare alle gare 
d'appalto) e mi fu Immedia¬ 
tamente assegnato un lavo- 


Cooperative e consorzi tra imprese artigiane 


Cooperative s.r.l. 

Consorzi 

Coop. semplici 


V.A. 

% 

V.A. 

% 

VA. 

% 

Noe 

87 

8.0 

30 

8,5 

35 

5.2 

Agricoltura 

17 

1,6 

17 

4.8 

9 

1.3 

Energia, gas, acqua 

1 

0,1 

- 

- 

1 

0.1 

Industria estrattiva, chimica 

37 

3,4 

7 

2,0 

30 

4,4 

Lavorazione metalli, meccanica 

62 

5,7 

e 

2.3 

90 

13,3 

Ind. manlf. allm. abbigl. cala. 

290 

26,8 

14 

3,9 

201 

29.8 

Costruzioni 

228 

21,1 

71 

20,0 

115 

17,0 

Commercio 

47 

4,3 

7 

2.0 

72 

10,7 

Trasporti 

93 

8,6 

65 

18.4 

35 

5,2 

Credito e servizi 

164 

15,2 

96 

27,7 

33 

4,9 

Pubblica amministrazione 

56 

5,2 

37 

10,4 

54 

8,0 

TOTALE 

1.082 

100,0 

354 

100,0 

675 

100,0 


Fonte: Cerved 

Perché oggi si preferisce 
restaurare piuttosto che 
costralre? 

Per i costi troppo elevati 
Inoltre abbiamo dissemina¬ 
to, soprattutto nei centri sto¬ 
rici, un patrimonio immobi¬ 
liare per lo più inutilizzato e 
recuperarlo porta vantaggi 
non solo economici. 

Che difficoltà Incontrate 
quoUt^amente? 
Problemi di liquidità. Per fare 
un lavoro decente ci vuole 


un notevole impengo e quin¬ 
di risorse finanziarie. Questo 
difficilmente è recepito dal 
committente pubblico e pri¬ 
vato 

che vuole il massimo col mi¬ 
nimo. 

Noi puntiamo sulla qualità 
e sulla professionalità: lo ho 
perfino rifiutato certi lavori 
perché le condizioni offerte 
non mi permettevano d'af¬ 
frontare serenamente tutti 
quei passaggi che un restau¬ 
ro richiede. 


L’ut^cazlone europea 
cambierà dal 1993 le rego¬ 
le del gioco del corposo 
business delle commesse 
pubbliche. SMXk barriere 
all'Interno della Comunità 
qualsiasi Impresa d'Euro¬ 
pa potrà concorrere per 
beneficiare della pioggia 
di denari spesi da ^tl, 
enti statali, amministra¬ 
zioni pubbliche: ogni an¬ 
no fecondo la Ccc un giro 
d'atfari di 400 nUUardl di 
Ccu, circa OOOmila miliar¬ 


di di lire, in Italia SOmUa 
miliardi Tanno. Vincerà la 
grande impresa che saprà 
meglio abbinare costi e 
qualità. DI fronte ad uno 
scenario così tumultuoso 
come vi state preparando? 
il consorzio sì sta iscrivendo 
aU’Albo nazionale del cx> 
struitori perché si prevedono 
per it futuro iscrizioni limita¬ 
te in quanto gli appalti sfio¬ 
reranno cllie elevate e non 
tutti potranno concorrere. Il 
Conae punta ad una forza 
associativa di secondo grado 
transnazionale per compete¬ 
re in modo paritario con gli 
stranieri. Succede però che 
ci sono già i francesi e i tede¬ 
schi che lavorano in Italia 
meglio di noi e a costi netta¬ 
mente inferiori. 

Un campanello d'allarme 
che deve farci riflettere sul¬ 
l'organizzazione delle nostre 
imprese; quando vinceremo 
appalti onerosi con strutture 
gracili sarà dura. L’artigiano 
deve mettersi in testa di or¬ 
ganizzarsi, utilizzare )e leggi 
che lo possono agevolare. 
Purtroppo, è vero, queste 
leggi sono poche. 

Appunto, quali aono I 
maggiori ostacoli legisla¬ 
tivi? 

Gli anticipi sugli appalti; pri¬ 
ma si prendeva il 20% ora so¬ 
lo il 10%. E poi la burocrazia; 
è una cosa spaventosa. Noi 


andiamo spesso a Roma alla 
Cassa depositi e prestiti per 
premere ad anticipare i pa¬ 
gamenti. infatti il problema 
non sta nella quantità del la¬ 
voro ma nei pagamenti 
Lei ha una Impresa tutta in 
crescita con dieci dipen¬ 
denti e un miliardo e mez¬ 
zo di fatturato. \1 occupa¬ 
te del recupero di opere 
edilizie pubbliche e priva¬ 
te, quali rapporti IntrsAtie- 
oe con le maestranze? 
(Qualcuno l'ha pure vista 
sul cantiere, In maniche di 
camicia a preparare la cal¬ 
ce... 

Ottimi. D'altronde l'azienda 
funziona se s'instaura un 
certo feeling con i lavoratori. 
Con loro, fin dalTinizio, sono 
stata molto schietta; io non 
sono un imprenditore che va 
a cercare commesse nei bar 
o nelle osterie, quindi se voi 
date il massimo anch'io non 
sarò da meno. 

Jnsomma tutti siamo re¬ 
sponsabilizzati a fare con 
impegno i compiti assegnati 
senz^ il cane da guardia che 
ti controlla alle spalle. E se 
necessario vado sul cantiere 
a dare una mano: recente¬ 
mente non riuscivamo a tro¬ 
vare manovalanza e doveva¬ 
mo consegnare il lavoro fini¬ 
to entro una certa data; cosi 
senza pensarci due volte mi 
sono data da fare. 


La necessità di una riforma 

Tributi comunali 
sotto il segno del caos 


QIROIAMO Ilio 


MROMA. La recente odissea 
riguardante l'Imposta comu¬ 
nale sull’esetclzlo di imprese 
arti e professioni ha portato 
alla ribalta la situazione delle 
finanze degli enti locali e dei 
relativi tributi. Le casse comu¬ 
nali in questi ultimi anni han¬ 
no risentilo negativamente 
della riduzione drastica dei 
trasferimenti erariali e dell’in- 
cremento sempre più veloce 
delle spese collegate con 1 
nuovi e diveisi semzi che l'en¬ 
te locale è tenuto ad erogare. 
L'Iciap ha fatto emergere que¬ 
sto quadro. Solamente in que¬ 
st’occasione gli amministratori 
ed i contribuenti si sono ac¬ 
corti dell'esistenza dei tributi 
locali. 

L’esperienza dell'lciap non 
può essere ripetuta. I Comuni 
entro il prossimo 31 ottobre 
possono deliberare la modifi¬ 
ca delie tariffe dell'imposta 
già In rigore per quest'anno. 
Krò se non inteiverranno mo¬ 
dificazioni radicali e sostan¬ 
ziali i Comuni si troveranno a 
dover decidere al buio. Le 
ventilate modificazioni, inseri¬ 
mento tra i parametri per il 
calcolo dell'Imposta del volu¬ 


me d’affari o del reddito im¬ 
ponibile. non possono soddi¬ 
sfare le esigenze comunali e 
le sperate attese dei contri¬ 
buenti. La struttura dell'lciap 
non può essere modificata od 
integrata in quanto le imperfe¬ 
zioni e le approssimazioni so¬ 
no talmente marcate ed evi¬ 
denti che non possono essere 
eliminate con norme corretti¬ 
ve. L'Iciap può essere sola¬ 
mente soppressa. L'esistenza 
dell'Impresa non deve essere 
colpita da imposte (a parte il 
fatto che già sconta la tassa 
governativa sulla partita Iva o 
sulle società). Le imposte 
debbono colpire 1 redditi pro¬ 
dotti e consumati. 

La tassa smaltimento rifiuti 
fino a qualche anno addietro 
di scarsa incidenza sta rag¬ 
giungendo limiti tariffari in¬ 
sopportabili. L'estate è stata 
caratterizzata da notizie di in¬ 
crementi vertiginosi delle tarif¬ 
fe e da manifestazioni popola¬ 
ri di vera e propria contesta¬ 
zione fiscale. Inoltre, il più 
delle volle i Comuni gestisco¬ 
no questa tassa con sistemi 
arcaici ed approssimativi. Le 
voci delle tariffe sono talmen¬ 


te misere e ridotte nel numero 
tali da non discriminare le va¬ 
rie attività. 

Ma é l’intero sistema tribu¬ 
tarlo degii enti locali che 
scricchiola e che fa acqua da 
ogni lato. Ancor oggi ci sono 
tributi comunali che sono re¬ 
golamentati con disposizioni 
ai legge del 1931 quando la 
società era organizzata in mo¬ 
do molto diverso rispetto a 
quella attuale. L'insieme dei 
tributi locali sono disciplinati 
in modo scoordinato e senza 
alcun collegamento. Succede 
che, pur in presenza di tributi 
minori, gli adempimenti e gli 
obblighi a carico dei contri¬ 
buenti siano iantìssiinl e con¬ 
fusi. Non esiste una regola 
unica e chiara per la presenta¬ 
zione delle denunce, la stessa 
cosa vale per i termini di ver¬ 
samento. le modalità di ri¬ 
scossione, per le regole relati¬ 
ve alle controversie, ecc. Cd 
una scadenza particolare per 
la tassa rifiuti, una diversa per 
l'imposta di pubblicità, una 
diversa per l'iciap, una diversa 
per latassa di occupazione, 
una diversa per il canorve di 
disinquinamento delle acque, 
ecc. 

La confusione e l'incertezza 
dominano. 


La manovra economica del governo al vaglio delle imprese 

Entrate ed investimenti 
Un frllimentQ su hibi la linea 


Un coro df próteste si è subito levato dpj^na si è 
resa nota la manovra economica del governo. Le 
associazioni delle piccole e medie Imprese sono 
insorte contro i soliti metodi di raschiamento del 
fondo del barile. Si colpisce chi già paga con tas* 
se e con il maldestro «vezzo» di non offrìre ìncen* 
tivazioni e finanziamenti. È questo il caso del 
commercio e del turismo. 


MARCO VENTURI * 


H La manovra economica 
varata dal Consiglio dei mini¬ 
stri, per il 1990, ripete sostan¬ 
zialmente schemi precedenti 
e logiche ragionieristiche, ire- 
cessarìe, ma non sufficienti a 
risolvere i problemi evidenzia¬ 
li dallo stesso governo.- 

Annunciala come manovra 
storica, l'iniziativa deil'esecuti- 
vo si mostra, invece, debole 
ed iniqua, innanzitutto perché 
non contiene l'obiettivo di co¬ 
niugare il contenimento del 
deficit pubblico e dell'inflazio¬ 
ne con lo sviluppo economi¬ 
co. ed il necessario rigore con 
l'equità dei provvedimenti. 

La prima questione che bal¬ 
za all attenzione è quella del¬ 
l'assenza di una profonda ed 


equa riforma fiscale. S raccol¬ 
gono alcune soUecitazicmi 
delle associazioni di catego¬ 
rìa, dei sindacati e dello stesso 
Pei, ma non si procede alla re¬ 
visione profonda dei meccani¬ 
smi di redistribuzìone dd red¬ 
diti. , V 

Le rendite finanziarie ed i 
patrimoni (salvo la casa) 
continuano a restare fuori dal¬ 
la partita e si ricercano te ri¬ 
sorse tra te piccole e medie 
Imprese, i lavoratori dipen¬ 
denti ed i lavoratori autoiKHni. 

Prosegue, quindi, un atteg¬ 
giamento mostrato già n^li 
anni precedenti dai vari gover¬ 
ni di colpire o i lavoratori di¬ 
pendenti con l'alleanza dei la- 


li 

voratóri aulonómi e dette pic¬ 
cole imprese, o viceversa col¬ 
pire i nostri settori, come pro¬ 
spettalo in questa finanziaria, 
con l’alleanza dei lavoratori 
dipendenti. 

Credo che sia determinante 
rompere questo schema per 
far si che i privilegi delle ren¬ 
dite e degli accumuli patrimo¬ 
niali, favoriti dagli interessi pa¬ 
gati sul debito pubblico ven¬ 
gano ridimensionati. 

Questo obiettivo implica in¬ 
nanzitutto un’alleanza delle 
rappresentanze deirimpresa 
minore e del lavoro autono¬ 
mo, un confronto costruttivo 
con i sindacati del lavoratori 
dipendenti, un raccordo con 
quelle forze politiche come il 
f\:i. che hanno sempre soste¬ 
nuto la necessità di un’organi¬ 
ca riforma fiscale. 

La stessa amministrazione 
finanziaria deve essere resa 
efrici^te per eliminare gli ali¬ 
bi del governo il quale collega 
strettamente l’evasione al 
moliiplicaisi di imposte e bai- 
zelli che producono un’inso¬ 
stenìbile pressione fiscale sul¬ 
le imprese minori che non 
evadono tributi. 

Queste motivazioni per giu- 


Made in Italy in macchina utensile 


■1 HANNOVER L'Emo è 
una delle maggiori fiera del 
settore macchine utensile e 

- comunque - la principale 
in &iFopa. tnsomma, la mo¬ 
strarii Hannover rappresenta 
per le aziende del settore, 
una prestigiosa vetrina mon¬ 
diale. E, per tare bella figura, 
questa vetrina va riempita 
con quanto di meglio si può 
offrire ai clienti. Ecco perché 
i'Emo è l'occasione per veri¬ 
ficare le novità dei settore, e 

- quindi - te possibilità per 
le varie aziende di conqui¬ 
stare nuove fette dì mercato 
o, almeno, mantenere le 
vecchie. La fiera, però, è an¬ 
che l'occasione per fare il 
punto aggiornato della situa¬ 
zione. 

Allora, dai dati distribuiti 
nel corso di un’affollata con¬ 
ferenza stampa organizzata 
dairUcimu (rAssociazìone 
italiana dei costnittori di 
macchine utensili, robot e 
automazione) una cosa ap¬ 
pare manifesta: il settore in 
Italia è volato molto in atto. 
Diamo un'occhiata a qual¬ 
che cifra perché queste ulti¬ 
me possono farci capire me¬ 


glio dì tanti discorsi, di cosa 
stiamo parlando. Bene, il set¬ 
tore ha raggiunto un li\'ello 
di produzione pari a oltre 
3.900 mìiìardi dì lire con un 
incremento del 24% rispetto 
all'anno precedente. In dol¬ 
lari questo risultato è ancora 
più appariscente. La produ¬ 
zione italiana ha sfiorato, in¬ 
fatti, i 2,8 miliardi dì dollari 
collocando a debita distanza 
gli Stati Uniti con i loro 2.4 
miliardi di dollari. Meglio 
delle nostre industrie del set¬ 
tore hanno fatto solo Giap¬ 
pone (8,6 miliardi di dolla¬ 
ri); Germania (7,5) e Urss 
(4,5). Se il trend positivo do¬ 
vesse continuare il terzo po¬ 
sto lo si potrebbe strappare 
alla Svizzera nella classifica 
dei maggiori esportatori. Ve¬ 
diamo le cifre; Berna cl pre¬ 
cede, di non molto, con 1 
suoi 1,6 miliardi di doliari di 
esportazioni contro i nostri 
1,3. In ogni caso si tratta dì 
un risultato eccezionale do¬ 
vuto ad un incremento del 
25% delle esportazioni italia¬ 
ne. Grazie a questo boom la 
nostra quota di mercato 


Dopo il quarto posto raggiunto l'an¬ 
no scorso è già iniziato Tassalto alla 
terza posizione? Stiamo parlando del 
settore delle macchine utensili italia¬ 
ne le cui performances nel 1988 so¬ 
no state veramente notevoli: tanto, 
appunto, da piazzarsi al quarto po¬ 
sto nelle due classifiche dei produt¬ 


tori e degli esportatori mondiali. £ 
per il futuro è ipotizzabile un ulterio¬ 
re passo in avanti? Per rispondere a 
questa domanda niente di meglio 
che fare un salto ad Hannover dove 
si è svolta, dal 12 ài 20 settembre, la 
ottava edizione dell'Emo (mostra 
mondiale delie macchine utensili). 


mondiale è salita nel 1988 a! 
7,2% 

Allora, per tornare a! que¬ 
sito iniziale: è probabile che 
le cose continueranno ad 
andar bene. Da che derivia¬ 
mo questa opinione? Dalia 
sensazione di euforia che si 
viveva negli stand italiani. 
Parlando con gli espositori 
provenienti dall'Italia, abbia¬ 
mo potuto constatare che la 
Fiera di Hannover ha mante¬ 
nuto le sue promesse e ha 
giustificato )a scelta - salata 
occorre dire, perché in me¬ 
dia le imprese italiane han¬ 
no sborsato circa 200 milioni 
di lire, tra annessi e connes¬ 
si. per esporre ad Hannover 
- di partecipare. 


MASSIMO FILIPPINI 

Tanto che si può dire che 
mai come stavolta gli assenti 
hanno avuto torto. Del resto 
abbiamo visto con i nostri 
occhi gii stand italiani sem¬ 
pre affollati di persone non 
curiosi, ma addetti ai lavori 
pronti a trattare o, quanto 
meno, ad avviare trattative 
d'affari. SI può dare, a que¬ 
sto riguardo, qualche indica¬ 
zione precisa:* SI, secondo 
rUcimu il 1989 vedrà un'ul¬ 
teriore espansione della pro¬ 
duzione e delie esportazioni 
di circa il 20%. 

Tutto bene, dunque, per 
un settore che potrebbe co¬ 
stituire in futuro una delle 
■poste» più importanti del 


Made in Italy? Solo in parte. 
Qualche problema comirKÌa 
a farsi sentire e. se non ve¬ 
nisse subito affrontato e ri¬ 
solto, potrebbe ridimensio¬ 
nare un settore che significa 
molto in termini dì innova¬ 
zione tecnologica, dì m^lio- 
ramento della slnittura pro¬ 
duttiva del paese, dì conti 
con Testerò (solo Tanno 
scisso, ad esempio, da esso 
è venuto un saldo attivo, uno 
dei pochi della nostra trabal¬ 
lante bilancia commerciale, 
di 840 miliardi di lire) e di 
occupazione (essa dopo il 
ridimensionamento dell’ulti¬ 
mo quinquennio, è ritornata 
ai iiveili ragguardevoli: 
30.500 addetti nel 1987 e 


31.000 nel \988). 

Quali sono questi proble¬ 
mi? Un paio, almeno per 
parlare dei principali, e ri¬ 
guardano i) campo commer¬ 
ciale e quello della dimen¬ 
sione delle aziende. 11 perì¬ 
colo non viene dal livello 
tecnologico della produzio¬ 
ne italiana. Anzi, a questo ri¬ 
guardo, occoire essere chia¬ 
ri: ì nostri prodotti non co¬ 
prono solo la fascia che nel 
settore può essere definita 
tradizionale. Al contrario, 
(Hir se in questo campo altri 
passi in avanti debbono es¬ 
sere fatti. Il prodotto italiano 
è forte anche nella robotica 
e. cosa più importante, in 
tutto il comparto strategico 
dell’automazione e dei siste¬ 
mi complessi. 

Inwmma, le aziende ita¬ 
liane stanno seguendo la tra¬ 
sformazione tecnologica in 
atto che vede la produzione 
trasferirsi dai semplici robot 
agli impianti automatici 
composti da più macchine 
robotizzate tra loro integrate. 
1 problemi sorgono per la li¬ 
mitata dimensione delle 


slìficare la riconferma di ga¬ 
belle come Ticiap e di altre 
fantasiose imposte, sono alTo- 
rigine di conflitti duri tra go¬ 
verno e piccole e medie im¬ 
prese. 

Lo scontro, inevitabile per 
questa impostazione della fi¬ 
nanziaria 1990, si accentuerà 
anche per i drastici ridimen¬ 
sionamenti delle già scarse ri¬ 
sorse finanziarie destinate al 
settore. In particolare Tindi- 
sponibììilà dì 430 miliardi di 
competenze delle leggi di fi¬ 
nanziamento al settore non 
aiuta la tanto sbandierala ne¬ 
cessità dì innovazione del set¬ 
tore commerciale. 

L'esistenza di residui d’al¬ 
tronde non giustifica tale 
provvedimento, che semmai 
impone un ripensamento de¬ 
gli stessi slanziamentì per atti¬ 
vare una rete dì informazione 
e consulenza alle imprese sul¬ 
l'uso di tali risorse. 

Non cì sembra, quindi, ec¬ 
cessivo affermare che ad un 
fallimento della politica delle 
entrate si affiaiKa un fallimen¬ 
to deila politica degli investi¬ 
menti da parte del governo. 

• Responsabile economico 
dello Confeserceniì 


aziende che spesso non per¬ 
mette di affrontare in manie¬ 
ra più consona le esigenze 
attuali dei mercati mondiali 
che chiedono sempre di più 
una adeguata struttura distri¬ 
butiva - possibilmente diret¬ 
ta emanazione delie stesse 
aziende - connessa con un 
efficace servizio di assistenza 
post-vendita. Non vogliamo 
certo dire che quel piccolo è 
bello che, in fondo, nel set¬ 
tore delle macchine utensili 
italiane, si è dimostrato vin¬ 
cente. debba essere messo 
in soffitta. Certo però che af¬ 
frontare la competizione in¬ 
temazionale, e soprattutto 
ciò vale per un settore netta¬ 
mente export-orienled (cir¬ 
ca il 50% della produzione 
nazionale viene esportata), 
con 450 aziende, di cui il 70 
per cento ha meno dì 50 ad¬ 
detti, e di cui ben T85% ha 
un fatturato inferiore ai IO 
miliardi, diventerà sempre 
più difficoltoso. 

Per questo la strada dei 
consorzi e, comunque, del- 
Taumento delle sinergie e 
della cooperazione, sembra 
la migliore da percorrere. 


A colloquio con Zaffagnini 
responsabile Pei 

Innovazione 
0 turismo 
fuori mercato 



Ma dove va il turismo nel nostro paese? A guarda^ 
re bene qqelloxhe è successo nei mesi estivi sui* 
ta riviera romagnola, non sembrerebbe una strada 
in discesa. An^i. Se pòi andassimo a spulciare i 
dati della annata turistica allora le preoccupazioni 
diventerebbero-stUeqate nel costalo di imprese, DI 
questi temi abbiamo discusso con Zeno Zaffagni¬ 
ni responsabile dei turismo Pei. 


ttBNZOEANTELLI 


Mi ROMA Molti fo pensano 
ma sono pi^i quelli che rie¬ 
scono ^ dinQ senzà peli suite 
lingua; or'airiai il 
nostro paese rischia di andare 
fuon mercato. E non è un pro¬ 
cesso che nasce sqtto te spinf 
la delTinqumamento deil'A* 
driatico o delTincapacilà di 
vendere il »prodotto Sud» sulle 
piazze estere; è l’intera ftnma- 
gine dei nostro turismo che è 
vecchia e che non riesce a 
stare alTaltezra delTaggressivi- 
là delie grandi o^anizzazìon| 
di tour operator stranie^. ■£ 
vero - sostiene Zeno Zaff^ni- 
ni, responsabile del turismo 
per te di^zione del Pel - te 
nostra immagine fi tmprà 
“matura"; non riesce più ad 
olfrircF' delle novìtà^’teli in- 
vertire una tendentta già ìh'àt- 
to alla disallezione. Molti le- 
deschJc, americani non 
,rr(eVqqi^{gOijpiede nel nostro 

a questo'^poi aggiungiamo U 
vero e pròprio disastrò écòld- 
gico che'si é prodotto nel ma¬ 
re Adriatico il quadro della si¬ 
tuazione' possiamo conside¬ 
rarlo completo». I 

Ad ooor del vero, però, Il 
goveMo sul problema 
Adriatico si è mosso In.ritB^ 
do, masl-è mosso erogando' ' 
mlllanUper U sito disln^-' 
namepte^ Tu che ne pensi? 

E vero, ma il problema del set¬ 
tore turistico del nostro paese 
non si risolve con una politica' 
a ■macchia di leopardo»', lo 
sono convìnto che, innanzitut¬ 
to, non esiste solo ìffenomeno 
Adriatico ma esiste una vasta 
e cappfa^ ragnatejf!hdhoeca*<' 
stoni tùriSticne che andrebbe*, 
fo valorizzhtè e ^i^tate ^ad 
emergere.'..' ' 

Tti pensi, qulndl„ad un ^ 
DO organi neL «pidrèMl 
del settore turistko che atr 


Ma è evidente. Comq sì può 
andare verso il ’93 t Qhe In 
soidoni vuol dire Tapbrtura di 
un mercato potenziale di oltre 


300 milióni'di persone > pre^ 
sentendosi senza un progetto 
e con una struttura ricettiva 
Fche-ln molti casi la-acquaia 
tutte le parti? 

Insomma fecondo le M oL 
tre 40mUa eserclil tunsUcI» 
200 campeggi e stratture 
privale per conto compiei' 
Avo 4) ZfflUIonl di lei* 
to, aenaa dimenticare le 
4mUa a8eiule,aooo ormai 
ferriveccol? 

Per carità, non dico questo. 
Anzi voglio affermare il con¬ 
trario. £ cioè che è stata pro¬ 
prio te vitalità e te inventiva 
della piccola e media Impren¬ 
ditoria de) settore a iriantenere 
in vita 11 turismo pel nostro 
Paese. Ti immagini tu che ^ 
iiriiprese turistiche dovèVano 
campare con quei pochi àpte- 
doli di incentivi elargiti nella 
Rnanzìarla dello scorso annoi 
.tTaUtondg nemipeno om 
ft slhnbla legge, che si riapre»; 
^disponendo, sembra prevede¬ 
re aumenti significalivi di JiÀ 
nanziamenti. Al nostro paese 
occone .nuova Itela Mtekitdtà 
va programmata con progetti 
di largo respiro. Basta con-te 
politicheUa del giorno dopo 
giorno. II rischio reale^è che si 
venga superati irti velocità dà! 
maggiori paesi emergeoU sia 
-sul' fronte dei prezzi, sia $Ut 
fronte deiseivìzi. 

Quindi la ricetta è vn pro¬ 
gramma a lunga ac^em 
per risalire la china éon 
tl finanziamenti per Tarn* 
modernammito del alstefeM 
ricettivo? 

Certo, noi) c'é altra soluzione, 
d’altronde se dù’àilcuno'^^nSa 
che i soldi per lutti non cì sia- 
' no, io vorrei ricordare che se 
te logica dei megafinanzia- 
memi è valsa per la grandé: 
impresa industriale in questi 
anni con l’unico vantaggio di 
aver creato un esercito dì di¬ 
soccupati, deve valere anche 
per il turismo che te questi uL 
limi anni ha dato non solo se¬ 
gni di vitalità ma ha assorbito 
una consistente quota di ma¬ 
nodopera. 


Quando, cosa, dove 


Oggi. Convegno sul tema «La risorsa informatica; costi e rjlo^ 
ni per la strategia d’impresa». Milano - Sala Purìcellì delia 
Fiera. 

* Promosso dal ConslgVK>'‘nazionale di ragionieri e periti com¬ 

merciali convegno nazionale dì studio dedicato a ■!! bilan¬ 
cio dì esercizio mezzo di informazione esterna». Alghero • 
Porto Conte • Hotel Baia di Conte -Gè? ottobre. 

" Convegno dedicalo a «La pianificazione degli Investimenti 
informatici della pubblica ainministrazìone». Milano • ^la 
Parrinì dega Fiera. ' ' 

* ■La ciròofazione dei beni culturali in Europa dopo il 1992: 

problemi e proposte» sono i temi del convegno omanizzato 
daii’Assocìazione per l'economia della cultura. Roma • Sala 
Assemblee di palazzo Aitterì. 

Domani. NelTambito delle manifestazioni promosse te occa¬ 
sione d^llo Smau convegno sul tema «Editoria elettronica: 
te videomformazione alla prova del mercato». Milano • Sa¬ 
lone dei Congressi di palazzo Cisi. 

• Seminario dedicalo a «Franchising: luci e ombre». Milano - 

Sala BIzzozzero della Fiera. 

• Promosso dalla società di consulenza Prosvi e dal Formez 

convegno su risorsa, umana, fattore strategico per lo svi¬ 
luppo del Mezzógiomo». Intervengono, tra gh altri, Rino Ni- 
colosi e Sergio Zoppi. Catania • Sheralon Hoiél. 

Lunedì 9. Promosso dalla Società italiana dì statistica, conve¬ 
gno dal tìtolo «StatisUca e società». Pisa - Palazzo del Con¬ 
gressi-9 e 10 Ottobre. 

* Su iniziativa della Confindustria Federalimentare si tiene 11 

convegno industria alimentare italiana e mercato mondia¬ 
le». Sono previsti interventi di Alberto Marone Cinzano, Fi¬ 
lippo Maria Pandoifi. Renalo Ruggiero, Sergio Rninfarlna. 
Pietro tarlila. Raul Cardini, Giuseppe AvoUo, Milano - Tea¬ 
tro Manzoni. 

• Convegno dedicato a «Lo sviluppo tecnologico al survizìo dei 

disabili». Milano - Sala Cicogna della Fiera. 

Mercoledì 11. Oiganizzata dalTUnìone industriali dì Roma e 
provincia presentazione delia ricerca «Profili professionali 
nelle aziende della provihete di Roma». Saia Bonominl ore 
17-Roma. 

□ (A cura di Rossella Funghi) 
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Trasferimenti di sede: 
i diritti 
del lavoratore 
e deH’imprenditore 

Caro Salvagente, 

vorrei sottoporti il caso di mia moglie che 
io credo vittima di un sopruso sul lavoro. Di* 
pendente di una dilla privata e dislocata 
presso una sede periferica in provincia di 
Reggio Emilia, mia moglie chiese ver^lmen* 
te circa un anno fa ai suoi Miperioii di essere 
trasferita alla sede centrale dell'azienda nel 
capoiuogo. Stavamo infatti per sposarci e. 
poiché anch'io lavoro a Reggio Emilia, il tra* 
sferìmento di sede ci avrebbe consentito di 
sistemarci insieme in città. 1 dirigenti della 
ditta non solo si dichiararono disponibili ma 
aggiunsero anche che si era propno allora li¬ 
beralo un posto nella sede centrale, per cui 
non avrebbero dovuto sorgere particolari 
ostacoli al Uasferimenlo. Confortati da questa 
assicurazione, noi affittammo una casa a 
Reggio Emilia e ci organizzammo di conse* 
guenza. Tutto sembrava filare liscio dunque, 
fino a quando mia moglie non comunicò al* 
l'azienda di trovarsi in stato interessante. Ai* 
torà tutta la disponibilità svanì. La direzione, 
questa volta con una lettera formale, comuni* 
cò a mia che mon era in condizione» 
di occupare il posto promessole appunto per 
la sua imminente maternità. Ora k> chiedo: è 
lecito questo comportamento? Si può chiede* 
re un intervento dei giudice? 

LetleraflmHite 

Reggio Emilia 


Neti'ordinamenio italiano non esiste alcuna 
norma che da il diritto a un tauoratore di po* 
ter chiedere e ottenere il tros/erimento da un 
posto dì lavoro a un altro, anche se h riehie' 
sta è causala da motivazioni valide, ragione* 
voli e (Attivamente verificabili. 

Diversa è la posizione d^rimprenditore 
che pud liberamente disporre il tnèferimento 
di un proprio dipendente e ciò perché - in vir* 
tù dell ’arlicoh 2086 del codice civile •> egli ili 
capo dell 'impresa e può organizzarla secondo 
le modalità che ritenga necessarie e utili al suo 
buon fijnzionamenta Questo diritto deil'im- 
prenditore, che fino al 1970 era assoluto e da¬ 
va addo ad arbitrii e vessazioni in quanto, so* 
prattutio nelle grandi aziende con fiiiali in di¬ 
verse e distanti località, si usava il trasferimen¬ 
to per liberarsi di un impiegato poco gradito. 
Con la legge n. 300 del 20/5/1970 « Statuto 
dei diritti dei lavoratori - si é posto un limile a 
questo sconfinato potere, disponendo - aU'ar- 
Ucoh 13 che il trasferimento è consenrito, 
ma deve essere motivato da «oomprouife ra¬ 
gioni tecniche, o^nizzatioe e produttive», il 
che comporta una limitazione delle decisioni 
imprenditoriali 

Il caso in esame dimostra chiaramente co¬ 
me spesso le norme di tutela dei htuoratori 
vengano usale a toro danno: alla signora era 
stala data risposta posilivd alla richiesta di un 
suo trasferimento anche perché eoncmamen- 
te sussisloìa la vacanza di un posto lavorati¬ 
vo, ma si è tramutata subito in /Aliva allor¬ 
ché essa vantava un suo diritto di assenza dal 
laooro per maternità 

tiifi - ‘ 

Da quattro anni 
non risiede a Catania 
ma il Comune 
chiede ancora soldi 

Caro Salvagente, 

ho un problema che si trascina da quattro 
anni, da quando cioè mia sorella si è trasferì* 
la da Catania a Bagnacavallo dì Ravenna. 

L'esattorìa comunale di Catania tutti gli an* 
ni spedisce a mia sorella il modulo per paga* 
re la tass^ sul rifiuti urbani. Abbiamo Inviato 
a| Comune di Catania e al sindaco il nuòvo 
certificato di residenza, ma ci hanno risposto 
che non essendo il problema di loro compe* 
lenza avremmo dovuto rivolgerci alla ditta 
che ha in appalto tale mansione< Abbiamo 
quindi spedito un altro certificato a questa 
ditta e abbiamo deciso di non pagare altre 
ingiunzioni. Nonostante ciò, attraverso l'Esat* 
toria de) Comune di fiagnacavallo, ci viene 
imposto il pagamento di quòta lassa sui ri* 
fiuti urbani del Comune di Catania. 

Quando ci slamo permesse di protestare cl 
hanno risposto che anchealire persone si so¬ 
no trovate nella nostra situazione e se hanno 
voluto risolvere il problema si sono dovute 
recare di persona nel comune di provenien* 
zà. 

A questo punto mi chiedo: perchè il Co* 
mune di Bagnacavallo si rende complice di 
tate situazione? Perché quello di Catania non 
intende prendere atto della reale situazione 
di mia sorella e infine chiedo a voi cosa pos* 
so fare perché questa ve^ogna cessi e smet* 
tano di inviarmi delle ingiunzioni di paga* 
mento non giustificate? 

Radiele LeonclU 

Bagnacavallo 


La complicità del Comune di Bagnacavallo 
non esiste. L'Esattoria di Catania delega quel¬ 
la di Bc^nacavaiio, dove risiede la contribuen¬ 
te, per riscuotere la tassa, il Comune di Bagna- 
covallo non è tenuto a segnalare ali'ufficio di 
Catania la situazione tributaria del contri¬ 
buente. In base alla legge che regola h tassa 
smaltimento rifiuti, chi cessa l'occupazione di 
un locale deve presentare a//’uffi’ct6 rrìfwfi del 
Comune una rotore denuncia 

Secondo quanto esposto la contribuente ha 
^eituato il trasferimento della residenza ma 
ha omesso la presentazkme della denuncia 
L'aver invialo al Comune di Catania il nuovo 
certificato di residenza non é sufficiente. Ap¬ 
pare comunque strano il comportamento del 
Comune di Catania per due motivi: I) anzi¬ 
ché rispondere di rivolgersi altrove doveva 
piegare le modalità da espletare per ottenere 
la cancellazione dal ruolo esattoriale; 2) la 
gestione della lassa è del Comune, mentre 
l’appallo si riferisce al servizio raccolta e smal¬ 
timento rifiuti. Pertanto, anche in caso di ap¬ 
palto. la competenza rimane sempre del Co¬ 
mune. 

L'ufficio di Catania continua a pretenda la 
/osa anche dopo quattro anni (tal trasferi¬ 
mento in altro Comune perché si attiene rigi¬ 
damente alle disposizioni di legge e a vecchie 
risoluzioni ministeriali. Uitimamente in mate¬ 



ria si è tatto un notevole passo avanti nel sen¬ 
so che la tassa è dovuta solo nei casi in cui vi 
è un 'effettiva occupazione. 

li Comune di Catania, a conoscenza del 
cambiamento di resictenza poteva, con un po' 
di buona voionlà, provvàlere alla cancella¬ 
zione. 

Consigliamo perciò la lettrice dì tarsi dare 
(hiVuffiào tributi del Comune dove ora risie- 
<k un tac-simita di denuncia di cessazione del¬ 
la tassa smaltimento rifiuti. Al posto del Co¬ 
mune di Bc^ncxavallo metta quello di Cata¬ 
nia e dopo averlo debitamente compilato lo 
spedisca con raccomandata AR al Comune 
di Catania 

Le denuncie, per avere eftatto col I gennaio 
1990, devono essere presentate entro il 20 set¬ 
tembre 1989. Però il ministero delle Finanze 
ha concesso la proroga fino a lutto il 1989. Se, 
dopo aver tatto tutto ciò, la contribuente do¬ 
vesse ricevere un nuovo avviso di mora per il 
1990, potrà presentare ricorso all'Intendenza 
di finanza. 


ILSALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


Colloquio con i lettori 


□ Il caso 


Lavorare anche di notte 


per le opere 

Caro Salvagente. 

è tanto che nfletto su questa anomaiia tutta 
Italiana. Poi la lettera - pubblicata venerdì 
scorso - della signora romana rimasta tre 
giorni con il telefono bloccato perché 1) gua¬ 
sto si è verificato nella giornata di venerai (e 
li sabato e la domenica gli uffici Sip sono in 
festa), mi induce a scrivere allo scopo di por¬ 
re all'attenzione di enti, imprenditori e sinda¬ 
cali questa proposta che non mi sembra Im¬ 
possibile da realizzare. 

£ vengo al dunque, appunto alla prop<Mta: 
eseguire le opere pubblicne, quelle di più ur¬ 
gente necessità, con turni di lavoro che occu¬ 
pino l’intero arco della giornata. Che cosa ac¬ 
cade, infatti, adesso? Prendiamo per esemplo 
Roma: la costruzione della metropolitana (Il 
tronco attuale che dalla stazione va in perife¬ 
rìa) avviene soltanto con turni di lavoro nor¬ 
mali (durante la notte e nei giorni festM non 
si lavora, neppure allo scavo sotto terra). 
Sempre a Roma; sono in corso, per i mondiali 
di calcio, costruzioni di strade, di raccordi au¬ 
tostradali, di gallerìe. Ebbene, dopo te ore 17* 


pubbliche 

18, tutto s) ferma, cosi alla domenica e nei 
gk>mi festivi infrasettimanali. In agosto poi, 
tutto è nmasio bloccato per le iene. 

Qualcuno potrebbe chiedersi: ma chi scrive 
è un negden>? No, davvero, lo penso che se le 
opere pubbliche fossero eseguite con iavon 
su tre turni, gli imprenditori dovrebbero assu¬ 
mere nuova mano d'opera, assicurare il ripo¬ 
so settimanale, pagare di più, pretendere me¬ 
no ore di lavoro durante i turni di notte. 

io penso che per ii paese e per le stesse im¬ 
prese si realizzerebbe un risparmio, un am¬ 
mortamento degli impianti in minore tempo 
e, cosa più importante - ripeto - una maggio¬ 
re occupazione. 

Capisco che ta mia proposta può incontra¬ 
re ostacoli, sia da parte degli imprenditori che 
dei sindacati. E proprio di questi ultimi vo^ei 
conoscere il parere. 

Masatmo Quintino 

Roma 


La proposta del nostro lettore presenta certo 


problemi di natura sindacale che vanno atten¬ 
tamente valutali Lavorare di notte, di sabato e 
di domenica non fa probabilmente piacere a 
nessuno, anche se la paga aumenta per il ca¬ 
rattere straordinario della prestazione. Tutta¬ 
via l'ipotesi avanzata non é quella di una indi- 
scriminala dilatazione dei turni, ma quella di 
una particolare e più impegnativa organizza¬ 
zione del lavoro per un tempo prestabilito e in 
vista di uno scopo specifico Sta ai sindacati di¬ 
re se e come, nelle circostanze date, ciò .sia 
possibile A noi comunque la proposta sembra 
lutt'altro che peregrina Vorremmo solo ricor¬ 
dare che esperienze analoghe - tre turni quoti¬ 
diani. sabati lavorati, ecc. - sono assai comuni 
ne/i'industria da parecchi anni a questa parte. 
In alcuni casi sono stale le aziende a prendere 
l'iniziativa e a proporre turnazioni più intense, 
ma spesso la proposta è venuta dagli stessi sin¬ 
dacali e propno in vista di quei vantaggi in ter¬ 
mini di maggiore occupazione che il nostro let¬ 
tore richiama. Se un'operazione dei genere è 
stata possibile quando l'obiettivo era costruire 
più automobili o produrre più fibre in occasio¬ 
ne di particolari e momentanee tensioni dei 
meraiti, perché non dovrebbe esserlo quando 
in discussione è l'a'isetto delle nostre città e, in 
definitiva, la vita quotidiana di tutti per un 
buon numero di mesi'’ Come dice il nostro let¬ 
tore, SI potrebbe fare in modo, con la dovuta 
buona uotontò da parte di lutti, che t benefici si 
distribuiscano equamente tra gli addetti ai la¬ 
vori, con in più il vantaggio ai risparmiare al 
resto dei cittadini una buona dose di disagi. 


iDomani in edicola. 


Il L’AFFinO 
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a cura di Paolo Canavacci 

ILCONnUTTODiAFFnrO 
IL REOIME VINCOLISTICO 

U UOOE DEU'EOUO CANONE 

LA LUNGA ONDATA DI SFRAHI 
GLI APPARTAMENTI SFITTI 

LOCAZIONI AOITATIVE 
DURATA DEL CONTRAHO 
E OISDEHA 

LOCAZIONI TRANSITORIE 
CONTRATTI 01 BREVE DURATA 
L'EVASIONE 

IL CANONE 
LE ECCEZIONI 
L'AGGIORNAMENTO 

CUUSOLE ACCESSORIE 
LA SUBLOCAZIONE 
PER RISOLVERE PRIMA 
IL CONTRAHO 
SPESE DI CONDOMINIO 
E RISCALDAMENTO 
FUORI OAU'EQUO 
CANONE 


LOCAZIONI NON ABITATIVE 
DURATA DEL CONTRAno 
E DISDETTA 
LE ECCEZIONI 

PERDITA DELL'AVVIAMENTO 
COMMERCIALE 

ICONTRAHI VECCHI 
ICONTRAHI NUOVI 
CASI DI ESCLUSIONE 
CESSIONE DEL CONTRAno 
SUCCESSIONE NEL CONTRATTO 
ornino DI PRELAZIONE 
GLI AUMENTI DEL CANONE 
LE SPESE CONDOMINIALI 

ILCimOINOElLGIUDICE 
LA SCADENZA DEL CONTRATTO 
LO SFRATO PER MOROSITÀ 
LA RISOLUZIONE 
PER INADEMPIMENTO 
RITARDO NEL PAGAMENTO 
DINIEGO DI RINNOVAZIONE 


L'EQUO CANONE I 

DAVANTI AL PRETORE f 

DANNI ALL'APPARTAMENTO * 

VERSALE DI CONCILIAZIONE i 

L'ESECUZIONE DELLO SFRATTO 1 

L'INTIMAZIONE A USCIARE ' | 
LA CASA i 

INTERVENTO OELU FORZA » 

PUBBLICA 1 

LA «GRADUAZIONE» I 

DEGLI SFRATTI 
CHI PERDE IL DIRITO 
POSSIBILITÀ OFFERTE 
ÀL PROPRIETARIO 



Diritti negati 
nelle fabbriche 
ancora minacce 
e repressione 

Caro Salvagente, 

vorrei denunciare, ancora una volta, il cli¬ 
ma di repressione che vìvono dentro te fab¬ 
briche quegli operai che si iscrivono al sinda¬ 
cato per difendere i propri diritti. Qui. alla Gr 
Sud, le minacce e le discriminazioni sono di 
casa. Se stai cinque secondi in più a chiac¬ 
chierare al cambio di turno, tl spostano di re¬ 
parto. Se c'è un’aasembfea sindacate, l'azien¬ 
da dispone 1 responsabili di reparto di fronte 
alte porte, ccmw soldati, per invitare gli ope¬ 
rai a disertarla. ^ è tornati a vivere in un'at¬ 
mosfera di vera e propria oppressione. An¬ 
che se siamo in un paese libero e demoaatì- 
co. il sindacato è combattuto senza requie. 
Eppure di problemi ne ha tanti un operaio 
che vive la m^gior parte della sua vita in un 
posto di lavoro: poltrì, rischi per la salute, 
sicurezza d^lì impianti, riconoscimento del¬ 
la professionalità. Ma per la direzione va tulio 
bene: tutto è già a posto e legate dentro la 
fabbrica. Ma io mi chiedo se tutta questa ar¬ 
roganza e questa repressione, in una società 
alte soglie del 2000, è ancora tollerabile, se 
pensiamo di poter competere cosi con il re¬ 
sto dell'Europa. 

Angelo Qaapaii 

Gssl 


n nostro lettore denunda una situazione 
che molti sì ostinano a inorare ma che con¬ 
trassegna ancora te •relazioni industriali» in 
moftcssfmì fuogfii di lavoro. Soprattutto nelle 
aziende di minori dimensioni, ma non soh. 
U denunce contro ri diritti negati» affa fiat di¬ 
mostrano che l'attacco al sindacato e l'oppres¬ 
sione del huoro operaio sono lutt'altro che 
un retaggio del passa t o anche nelle •cattedra¬ 
li» della pnxAiZKVie industriale, li Salvagente 
dedicherà a questo tema due dei suoi prc^ 
mi fisscieoti; uno riffmrdetà in generale i diritti 
sul posto di lavoro (Il lavoratore dipenden¬ 
te), l'altro più in particolare quelli derivanti 
dalia contrattazione sindacate (Sindacati e 
(xmtratti). Vogliono essere un contributo a 
una mribilitazione già in corso ma che deve 
ancora estendersi e n^orzarsi perché t diritti 
fondamentali del cittadino e del lavoratore 
trovino piena (Utuazione in tutte le fabbriche e 
in tutti gli uffici. 

Guasti al telefono 
nei giorni festivi 
Interrogazione pei 

Dopo la denuncia comparsa su questa 
stessa pagina venerdì scorso, un gruppo di 
deputati comunisti ha rivolto al ministro delie 
Poste un'interrogazione (primo firmatario 
l'onorevole Mangiapane) relativa all'organiz¬ 
zazione del servizi di emergenza delia Sip nei 
giorni di sabato e domenica. Premesso ap¬ 
punto che la società dei telefoni nei giomi di 
fine settimana non è in grado dì far fronte al¬ 
le richieste di riparazione dei guasti agli im¬ 
pianti e che tate fatto può provocare gravi di¬ 
sagi agli utenti, i deputati del Pei chiedono al 
ministro «se non ritiene opportuno nell ambi- 
io delle sue prerogative di indirizzo e di con¬ 
trollo, .sollecitare gli organi competenti della 
Sip perché attivino un reparto operativo ad¬ 
detto alle manutenzioni e riparazioni degli 
impianti che svolga attività lavorativa conti¬ 
nua e quindi anche nei giorni di sabato e do¬ 
menica con te opportune turnazioni e net ri¬ 
spetto dei diritti sindacali previsti per ii lavoro 
straordinario e festivo, come peraltro avviene 
nello svolgimento degli altri servìzi pubblici 
collettivi quali ospedali, trasporti, vigili del 
fuoco e erogazione dell'acqua». 


■i La corrispondenza per questa 
pagina va indirizzata a «Il Salvagen¬ 
te»» Via del Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolar¬ 
mente affrancate, possibilmente 
non più lunghe di 30 righe dattilo¬ 
scritte e devono indicare in modo 
chiaro nome, cognome. Indirizzo, e 
numero, telefonico. Le lettere ano¬ 
nime verranno cestinate. Chi prefe¬ 
risce, comunque, può chiedere che 


nome e cognome non compaiano. 

in questa pagina vengono ospita¬ 
te anche telefonate e domande re¬ 
gistrate durante il filo diretto che 
«Italia Radio» dedica ogni martedì, 
a partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una rispo¬ 
sta, pubblica o privata, nel più bre¬ 
ve tempo possibile. 1 fascicoli del 
«Salvagente» escono ogni sabato. 

Il «colloquio con I lettori» del 
«Salvagente» compare tutti 1 vener¬ 


dì su «rUnità». 

Oggi, tra gli altri, hanno rispo¬ 
sto: ^na Claperoni (segretario na¬ 
zionale della Federconsumatori); 
Vincenzo Maria Fargione (legale 
della Federconsumatori); Girola¬ 
mo lelo (esperto di problematiche 
fiscali); Saverio Nigro (avvocato); 
Paolo Onesti (esperto di problemi 
previdenziali); Pufficio stampa del 
ministero dei Beni culturali e am¬ 
bientali. 


L’oscuro profilo 
professionale 
del restauratore 

Caro Salvagente, 

il mio ruolo nell’ambito della Soprinten¬ 
denza archeologica della Basilicata é quello 
di «restauratore». Lavoro presso una sede di¬ 
staccata nella quale con il mio stesso livello è 
inquadrata un'altra figura professionale: il 
•geometra», 

Il primo quesito riguarda la mia professio¬ 
ne che ha un mansionario per molli versi 
«oscuro». Desidero sapere se un restauratore 
di ceramica e vetro, come il sottoscritto, è te¬ 
nuto ad andare sullo scavo archeologico po¬ 
niamo di una necropoli (dove k) scavo è 
programmato) o di una tomba isolata 
(quando lo scavo è di urgenza). I profili prò 
fessionali non sono suffictenli a chiarire il 
quesito, le decisioni vengono prese d'autori¬ 
tà, cioè dall Archeologo, che sceglie sempre 
di lasciare «in sede* i) restauratore. E' una 
scelta corretta? 

Il secondo riguarda la responsabilità degli 
uffici periferici. Questa appartiene solitamen¬ 
te all impiegato che riveste la qualifica più al¬ 
ta e l'ordine di precedenza, tra coloro che 
appartengono allo stesso livello, é determi¬ 
nato dall'anzianità di nomina. Nel mio caso 
coesistono un restauratore e un geometra en¬ 
trambi inquadrati nel VI livello. 

Poiché il geometra vanta un'anzianità di 
servìzio superiore di un anno a quella del re¬ 
stauratore, la responsabilità deH'ufficio è sta¬ 
ta affidata a lui. 

E' lecito affidare la responsabilità di un uf¬ 
ficio a una figura professionale considerata 
in soprannumero rispetto alla dotazione or¬ 
ganica? 

Letten Umani 

Potenza 


In merito ai primo quesito, ta direzione del 
personale del ministero dei Beni culturali fr¬ 
eisa che è il Decreto preridenz^ n, 748 del 
1972 che r^ola 'le funzioni dei dirigenti de^i 
uffici» e che attribuisce disofezicmtitd n^Vor- 
ganizzazione del lavoro al capo dell’ufficio. 
Nel caso specifico solo se il capo dell'ufficio o 
il responsabile dello scavo ritiene possibile 
che il •pezzo» trovalo possa subire danni du¬ 
rante il trasloco, può chiedere •in loco» la pre¬ 
senza del restauratore, che altrimenti i tenuto 
a svolgere il proprio lavoro presso la sede di 
appartenenza. 

Quante ai secondo quesito, h materia è re- 
go/ata tassativamente dal deaeto presidenzia¬ 
le 686 del 1957 in cui si afferma che a parità 
dì carriera vale t'anzianilà di servizio dell'im¬ 
piegato, anche se in soprannumero. 

Le aste in Tv 
Possibili beffe 
per il consumatore 

Caro Salvagente. 

Il 7 marzo 1989 ho fatto un ordine di ac¬ 
quisto telefonico alla ditta Amazzonla S.rj. 
per l’acqubio di «n. 2 montoni originali 
shearling con targhetta originali initffla, due 
al prezzo di uno. a lire 380.00(V, come da lo¬ 
ro offerto tramite l'emittente tetevisiva Rete- 
capri. 

il 13 marzo 1989 ho ricevuto un pacco dat- 
l’Amazzonia contenente due montoni com¬ 
pletamente difformi da quelli ordinali, sia nel 
colore che nella taglia, entrambi mancanti 
della ta^hetia interna «sheailing originale* e 
con evidenti difetti; taglietti, abrasioni sulla 
pelle, ecc. 

fi giorno dopo ho rispedito il pacco atta 
ditta accompagnandolo con una lettera nella 
quale richiedevo la risoluzione del contratto 
e la restituzione delle 389.700 lire pagale, 
spese postali comprese, lì pacco è stato rice¬ 
vuto dalia Amazzonla il 29 marzo 1989, co¬ 
me risulta dalla ricevuta postale di ritorno 
mata dalla ditta. 

Da allora, nonostante molte telefonale, la 
Amazzonla non ha restituito la somma paga¬ 
ta. né ha Inviato altra merce. 

A questo punto ditemi voi, cosa mi mta 
da fare? 

EnzoSpeBiìM 

Campemarino 


La denuncia di questo lepore ripropone il 
tema - già trattato in questa pagina - delle 
aste televisive, delle vendita per corrisponden¬ 
za, di quelle porta a porta, in definitiva di un 
partiixilare tipo di comprauendita che spesso 
si risolve in vera e propria frode ai donni degli 
acsuirenli 

Nel caso esposto è evidente il comporta¬ 
mento quantomeno scorretto della asta com¬ 
merciale. L'articolo 1490 del codice civile af¬ 
ferma che il venditore è tenuto a garantire dte 
i'(^getto venduto sia quello richiesto e dieskt 
privo di vizi che ne pregiudichiruì il ixdore. 
Quindi il nostro lettore può intraprendere, 
con notevoli possibilità di successo, azktae le¬ 
gale presso il giudice <x>ncitiatore. 

La lettera solleva comunque un problema 
più generale che riguarda quel momto di stra¬ 
ne ditta die appaiono e scompaiono con 
estrema facilità, di clienti che r^kirmente 
vengono ingannati con beile promesse che re¬ 
stano tali, o con veri e propri metodi di pres¬ 
sione psicologico. E qui, ancora una uo/ft*, l’I¬ 
talia dimostra carenze di nommriue in difesa 
dei consumatori. A questo prctaodtosegmdia- 
mo che Tl I luglio è stalo firmato un protacot- 
lo d'inteso tra varie associazioni dei consumo- 
tori e te principali assodazìoni di pendilo di¬ 
rette e a domicilio. Con questo accordo i con- 
sumatori italiani hanno acqualo il •diritto di 
ripensamento». Un diritto, come il Soteqgente 
ha altre volte ricordato, già da tempo prevista 
in una direttiva Cee che il governo italiano 
non ha mai recepito. Questo accordo prevede 
la presenza nei contralti, per pgni vendita ati¬ 
pica, di una clausola-Ixn visibile-che dia la 
possibilità all'acquirente di revocare entro set¬ 
te giorni la nota d'ordine unicamente median¬ 
te una raccomandata con ri<xvuta di ritorno, 
Ricordiamo però che questa rimane un’intesa 
privata percui, in attesa di una che regoli 

finalmente la materia (un decreto gid solleci- 
lalo in Parlamento dai gruppi comunisti), é 
bene controllare che sia presenta la clausota 
di ripensamento prima di firmare qua/unque 
contratto di questo tipo 
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-;—Il rapporto bpes sugli anni 80 _^uilibii economici e crisi politica 

La società «di un terzo»: solo la minoranza Caltra faccia della «razioncJita capitalMca» 
aumenta davvero ricchezza, cultura e potere Emarginazione gio\^e e 6 miHoni di poveri 


Cara Italia, inquinata e truccata 



È una lortuna (entusiasti) 


PIÙ numerosi I (attori positivi che negativi (soddislattij 


Bellezze artistiche, culturali, paeseoolstlehe. et 


uno svantaggio (tortsmante critici] 


È una stortuna (totalmente Insoddlstattl] 


Font»: I$p0a 

_I motivi dello scontento 


Disoccupazione 
Malgoverno (partiti^ taeae< etCr) 
Ordine pubblico/giùsti|ie 
Caia, saniti* apuola 
Degrado deiramblente 


■i ROMA. Qu 9 sì settecento 
pagine di analisi e di tabelle, 
una nuova fotografia, con am¬ 
bizione dì sintesi, di giudizio, 
di proposta, che si aggiunge 
alla ormai non piccola produ¬ 
zione annuale di «rapporti» e 
di «studi» - caposlipite it di¬ 
scusso e fascinoso Censis -* 
che cercano di svelare II mi¬ 
stero italiano. L'inestricabile 
gro^glio di sorprendente svi¬ 
luppò, di atavica arretratezza, 
di fantasia e di decadenza po¬ 
litica, di violenza e criminafità, 
di ricchezza e di cultura che si 
chiama Italia. L'Ispes - come 
spi^a il presidente dell'istitu¬ 
to Gian Maria Fara - preferi¬ 
sce procedere, più che per af¬ 
freschi dal linguaggio raffinato 
e immaginifico, enucleando 
grandi blocchi di contraddi¬ 
zioni. Per illustrare il senso ge¬ 
nerale della ricerca abbiamo 
scelto di evidenziare (nelle ta¬ 
belle qui sotto) un punto di 
vista soggettivo. Il campione 
di persone intervistate dail’I- 
spes risponde alla domanda 
•Vivere m Italia è una fortuna 
0 una sfortuna?» in modo as¬ 
sai significativo. NeD'arco de¬ 


gli ultimi quattro anni i pareri 
si polarizzano: aumenta dal 
44% al 49% il partito degli en¬ 
tusiasti e dei soddisfatti, dimi¬ 
nuisce dal 40 al 31% quello 
dei dubbiosi, ma aumenta an¬ 
che in modo sensibile ti parti¬ 
to dei critici e degli insoddi¬ 
sfatti, dal 16 ài 2G%. Ancora 
più illuminante è l’esame dei 
motivi addotti. Chi è contento 
di come vanno le cose, sor¬ 
prendentemente. attribuisce 
sempre di meno questo senti¬ 
mento a fattori come la ric¬ 
chezza e la libertà, ma premia 
i valori dell'appartenenza na¬ 
zionale (Italianità e Patria) o 
le bellt;zze artistiche e cultura¬ 
li. Di contro, tra gli scontenti, 
pesano di più considerazioni 
sul malgoverno, sul funziona¬ 
mento dei servizi, sul degrado 
ambientale. Per quanto possa¬ 
no essere generalizzati questi 
dati, sembra emeigere davve¬ 
ro.un «trucco» nella percezio¬ 
ne della realtà italiana, men¬ 
tre si rafforza un sentimento di 
opposizione politica, di sfidu¬ 
cia nelle istituzioni, di scon¬ 
tento per 1 grandi ser>^zi che 


non funzionano. 

Ma vediamo in sintesi i dati 
oggettivi che spiegano specu¬ 
larmente questi giudizi; 

Ricchezza e povertà. Gli 
studi sulla povertà in Italia nel 
dopoguerra confermano una 
sconfortante stabilità relativa 
degli svantaggi che pesano su 
un buon terzo della società 
italiana. Le famiglie povere in 
senso stretto rappresentano 
oltre 6 milioni di individui per i 
quali «non è facile vivere in Ita¬ 
lia», il 60% al Sud, il 40% al 
Nord, a conferma di un divario 
che è l'altra fondamentale fet¬ 
ta più magra della «torta truc¬ 
cata». Secondo ie proiezioni 
deirispes niente fa credere 
che, senza profondi muta¬ 
menti nelle politiche econo¬ 
miche e sociali dei governi, la 
situazione sia destinata a mi¬ 
gliorare. Se si tengono in con¬ 
siderazione i consumi più ric¬ 
chi e più densi di elementi 
culturali, quelli In definitiva 
che contano di più e meno 
appartengono a quella che 
potremo definire «illusione 
consumistica», il progresso ef- 


L’Italia opulenta degli anni Ottanta è 
la radiografia di un paese truccato, 
perché la torta della ricchezza reale 
aumenta davvero solo per H terzo 
più forte della società. Inoltre è an¬ 
che un paese inquinato. E lo è non 
solo da un punto di vista ambientale, 
ma anche politico e istituzionale. È 


questa Timpietosa analisi venuta ieri 
dairispes (Istituto di studi politici 
economici e sociali) che, dopo sette 
anni di intensa attività di ricerca so¬ 
ciologica. ha deciso di presentare un 
«Rapporto Italia ’89». Una lettura del¬ 
la società italiana dichiaratamente e 
decisamente critica. 


ALBERTO LCiSS 


fettivo riguarda maggiormenle 
un terzo privilegialo delta so¬ 
cietà. Secondo f’Ispes dunque 
è plausibile l'avvento di un 
punto di rovesciamento della 
teoria dei «due terzi» più ga¬ 
rantiti; 

Utltuzlonl t aoggetU. Il 

concetto di tnjcco è esteso 
dalia ricerca Ispes anche a ii- 
vetio delle istituzioni. C'è la 
percezione di un «gioco vero» 
e di un «gioco falso» che viene 
esercitato sul proscenio della 
polilk^a e delle sedi democra¬ 
tiche. Il risultato è che non so¬ 
no trasparenti ie «regole» di 
questo gioco, e che si allaga 
la sensazione di un «inquina¬ 
mento» anche ai vertici del po¬ 
tere. Ciò alimenta anche tra la 
gente comportamenti cinici e 
spregiudicati. crisi della pc^ 
litica e delle istituzioni comprì¬ 
me dei resto le nuove soggetti¬ 
vità sociali - le donne, la sen¬ 
sibilità per l'ambiente, per 
esempio, dopo il venire meno 
del progetto «generale» legato 
alla classe operaia, data ormai 
da tutti per scomparsa - e au¬ 
menta il rìschio di ripiegamen¬ 


to su di sé. di atte^iamenti 
•fondamentalistici», o pura¬ 
mente comoralM, localistici. 
■mitologici». 

Centralllà e margiiuiUtà. 

Ciò che in definitiva l’Ispes 
mette sotto accusa è un mOn 
dello di sviluppo - si sarebbe 
detto una volta • che lungo il 
decennio 80 ha messo in evi¬ 
denza la crescita quantitativa 
del prodotto, interno lordo e 
ha valorizzato le ragioni di 
una «razionalità capitalistica» 
finora rimasta «fuori discussio¬ 
ne». L'Ispes mette l’accento in¬ 
vece sullo spessore delle «mar¬ 
ginalità» che questo processo 
ha prodotto, a comiiKiare da 
quella giovanile e dal ritardo 
meridionale. Si tratta degli ar¬ 
cinoti dati sulla disoccupazio¬ 
ne e inoccupazione dèi giova¬ 
ni, e di quélli, rheno noti, del¬ 
l'abbandono scolastico; alun¬ 
ni e studenti delie diverse clas¬ 
si costituivano nel '77 il 73,8% 
della popolazione in età sco¬ 
lare, mentre heir84 la percen¬ 
tuale è scesa al 69,^, con 
una tendenza negativa mag¬ 
giore per 1 maschi. Anche a li: 


vellò uhh^isl|ariq, va nofato, - 
che «ll'Mménto delle 
ni non èortttpdnde un »um*% J 
lo retatiró'df laureali Wl^. 
per quantllì e qualll*]^ 
gli aliti Me$i avataa#},. ìNW] 
spia allantiànle « i,l au(Mnl|j i 
delle eohdande pieffyioleiu».] 
minorile. Il :dfcoi*nlcli|«W’. 
rebbebendlrerso àppiot^l. 
mento, ma la maf^nalità gl»' 
vanite comunque può^ 
considerata embteniattMi »• 
che deinmpoverimeh» .m 
senso e di valori.: di . 

che contraddistingue la Vittò¬ 
ria delia «razionalità capMaH^ 
stica». L’Ispes non esita a su» > 
gerire l'urgenza di una vMii ;; 
nelle politiche economichq^j 
favore di una «rùi^lità > 

ciate», e a sostenmTetUgeflw^' 
di una profonda?iilòtmàIsiijtut J 
zlonaie., Vierìò “ spontahW.;!! 
pensare 7 ihà ljuesto non ilr 
guarda i giudizi dell Ispea * ; 
che la ricetta è resatto contri^ ! 
rio di quella che sembrg iiùi^ f 
ziónato a propiritùe anò#i; 
una volta i'artuM governo Ah^ j 
dreotti. Un governo a ffiimlgf-. ! 
ne e somiglianza del Bèlpalsae; 
inquinato e truccito. 


Rlapoatt 


Le ragioni del «giudizio positivo » 


1984 igg» 


Ilallanltà/Patria 


Vivere in Italia è una fortuna o una sfortuna? 


Vi sono fattori positivi e fattori negativi 
(modaratamente critici)_ 


31% 


Clima, posizione Qeoorafica 


Fonte: tepea 

t una fortuna 
vivere 
in Italia? 

Nel sondaggio Ispes 
aumentano 
I soddisfatti 
ma anche 
gH scontenti 
un sintomo 
Che continua 
adaMargvsi 
la foibics 
tra povertà 
e flGChena 


Quale dei seguenti organismi 
ritiene più efficiente? 


Banca d'Italia 

Parlamento 

M«al*tr«tura 

Forze Armata 

Regioni 

Usi 

Comuni _ 

Fonie: lepes. 


Libertà 


Hanno vinto la filosofia dello spreco 
e la lobl^ della volgarità 


Contro la sociologia cardinalizia», 
contro la cultura del trionfalismo, delle 
psicologie fotti e degli yuppies: inda¬ 
gando senza remore dietro la cosid¬ 
detta .razionalità capitalistica», il Rap¬ 
pòrto nqh è solo uno specchio della 
verità sulla divaricazione sempre più 
vasta tra chi ha e chi non ha - la ric¬ 


chezza c'è, però per troppi ancora si 
tratta di una ricchezza negata • ma an¬ 
che un'analisi della crisi morale che la 
nostra società dei consumi rivela: il 
mondo etico fatto a pezzi, il marasma 
dei valori o pseudo-valori disponibili, il 
narcisismo collettivo, lo spreco istitu¬ 
zionalizzato, la lobby della volgarità. 


■ Nero, nerissimo, con po¬ 
chi spiragli, nemmeno il clas¬ 
sico puntino luminoso In fon¬ 
do al tunnel buio. Cosi, a tinte 
fosche, il Rapporto dipinge 1 1- 
taiia deiretica e del sociale, 
dello spreco e delia tutela, 
delia virtù e delta volgarità an¬ 
ni 90. un allarme acuto che 
prende fomia dall’investiga: 
zione sul (atti, sulla lóro faccia 
palese e su quella occulta, sui 
significati, le valenze, il siste¬ 
ma dei valori. Pessimismo, a 
tutto tondo, buio a mezzogior¬ 
no. Cosi è con un monito - ò 
è' un lucido messaggio cla¬ 
mane in deserto? - che si 
qhiùqé il ponderoso volume 
di circa 700 pagine; «Nel mare 
inquinato del relativismo dei 
valori naufraga l'etica della 
rriodemità. ma fino a quando? 
Occc^rà rifondare dalle basi 
il prégetto dell'uomo». 

Giudizi acuminati, ispezioni 
a) laser, uno sguardo partico¬ 
larmente impietoso scanda¬ 
glia la nostra realtà posl-mo- 
dèma, ricca e consumista, sfa¬ 
villante e travolgente; una 
realtà truccata, dicono i pessi¬ 
misti riceicatori Ispes, che 
sempre di più è rimasta «quel 
treno con vagoni a diverse ve¬ 
locità». quel ben collaudato si¬ 
stema che marcia in avanti, 
ma con i diversi gruppi sociali 
che sfrecciano veloci col «Mi¬ 
rò» o arrancano con la vec¬ 
chia «lillorina». 

Un panorama socialmente 
e culturalmente desolante, co¬ 
struito pagina dopo pagina, 
scheda dopo scheda, esce 
dunque dallo scandaglio mi¬ 
rato di questa opulenta Italia 
dei dopo anni Ottanta. Ecco¬ 
ne un piccolo campionario. 

Il tempo deU’lnaenaatez- 
ZA. È. questo nostro, caratte¬ 
rizzato dall «assenza di certez¬ 
ze, modelli di riferimento, 
obiettivi e perfino di nemici 


evidenti». Cadute «le cat^orìe 
f«^ degli anni 70», c^ì abbia¬ 
mo «politiche fluttuanti, sog¬ 
gettività Indefinite, istituzioni 
frantumate». Contraddistìnti 
da anilegualitarìsmo, neolìbe- 
rismo e reaganismo, questi 
anni 80 sono appunto «il tem¬ 
po deirinservsatezza. dove la 
complessità e frantumazione 
della società, la perdita dì cen¬ 
tralità del lavóro, l'accresci* 
mento della perdita di senso» 
tolgono ogni spazio a qualsia¬ 
si progettualità, sia individuale 
che collettiva.; Dove «viviamo 
senza sustsulti, senza indigna¬ 
zione, senza capacità di pen¬ 
sarci nel fuoco degli avveni¬ 
menti», subendo «le decisioni 
deile istituzioni», a loro volta 
«sempre più distanti, sempre 
più impensabili». 

Dove, anche per quanto ri¬ 
guarda la Chiesa, «con l'attua¬ 
le pontificalo si assiste a una 
grande gestione scenografica 
delia fede, uno spot divino 
proiettato in continuazione 
sullo schermo del mondo». 

E dove trova spazio anche 
l'interrogativo provocatorio e 
amaro insieme: «Dove seno fi¬ 
niti gli operai? Di loro non par¬ 
lano più neanche ie organiz¬ 
zazioni storiche, i partiti della 
sinistra e i sindacati». 

L'unlverM dlAannonlco. 
Entrata da protagonista nell'e¬ 
ra postmoderna, l'Italia inat- 


MARIA R. CALDERONI 

bera oggi il tono di una socie¬ 
tà sprecona e dissipatrice, nel¬ 
la quale «lo spreco ha perso 
quel suo carattere a tutto ton¬ 
do demoniaco che la cultura 
borghese gli aveva attribuito», 
per assumere la valenza di «un 
fattore praticamente positivo e 
comunque insopprimibile in 
una realtà dei grandi numeri 
come la nostra». Spreco non 
solo materiate ed economico. 
In questo universo disarmoni¬ 
co. subiamo infatti, a piene 
mani, lo sciupio delittuoso di 
risorse umane, psichiche, na¬ 
turali. ambientali, paesaggisti- 
che; subiamo immensi danni 
immateriali, con crescenti li¬ 
velli di incomunicabiiità, per¬ 
dita di senso, e patologie 
mentali «che diventano distur¬ 
bi collettivi e malattie di mas¬ 
sa». 

La polenzA Inespreasa. Il 

quadro è. a prima vista, pro¬ 
mettente e smagliante. Anni, 
questi, che traboccano di strur 
menti sofisticati, modelli vin¬ 
centi di leadership, competen¬ 
ze specialistiche, oggetti infini¬ 
ti. vestiti, elettrodomestici, 
macchine fotografiche, cine¬ 
prese, videoregistratori, com¬ 
puter. «Tutta merce costosa e 
assolutamente sottoutilizzata». 
L'«automania» ha spinto gli 
Italiani a spendere neH'SS 
2.500 miliardi il mese per ac¬ 
quistare autovetture, a cui tut¬ 


tavìa il traffico rende impossì¬ 
bile circolare secondo la pro¬ 
pria potenza: e oltre 1.300 mi- 
iiardi sono stati spesi n^lì ulti¬ 
mi quattro anni per fuoristrada 
usati essenzialmente in città, 
mezzi cioè •inadeguèli.é peri¬ 
colosi quando marciano sul- 
l'asfalto». 

A che prò? FVigionlerì degli 
oggetti, lo scenario prossimo 
futuro deiritatia si apre con io 
spettacolo deprìmente di una 
nuova barbarie», fnfaltl, «a 
competenze gesUonali com¬ 
plesse, ad oggetti superspecia- 
lizzati, a corpi rigogliosi e po¬ 
tenti, viene riservata una conti¬ 
nua mortificazione». Traditi, 
miseramente traditi dalla so¬ 
cietà dei consumi: essa infatti 
ci fa sfavillare tutto intorno «un 
universo di potenzialità e spe¬ 
cializzazioni meravigliose che 
magnificano ii nostro Immagi¬ 
nario». ma poi là realtà è assai 
più modesta e impraticabile, 
una nuova forma di fata mor- 
gana. 

Un esemplo della parados¬ 
sale «potenza inespressa» del¬ 
la nostra società è data dalla 
•informazione diluviata», co¬ 
me la definiscono i ricercatori 
Ispes. «NeirSS tra le tre reti Rai 
e i principali network naziona¬ 
li si trasmettono 50.443 ore di 
fiction, film, intrattenimento, 
informazioni e altro». Una me¬ 
dia giornaliera per utente pari 


a 138 ore. Ma «di que^ circo 
mediale. spectàlisUco e popo¬ 
lare. cosa e colite arrivi ai 
pubblico, si sa ben poco». Un 
pubblico che è saturato da 
una quantità di messaggi «del 
tutto sproporzionata rispetto 
alla diretta utilizzazione itali¬ 
ca». 

L'ellcA (aRa A pezzi • le 
lobby dellA volgariUi. Siamo 
finalmente individui, è il grido 
di oggi. Ma uno «tjtar meglio» 
dal punto di vista die! benesse¬ 
re materialistico non necessa¬ 
riamente significa uno «^ar 
bene». Anzi, significa lo 
più uno «star mate», appunto, 
di cui oggi sono prova ele¬ 
menti diversi, quali «la dipen¬ 
denza pstco-cuhurate rtei ri¬ 
guardi delle comunicazioni di 
massa, lo stato di semì-aU>an- 
dono affettivo dei figli all’inter¬ 
no della indaffaratissima fami¬ 
glia, la solitudine degli anzia¬ 
ni, le esperienze devastanti del 
consumo di stupefacenti In 
Italia 500 mila tossìcodìpen- 
denli sbattono in faccia atta 
società civile e alio Stato il ma¬ 
lessere diffuso e la disperazio¬ 
ne esistenziale». 

Un «volto vuoto» fa capolino 
anche «in settori come l'istru¬ 
zione (cosi lontana dalla ari¬ 
stotelica paideia), i’educazio- 
ne familiare e civica, la serietà 
professionale». E neH'attuaie 
mondo opulento, dove l’unico 
«messaggio fondante e collet¬ 
tivo è quello delia necessità di 
possedere cretti»; dwe sono 
i prodotti a conferire agli uo¬ 
mini identità e appartenenen- 
za e dove la «moderma metafì¬ 
sica si annida nel possesso e 
nella ostentazione dei beni», 
avanza ineluttabilmente an¬ 
che «la vera e propria lobby 
dei maleducati» e si scopre, tra 
gli altri mali, <he un esercito 
di villani si sta facendo strada 
attraverso il corpo sociale». 













































